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Comune di Vari sul territorio della 
provincia di Ferrara 

Provincia di FE 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI 

PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA 

PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI ( 2019-2020-2021) 
CIG                     - CUP  
MANUTENZIONE PROGRAMMATA, RECUPERO ALLOGGI, EMERGENZE. 

COMMITTENTE: Azienda Casa Emilia Romagna - A.C.E.R. Ferrara. 

CANTIERE: Vari sul territorio della provincia di Ferrara, Vari sul territorio della provincia di 

Ferrara (FE) 
  

Ferrara, 21/06/2017 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
Ing. Massimo Cazzola 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Direttore A.C.E.R. Ferrara Dr. Carrara Diego) 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Categoria OG1 Prevalente (edifici civili ed industriali) 

OGGETTO: GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN 

GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI 

TRE ANNI ( 2019-2020-2021) 

CIG                                  - CUP  
MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE 
 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto) 

 

Data inizio lavori: 01/01/2018 

Data fine lavori (presunta): 31/12/2018 

Durata in giorni (presunta): 365 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Vari sul territorio della provincia di Ferrara 

CAP: 

Città: Vari sul territorio della provincia di Ferrara (FE) 

Telefono / Fax: 0532-230311-203325     0532/207854 
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COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Azienda Casa Emilia Romagna - A.C.E.R. Ferrara 

Indirizzo: Corso Vittorio Veneto n.7 

CAP: 44121 

Città: Ferrrara (FE) 

Telefono / Fax: 0532-230311-203320     0532/207854 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Diego Dr. Carrara 

Qualifica: Direttore A.C.E.R. Ferrara 

Indirizzo: Corso Vittorio Veneto n.7 

CAP: 44121 

Città: Ferrara (FE) 

Telefono / Fax: 0532-230311-203320     0532/207854 

Partita IVA: 00051510386 

Codice Fiscale: 00051510386 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Marco Cenacchi 

Qualifica: Architetto 

Indirizzo: Corso Vittorio Veneto n.7 

CAP: 44121 

Città: Ferrara (FE) 

Telefono / Fax: 0532-230311 (centralino) /    0532/207854 

Indirizzo e-mail: marco.cenacchi@acerferrara.it / progetti@acerferrara.it 

Codice Fiscale: 00051510386 

Partita IVA: 00051510386 

Progettista: 

Nome e Cognome: Massimo Cazzola 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Corso Vittorio Veneto n.7 

CAP: 44121 

Città: Ferrara (FE) 

Telefono / Fax: 0532-230311 (centralino)     0532/207854 

Indirizzo e-mail: massimo.cazzola@acerferrara.it 

Codice Fiscale: 00051510386 

Partita IVA: 00051510386 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Massimo Pulvirenti 

Qualifica: Geometra 

Indirizzo: Corso Vittorio Veneto n.7 

CAP: 44121 

Città: Ferrara (FE) 

Telefono / Fax: 0532-230311 (centralino) / +39 335.402394     0532/207854 

Indirizzo e-mail: massimo.pulvirenti@acerferrara.it 

Codice Fiscale: 00051510386 

Partita IVA: 00051510386 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Massimo Cazzola 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Corso Vittorio Veneto n.7 

CAP: 44121 

Città: Ferrara (FE) 

Telefono / Fax: 0532-230311 (centralino)     0532/207854 

Indirizzo e-mail: massimo.cazzola@acerferrara.it 

Codice Fiscale: 00051510386 

Partita IVA: 00051510386 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: - - 

Qualifica: 

Indirizzo: 
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CAP: 

Città: - (-) 

Telefono / Fax: -     - 

Indirizzo e-mail: 

Codice Fiscale: 

Partita IVA: 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria 

Ragione sociale: 

Datore di lavoro: 

Indirizzo 

CAP: 

Città: - (-) 

Telefono / Fax: -     - 

Indirizzo e-mail: 

Codice Fiscale: 

Partita IVA: 

Posizione INPS: 

Posizione INAIL: 

Cassa Edile: 

Categoria ISTAT: 

Registro Imprese (C.C.I.A.A.): 

Tipologia Lavori: 

Data inizio lavori: 01/01/2018 

Data fine lavori: 31/12/2018 

Durata dei lavori: 365 giorno/i 

 

Soggetti incaricati per l'assolvimento dei compiti ex art. 97 in caso di subappalto 

Nominativo: 

Mansione: 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
Telefoni ed Indirizzi Utili 

Carabinieri  tel. 112 

Polizia   tel. 113 

Vigili del fuoco  tel. 115 

Vigili Urbani  tel. 0532-418600-601 

Pronto soccorso  tel. 118 

Ferrara 

tel. 0532-236111 

fax. 0532/236588 

 

I.N.A.I.L. - Istituto Nazionale per  

l' Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro   

via Don Puglisi, 5 - 44122 Ferrara                                     tel.: 0532/251411   

 

INAIL Bologna (ex - I.S.P.E.S.L. - Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro) 

via A. Gramsci, 4 - 40121 Bologna                                  tel.: 051-4215111 (centralino) / Fax 051-4215160 / Mail: 

bologna.r.dipartimento@inail.it / PEC: bologna-ricerca@postacert.inail.it 

 

A.R.P.A. - Agenzia Regionale per  

la Prevenzione e l'Ambiente 

corso Giovecca,169 - Ferrara                                            tel.: 0532/204945  

 

ENEL Ferrara, via O. Putinati - 44122 Ferrara 

                                                                                       tel. 0532-482251-482277 

                                                                                                 fax. 0532/482295 

                                                                                                 numero verde: fax. 800 900 150 

 

TELECOM Italia 

Telefono Centralino Bologna: 051-6078111 

numero verde spostamento linee fax. 800 860 018 

 

 

Direzione Provinciale del Lavoro (D.P.L.) 
Via Garibaldi cc.nn 147/151 - 44121 Ferrara (FE)                                         

Tel 0532 410711  

Fax 0532 210966 

Mail : dpl-Ferrara@lavoro.gov.it 

Mail certificata: DPL.Ferrara@mailcert.lavoro.gov.it  
 
 

USL Ferrara 

Sede: Via Fausto Beretta,7 - FERRARA - (44121) 

UOPSAL FERRARA: tel. 0532 235266 fax 0532 235253  

e-mail: spsal.ferrara@ausl.fe.it <mailto:spsal.ferrara@ausl.fe.it> PEC: dirdsp@pec.ausl.fe.it 

<mailto:dirdsp@pec.ausl.fe.it> 

Orari di apertura: 

Ricevimento Pubblico: dal Lunedì al Venerdì su appuntamento  

tel. 0532 235266  

Vidimazione Registro Infortuni: dal Lunedì al Venerdì dalle 9.30 alle 14.00  

presso la Segreteria. (tel. 0532 235266)  

Direttore del Servizio: dott. Valerio PARMEGGIANI - tel. 0532 235266 v.parmeggiani@ausl.fe.it 
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<mailto:v.parmeggiani@ausl.fe.it> 

Certificati Imprese 

 

A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a disposizione del 

committente e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 

· copia contratto d'appalto per cialscuna impresa esecutrice e subappaltatrice; 

· copia iscrizione alla C.C.I.A.A. (sempre aggiornata con cadenza semestrale); 

· DURC (Documento Unico Regolarità Contributiva a carico di tutte le imprese compresi i lavoratori autonomi, validità 

4 mesi); 

· copia del registro infortuni con vidima ASL territorialmente competente nella provincia (previo il pagamento di 

bollettino su C.C. postale di e 30,00); 

· copia del libro unico (sostituisce il libro paga e il libro matricola, obbligo a carico di tutte le imprese). 

· Piano Operativo della Sicurezza (POS), elaborato da parte di impresa appaltatrice e-o esecutrice e sottoscritto dal 

Datore di lavoro della stessa (contenuti: intestazione con  riferimento normativo art. 89 del D.lgs 81/08 e riferimenti al 

cantiere specifico, dati identificativi dell’impresa esecutrice tra cui il nominativo del datore di lavoro e recapiti, i 

nominativi degli addetti al primo soccorso prevenzione incendi e gestione emergenze, di RLS o RLST, medico 

competente, RSPP, direttore tecnico, capocantiere, lavoratori ed eventuali lavoratori autonomi in subappalto (l'impresa 

affidataria può indicare qui il nominativo del soggetto incaricato di adempiere agli obblighi di cui all'art. 97, allegando 

apposita delega),  attività di cantiere e relative modalità organizzative, documentazione inerente la conformità di 

ponteggi, opere provvisionali e macchine-attrezzature di cui è previsto l'uso nel cantiere, elenco con schede di sicurezza 

di sostanze e preparati pericolosi, esito del rapporto di valutazione del rumore, misure integrative rispetto a quelle già 

previste nel PSC (nel caso siano previste demolizioni è obbligatorio inserire il programma con la successione delle 

demolizioni), procedure complementari o di dettaglio, la cui richiesta sia stata esplicitata dal Coordinatore nel PSC, 

elenco dei dispositivi di protezione individuale in dotazione con firma dei lavoratori per avvenuta consegna, verbale di 

consegna dei tesserini con firma dei lavoratori, documentazione in merito all’informazione, formazione generale e 

specifica (prevista dagli accordi ex art. 34 e 37 del D.lgs 81/08) ed eventuale formazione speciale e addestramento dei 

lavoratori dirigenti e preposti  impiegati in cantiere, e Datori di lavoro che svolgono la mansione di RSPP (compresi 

attestati dei corsi Ponteggisti, APS, AE e antincendio, RLS, RSPP, ecc..), documentazione in merito agli aggiornamenti 

obbligatori dei corsi di formazione e formazione speciale e addestramento); 

· nomina del Medico competente con firma dello stesso per accettazione; 

· Certificati medici di idoneità (validità annuale) e registro delle vaccinazioni antitetaniche; 

· libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 200 kg, libretto 

di uso e manutenzione, ultimo verbale di verifica periodica annuale, registro dei controlli e verifica trimestrale di funi e 

catene; 

· copia di denuncia all'ISPESL di installazione  per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 

kg; 

· dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio e dei silos per malte premiscelate; 

· copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi; 

· PIMUS 

· disegno esecutivo del ponteggio firmato dall'installatore per ponteggi montati secondo schemi tipo; 

· progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi tipo o per altezze 

superiori a 20 m; 

· dichiarazione di conformità Legge 37/08 per impianto elettrico di cantiere e verbali di verifica periodica biennale degli 

impianti elettrici e degli impianti di messa a terra;  

· segnalazione alla società esercente che ha in gestione la fornitura di energia elettrica di esecuzione di lavori effettuati a 

meno di 5 metri dalle linee elettriche; 

· documentazione relativa all'installazione delle gru a torre fissa e su rotaie (compresa omologazione da parte dell'ASL e 

dell'ISPESL del radiocomando); 

· piano di coordinamento delle gru interferenti; 

· copia del piano di lavoro per opere di demolizione e rimozione di materiali contenenti amianto; 

· documentazione inerente l'avvenuta valutazione dei rischi dell'impresa DVR e valutazione rischio rumore, rischio 

vibrazione mano braccio e corpo intero, rischio chimico, rischio da movimentazione manulae dei carichi, rischio stress 

lavoro correlato e tutti i rischi risultanti dal DVR (copia frontespizi con data e firme di datore di lavoro, RSPP, Medico 

competente e RLS); 

· piano di gestione delle emergenze (in caso siano presenti più di 10 addetti) 

· Copie degli attestati di: 

- R.S.P.P 

- PREVENZIONE INCENDI 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER 

FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA, RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE- Pag. 12 

- GESTIONE EMERGENZE (validità 3 anni) 

- PRIMO SOCCORSO (validità 3 anni) 

- PREPOSTO (durata minima del corso di ore 8, con obbligo di aggiornamento di ore 6 ogni 5 anni) 

- R.L.S. (anche territoriale, con obbligo di aggiornamento annuale di 4 ore) 

Verbale di avvenuta Informazione, Formazione ed Addestramento dei dipendenti da parte del Datore di Lavoro (Art.2 ed 

art.35, 36 e 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i): mentre l’Informazione e la Formazione può essere effettuata entro 60 gg dal 

Datore di Lavoro verso i dipendenti neo-assunti, l’Addestramento DEVE iniziare dal momento dell’assunzione, con tanto 

di verbale controfirmato dai soggetti coinvolti; 

NB_Formazione ed Addestramento devono avvenire: dall’assunzione, dal trasferimento della ditta e/o cambio di 

mansione e dall’introduzione di nuove attrezzature, tecnologie, sostanze e preparati. 

 

Attestato di Formazione obbligatoria dei dipendenti di  4 ore (obbligatoria) +  

+ 4 ore (Rischio BASSO) = 8 ore  

+ 8 ore (Rischio MEDIO) = 12 ore 

+ 12 ore (Rischio ALTO) = 16 ore (TUTTE le imprese edili),  

(+ 8 per i PREPOSTI) 

in base al termine dell'accordo Stato-Regioni (21/12/2011), con obbligo di aggiornamento di 6 ore ogni 5 anni per 

tutti i macro-settori di rischio 

NB_in caso di mancanza dei corsi obbligatori dall’entrata in vigore di tale accordo, è possibile fare riferimento alla 

“formazione pregressa” (se dimostrabile con documenti cartacei) con data antecedenti a marzo 2012: in questo caso, il 

lavoratore ha l’obbligo di effettuare ulteriori 6-8 ore entro marzo 2015 

UTILIZZO DEI MACCHINARI DI CANTIERE (gru, terne, escavatori, ruspe, betoniere su camion, camion-gru, 

centrali di betonaggio, trattori, cestelli elevatori, bobcat, ecc..) con possibilità di fare corsi fino a marzo 2014 (oppure 

comprovarne l'esperienza acquisita nel tempo da parte del datore di lavoro come riconoscimento di Formazione 

Pregressa, ore 4 ogni 5 anni), dove necessario; 

NB_in caso di mancanza dei corsi è possibile fare riferimento alla “formazione pregressa” come riconoscimento di parte 

del monte-ore dei corsi ex-novo, consultando la propria associazioni di categoria o RSPP per capire e valutare le 

procedure e le tempistiche organizzative, soprattutto alla luce del fatto che in questo caso, a differenza di quello 

precedente, i lavoratori coinvolti NON possono iniziare/riprendere i lavori fino al termine del corso mancante 

 

Certificati Lavoratori 

 

A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici  del cantiere la seguente documentazione: 

· copia iscrizione alla C.C.I.A.A. (sempre aggiornata con cadenza semestrale); 

· DURC; 

· specifica documentazione attestante la conformità di macchine, attrezzature e opere provvisionali; 

· tessera di riconoscimento; 

· eventuali attestati inerenti la propria formazione (in relazione ai rischi propri delle attività svolte e con oneri a proprio 

carico i lavoratori autonomi hanno la facoltà di partecipare a corsi di formazione specifici in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro); 

· eventuali certificati di idoneità sanitaria (in relazione ai rischi propri delle attività svolte e con oneri a proprio carico i 

lavoratori autonomi hanno la facoltà di beneficiare della sorveglianza sanitaria); 

 

I lavoratori autonomi sono esonerati dalla redazione del POS e dagli obblighi formativi relativi all'art. 37 del D.lgs 

81/08 sulla formazione generale e specifica, ma non dagli obblighi formativi previsti da norme speciali, quali formazione 

per ponteggisti, formazione per lavoratori esposti a rischio amianto, formazione per l'uso di particolari attrezzature come 

piattaforme, escavatori, gru, carrelli elevatori, pompe per calcestruzzo.... 

· Casi particolari inerenti i lavoratori autonomi: nelle varie associazioni di lavoratori autonomi (ATI. RTI, consorzio 

esterno, società cooperativa di lavoratori autonomi qualificata come impresa artigiana) viene di fatto a configurarsi una 

"impresa" la quale dovrà avere un "datore di lavoro" di fatto che si assuma le funzioni e gli obblighi in materia di salute 
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e sicurezza sul lavoro. Tale impresa sarà soggetta a redigere il POS nel quale quindi dovrà essere contenuta la 

certificazione della formazione obbligatoria dei lavoratori. 

Documentazione da tenere in cantiere 

 

Integrando quanto riportato nei paragrafi precedenti, si riporta un elenco della documentazione da conservare in cantiere. 

Documentazione generale: 

· Cartello di cantiere (Da affiggere all’entrata del cantiere); 

· Copia della notifica preliminare inviata a ASL e DPL da committente/Resp. Lav. (Da affiggere in cantiere); 

· Titolo edilizio (Tenere copia in cantiere); 

· Libro Unico (Tenere copia in cantiere, obbligo a carico di tutte le imprese); 

Sistema di sicurezza aziendale D.Lgs. 81/08: 

· Piano di sicurezza e coordinamento PSC; 

· Piano operativo di sicurezza POS; 

· Piano di sicurezza specifico (programmazione delle demolizioni), nel caso di lavori di estese demolizioni 

(integrabili nel POS dell’esecutore); 

· Piano di sicurezza specifico, nel caso di montaggio di elementi prefabbricati (integrabili nel POS dell’esecutore); 

· Piano di lavoro specifico, nel caso di lavori di rimozione e bonifica amianto, piano autorizzato da ASL; 

· Registro infortuni vidimato da ASL competente (Tenere copia in cantiere); 

· Verbale di avvenuta elezione del RLS; 

· Attestato di formazione del RLS; 

· Nomina del medico Competente con firma e relativi giudizi di idoneità dei lavoratori; 

· Copie degli attestati di: 

- R.S.P.P 

- PREVENZIONE INCENDI 

- GESTIONE EMERGENZE (validità 3 anni) 

- PRIMO SOCCORSO (validità 3 anni) 

- PREPOSTO (durata minima del corso di ore 8, con obbligo di aggiornamento di ore 6 ogni 5 anni) 

- R.L.S. (anche territoriale, con obbligo di aggiornamento annuale di 4 ore) 

Verbale di avvenuta Informazione, Formazione ed Addestramento dei dipendenti da parte del Datore di Lavoro (Art.2 ed 

art.35, 36 e 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i): mentre l’Informazione e la Formazione può essere effettuata entro 60 gg dal 

Datore di Lavoro verso i dipendenti neo-assunti, l’Addestramento DEVE iniziare dal momento dell’assunzione, con tanto 

di verbale controfirmato dai soggetti coinvolti; 

NB_Formazione ed Addestramento devono avvenire: dall’assunzione, dal trasferimento della ditta e/o cambio di 

mansione e dall’introduzione di nuove attrezzature, tecnologie, sostanze e preparati. 

Attestato di Formazione obbligatoria dei dipendenti di  4 ore (obbligatoria) +  

+ 4 ore (Rischio BASSO) = 8 ore  

+ 8 ore (Rischio MEDIO) = 12 ore 

+ 12 ore (Rischio ALTO) = 16 ore (TUTTE le imprese edili),  

(+ 8 per i PREPOSTI) 

in base al termine dell'accordo Stato-Regioni (21/12/2011), con obbligo di aggiornamento di 6 ore ogni 5 anni per 

tutti i macro-settori di rischio 

NB_in caso di mancanza dei corsi obbligatori dall’entrata in vigore di tale accordo, è possibile fare riferimento alla 

“formazione pregressa” (se dimostrabile con documenti cartacei) con data antecedenti a marzo 2012: in questo caso, il 

lavoratore ha l’obbligo di effettuare ulteriori 6-8 ore entro marzo 2015 

UTILIZZO DEI MACCHINARI DI CANTIERE (gru, terne, escavatori, ruspe, betoniere su camion, camion-gru, 

centrali di betonaggio, trattori, cestelli elevatori, bobcat, ecc..) con possibilità di fare corsi fino a marzo 2014 (oppure 

comprovarne l'esperienza acquisita nel tempo da parte del datore di lavoro come riconoscimento di Formazione 

Pregressa, ore 4 ogni 5 anni), dove necessario; 

NB_in caso di mancanza dei corsi è possibile fare riferimento alla “formazione pregressa” come riconoscimento di parte 

del monte-ore dei corsi ex-novo, consultando la propria associazioni di categoria o RSPP per capire e valutare le 
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procedure e le tempistiche organizzative, soprattutto alla luce del fatto che in questo caso, a differenza di quello 

precedente, i lavoratori coinvolti NON possono iniziare/riprendere i lavori fino al termine del corso mancante. 

Prodotti e sostanze: 

· Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche pericolose (Richiedere al fornitore e tenere copia in cantiere); 

Macchine e attrezzature di lavoro: 

· Libretti uso ed avvertenze per macchine marcate CE (Tenere copia in cantiere); 

· Documentazione verifiche periodiche e della manutenzione effettuate sulle macchine e sulle attrezzature di lavoro 

(Come previsto da Allegato VII D.lgs 81/08); 

Dispositivi di Protezione Individuale 

· Istruzioni per uso e manutenzione DPI fornite dal fabbricante (Tenere copia in cantiere); 

· Ricevuta della consegna dei DPI (Tenere copia in cantiere); 

Ponteggi 

· Autorizzazione ministeriale e relazione tecnica del fabbricante (Per ogni modello presente); 

· Schema del ponteggio (h <20 mt) come realizzato (Disegno esecutivo firmato dall'installatore); 

· Progetto del ponteggio relazione di calcolo e disegni firmati da tecnico abilitato (h>20 mt , o composto in elementi 

misti o comunque difforme dallo schema tipo autorizzato); 

· Progetto del castello di servizio (Relazione di calcolo e disegno firmato da tecnico abilitato); 

· Documento attestante esecuzione ultima verifica del ponteggio costruito (Anche in copia); 

· Pi.M.U.S. (Tenere copia in cantiere sottoscritta dal Datore di Lavoro della Impresa esecutrice-installatrice); 

Impianto elettrico di cantiere e di messa a terra 

· Schema dell’impianto di terra (Copia in cantiere); 

· Eventuale richiesta verifica periodica biennale rilasciata da organismi riconosciuti (Asl ecc.) per cantieri della durata 

superiore ai due anni; 

· Calcolo di fulminazione (Tenere copia in cantiere); 

· In caso di struttura non autoprotetta: progetto impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (Tenere copia 

in cantiere); 

· Dichiarazione di conformità impianto elettrico completo e di messa a terra (Completo di schema dell’impianto 

elettrico realizzato, della relazione dei materiali impiegati e del certificato di abilitazione dell’installatore rilasciato 

dalla Camera di Commercio - inviata agli enti competenti entro 30 gg. dalla messa in esercizio); 

· Dichiarazione del fabbricante dei quadri elettrici di rispondenza alle norme costruttive applicabili (Completo di 

schema di cablaggio); 

Apparecchi di sollevamento 

· Libretto di omologazione ISPESL (portata >200kg) per apparecchi acquistati prima del settembre 1996. Valida 

anche copia; 

· Certificazione CE di conformità del costruttore, per apparecchi acquistati dopo il settembre 1996. Tenere copia in 

cantiere; 

· Libretto uso e manutenzione anche in copia (per macchine marcate CE); 

· Richiesta di verifica di prima installazione ad ISPESL (portata > 200kg), Copia della richiesta per prima 

installazione di mezzi di sollevamento nuovi; 

· Registro verifiche periodiche, Redatto per ogni attrezzatura; 

· Richiesta di visita periodica annuale o di successiva installazione (per portata>200kg) e conseguente verbale, da 

indirizzare alla ASL competente nel territorio del cantiere; 

· Verifiche trimestrali funi e catene, completa di firma tecnico che ha effettuato la verifica; 

· Procedura per gru interferenti, copia della procedura e delle eventuali comunicazioni relative a fronte di terzi; 

· Certificazione radiocomando gru (Certificazione CE del fabbricante); 

Rischio rumore 

· Richiesta di deroga per l’eventuale superamento dei limiti del rumore ambientale causate da lavorazioni edili 

(Relazione concernente la programmazione dei lavori e le durate delle singole attività, la documentazione tecnica 

delle macchine ed attrezzature utilizzate con le dichiarazioni di conformità); 

· Valutazione dell’Esposizione al Rumore per i lavoratori esposti, ai sensi del Capo II del D.Lgs. 81/08 (Allegato al 

POS o singolo elaborato, sottoscritto dalla  Impresa esecutrice); 

Vibrazioni 

· Valutazione dell’Esposizione alle Vibrazioni per i lavoratori esposti, ai sensi del Capo III del D.Lgs. 81/08 (Allegato 

al POS o singolo elaborato, sottoscritto dalla  Impresa esecutrice); 

Recipienti a pressione 

· Libretto recipienti a pressione di capacità superiore a 25 l.(Valida anche copia) 
 

NOTA - In caso di sub-appalto, la ditta esecutrice le lavorazioni in cantiere è tenuta a portare tutta la documentazione 

sopra indicata, mentre quella appaltatrice (se NON presente con proprie maestranze in cantiere) dovrebbe fornire: 
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1) DURC e C.C.I.A. in corso da validità, rispettivamente 4 mesi e 6 mesi (non si potrà lavorare con la richiesta del 

DURC in cantiere); 

2) P.O.S. debitamente firmato e timbrato dove necessario 

3) Copie degli attestati di: 

R.S.P.P 

PREVENZIONE INCENDI 

GESTIONE EMERGENZE (validità 3 anni) 

PRIMO SOCCORSO (validità 3 anni) 

PREPOSTO (durata minima del corso di ore 8, con obbligo di aggiornamento di ore 6 ogni 5 anni) 

R.L.S. (anche territoriale, con obbligo di aggiornamento annuale di 4 ore) 

4) documento D.V.R. (obbligatorio per tutte le ditte dal 01/06/2013_non è più consentito fornire 

l'autocertificazione): in cantiere è necessario frontespizio e le parti firmate da R.S.P.P., R.L.S. e Medico 

Competente 

5) verbale di avvenuta Informazione, Formazione ed Addestramento dei dipendenti da parte del Datore di Lavoro 

(Art.2 ed art.35, 36 e 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i): mentre l’Informazione e la Formazione può essere effettuata 

entro 60 gg dal Datore di Lavoro verso i dipendenti neo-assunti, l’Addestramento DEVE iniziare dal momento 

dell’assunzione, con tanto di verbale controfirmato dai soggetti coinvolti; 

NB_Formazione ed Addestramento devono avvenire: dall’assunzione, dal trasferimento della ditta e/o cambio 

di mansione e dall’introduzione di nuove attrezzature, tecnologie, sostanze e preparati 

6) attestato di Formazione obbligatoria dei dipendenti di  4 ore (obbligatoria) +  

+ 4 ore (Rischio BASSO) = 8 ore  

+ 8 ore (Rischio MEDIO) = 12 ore 

+ 12 ore (Rischio ALTO) = 16 ore (TUTTE le imprese edili) 

(+ 8 per i PREPOSTI), 

in base al termine dell'accordo Stato-Regioni (21/12/2011), con obbligo di aggiornamento di 6 ore ogni 5 anni per tutti i 

macro-settori di rischio 

NB_in caso di mancanza dei corsi obbligatori dall’entrata in vigore di tale accordo, è possibile fare riferimento alla 

“formazione pregressa” (se dimostrabile con documenti cartacei) con data antecedenti a marzo 2012: in questo caso, il 

lavoratore ha l’obbligo di effettuare ulteriori 6-8 ore entro marzo 2015 

 
 
 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER 

FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA, RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE- Pag. 16 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI SI TROVA L'AREA DEL CANTIERE 

Descrivere il contesto in cui è collocata l'area del cantiere. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2] 

  
Non disponibile poichè variabile a seconda dell'individuazione degli alloggi e/interventi vuoti da manutentare. 

 

Per la rimozione dei detriti (eventuali), l'impresa esecutrice deve predisporre (o fare predisporre ai sub-appaltatori): 
- o il canale di scarico macerie nel quale fare confluire i detriti direttamente nel cassone del camion dell'impresa, evitando 

così una qualsiasi interferenza con residenti, passanti e personale non direttamente riferito al cantiere; 

- o  trasportare gli (eventuali) detriti con l'ausilio di camion-grù dotato di cassone finalizzato a tale evenienza; 

- o utillizare le scale comuni per il trasporto a mano dei detriti nei secchioni (ma si rischia di creare interferenze continue 

con i residenti, oltre a sporcare le parti comuni); 

- o installare un ponteggio da utilizzare come torre di risalita per il posizionamento dell'argano per la movimentazione del 

materiale edile, previa delimitazione (a terra) di area di cantiere, opportunamente delimitata e segnalata. 

 

NB - Trattandosi di area cortiliva pertinenziale, l'impresa/e ivi operanti dovranno usare tutte le pracuzioni del caso per 

eliminare le interferenze dovute all'ambiente circostante, ovvero: 

- vecoli in entrata/uscita 

- residenti 

- visitatori 

- veicoli in transito sulla strada 

Tutte queste interferenze dovranno essere analizzate ed eliminate tramite l'utilizzo di: 
- recinzione per l'area di cantiere sia interna alla corte privata, che su strada (se necessaria); 

- adeguata cartellonisitica informativa posta sia sulle recinzione di cantiere; 

- utilizzo di illuminazione crepuscolare; 

- divieto di stazionamento/transito/accesso al di sotto o nelle vicinanze del ponteggio durante le fasi lavorative 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
Descrivere sinteticamente l'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3] 

 

L'Acer Ferrara, ha la necessità di provvedere alla realizzazione di numerosi interventi alle opere edili ed affini in 

Provincia di Ferrara, da effettuarsi negli alloggi in gestione che si rendano vuoti per il turnover o per mobilità degli 

inquilini nonché nelle parti comuni dei fabbricati in gestione. 

Le lavorazioni più ricorrenti riguardano: 

· rinnovare o sostituire parti, anche strutturali, fatiscenti o collabenti, degli edifici, nonché le modifiche 

necessarie per realizzare ed integrare i servizi igienico sanitari e tecnologici all'interno degli alloggi , senza 

alterare i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e senza modificare la destinazione legata all'uso 

degli ambienti; 

· ricondurre il funzionamento della componenti tecnologiche e degli impianti a quanto previsto dalla normativa 

vigente in tema di sicurezza di cui alla legge 46/90 con le successive modifiche ed integrazioni; 

· l'adeguamento tecnologico dei coperti e dei balconi dei propri fabbricati;in particolare si ritiene di intervenire 

sulle strutture di copertura che presentano problemi di debolezza 

· strutturale nelle membrature portanti nonchè sui manti con componenti in laterizio sbrecciati, rotti o mancanti, 

che provocano problemi di penetrazione ed infiltrazione copiosa 

· di acqua ad ogni evento meteorico; 

· interventi necessari per ricondurre gli alloggi nei limiti parametrici necessari per l'ottenimento dei certificati di 

conformità edilizia e di agibilità da parte delle competenti autorità; 

· interventi di eliminazione delle barriere architettoniche; 

· la sostituzione ed integrazione delle opere di lattoneria presenti sui coperti per la raccolta, il convogliamento e lo 

smaltimento dell'acqua piovana, con cambio di materiale, ai fini dell'aumento  dell'efficacia della funzionalità e 

per una più lunga durata nel tempo 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

AREA DEL CANTIERE 
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui 

dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. 

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui 

all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 

 

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione 

dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 

 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, 

trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di 

viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure 

preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, 

polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 

 

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una 

breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà 

rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza. 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione 

dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 
 

 

Condutture sotterranee 
CONDUTTURE SOTTERRANEE 

Indicare e descrivere le condutture sotterranee eventualmente presenti all'interno dell'area del cantiere. 

 

Si obbliga sempre ad effettuare un'attenta analisi per la presenza di eventuali linee interrate (ENEL, GAS e ACQUA) 

prima di effettuare ogni qualsiasi lavoro previsto come opera di manutenzione, utilizando tutti gli strumenti messi a 

disposzione (verifca sul posto, all'ente preposto, ecc. 

Se necessario si richieda l'interruzione della linea fino al termine dell'intervento. 
 

Non è da escludersi che durante i lavori, soprattutto quelli di scavo e demolizione, possano incontrarsi linee elettriche di questo tipo.  

Ciascuna ditta presente in cantiere dovrà coordinarsi con l'addetto alla manutenzione degli edifici ACER o privati ogni qualvolta si 

trovi ad eseguire lavori come sopra riportato. 

A questi ultimi dovranno essere chieste tutte le indicazioni utili al proseguo dei lavori in sicurezza prima dell'inizio degli stessi. 

 

RETI DI DISTRIBUZIONE DI GAS 

MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire con il cantiere, nel qual 

caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza 

da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente 

rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali 

da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l’esercizio delle reti. Nel caso di lavori 

di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a 

nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con cautela nei lavori di scavo, 

limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo per strati successivi, evitando affondi che provochino il 

franamento del contorno. Quando tali lavori interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere a nudo le 

tubazioni procedendo manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione interessata. I lavori devono essere 

eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto. Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. 

Qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto 

ed immediato con l’Ente esercente tale rete per la sospensione dell’erogazione nel caso di pericolo. Durante l’esecuzione 

dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, la eventuale presenza di fughe di gas. 

PROCEDURE DI EMERGENZA 

Verificandosi fughe di gas è necessario sospendere immediatamente i lavori ed allontanare i lavoratori dalla zona di 

pericolo. Deve inoltre essere immediatamente contattato l’ente esercente tale rete per l’immediata sospensione 

dell’erogazione e per gli interventi del caso. La zona deve comunque essere subito isolata al fine di evitare incendi e/o 

esplosioni. Nel caso si dovessero soccorrere lavoratori per allontanarli dalla zona di pericolo è necessario utilizzare idonei 

dispositivi di protezione individuali e di soccorso che devono risultare facilmente reperibili, quali: maschere provviste di 

autorespiratore e dispositivi di protezione individuale anticaduta. Le operazioni devono essere dirette da un preposto che 

abbia ricevuto una apposita formazione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Disponibili in cantiere: maschere per la protezione delle vie respiratorie (maschera antigas), dispositivi di protezione 

individuale anticaduta. 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

Le informazioni sui rischi evidenziati dall’analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose presenti o che si possono 

presentare devono essere fornite a tutti i lavoratori impegnati nell’esecuzione delle opere. Una specifica formazione deve 

essere fornita ai soggetti preposti alla gestione delle emergenze. 

SEGNALETICA 

Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e delle fonti di rischio per 
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segnalarne la presenza sia ai lavoratori addetti che ai fornitori del cantiere, anche se occasionali. Sono da prendere in 

considerazione: cartelli di avvertimento accompagnati dalla identificazione della specifica fonte di rischio (ad esempio, 

presenza di reti di servizi con particolare attenzione alle tubazioni del gas).  
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RETI DI DISTRIBUZIONE DI ACQUA 

MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a 

rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono interferire con le reti 

suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il 

danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con cautela, limitando le azioni 

di disturbo al contorno delle reti medesime (vibrazioni, scuotimenti, franamenti). Qualora i lavori interferiscano 

direttamente con le suddette reti è necessario mettere a nudo ed in sicurezza le tubazioni, procedendo manualmente e sotto 

la diretta sorveglianza di un preposto Durante l’esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare la pronta 

interruzione dell’alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in caso di necessità. 

PROCEDURE DI EMERGENZA 

Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l’ente esercente tale rete per 

sospendere l’erogazione e per gli interventi del caso. Nel contempo si deve provvedere all’allontanamento dei lavoratori 

dagli scavi e ad attivare i mezzi di esondazione (pompe) che devono risultare disponibili e facilmente reperibili. Gli 

eventuali soccorsi ai lavoratori investiti dall’acqua devono essere portati da personale provvisto di attrezzature idonee e di 

dispositivi di protezione individuali appropriati quali: gambali, giubbotti salvagente, imbracature di sicurezza, ed agire 

sotto la direzione di un preposto appositamente formato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Disponibili in cantiere: dispositivi di protezione individuale anticaduta, gambali, indumenti di protezione. 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

Le informazioni sui rischi evidenziati dall’analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose presenti o che si possono 

presentare devono essere fornite a tutti i lavoratori impegnati nell’esecuzione delle opere. Una specifica formazione deve 

essere fornita ai soggetti preposti alla gestione delle emergenze. 

SEGNALETICA 

Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e delle fonti di rischio per 

segnalarne la presenza sia ai lavoratori addetti che ai fornitori del cantiere, anche se occasionali. Sono da prendere in 

considerazione: cartelli di avvertimento accompagnati dalla identificazione della specifica fonte di rischio (ad esempio, 

presenza di reti di servizi con particolare attenzione alle tubazioni dell’acqua). 

 

RETI FOGNARIE 

MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con le attività di 

cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, 

la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante 

rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile 

formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili 

infiltrazioni o inondazioni d’acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con cautela; le pareti di scavo e le 

armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute sotto controllo da parte di un preposto. Quando la distanza tra 

lo scavo aperto e la rete fognaria preesistente non consente di garantire la stabilità della interposta parete è necessario 

mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i danneggiamenti. 

PROCEDURE DI EMERGENZA  

In presenza di incidenti che provocano la rottura della rete fognaria e conseguente fuoriuscita dei liquami è necessario 

sospendere i lavori ed allontanare i lavoratori dalla zona interessata. Successivamente è necessario provvedere, previa 

segnalazione all’Ente esercente tale rete, a mettere in atto sistemi per il contenimento dei liquami e per la rimozione dei 

medesimi dalle zone di lavoro. Completati gli interventi di riparazione della rete fognaria è necessario bonificare il sito 

prima di riprendere le attività. Il soccorso da portare ad eventuali lavoratori coinvolti dall’incidente deve avvenire con 

attrezzature e mezzi idonei e con l’uso di dispositivi di protezione individuali atti ad evitare anche il contatto con elementi 

biologicamente pericolosi. I lavoratori incaricati delle procedure di emergenza devono essere diretti da un preposto 

appositamente formato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Disponibili in cantiere: dispositivi di protezione individuale anticaduta, gambali, indumenti di protezione. 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

Le informazioni sui rischi evidenziati dall’analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose presenti o che si possono 

presentare devono essere fornite a tutti i lavoratori impegnati nell’esecuzione delle opere. 

Una specifica formazione deve essere fornita ai soggetti preposti alla gestione delle emergenze. 
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SEGNALETICA 

Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e delle fonti di rischio per 

segnalarne la presenza sia ai lavoratori addetti che ai fornitori del cantiere, anche se occasionali. Sono da prendere in 

considerazione: cartelli di avvertimento accompagnati dalla identificazione della specifica fonte di rischio (ad esempio, 

presenza di reti di servizi con particolare attenzione alle reti fognarie). 
 

 

 
 

 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che possono 

interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee 

devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che 

intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in 

atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse 

durante l’esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in 

tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato. 

Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso, deve 

essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono 

interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di 

evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 

Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire 

con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure 

essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario 

preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione 

dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di 

lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a 

nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 

Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con le 

attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di 

scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante 

rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione 

di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o 

inondazioni d’acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

 

Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 

Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 

rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 

Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, 

di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 

3) Incendi o esplosioni; 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla combustione di 

recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni 

o di ordigni bellici interrati, ecc.. 

4) Scoppio; 
Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine o utensili alimentati ad aria compressa o 

destinate alla sua produzione, ecc. per sovrapressioni causate da carico superiore ai limiti consentiti, malfunzionamento delle 

tubazioni di sfiato, danneggiamenti subiti, ecc. 

5) Ustioni; 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura (posa in opera di asfalti e manti bituminosi, calce in 

spegnimento, ecc.) o organi lavoratori di macchine ed attrezzi (saldatrice, cannello a gas, sega, flessibile, ecc.), o motori, o 

sostanze chimiche aggressive. 
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Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
MANUFATTI INTERFERENTI 

Indicare e descrivere i manufatti interferentio sui quali intervenire eventualmente presenti all'interno dell'area del cantiere. 

 
NON è possibile in sede di stesura del presente PSC, verificare la presenza o meno di manufetti interferenti. 

 

NB: Demolizioni _ Istruzioni per gli addetti 
L’indagine preliminare del sito risulta sempre necessaria per organizzare un’attività produttiva; nel caso delle demolizioni 

è maggiormente giustificata per l’elevata pericolosità delle operazioni, specie se condotte manualmente. 

L’accertamento deve riguardare: 

·  tipo di costruzione; 

·  equilibri tra le varie parti di struttura; 

·  stato di conservazione e stabilità; 

·  pericoli esistenti nell’ambiente; 

·  pericoli trasmessi all’ambiente esterno (es: rumore, polvere); 

·  presenza di sostanze pericolose come le coibentazioni e le coperture contenenti amianto, impianti con trasformatori 

elettrici contenenti policlorobifenili (PCB) o  contenitori con sostanze chimiche come solventi o acidi.  

L'area operativa deve essere efficacemente delimitata. I lavori di demolizione devono essere eseguiti sotto la sorveglianza 

di un preposto. Prima di procedere all’abbattimento occorre rimuovere tutti i materiali pericolosi utilizzando l’attrezzatura 

allo scopo che risulta necessaria (es: ponteggio). 

Se la demolizione interessa un edificio con altri adiacenti occorre procedere, preliminarmente,  al distacco per non 

consentire la trasmissione di pericolose sollecitazioni. 

Prima dell’inizio delle attività di demolizione è necessario provvedere al sezionamento di tutti gli impianti esistenti 

(elettrico, idrico, gas). 

Le demolizioni devono svolgersi scrupolosamente dall’alto verso il basso e per piani finiti. 

La demolizione deve procedere secondo un piano di sicurezza (POS) che, attenendosi a quanto emerso dall’indagine 

preliminare, dovrà dare indicazioni dettagliate sulle procedure e sulla cronologia degli abbattimenti, in particolare: 

 tecnica di demolizione; 

 attrezzature da impiegare; 

 rafforzamenti e/o risanamenti strutturali; 

 misure di sicurezza. 

I percorsi pedonali devono essere ben definiti e protetti. 

Il materiale di risulta della demolizione deve essere suddiviso per categoria e depositato in singole aree da cui saranno 

avviati al riciclo o in discarica. 

E’ necessario non lasciare parti instabili alla sospensione del lavoro, se ciò risultasse necessario occorre segnalare la zona. 

L’attività di demolizione va svolta con il coordinamento e il controllo da parte di un preposto che oltre a controllare 

l’operato degli addetti deve verificare le condizioni di stabilità dell’opera e le condizioni delle strutture adiacenti che 

devono, se necessario, essere adeguatamente protette. 

Demolizioni manuali - Demolizioni coperture in legno 

La rimozione del manto richiede tecniche differenti in relazione al tipo di materiale. In presenza di orditura deteriorata e/o 

con interspazi tali da permettere la caduta dall’alto superiore ai 2 m è necessaria la costruzione di un sottopalco o la posa 

di reti di protezione sotto le falde. Per una migliore viabilità sulla copertura occorre utilizzare adeguate andatoie. Per 

interventi su coperture con forte pendenza, occorre costruire parapetti intermedi posti trasversalmente alle falde. Capriate, 

puntoni, cantonali e travi di colmo, una volta scollegati, devono essere calati a terra previa depezzatura se necessario, con 

l’ausilio dell’apparecchio di sollevamento. In alcuni casi può essere necessario puntellare i cornicioni mantenuti in 

equilibrio dal peso del tetto. 

Demolizioni manuali - Demolizioni struttura 

La messa a nudo della struttura deve permettere la ricerca di eventuali difetti di costruzione o deterioramenti occulti come 

la carbonizzazione dei travetti in legno in prossimità dei camini, l’ossidazione dei travetti in ferro o dei tondini del 

cemento armato nonché la posizione di questi ultimi. Devono essere evitati gli accumuli di materiale sugli orizzontamenti 

per evitare i sovraccarichi che potrebbero provocarne il crollo; questo evento risulta particolarmente probabile se 

diminuiscono le portate in seguito al variare dei vincoli per le demolizioni già effettuate. Il materiale di risulta non deve 

sovraccaricare neanche il ponteggio, ma deve essere allontanato in maniera coordinata, imbracando i pezzi più grandi ed 

utilizzando il canale di scarico con l’eventuale tramoggia per il materiale minuto. Il materiale di risulta non deve mai 

essere gettato dall’alto. 

Demolizioni manuali - Demolizioni murature, strutture verticali e sovrastrutture 

I muri esterni devono essere demoliti dai ponti di servizio indipendenti dalla parte interessata; il ponte di servizio può 

essere lasciato senza ancoraggi secondo le prescrizioni delle autorizzazioni ministeriali o da eventuali progetti. Per 
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l’abbattimento dei muri interni possono essere sufficienti ponti su cavalletti o trabattelli. Qualunque attrezzo venga 

utilizzato occorre porre attenzione a non far cadere grossi blocchi sui solai per non compromettere la stabilità delle 

strutture. E’ vietato lavorare e fare lavorare gli operai sui muri in demolizione aventi altezza superiore ai 2 m; la 

demolizione di tali muri, effettuata con attrezzature manuali, deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti 

dall’opera in demolizione. Fino a 5 m di altezza è possibile abbattere i muri per rovesciamento con trazione o con spinta. 

Se la demolizione parziale delle pareti in cemento armato, gettate in opera o prefabbricate è effettuata con l’ausilio di 

seghe e disco diamantato, è necessario valutare la necessità di puntellare la parte da tagliare e/o delimitare la zona 

operativa. L’abbattimento del pezzo di parete deve avvenire immediatamente dopo aver eseguito i tagli lungo il perimetro 

del tratto interessato. La rimozione dei pavimenti produce notevoli sollecitazioni alla struttura sottostante che deve essere 

costantemente controllata e, se necessario, rafforzata specie se in cattivo stato di conservazione. 

Demolizioni meccanizzate 

La scelta delle macchine e dei loro accessori deve dipendere dalle caratteristiche della costruzione e dagli eventuali 

vincoli ambientali. Pinze e cesoie idrauliche montate su escavatori cingolati sono gli strumenti che consentono una 

demolizione più precisa e meno devastante rispetto ai martelloni oleodinamici. I bracci degli escavatori devono essere di 

lunghezza tale da consentire di eseguire le demolizioni da distanza di sicurezza. 

Le cabine devono essere protette da robuste griglie metalliche per la protezione dalla caduta di materiale minuto dall’alto. 

I percorsi per i mezzi operativi devono essere ben definiti ed individuati ad adeguata distanza dalle costruzioni in 

demolizione; devono inoltre essere controllati per verificare la presenza di eventuali aperture, quali pozzetti o vani tecnici 

o cedimenti della superficie. Il trattamento delle macerie con impianti di frantumazione e/o vagliatura va eseguito in una 

zona appartata e delimitata del cantiere, per l’elevata rumorosità prodotta e il rischio di caduta di materiale durante il 

caricamento della tramoggia e dai nastri trasportatori del materiale lavorato. 
Crolli o cedimenti repentini delle strutture 

Durante queste fasi è indispensabile la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare 

prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti 

interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa. E’ indispensabile 

tenere a disposizione materiale di scorta, per eventuali rafforzamenti di emergenza, come puntelli metallici regolabili, 

puntelli in legno, binde, tirfort e altro. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Manufatti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di 

mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le 

misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli 

specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

2) Demolizioni: programma dei lavori; 
Prescrizioni Organizzative: 

La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo conto di quanto indicato nel PSC, 

ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

3) Demolizioni: successione dei lavori; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera da 

non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al 

loro preventivo puntellamento. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

4) Demolizioni: rafforzamenti delle strutture; 
Prescrizioni Organizzative: 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di stabilità 

delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di 

puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 150. 

5) Demolizioni: inumidimento materiali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 

materiali di risulta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

6) Demolizioni: scalzamento alla base; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando essa sia stata adeguatamente 

puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a mezzo di funi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 155. 

7) Demolizioni: rovesciamento; 
Prescrizioni Organizzative: 

Salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture aventi altezza sul terreno non 

superiore a m 5 può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. La trazione o la spinta deve essere 

esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal 

resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti di altre parti. Devono inoltre 

essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo 

l'altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. Il rovesciamento per spinta 

può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a m 3, con l'ausilio di puntelli sussidiari contro il 

ritorno degli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle 

strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolosi ai lavoratori addetti 

ivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 155. 

8) Demolizioni: materiali contenenti amianto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo stesso non presenti materiali contenenti amianto, ed 

eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 248. 

9) Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96. 

10) Demolizioni: divieti; 
Prescrizioni Organizzative: 

E' vietato fare lavorare gli operai sui muri in demolizione. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 152. 

11) Demolizioni: altezze minori di m 5; 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando i muri da demolire sono di altezza inferiore a cinque metri è possibile derogare dall'uso dei ponteggi obbligando gli 

operai ad indossare la cintura di sicurezza per altezze di lavoro comprese tra i due e i cinque metri. 

12) Demolizioni: prevenzioni a "Seppellimento, sprofondamento"; 
Prescrizioni Organizzative: 

Demolizioni: programma dei lavori. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, 

tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. 

Demolizioni: successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e 

devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali 

adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 

Demolizioni: rafforzamenti delle strutture. Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica 

delle condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale verifica devono 

essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli 

intempestivi. 

Demolizioni: rovesciamento. Salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture 

aventi altezza sul terreno non superiore a m 5 può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. La trazione 

o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto su elementi di struttura 

opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti di 

altre parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non 

minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a m 3, con l'ausilio di 

puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in 

seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti 

pericolosi ai lavoratori addetti ivi. 

Demolizioni: scalzamento alla base. Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto 

quando essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a mezzo di 

funi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 150; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 155. 

13) Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre"; 
Prescrizioni Organizzative: 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 

materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

14) Demolizioni: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 
Prescrizioni Organizzative: 

Demolizioni: divieti. E' vietato fare lavorare gli operai sui muri in demolizione. 

Demolizioni: altezze minori di m 5. Quando i muri da demolire sono di altezza inferiore a cinque metri è possibile derogare 

dall'uso dei ponteggi obbligando gli operai ad indossare la cintura di sicurezza per altezze di lavoro comprese tra i due e i cinque 

metri. 

Demolizioni: ponti indipendenti. La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti 

dall'opera in demolizione. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

15) Demolizioni: ponti indipendenti; 

Prescrizioni Organizzative: 
La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera in demolizione. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 152. 

16) Demolizioni: convogliamento del materiale di demolizione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il 

cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

17) Demolizioni con esplosivo: protezioni dal lancio di materiali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per quanto possibile, evitare di posizionare cariche esplosive nelle parti alte della struttura da demolire, in special modo 

all'esterno della stessa. Ove risulti necessario posizionare le cariche esplosive all'esterno della struttura oggetto della demolizione, 

predisporre idonei schermi protettivi, da realizzarsi con reti metalliche, piastre metalliche, tappeti di tessuto non tessuto, ecc.. 

18) Demolizioni con esplosivo: distanze di sicurezza; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prestare la massima attenzione alle segnalazioni della direzione e dei preposti: se necessario raggiungere con estrema celerità i 

luoghi di protezione, ove predisposti, o portarsi a distanza di sicurezza. 

19) segnale:  Vietato ai pedoni; 

20) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

21) segnale:  Tensione elettrica pericolosa; 

22) segnale:  Protezione individuale obbligatoria contro le cadute; 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 

prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
3) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore. 

4) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
5) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

6) Seppellimento, sprofondamento; 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 

sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di 

stoccaggio dei materiali, e altre. 

7) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 
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cantiere. 

8) Rumore; 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

9) Fibre; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di fibre rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 

 

Linee aeree 

LINEE AEREE 

Indicare e descrivere le linee aeree eventualmente presenti all'interno dell'area del cantiere. 

 
Se presenti linee aeree ENEL e/o TELECOM, chiedere tempestivamente la verifica di tecnico dell'ente interessato previo 

sopralluogo e se queste dovessero essere di tipo pre-cordato su cavo in acciaio in cattivo stato di manutenzione: 

- o aspettare la sostituzione e/o  spostamento della linea da parte dell'ente competente ed autorizzato; 

- o rivestire la medesima linea con tubazione corrugata a doppia resistenza per la lunghezza interessata. 

Si fa divieto all'impresa di effettuare lavorazioni su ponteggio e/o in facciata in presenza di linee ENEL del tipo sopra 

indicato. 
Non è escluso che durante i lavori, specie se in quota, ci si possa trovare nelle adiacenze di linee elettriche aeree. 

Ciascuna ditta presente in cantiere dovrà comunque coordinarsi con [il coordinatore in fase di esecuzione", ogni qualvolta si trovi a 

lavorare in presenza di qualsiasi linea elettrica anche se dichiarata fuori servizio o in disuso.  

A quest'ultimo dovranno essere chieste tutte le indicazioni utili al proseguo dei lavori in sicurezza. 

 

RETI DI DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche 

aeree o interrate o portate su opere preesistenti e con andamento visibile o non; devono conseguentemente essere stabilite 

idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici in prossimità di 

linee elettriche e di impianti elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 

sufficientemente protette, e comunque a distanza inferiore alle distanze minime di sicurezza consentite dalle norme 

tecniche. Le “distanze di 

sicurezza” consentite dalla legislazione statale variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 

a) mt 3, per tensioni fino a 1 kV; 

b) mt 3,5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; 

c) mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV; 

d) mt 7, per tensioni superiori a 132 kV. 

Le distanze di cui sopra sono da considerare al netto degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature 

utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e degli 

abbassamenti di quota dovuti alle condizioni termiche. 

Nell’impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all’Esercente delle linee elettriche, 

provvedere, prima dell’inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o 

pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: barriere di protezione per evitare contatti laterali con le 

linee; sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d’opera; ripari in 

materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o 

segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed 

attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi 

di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante 

l’esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in 

tensione, l’andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato. 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce sempre una elevata fonte di pericolo. 

Protezioni, segnalazioni, distanze minime dai lavori dalle opere provvisionali e dagli apparecchi di sollevamento a volte 

non bastano per scongiurare infortuni. E’ necessaria sempre la massima attenzione durante tutta l’esecuzione dei lavori ed 

il coinvolgimento del personale del cantiere e di tutti coloro che accedano, anche solo occasionalmente ai lavori. 

Particolare attenzione va posta durante il trasporto con mezzi meccanici ed il sollevamento di materiali particolarmente 

voluminosi e nell’impiego di attrezzature con bracci mobili di notevoli dimensioni (autogrù, pompe per calcestruzzo, 

ecc.). Le operazioni di 
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montaggio e smontaggio di strutture metalliche in prossimità di linee elettriche sotto tensione devono essere evitate; è 

sempre necessario far provvedere a chi esercisce le suddette linee all’isolamento e protezione delle medesime od 

alla temporanea messa fuori servizio. Frequentemente nei centri abitati serviti da linee tranviarie o filoviarie si verifica 

l’esigenza di allestire ponteggi metallici in fregio ai fabbricati, che, rispetto alle linee di trazione si trovano quasi sempre 

a distanze inferiori alle “distanze di sicurezza” consentite (di cui al paragrafo precedene): è necessario eseguire il 

montaggio dei ponteggi e delle strutture di protezione (mantovane, graticci, reti), fino al superamento della zona 

pericolosa, a linee disattivate. In presenza di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo devono essere fornite precise 

informazioni e istruzioni che coinvolgano il personale di cantiere e tutti i fornitori al fine di evitare l’esecuzione di scavi o 

la semplice infissione di elementi nel terreno in prossimità dei cavi stessi. Qualora vengano eseguiti lavori di scavo che 

interferiscono con le linee in tensione, le operazioni devono essere eseguite previa  disattivazione delle linee fino alla 

intercettazione e messa in sicurezza dell’elettrodotto. Durante i lavori nessuna persona deve permanere a terra in 

prossimità dei mezzi meccanici di scavo e di movimento materiali. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Disponibili in cantiere: guanti isolanti, calzature isolanti. 

PROCEDURE DI EMERGENZA 

Qualora nonostante le precauzioni messe in atto, si verifichino situazioni di contatti diretti con elementi sotto tensione si 

deve intervenire tempestivamente con procedure ben definite, note al personale di cantiere, al fine di evitare il protrarsi o 

l’aggravamento della situazione; in particolare:  

· nel caso di contatto con linee elettriche aeree esterne o interrate con macchine o attrezzature mobili, il personale 

a terra deve evitare di avvicinarsi al mezzo meccanico ed avvisare da posizione sicura il manovratore affinché 

inverta la manovra per riportarsi a distanza di sicurezza. Nell’impossibilità da parte di quest’ultimo di compiere 

tale inversione è necessario intervenire con un altro mezzo meccanico azionato da cabina di manovra evitando il 

contatto diretto con il terreno o con altre strutture o parti di macchine; 

· nel caso di contatto diretto o indiretto con linee elettriche da parte di lavoratori ove non risulti possibile 

preventivamente e tempestivamente togliere tensione, si deve procedere a provocare il distacco della parte del 

corpo in contatto con l’elemento in tensione, utilizzando idonei dispositivi di protezione individuale ed attrezzi 

isolanti che devono risultare facilmente reperibili (calzature, guanti isolanti, fioretti). 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

Le informazioni sui rischi evidenziati dall’analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose presenti o che si possono 

presentare devono essere fornite a tutti i lavoratori impegnati nell’esecuzione delle opere. Una specifica formazione deve 

essere fornita ai soggetti preposti alla gestione delle emergenze. 

SEGNALETICA 

Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e delle fonti di rischio per 

segnalarne la presenza sia ai lavoratori addetti che ai fornitori del cantiere, anche se occasionali. 

Sono da prendere in considerazione: cartelli di avvertimento accompagnati dalla identificazione della specifica fonte di 

rischio (ad esempio, presenza di reti di servizi con particolare attenzione alle linee elettriche aeree esterne e/o interrate). 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Lavori in prossimità di linee elettriche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o che per 

circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve 

rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei 

lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in permanenza, persone, 

macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza.  

Prescrizioni Esecutive: 
La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo 

conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

2) Linee aeree: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche aeree 

individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di 

presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3, per 

tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  mt 

7, per tensioni superiori a 132 kV. 

Nell’impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all’esercente delle linee elettriche, provvedere, 

prima dell’inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti 

ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER 

FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA, RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE- Pag. 29 

e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d’opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per 

isolatori e guaine per i conduttori. 

3) segnale:  Non toccare; 

4) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

5) segnale:  Tensione elettrica pericolosa; 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore. 
 

Fonti inquinanti 

 

FONTI INQUINANTI 

Indicare e descrivere le fonti inquinanti eventualmente presenti all'interno dell'area del cantiere. 

 
Emissioni di polvere 
Durante le operazioni di demolizione nonché di scavo si produrranno in cantiere sicuramente considerevoli quantità di polvere che pur 

essendo inerte va vista sempre e comunque come una fonte di inquinamento verso l'esterno del cantiere. 

Sarà a cura dell'impresa adottare i mezzi ed i sistemi atti a ridurre al minimo tale evenienza.  

Rimarrà comunque necessario durante il prelievo nonché lo spostamento dei materiali di risulta innaffiare abbondantemente con acqua 

gli stessi affinché sia evitato il sollevamento della polvere. 

L'area di intervento dovrà essere divisa dal resto del piano da setti costituiti da tavole di legno, sigillate con un telo di nayol. 

  

Emissioni di rumore 
Per l'utilizzo di mezzi od attrezzature particolarmente rumorose, si dovranno rispettare gli orari imposti dai regolamenti comunali 

locali, che terranno conto dei periodi di silenzio vigenti sul luogo. Prima di iniziare le demolizioni o altre lavorazioni che presumano 

rumori elevati dovrà essere datA comunicazione agli abitanti degli alloggi  ed informato il coordinatore in fase di esecuzione. 

   

Altre emissioni di agenti inquinanti 
AMIANTO 
Durante i lavori, saranno rimosse delle piastrelle in VINILAMIANTO che dovranno essere trasportate alle discariche autorizzate dei 

materiali di risulta nel rispetto della normativa vigente DM 6 settembre 1994 in esecuzione della legge 27 marzo 1992 n. 257 relativa 

alla cessazione dell'impiego dell'amianto. 

L'intervento comprende la stesura e la presentazione del Piano di Lavoro ex DL 277/91agli organi di controllo competenti (Servizio di 

Igiene Pubblica e Servizio di Medicina del Lavoro dell'USL) e la tenuta dei rapporti con gli Enti suddetti fino ad approvazione del Piano 

di Lavoro con le eventuali modifiche e/o prescrizioni. 

La bonifica sarà effettuata da squadre composte da personale dotato di esperienza specifica e di idoneità certificata a norma di legge e di 

tutti i mezzi di protezione personale degli operatori: tute, maschere con filtrazione assoluta, ecc. e di tutte le attrezzature specifiche, 

previste dalla normativa, occorrenti per l'esecuzione dell'opera. 

L'esecuzione di bonifica dovrà comprendere tutte le preparazioni degli ambienti e della superficie da demolire con l'eventuale 

inertizzazione delle superfici di pavimento con particolare delle porzioni ammalorate a mezzo di spruzzature per rimuovere il 

rivestimento e gli zoccolini anche se di materiale diverso, il confezionamento del materiale rimosso per il trasferimento alle discariche 

autorizzate, la pulizia da polveri con aspirazione controllata attraverso filtri assoluti. 

Le suddette lavorazioni dovranno essere effettuate con criteri atti ad evitare pericolo per l'ambiente e per gli operatori secondo quanto 

prestabilito nel Piani di Lavoro approvato. 

S'intendono inoltre compresi e compensati: 

                -  monitoraggi personali ed ambientali delle fibre aerodisperse durante le operazioni di bonifica; 

- analisi di classificazione dei rifiuti prodotti ai sensi e per gli effetti del DPR 915/1982; 

- aggiornamento del registro di carico con l'annotazione dei rifiuti prodotti durante la bonifica; 

- riconsegna dei locali bonificati dalla presenza di materiali contenenti amianto; 

-  abbassamento e trasporto con mezzi idonei, dei materiali di risulta e smaltimento definitivo presso discarica autorizzata, 

corrispettivi per diritti di discarica autorizzata, corrispettivi per diritti di discarica ed ogni onere nessuno escluso. 

 

Il linoleum 

Tra i prodotti contenenti amianto utilizzati nel settore delle costruzioni un certo ruolo spetta ai pavimenti in vinil amianto, 
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impropriamente chiamati linoleum. 

Spesso, infatti, per identificare i pavimenti resilienti (vinilici, in gomma e di linoleum) si usa, a torto, il termine linoleum. 

In effetti il linoleum è un materiale di rivestimento naturale, ottenuto pressando su una tela di juta un impasto formato da 

colofonia, olio di lino, farina di sughero, minerali e coloranti. Il linoleum ha ottime proprietà antibatteriche naturali, e 

viene ancora oggi prodotto in alcuni impianti, uno dei quali si trova in Umbria. 

I pavimenti in vinil - amianto invece venivano realizzati miscelando e trattando opportunamente amianto, cariche inerti e 

PVC. L’amianto aggiunto serviva per migliorarne le caratteristiche di resistenza meccanica, alla corrosione e al calore. 

Pur se tali materiali non hanno avuto grosso impiego nel nostro territorio, e la loro presenza, rispetto ai materiali in 

cemento - amianto, è assolutamente limitata, tuttavia esiste una certa disinformazione in merito e una scarsa percezione 

del rischio. Infatti difficilmente i pavimenti in vinil - amianto vengono considerati pericolosi, pur avendo una potenziale 

presenza di amianto e quindi rappresentando un possibile rischio per i frequentatori (lavoratori, visitatori, terzi). 

Questi pavimenti, per praticità, economicità, facilità di posa e manutenzione si trovano con maggior frequenza nei 

seguenti immobili: 

 scuole (palestre); 

 case di cura e di ricovero, ospedali; 

 industrie e uffici; 

 case popolari e rurali. 

Il problema dei pavimenti resilienti, come non deve essere sottovalutato, non deve neanche essere sovrastimato; 

infatti sono da considerare alcuni elementi: 

1. la presenza dell’amianto dipende dal tipo di pavimento; 

2. nei pavimenti in cui l’amianto è presente, il quantitativo è estremamente limitato; 

3. per le caratteristiche del vinil - amianto le fibre tendono ad essere rilasciate solo in casi di estremo 

deterioramento. 

Oneri del proprietario 

La gestione in sicurezza dei materiali contenenti amianto coinvolge più soggetti, ma gli obblighi principali sono a carico 

del proprietario (o del datore di lavoro) che, congiuntamente al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, 

deve: 

 verificare l’eventuale presenza di manufatti contenenti amianto; 

 richiedere, in caso di incertezza sulla presenza dell’amianto, un’analisi di laboratorio; 

 effettuare, in caso di presenza di tali materiali, interventi di controllo e verifica periodici; 

 programmare, in relazione al documento di valutazione dei rischi, l’eventuale intervento di bonifica; 

 predisporre eventuali procedure di sicurezza per le attività di pulizia, manutenzione ecc. riferite ai locali dove è 

presente il materiale. 

Verificare la presenza dell’amianto nei manufatti è praticamente impossibile senza l’aiuto del laboratorio. 

Tuttavia esistono alcuni elementi che consentono di orientarsi nel distinguere i pavimenti in vinil - amianto da quelli in 

linoleum: 

1. il linoleum è prodotto in fogli o rotoli o piastrelle grandi, mentre il vinil - amianto, per la maggiore rigidità della 

mescola, è quasi sempre in piastrelle piccole (25x25 cm o 30x30 cm); 

2. sul rovescio del pavimento in linoleum si trova sempre la juta. 

 

Interventi di bonifica 

Nel caso in cui l’analisi confermi la presenza di amianto nel pavimento, e l’usura o il danneggiamento dei materiali siano 

tali da richiedere una necessaria azione di bonifica, gli interventi possibili sono due: il confinamento e la rimozione. In 

questi casi infatti non è possibile ricorrere ad azioni di incapsulamento in quanto, trattandosi di superfici lisce e 

calpestabili, i prodotti impregnanti utilizzati per legare le fibre con la matrice non assolverebbero la loro funzione. 

Il confinamento consiste nell’applicazione di un nuovo pavimento che viene incollato al di sopra del pavimento in essere. 

Gli svantaggi del confinamento sono essenzialmente legati al fatto che l’amianto resta in sito, sebbene ’’sepolto’’. 
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La rimozione ha tutti gli inconvenienti che comporta un intervento sull’amianto, con la necessità di ricorrere a ditte 

specializzate, con attrezzature adeguate, e con costi decisamente superiori, anche in relazione allo smaltimento dei 

materiali. Comunque porta alla definitiva risoluzione del problema. 

 
Il programma di controllo e manutenzione 

 
Dal momento che viene determinata la presenza di amianto in un edificio è necessario mettere in atto un programma di 

controllo e manutenzione al fine di ridurre al minimo l'esposizione degli occupanti indipendentemente dai tempi e dai 

modi previsti per un eventuale intervento di bonifica. 

Un programma di controllo e manutenzione è costituito da una serie di misure di natura tecnica, ma soprattutto 

organizzativa e procedurale, nonché di informazione, atte a tenere sotto controllo i potenziali fattori di deterioramento e di 

danneggiamento attraverso la verifica periodica delle condizioni dei materiali e attraverso il corretto comportamento di 

tutti gli occupanti dell'edificio.  

 

Gli obiettivi del programma sono:  

 mantenere in buone condizioni i materiali contenenti amianto;  

 prevenire il rilascio e la dispersione secondaria di fibre;  

 intervenire correttamente quando si verifichi un rilascio;  

 verificare periodicamente le condizioni dei materiali contenenti amianto.  

Il proprietario dell'immobile e/o il responsabile dell'attività che vi si svolge dovrà: 

 designare una figura responsabile con compiti di controllo e coordinamento di tutte le attività manutentive che 

possono interessare i materiali di amianto; 

 tenere un'idonea documentazione da cui risulti l'ubicazione dei materiali contenenti amianto. Sulle installazioni 

soggette a frequenti interventi manutentivi (ad es. caldaia e tubazioni) dovranno essere poste avvertenze allo 

scopo di evitare che l'amianto venga inavvertitamente disturbato; 

 garantire il rispetto di efficaci misure di sicurezza durante le attività di pulizia, gli interventi manutentivi e in 

occasione di qualsiasi evento che possa causare un disturbo dei materiali di amianto. A tal fine dovrà essere 

predisposta una specifica procedura di autorizzazione per le attività di manutenzione e di tutti gli interventi 

effettuati dovrà essere tenuta una documentazione verificabile; 

 fornire una corretta informazione agli occupanti dell'edificio sulla presenza di amianto nello stabile, sui rischi 

potenziali e sui comportamenti da adottare.  

Nel caso in cui si debba intervenire su materiali friabili, il piano deve prevedere: 

a. la mappatura di tutti i materiali di amianto presenti nello stabile. Sulle installazioni soggette a frequenti 

interventi manutentivi (ad es. caldaia e tubazioni) dovranno essere poste avvertenze allo scopo di evitare che l'amianto 

venga inavvertitamente disturbato  

b. l'individuazione delle misure di prevenzione da adottare durante le attività di pulizia. In presenza di materiali di 

amianto friabili esposti, soprattutto se danneggiati, la pulizia quotidiana dell'edificio deve essere effettuata con particolari 

cautele, impiegando esclusivamente metodi ad umido con materiali a perdere e/o aspiratori con filtri ad alta efficienza.  

c. l'individuazione delle misure di prevenzione da adottare in occasione di interventi manutentivi che possano 

causare disturbo dei materiali di amianto. Deve essere istituito un sistema di autorizzazione che consenta al responsabile 

del programma di manutenzione di venire a conoscenza di tutti gli interventi che vengono effettuati e di stabilire di volta 

in volta le misure da attuare. Analoghe procedure, con ulteriori specifiche relative alle responsabilità e agli obblighi dei 

diversi soggetti, devono essere adottate in occasione di lavori di manutenzione affidati in appalto.Di tutti gli interventi 

eseguiti deve essere conservata idonea documentazione. 

Inoltre devono essere definite specifiche procedure riguardanti le modalità operative, le attrezzature impiegate, la 

protezione dei lavoratori. Le misure di protezione vanno stabilite in relazione alla probabilità che l'intervento manutentivo 

possa disturbare i materiali di amianto.  

d. l'individuazione delle procedure di emergenza da attuare in caso di consistenti rilasci di fibre quali evacuazione 

ed isolamento dell'area interessata (chiusura delle porte e/o installazione di barriere temporanee); affissione di avvisi di 

pericolo per evitare l'accesso di estranei; decontaminazione dell'area da parte di operatori muniti di mezzi individuali di 

protezione con sistemi ad umido e/o con aspiratori idonei; monitoraggio finale di verifica.  
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e. I lavoratori che eseguono gli interventi devono ricevere un'adeguata istruzione sul rischio, sulle procedure e 

sulle tecniche operative, sull'uso corretto dei mezzi individuali di protezione. Tutto il personale coinvolto, sia gli addetti 

alla manutenzione, sia gli occupanti dell'edificio, deve essere informato sulla presenza di amianto e sui comportamenti da 

adottare.  

 

Nel caso in cui si consideri materiale friabile occorre provvedere a far ispezionare l'edificio almeno una volta all'anno, 

da personale in grado di valutare le condizioni dei materiali, redigendo un dettagliato rapporto corredato di 

documentazione fotografica. Copia del rapporto dovrà essere trasmessa alla ASL competente la quale può prescrivere di 

effettuare un monitoraggio ambientale periodico delle fibre aerodisperse all'interno dell'edificio. 

 

Nel caso di materiali compatti è sempre obbligatoria la predisposizione del piano di controllo e manutenzione, ma le 

misure di sicurezza da adottare sono di gran lunga meno impegnative. 

In particolare non sono obbligatori l'ispezione annuale e il relativo rapporto da inviare alla USL. Non sono necessarie 

specifiche cautele nelle attività di pulizia e devono essere adottate misure di prevenzione solo in caso di interventi 

manutentivi che interessano intenzionalmente i materiali di amianto. Devono essere comunque garantite misure 

organizzative atte ad evitare il danneggiamento dei materiali e deve essere assicurata l'informazione agli occupanti. 

 

Il D.M. 20 agosto 1999 indica in particolare le misure essenziali per il piano di controllo e manutenzione relativo ai 

materiali compatti che sono stati sottoposti a un trattamento incapsulante. In questi casi il controllo deve essenzialmente 

verificare nel tempo il permanere dell'efficacia dell'incapsulamento controllando che non siano avvenuti distacchi, 

sfaldamenti e fessurazioni del rivestimento incapsulante dalla superficie del manufatto e soprattutto controllare che non 

sia scomparso il colore dell'ultimo strato con conseguente affioramento del colore del prodotto sottostante. 

A seconda dei risultati del controllo saranno da decidere gli opportuni interventi, che potranno essere: 

 ripristino della continuità del rivestimento incapsulante con interventi opportuni da decidere caso per caso.  

 applicazione di un altro strato di prodotto, per sostituire quello scomparso per effetto degli agenti atmosferici.  

I pavimenti in vinil amianto (linoleum) sono stati largamente usati nei decenni 60 - 80 dato il basso costo, per la 

pavimentazione di edifici pubblici sotto forma di mattonelle quadrate più frequentemente di misura 30 o 40 cm di lato (il 

linoleum per pavimenti posato in rotoli difficilmente contiene amianto). 

In questo tipo di prodotti l'amianto è fortemente inglobato in una matrice resinosa ed il rilascio di fibre è estremamente 

improbabile. Dei pochi studi disponibili sull'argomento specifico, solo uno (Demyanek) riferisce di un inquinamento 

ambientale rilevato durante la lucidura di pavimenti in vinil amianto con macchine abrasive. 

In presenza di questo tipo di materiali contenenti amianto il piano di controllo e manutenzione deve riguardare 

essenzialmente le attività di pulizia. In particolare è raccomandabile:  

 effettuare le pulizie con stracci umidi  

 evitare l'uso di macchine lucidatrici con spazzole abrasive  

 incerare i pavimenti periodicamente  

Il pavimento va mantenuto in buone condizioni avendo cura di sigillare le fessurazioni tra le piastrelle (con i comuni 

prodotti in commercio). Eventuali sostituzioni di piastrelle rotte o logorate vanno effettuare in assenza di pubblico, con 

un'accurata pulizia finale ad umido. 

 
La bonifica dei pavimenti in vinil-amianto 

 

I pavimenti in mattonelle di vinil amianto (linoleum) non necessitano normalmente di interventi di bonifica se non quando 

siano molto degradati, per motivi estetici o funzionali. 

I metodi possibili sono il confinamento (incollaggio di un nuovo pavimento esente da amianto) o la rimozione. 

Nelle norme vigenti non vi sono disposizioni sulle cautele da osservare durante tali operazioni. Indicazioni specifiche 

sono state formulate dalla ULSS di Verona dopo una ricerca nelle scuole della provincia e dopo misure ambientali 

eseguite durante i lavori di rimozione, che hanno dimostrato scarsa o nulla presenza di fibre, se l'intervento viene eseguito 

rispettando procedure di sicurezza. 

Le condizioni operative prescritte dalla ULSS di Verona e seguite durante i lavori sono le seguenti.  

 I lavori devono essere eseguiti in assenza di utenti, anche nei locali limitrofi.  

 Prima di procedere alla rimozione dei pavimenti, i vani devono essere segregati e deve essere posta sulle entrate 

idonea cartellonistica di avvertimento sui lavori in corso e di divieto di accesso. Le finestre e le porte devono 

restare chiuse fino a bonifica terminata.  
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 Le parti non spostabili (termosifoni, bancali delle finestre, eventuali attrezzature, ecc.) devono essere rivestite 

con teli di politene. 

 I pavimenti, nello stato attuale, devono essere accuratamente puliti ad umido, con stracci bagnati. 

 Il sollevamento delle piastrelle deve avvenire con strumenti manuali, tipo spatola, cercando di sollevare le 

piastrelle una ad una, evitando di romperle. Non e' consentito l'utilizzo di strumenti elettrici ad alta velocità. 

 Durante la rimozione delle piastrelle, un lavoratore, appositamente addetto, deve costantemente mantenere 

bagnata la superficie inferiore della piastrella con una soluzione vinilica al 5%, colorata, a spruzzo, utilizzando 

una pompa a mano o anche semplicemente uno spruzzatore per piante. 

 Ogni 30-40 piastrelle levate, queste devono essere subito confezionate in pacchetti, rivestiti con politene e chiusi 

con nastro adesivo. I pacchetti verranno successivamente insaccati in big-bags contrassegnati a norma. 

 Eventuali residui sul sottofondo devono essere trattati con la soluzione vinilica e, una volta asciugati, raschiati 

con cura e aspirati con aspiratore dotato di filtro assoluto. 

 Al termine della rimozione delle mattonelle, il sottofondo messo a nudo deve essere nuovamente pulito con 

stracci bagnati. 

 Al termine dei lavori le attrezzature utilizzate dovranno essere accuratamente pulite ad umido. 

 In tutte le lavorazioni a contatto coi materiali contenenti amianto i lavoratori devono essere equipaggiati con tuta 

monouso dotata di cappuccio, in tyvek e semimaschera munita di filtro P2 o facciale filtrante FFP2. Massima 

cura deve essere riservata alle operazioni di svestizione: tenendo indossata la maschera, l'operatore deve sfilare 

la tuta arrotolandola man mano dall'alto verso il basso e dall'interno verso l'esterno e poi riporla in un contenitore 

chiuso. Infine dovrà essere tolta con cautela la maschera, dopo averla inumidita esternamente. 

Le indicazioni prevedono inoltre il seguente piano di campionamenti: 

 Uno o più campionamenti di fondo, in Microscopia Elettronica per verificare le condizioni attuali del pavimento; 

 Uno o più campionamenti personali durante il lavori di smantellamento delle piastrelle, in Microscopia Ottica. 

 Uno o più campionamenti al termine della bonifica, in MOCF. All'esito favorevole di questi campionamenti 

seguirà nulla osta per la rimozione dei teli di politene e per l'ingresso di altro personale per i lavori successivi. 

 Uno o più campionamenti finali, prima della riconsegna dei vani per il loro abituale utilizzo, in Microscopia 

Elettronica.  

In ogni caso non si ritiene necessario il confinamento statico e dinamico della zona di lavoro e l'utilizzo di unità di 

decontaminazione. 

Le indicazioni dell'OSHA statunitense sono sostanzialmente simili: pulizia preliminare del pavimento con aspiratori a 

filtri assoluti, rimozione ad umido delle mattonelle senza romperle, pulizia ad umido dei residui di collante dal 

sottopavimento. L'uso di utensili meccanici per tagliare e scalzare le mattonelle è consentito solo in zona confinata 

fisicamente e dinamicamente.  

 

Una tecnica di rimozione molto pubblicizzata negli Stati Uniti prevede l'utilizzo di attrezzature che impiegano il calore 

radiante per sciogliere il collante, mantenere le mattonelle in uno stato pastoso riducendone la fragilità e consentendo 

quindi di rimuoverle intere, senza alcuna dispersione di fibre e con grande rapidità. Questa tecnica non richiede 

confinamento della zona, né trattamenti ad umido, né protezione degli operatori o monitoraggi ambientali. 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Amianto: concentrazioni nell'aria; 
Prescrizioni Organizzative: 

In tutte le attività di cui all'articolo 246 del D.Lgs. 81/2008 (manutenzione, rimozione dell'amianto o dei materiali contenenti 

amianto, smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti e bonifica delle aree interessate), la concentrazione nell’aria della polvere 

proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti amianto nel luogo di lavoro deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di 

sotto del valore limite di 0,1 fibre per centimetro cubo di aria. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 251. 

2) Amianto: stoccaggio e raccolta dei rifiuti contenenti amianto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il datore di lavoro predispone che l'amianto o i materiali che rilasciano polvere di amianto o che contengono amianto debbano 

essere stoccati e trasportati in appositi imballaggi chiusi su cui sarà apposta una etichettatura indicantene il contenuto, e che tali 
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imballaggi siano raccolti e rimossi dal luogo di lavoro il più presto possibile per essere trattati ai sensi della vigente normativa in 

materia di rifiuti pericolosi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 251. 

 

Rischi specifici: 
1) Amianto; 

Danni alla salute dei lavoratori causati da esposizione alla polvere proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti amianto 

nelle attività lavorative. 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi 

dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata 

percorrenza, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 
 

Non disponibile poichè variabile a seconda dell'individuazione degli alloggi  da manutentare e/o interventi da effettuare  

Altri cantieri 
ALTRI CANTIERI 
Indicare e descrivere gli altri cantieri eventualmente presenti in prossimità del cantiere, in grado di interferire con le attività che vi si 

svolgono. 

 
Non sono presenti attualmente altri cantieri 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: generale; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale 

regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di 

confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2. 

2) Recinzione del cantiere: evidenziazione dell'ingombro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a 

mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato 

apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2. 

3) Stoccaggio temporaneo dei rifiuti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Si ha deposito temporaneo quando la quantità dei rifiuti non pericolosi depositati non superi i 20 metri cubi oppure, ove non si 

oltrepassi questo limite quantitativo, i rifiuti siano asportati con cadenza almeno trimestrale. 

Riferimenti Normativi: 
Cassazione penale, sez. III, 21 gennaio 2000 (dep. 21 aprile 2000), n. 4957. 

4) Percorsi pedonali: segnaletica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Predisporre nel cantiere adeguati percorsi pedonali con relativa segnaletica. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 2. 

5) Percorsi carrabili: segnaletica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 2. 

6) Illuminazione del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed essere dotati di dispositivi che 

consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato XIII, punto 3. 

7) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 

da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 

a distanza. 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 

operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 

3) Rumore; 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

4) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

 

Strade 
STRADE 
Obbligatorietà di indagini preventive da parte del Committente (o dell'impresa appaltatrice a seconda degli accordi tra le 

parti) 
 

 

Di norma, nell'appalto "RECUPERO ALLOGGI" per "STRADA" (e sue eventuali interferenze) si intende la possibilità di 

posizionare il mezzo di cantiere con una piccola zona delimitata e segnalata per il deposito del materiale derivante da 

demolizione. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate 

procedure previste dal codice della strada. 

Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della 

tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di 

scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

2) Stoccaggio temporaneo dei rifiuti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Si ha deposito temporaneo quando la quantità dei rifiuti non pericolosi depositati non superi i 20 metri cubi oppure, ove non si 

oltrepassi questo limite quantitativo, i rifiuti siano asportati con cadenza almeno trimestrale. 

Riferimenti Normativi: 
Cassazione penale, sez. III, 21 gennaio 2000 (dep. 21 aprile 2000), n. 4957. 

3) Illuminazione del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed essere dotati di dispositivi che 

consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato XIII, punto 3. 

4) Percorsi carrabili: segnaletica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 2. 

5) Percorsi pedonali: segnaletica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Predisporre nel cantiere adeguati percorsi pedonali con relativa segnaletica. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 2. 

 

Rischi specifici: 

1) Investimento; 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure 

preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta 

di materiali dall'alto, ecc); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 
 

Non disponibile poichè variabile a seconda dell'individuazione degli alloggi  da manutentare e/o interventi da effettuare 

Abitazioni 
ABITAZIONI 
Indicare l'eventuale presenza di abitazioni in prossimità del cantiere, esposte agli effetti delle attività in esso vi si svolgono. 

 

La presenza di abitazioni in confine (dato che si tratta di opere di manutenzione in appartamento in condominio) potrebbe 

creare problemi per quanto riguarda il passaggio di pedoni e residenti i prossimità degli accessi per il cantiere ma una 

adeguata cartellonistica e segnaletica di cantiere (se necessario con uomo a terra durante le movimentazioni di materiale) 

dovrebbe eliminare ogni rischio. 

  

NB - Trattandosi di area cortiliva pertinenziale, l'impresa/e ivi operanti dovranno usare tutte le pracuzioni del caso per 

eliminare le interferenze dovute all'ambiente circostante, ovvero: 

- vecoli in entrata/uscita 

- residenti 

- visitatori 

- veicoli in transito sulla strada 

Tutte queste interferenze dovranno essere analizzate ed eliminate tramite l'utilizzo di: 
- recinzione per l'area di cantiere sia interna alla corte privata, che su strada (se necessaria); 

- adeguata cartellonisitica informativa posta sia sulle recinzione di cantiere; 

- utilizzo di illuminazione crepuscolare; 

- divieto di stazionamento/transito/accesso al di sotto o nelle vicinanze del ponteggio durante le fasi lavorative 

 

 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione, devono essere sempre delimitati, 

soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 

16/12/1992 n.495 art.32, secondo comma. Tali recinzioni devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti 

della superficie minima di 50 cm², opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. Se non esiste 

marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il lato 

o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede 

temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un 

parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato precedentemente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.40. 

2) Percorsi carrabili: segnaletica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. 

3) Superamento dei valori limite di esposizione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Se nonostante l'applicazione di misure tecniche ed organizzative, l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore 

risulta superiore a 90 dBA od il valore della pressione acustica istantanea non ponderata risulta superiore a 140 dB (200 Pa), il 

datore di lavoro comunica all'organo di vigilanza, entro trenta giorni dall'accertamento del superamento, le misure tecniche ed 

organizzative applicate, informando i lavoratori ovvero i loro rappresentanti. 

Riferimenti Normativi: 
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D.L. 15/8/1991 n.277 art.45. 

4) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

Rischi specifici: 

1) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 

rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 

Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, 

di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 

2) Rumore: dBA 80 / 85; 
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: esposizione 

compresa tra 80 e 85 dBA. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Protezione da rumore: dBA 80 / 85; 
Prescrizioni Organizzative: 

Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai lavoratori la cui esposizione quotidiana 

personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente ne 

confermi l'opportunità, anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi. 

Detto controllo comprende: 

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati 

nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei 

lavoratori; 

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 

esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica 

individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 

Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli 

lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione 

quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative. 

Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione 

quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i 

loro rappresentanti vengano informati su: 

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

b) le misure adottate; 

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso; 

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze 

acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative 

e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi 

utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di 

rumore. 

Prescrizioni Esecutive: 
Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati se, 

correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana 

personale di 90 dBA. 

Riferimenti Normativi: 
D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46. 

 

3) RISCHI AREA CANTIERE; 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una breve 

descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel 

punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 

 
Non necessarie per il tipo di intervento richiesto 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative 

all'organizzazione del cantiere. 

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione alla tipologia 

del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

b) servizi igienico-assistenziali; 

c) viabilità principale di cantiere; 

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS); 

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento delle attività); 

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

 
RECINZIONE DI CANTIERE, ACCESSI E SEGNALAZIONI 

Illustrare l'ubicazione della recinzione del cantiere, degli accessi e delle segnalazioni, descrivendo le scelte organizzative relative al 

loro posizionamento. entive. 
 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella richiesta dal locale 

regolamento edilizio (minimo h = ml 2,00), realizzata o con lamiere grecate adeguatamente sostenute da paletti in legno 

infissi nel terreno, o con panneli modulari di rete metallica con rivestimento in rete plastificata rossa-arancio e rete a 

maglia fissa anti-polvere. 

Gli angoli sporgenti della recinzione, o di altre strutture di cantiere, dovranno essere dipinti per tutta la loro altezza a 

strisce bianche e rosse trasversali. Nelle ore notturne, inoltre, l'ingombro della recinzione andrà evidenziato con apposite 

luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 

Le vie di accesso pedonali al cantiere dovranno essere differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi 

derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual'è quella 

di accesso al cantiere. 

PROTEZIONE DI TERZI - DELIMITAZIONE DEL CANTIERE 
L’accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante 

recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo (VEDI 

DELIMITAZIONE AREA DI CANTIERE CON RECINZIONE INDICATA NEGLI ELABORATI GRAFICI DI 

LAYOUT DI CANTIERE ALLEGATI AL PSC). 

Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro sopraelevati, devono essere 

adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l’arresto degli stessi. 

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente 

ben visibili. 

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. Quando per 

esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere previsto un sistema 

alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono l'accesso di estranei ai luoghi di 

lavoro pericolosi. I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a cessare i motivi della loro 

rimozione e comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa, anche se conseguenza delle pause di 

lavoro. 

Fino al completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro 

sopraelevati, la zona esposta a rischio di caduta accidentale di materiale dall'alto deve essere delimitata e/o sorvegliata. 
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Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e/o delle zone di lavoro 

confinanti con l'ambiente esterno per segnalare a terzi la natura del pericolo ed i rischi conseguenti. Sono da considerare 

in particolare i seguenti cartelli o segnali: 

· Divieto di accesso agli estranei ai lavori; 

· Pericolo di caduta di materiale dall'alto. 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: modalità realizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Recinzione del cantiere: generale. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 

inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area 

delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia 

alle intemperie. 

Recinzione del cantiere: accessi pedonali e carrabili. Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle 

carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a 

particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. 

Recinzione del cantiere: evidenziazione dell'ingombro. Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere 

dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle 

ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2. 

2) Divieto di accesso agli estranei; 
Prescrizioni Organizzative: 

E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni. 

3) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) 

mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

4) Ore di silenzio: regolamenti locali; 
Prescrizioni Esecutive: 

Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali. 

5) Recinzione del cantiere: accessi pedonali e carrabili; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla 

sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109. 

6) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

2) Caduta di materiali dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello presenti nell'area di insediamento del cantiere. 

3) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

 

Servizi igienico - assistenziali 
 
SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI 
Illustrare l'ubicazione dei servizi igienico - assistenziali, descrivendo le scelte organizzative relative al loro 

posizionamento.  
 

I servizi igienico - assistenziali sono locali ricavati tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze 

possono usufruire di refettori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti. I servizi igienico - 
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assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della giornata lavorativa, ed in 

particolare un refettorio nel quale essi possano consumare il cibo che verrà fornito dall'esterno. 

I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici, i locali per il riposo durante le pause di lavoro.  

I servizi igienici dovranno essere installati in un monoblocco prefabbricato  in quantità commisurata al numero degli 

addetti massimo presumibilmente presenti in cantiere contemporaneamente. Questi servizi dovranno rispettare i requisiti 

normativi e per essi dovrà essere garantita la necessaria cubatura nel rispetto delle regole di buona tecnica. In cantiere si 

dovrà verificare che l'accesso a questi servizi abbia le porte che si aprono verso l'esterno. Il locale servizi igienici dovrà 

inoltre essere adeguatamente illuminato e aerato, isolato per il freddo, ben installato onde evitare il ristagno di acqua sotto 

la base, ventilato e condizionato per il caldo.   

I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di 

pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 

La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime 

immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

 

NB: 
- Nei luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze deve essere emssa a disposizione dei lavoratori acqua in quantità 

sufficiente, tanto per uso potabile, quanto per lavarsi; 

- docce sufficienti ed appropriate devono essere messe a disposizione dei lavoratori quando il tipo di attività o la salubrità 

lo esigano. le docce devono essere daotate di acqua corrente calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi; 

- possibilmente assicurasi la separazione di armadietto si "sporco" da quello del "pulito"; 

- i lavoratori devono disporre, in prossimità dei loro posti di lavoro, dei locali di riposo, segli spogliatoi e delle docce ,di 

gabinetti e di lavabi, con acqua corrente calda, se necessario, e dotati di mezzi detergenti e per asciugarsi; 

- i locali destinati a spogliatoi devono essere messi a disposizione dei lavoratori quando questi devono indossare 

indumenti di lavoro specifici e quando, per ragioni di salute o di decenza, non si può chiedere loro di cambiarsi in altri 

locali; 

- gli spogliatoi devono essere divisi tra i due sessi e convenientemente arredati; per azziende fino a n°5 dipendenti, lo 

spogilatoio può essere unico per entrambi i sessi, ma con turni prestabiliti; 

- i locali dstinati a spogliatoio devono avere una capacità sufficiente, essere possibilmente vicini ai locali di lavoro aerati, 

illuminati, be difesi dalle interperie, riscaldati durante la stagione fredda e muniti di sedili; 

- gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentono a cisacun lavoratore di chiudere a chiave i propri 

indumenti durante il tempo di lavoro; 

- qualora i lavoratori svolgano attività insudicianti, polverose, con svipullo di fumi o vapori contenenti in sospensione 

sostanze untuose od incrostanti, nonchè in quelle dove si usano sostanze venefiche, corrosive od infettanti o comunque 

pericolose, gli arnadi per gli indumenti di lavoro devono essere separati da quelli per gli indumenti privati; 

- ai lavoratori deve essere dato il mezzo di conservare in adatti posti fissi le loro vivande, di riscaldarle e di lavare i relativi 

recipienti; 

- le installazioni e gli arredi destinati ai refrettori, agli spoglaitoi, ai bagni, alle latrine, ai dormitori ed in genere ai servizi 

di igiene e di benessere per i lavoratori, devono essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia, a cura del datore di lavoro 

ed i lavoratori li devono usare con cura e proprietà; 

- è vietato adibire a lavori continuativi i locali chiusi che non abbiano aprture sufficineti per un rapido ricambio di aria; 

- se non è possibile installare un wc chimico, è necessario PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI accordarsi con un luogo 

di ristoro nelle vicinanze del cantiere per stipulare una sorta di contratto per l'utilizzo dei suoi servizi igienici per la durata 

dei lavori. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: requisiti comuni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Servizi igienico-assistenziali: acqua. I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua potabile in quantità sufficiente nei locali 

occupati, nonché nelle vicinanze dei posti di lavoro. 

Servizi igienico-assistenziali: gabinetti e lavabi. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se 

necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la 

decenza e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori 

impegnati nel cantiere. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare 

caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per 

l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni 

con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in 

cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 

Servizi igienico-assistenziali: docce. I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e fredda 

e di mezzi detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero minimo di docce è di uno ogni 

dieci lavoratori impegnati nel cantiere. 
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Servizi igienico-assistenziali: spogliatoi e armadi per il vestiario. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, 

essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone 

condizioni di pulizia. Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave 

i propri indumenti durante il tempo di lavoro. La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle 

attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e 

l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi. 

Servizi igienico-assistenziali: refettorio. I locali di refezione devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben illuminati, aerati e 

riscaldati nella stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute in buone condizioni di pulizia. Nel caso i pasti 

vengano consumati in cantiere, i lavoratori devono disporre di attrezzature per scaldare e conservare le vivande ed eventualmente 

di attrezzature per preparare i loro pasti in condizioni di soddisfacente igienicità. I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua 

potabile in quantità sufficiente nei locali occupati, nonché nelle vicinanze dei posti di lavoro. Nei locali di riposo e di refezione 

così come nei locali chiusi di lavoro è vietato fumare. 

Servizi igienico-assistenziali: locali di ricovero e di riposo. I locali di riposo devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben 

illuminati, aerati e riscaldati nella stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute in buone condizioni di 

pulizia. I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua potabile in quantità sufficiente nei locali occupati, nonché nelle 

vicinanze dei posti di lavoro. Nei locali di riposo e di refezione così come nei locali chiusi di lavoro è vietato fumare. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 4. 

2) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza 

con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

3) Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Tutte le apparecchiature elettriche di classe I e le grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi 

collegamenti dovranno essere effettuati in corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in 

tensione per cedimento dell'isolamento funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di 

alimentazione: si evita, in questo modo, l'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno 

collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 
CEI 64-8. 

 

Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore. 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE 

Illustrare l'ubicazione degli impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.), descrivendo le scelte organizzative relative al loro 

posizionamento.  

 

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento dello stesso. A tal 

riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti (DM 37/2008) l'impianto 

elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di 

protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc. 

Riferimenti normativi relativi alla sicurezza degli impienti elettrici: 

· D.lgs 81/08 

· Legge 186/68 Disposizioni concernenti l'installazione di impianti elettrici ed elettronici 

· Legge 46/90 oggi DM 37/2008 Norme per la sicurezza degli impianti 

· DPR 462/01 Regolamento per la semplificazione di procedure per la denuncia ed installazione dei dispositivi di 

protezione contro le scariche atmosferiche e dei dispositivi di messa a terra di impianti elettrici pericolosi 

Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno 

essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre 

l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e 

gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti 

a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 

apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: 

non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso;  
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non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti 

d'acqua. 

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm, con il 

seguente grado di protezione minimo: 

IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 

Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e 

di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 

Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme 

specifiche previste per i cantieri. 

L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 

gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle 

macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica 

dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione 

in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga 

effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all’idoneità dei mezzi di connessione, delle 

linee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere 

effettuato anche a cura del proprietario dell’impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all’impresa. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

La distribuzione dell’acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l’uso di recipienti 

improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti 

stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di 

altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese 

idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell’acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

3) Impianti di cantiere: generalità; 
Prescrizioni Organizzative: 

Condutture aeree ed interrate: localizzazione. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in 

modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da garantire da 

contatti accidentali con i mezzi in manovra. Inoltre si dovrà provvedere al posizionamento di cartelli e segnaletica rispondente al 

Titolo V del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81ed alla realizzazione di idonee barriere protettive. Le condutture interrate andranno 

posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere 

posizionate ad una profondità non minore di 0.5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse 

possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando 

idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento 

durante l'esecuzione di scavi. 

Collegamenti elettrici di terra. Le parti metalliche degli impianti ad alta tensione, soggette a contatto delle persone e che per 

difetto di isolamento o per altre cause potrebbero trovarsi sotto tensione, devono essere collegate a terra. Il collegamento a terra 

deve essere fatto anche per gli impianti a bassa tensione situati in luoghi normalmente bagnati od anche molto umidi o in 

immediata prossimità di grandi masse metalliche, quando la tensione supera i 25 Volt verso terra per corrente alternata e i 50 Volt 

verso terra per corrente continua. Devono parimenti essere collegate a terra le parti metalliche dei ripari posti a protezione contro 

il contatto accidentale delle persone con conduttori od elementi ad alta tensione, od anche a bassa tensione nei casi citati. 

Impianto di messa a terra: morfologia. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e dovrà essere 

collegato al dispersore delle cariche atmosferiche, se presente. L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello 

chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 

Disposizioni generali di sicurezza per tubazioni e canalizzazioni. Le tubazioni e le canalizzazioni e le relative apparecchiature 

accessorie ed ausiliarie devono essere costruite e collocate in modo che:  a) in caso di perdite di liquidi o fughe di gas, o di rotture 

di elementi dell'impianto, non ne derivi danno ai lavoratori;  b) in caso di necessità sia attuabile il massimo e più rapido 

svuotamento delle loro parti. Le tubazioni e le canalizzazioni chiuse, quando costituiscono una rete estesa o comprendono 

ramificazioni secondarie, devono essere provviste di dispositivi, quali valvole, saracinesche, rubinetti e paratoie, atti ad effettuare 

l'isolamento di determinati tratti in caso di necessità. Quando esistono più tubazioni o canalizzazioni contenenti liquidi o gas 

nocivi o pericolosi di diversa natura, esse e le relative apparecchiature devono essere contrassegnate, anche ad opportuni 

intervalli se si tratta di reti estese, con distinta colorazione, il cui significato deve essere reso noto ai lavoratori mediante tabella 

esplicativa. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.83; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 9. 

4) Disposizioni generali di sicurezza per tubazioni e canalizzazioni; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Le tubazioni e le canalizzazioni e le relative apparecchiature accessorie ed ausiliarie devono essere costruite e collocate in modo 

che:  a) in caso di perdite di liquidi o fughe di gas, o di rotture di elementi dell'impianto, non ne derivi danno ai lavoratori;  b) in 

caso di necessità sia attuabile il massimo e più rapido svuotamento delle loro parti. Le tubazioni e le canalizzazioni chiuse, 

quando costituiscono una rete estesa o comprendono ramificazioni secondarie, devono essere provviste di dispositivi, quali 

valvole, saracinesche, rubinetti e paratoie, atti ad effettuare l'isolamento di determinati tratti in caso di necessità. Quando esistono 

più tubazioni o canalizzazioni contenenti liquidi o gas nocivi o pericolosi di diversa natura, esse e le relative apparecchiature 

devono essere contrassegnate, anche ad opportuni intervalli se si tratta di reti estese, con distinta colorazione, il cui significato 

deve essere reso noto ai lavoratori mediante tabella esplicativa. 

5) Obbligatorietà degli approvvigionamenti idrici; 
Prescrizioni Organizzative: 

I cantieri devono essere approvvigionati di acqua potabile compresa quella destinata ad usi di cucina, in quantità non inferiore a 

15 litri per lavoratore occupato e per giorno. La potabilità dell'acqua, quando questa non derivi da una fonte pubblica di 

approvvigionamento, deve essere fatta accertare dall'autorità sanitaria. Presso le sorgenti, le fonti, i serbatoi, le pompe le bocche 

di erogazione in genere, che erogano acqua non rispondente alle norme di cui sopra, deve essere posta la scritta "non potabile". 

Ove l'importanza del cantiere e la durata dei lavori lo richiedano ed ove l'esistenza sul posto di fondi di approvvigionamento lo 

consenta, si deve provvedere alla distribuzione ed alla erogazione dell'acqua potabile nel cantiere a mezzo di un idoneo impianto, 

che garantisca dall'inquinamento. Nei cantieri, ove esista un sistema di distribuzione dell'acqua potabile per condutture, si deve 

provvedere alla installazione di rubinetti almeno nella cucina, nel refettorio ed in punti convenientemente ubicati rispetto ai 

baraccamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.89. 

6) Illuminazione del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed essere dotati di dispositivi che 

consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato XIII, punto 3. 

7) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

8) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 

9) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
2) Incendi, esplosioni; 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 

infiammabili. 

 

Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo _ GRUPPO 
ELETTROGENO 
GRUPPO ELETTROGENO 

Indicare l'ubicazione di impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative 

relative al loro posizionamento. 

 

Per la produzione di energia elettrica nell'area di cantiere la ditta installerà un gruppo elettrogeno. 

 

Per la protezione contro i contatti indiretti degli impianti elettrici alimentati in BT da gruppi elettrogeni, può essere atto 

riferimento alla norma CEI 64/8 "Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superipore a 1000 volt in corrente 

alternata e a 1500 volt in corrente continua" e alla norma CEI 11/20 "impianti di produzione dei energia elettric a egruppi 

di continuità collegati a reti di prima e seconda categoria."  

La protezione contro i contatti indiretti mediante separazione elettrica (CEI 64/8 art. 413.5 e 413.6) è applicabile per i 
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gruppi elettrogeni trasportabili: tutte le parti attive del generatore e dei circuiti sono isolate da terra. I limiti d'uso ed i 

requisiti di sicurezza possono essere così sintetizzati: 

a) la protezione per separazione elettrica si adatta ad impianti poco estesi. Il gruppo elettrogeno deve essere posizionato il 

più vicino possibile alla zona di utilizzo dell'energia elettrica ed i cavi di collegamento devono avere un'estenzione la più 

breve possibile, senza superare il limite complessivo (somma della lunghezza di tutti i cavi) di ml 430 a 230 volt. 

b) l'isolamento e la protezione meccanica dei circuiti (cavi) deve essere particolarmente curata e controllata. Assume 

particolarmente importanza l'utilizzo di cavi tipo H07B Q-F, H07RN-F o FG7O7Q per le prolunghe ed una loro adeguata 

verifica periodica. Può essere utile l'utilizzo di avvolgicavo industriali conformi alla norma EN 61316. 

c) gli apparecchi, il polo di terra delle prese a spina e la massa del gruppo elettrogeno devono essere interconnessi tramite 

un conduttore equipotenziale isolato: i componenti devono essere collegati tra loro ma non a terra, l'impianto di terra non 

deve quindi essere realizzato. Il polo di terra delle prese a spina uscenti dal gruppo elettrogeno dele essere collegato alla 

carcassa "massa" del gruppo stesso e non a terra. 

d) possono essere utilizzati sia apparecchi utilizzatori di classe I (elettroutensili, apparecchi di illuminazione, ecc), 

predisposti per il collegamento al conduttore di protezione, che è in classe II (doppio isolamento). 

e) il circuito deve essere protetto con un'interruttore automatico magnetotermico che garantisca l'intervento istantaneo in 

caso si verificassero due guasti su due apparecchiature. 

 
 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Gruppo elettrogeno: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) non installare in ambienti chiusi e poco ventilati;  2) collegare all’impianto di messa a terra il gruppo 

elettrogeno;  3) distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro;  4) verificare il funzionamento dell’interruttore di comando e 

di protezione;  5) verificare l’efficienza della strumentazione. 

Durante l'uso:  1) non aprire o rimuovere gli sportelli;  2) per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli 

utilizzatori interponendo un quadro elettrico a norma;  3) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  4) 

segnalare tempestivamente gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) staccare l’interruttore e spegnere il motore;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore 

spento, segnalando eventuali anomalie;  3) per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) Gruppo elettrogeno: messa a terra; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il gruppo elettrogeno deve essere collegato all'impianto di messa a terra. 

3) Gruppo elettrogeno: quadro elettrico; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Qualora il gruppo elettrogeno sia privo di interruttore di protezione, gli utilizzatori dovranno essere alimentati interponendo un 

quadro elettrico a norma. 

4) Gruppo elettrogeno: verifiche preliminari; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima della messa in funzione del gruppo elettrogeno deve essere verificata l'efficienza della strumentazione, con particolare 

riguardo agli interruttori di comando e protezione. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore. 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti 

che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 

3) Rumore; 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHEIllustrare l'ubicazione degli impianti 

di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, descrivendo le scelte organizzative relative al loro posizionamento.  

 

L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si 

costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, 

in questo modo, il sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, 

dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale 

di un conduttore di terra. 

Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, allora 

l'impianto di messa a terra dovrà anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche.  

Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di 

verifica, eseguito secondo le vigenti norme CEI. 
 

Riferimenti normativi relativi alla sicurezza degli impienti elettrici: 

· D.lgs 81/08 

· Legge 186/68 Disposizioni concernenti l'installazione di impianti elettrici ed elettronici 

· Legge 46/90 oggi DM 37/2008 Norme per la sicurezza degli impianti 

· DPR 462/01 Regolamento per la semplificazione di procedure per la denuncia ed installazione dei dispositivi di 

protezione contro le scariche atmosferiche e dei dispositivi di messa a terra di impianti elettrici pericolosi 
    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione; 

conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per l’autoprotezione (CEI 

81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche. 

L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso 

l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

3) Impianto di messa a terra: denuncia; 
Prescrizioni Organizzative: 

La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non 

può essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della 

normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni 

dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichiarazione di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA 

territorialmente competenti. Nei comuni singoli o associati ove e' stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la 
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dichiarazione di conformità è presentata allo stesso. 

Riferimenti Normativi: 
D.I. 15 ottobre 1993 n.519; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2. 

4) Impianto di messa a terra: verifiche periodiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Gli impianti di messa a terra devono essere verificati periodicamente ad intervalli non superiori a due anni, allo scopo di 

accertarne lo stato di efficienza, da parte dell'ASL competente per territorio. I relativi verbali, rilasciati dai tecnici dell'ASL, 

dovranno essere tenuti sul cantiere a disposizione degli organi di vigilanza. 

Riferimenti Normativi: 
D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 4; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 86. 

5) Impianto di messa a terra: inizio lavori; 
Prescrizioni Organizzative: 

Appena ultimati i lavori di movimento terra, deve iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere. 

6) Impianto di messa a terra: generalità; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo la forma di 

protezione che offre il maggior grado di sicurezza, è il coordinamento fra l'impianto di terra stesso e le protezioni attive 

(interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se la resistenza di terra (RT) del dispersore e la corrente 

nominale  (In) differenziale del dispositivo di protezione saranno coordinate secondo la relazione RT x In  25 V, nel caso di 

corrente alternata. Nel caso di corrente continua il valore della tensione di contatto non dovrà essere superiore a 60 V. 

7) Impianto di messa a terra: componenti; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'impianto di messa a terra è composto dagli elementi di dispersione, dai conduttori di terra, dai conduttori di protezione e dai 

conduttori equipotenziali, destinati, questi ultimi, alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse estranee. 

8) Impianto di messa a terra: unicità impianto; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e dovrà essere collegato al dispersore delle cariche 

atmosferiche se esiste. 

9) Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso 

di taglio accidentale di un conduttore di terra. 

10) Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il dispersore per la presa di terra deve essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e collocazione, appropriato alla 

natura ed alle condizioni del terreno, in modo da garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore 

a 20 Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione sino a 1000 Volt. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine elettriche il 

dispersore deve presentare quella minor resistenza di sicurezza adeguata alle caratteristiche e alle particolarità degli impianti. Gli 

elementi dispersori intenzionali interrati, dovranno essere realizzati con materiale il più possibile resistente alla corrosione (rame 

o ferro zincato) ed andranno posizionati ad una profondità maggiore di 70 cm, profondità alla quale non risentiranno dei fenomeni 

di essiccamento o congelamento del terreno. E' vietato utilizzare come dispersore per le prese di terra le tubazioni di gas, di aria 

compressa e simili. I ferri di armatura del calcestruzzo interrato devono essere considerati ottimi elementi di dispersione, in 

quanto la loro velocità di corrosione è notevolmente inferiore a quella che si avrebbe sullo stesso materiale se fosse direttamente 

a contatto con il terreno. Il calcestruzzo, inoltre, grazie alla sua composizione alcalina ed alla sua natura fortemente igroscopica è 

un buon conduttore di corrente, e tende a drenare ed a trattenere l'umidità del terreno, mantenendo la sua conducibilità anche in 

zone molto asciutte. Le norme CEI 11-8 forniscono le dimensioni minime dei conduttori utilizzabili come dispersori, in funzione 

della loro morfologia e del materiale con cui sono realizzati:  a) per la tipologia a piastra, la dimensione minima consentita è di 3 

mm, sia se si realizzi in acciaio zincato che in rame;  b) per la tipologia a nastro la dimensione e la sezione minima devono essere 

rispettivamente di 3 mm e 100 mm
2
, se realizzato in acciaio zincato, e di 3 mm e 50 mm

2
 se in rame;  c) se si utilizza un tondino 

o conduttore massicci, la sezione minima consentita sarà di 50 mm
2
, se realizzato in acciaio zincato, o di 35 mm

2
 se in rame;  d) 

se si utilizza un conduttore cordato, il diametro dei fili dovrà risultare non minore di 1.8 mm, sia che sia realizzato in acciaio 

zincato che in rame, ma la sua sezione dovrà essere non inferiore a 50 mm
2
 nel primo caso, o a 35 mm

2
 nel secondo;  e) qualora si 

adoperi un picchetto a tubo, il suo diametro esterno ed il suo spessore dovrà essere di 40 mm e 2 mm
2
, se costituito di acciaio 

zincato, oppure di 30 mm e 3 mm
2
 se costituito in rame;  f) se si utilizza un picchetto massiccio, il diametro esterno dovrà essere 

non inferiore a 20 mm, se realizzato in acciaio zincato, o 15 mm se in rame;  g) infine, se si decide di utilizzare un picchetto in 

profilato, lo spessore ed il diametro trasversale dovranno risultare, rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , sia se costituito di acciaio 

zincato che in rame. In tutti i casi suddetti, può utilizzarsi anche acciaio privo di rivestimento protettivo, purché con spessore 

aumentato del 50 % e con sezione minima 100 mm
2
. 

Riferimenti Normativi: 
CEI 11-1. 

11) Impianto di messa a terra: conduttori; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il nodo principale dell'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato mediante un morsetto od una sbarra, cui andranno 
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collegati i conduttori di terra, quelli equipotenziali e quelli di protezione, che uniscono all'impianto di terra le masse dei quadri e 

degli utilizzatori elettrici. Gli alveoli di terra delle prese, così come le masse dei quadri metallici, andranno collegati al nodo 

principale per mezzo di un conduttore di protezione di sezione pari a quello del conduttore di fase, con un minimo di 2,5 mm
2
 

(oppure 4 mm
2
 nel caso non fosse prevista alcuna protezione meccanica del conduttore). Le strutture metalliche quali ponteggi, 

cancellate, travature, canali, ecc. e tutte quelle interessate dal passaggio di cavi elettrici, dovranno essere dotate di messa a terra 

mediante conduttori equipotenziali di sezione non inferiore a metà di quella del conduttore principale dell'impianto, con un 

minimo di 6 mm
2
 al fine di garantire alla connessione una sufficiente tenuta alle sollecitazioni meccaniche. Se il conduttore 

equipotenziale è in rame la sua sezione può essere anche inferiore a 25 mm
2
. I conduttori elettrici dell'impianto di messa a terra 

devono rispettare la codifica dei colori (giallo-verde per i conduttori di terra, di protezione e equipotenziali, mentre nel caso che il 

cavo sia nudo deve portare fascette giallo verdi con il simbolo della terra). I morsetti destinati al collegamento di conduttori di 

terra, equipotenziali e di protezione, devono essere contraddistinti con lo stesso segno grafico. Le connessioni tra le varie parti 

dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate in modo idoneo. I conduttori di protezione e di terra collegati ai 

picchetti devono esser di sezioni adeguate e comunque non inferiore a quelle di seguito riportate:  a) per conduttori di fase 

dell'impianto di sezione S 16 mm
2
, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S;  b) per conduttori di fase 

dell'impianto di sezione S compresa tra 16  e 35 mm
2
, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = 16 mm

2
;  c) per 

conduttori di fase dell'impianto di sezione S 35 mm
2
, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S/2 mm

2
. 

12) Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature; 

Prescrizioni Organizzative: 
Tutte le apparecchiature elettriche di classe I e le grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi 

collegamenti dovranno essere effettuati in corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in 

tensione per cedimento dell'isolamento funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di 

alimentazione: si evita, in questo modo, l'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno 

collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 
CEI 64-8. 

13) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: denuncia; 
Prescrizioni Organizzative: 

La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non 

può essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della 

normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni 

dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichiarazione di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA 

territorialmente competenti. Nei comuni singoli o associati ove e' stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la 

dichiarazione di conformità è presentata allo stesso. 

Riferimenti Normativi: 
D.I. 15 ottobre 1993 n.519; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; CEI 81-10. 

14) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: interconnessione con l'impianto di terra; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'impianto deve essere interconnesso con quello generale di terra al fine di garantire un sistema unico equipotenziale. Le 

connessioni tra le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate in modo idoneo. 

Riferimenti Normativi: 
CEI 81-10. 

15) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: conduttori; 
Prescrizioni Organizzative: 

Dovranno utilizzarsi conduttori di sezione opportuna, adeguata al tipo di materiale impiegato: per conduttori in rame la sezione 

non dovrà essere inferiore a 35 mm2. 

Riferimenti Normativi: 
CEI 81-10. 

16) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

17) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Impianto elettrico di cantiere 
IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 
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Indicare l'ubicazione dell'impianto elettrico di cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al suo posizionamento. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

DPR n. 462 del 22/10/2001 

DM n. 37/2008 

CEI EN 60439-4 "Quadri elettrici da cantiere" 

 

Dislocazione: 

A seconda della dislocazione più idonea delle baraccature di cantiere e previa richiesta all'ente esercente competente di 

allacciamento per cantiere     

 

IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE: 

Per la fornitura dell’energia elettrica verrà utilizzato un gruppo elettrogeno alimentato a combustibile. 

In questa fase si prevedono comunque le opere relative all’eventuale realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere o 

all’adeguamento dell’impianto esistente per l’uso del cantiere. 

Mezzi d'opera impiegati: 
Utensili a mano 

Autocarro  

Dispositivi di protezione individuale (DPI): 
Guanti specifici per il tipo di lavoro 

Scarpe di sicurezza (con suola imperforabile) 

Rischi correlati: 
Elettrocuzione per la realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (valutazione rischio: Medio - Grave). 

Intercettazione accidentale di reti di pubbliche utenze (valutazione rischio: Medio - Grave). 

Punture e lacerazioni delle mani (valutazione rischio: Lieve). 

Procedure, apprestamenti e misure di sicurezza: 
L’eventuale impianto elettrico sarà realizzato da ditta specializzata che rilascerà la certificazione di conformità alla regola 

dell’arte. L'intervento sulle parti elettriche dell'impianto e delle macchine deve essere eseguito da personale esperto. 

I cavi elettrici devono essere adeguatamente protetti contro i possibili tranciamenti e non devono essere posati su terreni 

con presenza di acqua. 

 

INSTALLAZIONE DI QUADRO ELETTRICO: 
Realizzazione di impianti elettrici (compreso impianto di terra) comprendenti la posa di cassette di derivazioni e 

tubazioni. 

Mezzi d'opera impiegati: 
Scale semplici portatili 

Martello demolitore elettrico 

Flessibile a mano 

Avvitatore elettrico 

Trapano elettrico 

Utensili a mano 

Ponte su cavalletti 

Ponte su ruote 

Dispositivi di protezione individuale (DPI): 

Guanti specifici per il tipo di lavoro 

Otoprotettori anatomici o cuffie 

Maschere specifiche per il tipo di lavorazione 

Scarpe di sicurezza (con suola imperforabile) 

Occhiali a tenuta 

Rischi correlati: 
Elettrocuzione durante la prova dell'impianto e/o allaccio rete di alimentazione (valutazione rischio: Grave). 

Lesioni, contusioni ed urti (valutazione rischio: Lieve). 

Proiezioni di materiali e/o schegge (valutazione rischio: Lieve). 

Tagli, abrasioni agli arti e altre parti del corpo (valutazione rischio: Lieve). 

Procedure, apprestamenti e misure di sicurezza: 
Durante le lavorazioni ci si deve assicurare che tutte le masse metalliche siano collegate a terra e che l’impianto di messa 

a terra sia funzionante. Si deve evitare di lavorare in ambienti molto umidi con presenza di acqua in superficie. 
 

CAVI IN CANTIERE 
Nel cantiere si devono distinguere i cavi per posa fissa e per posa mobile.  

La posa si intende fissa quando il cavo è destinato a non subire spostamenti durante il funzionamento e per tutta la durata 

del cantiere, quale ad esempio il cavo che collega il punto di consegna dell'energia al quadro generale del cantiere. La posa 

è mobile invece quando il cavo alimenta un apparecchio trasportabile.  

Spesso si tende identificare un cavo per posa mobile con la semplice espressione di cavo flessibile. Il vero cavo flessibile 
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è in effetti solo il cavo destinato alla posa mobile, ma spesso si chiama flessibile anche un cavo che ha i conduttori 

flessibili ma che è destinato solo alla posa fissa. I veri cavi per posa mobile, cioè i veri cavi flessibili, devono essere isolati 

in gomma ed avere la guaina esterna resistente all'acqua ed all'abrasione. Tale è ad esempio il cavo H07RN-F con guaina 

esterna in neoprene o l'H07BQ-F con guaina esterna in poliuretano. Non sono idonei invece per questo tipo di posa i cavi 

H07V-K, i quali possono essere utilizzati solo per posa fissa.  L'isolamento o la guaina in PVC (es N1VV-K) non sono 

adatti per la posa mobile nei cantieri in quanto il PVC si irrigidisce con l'abbassamento di temperatura per cui con il 

movimento facilmente si fessura. I cavi in PVC nei cantieri possono essere utilizzati solo per posa fissa e se la temperatura 

di posa è superiore ai 5 °C.  

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 

Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e 

di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 

Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme 

specifiche previste per i cantieri. 

L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 

gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
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Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle 

macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica 

dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione 

in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga 

effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all’idoneità dei mezzi di connessione, delle 

linee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere 

effettuato anche a cura del proprietario dell’impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all’impresa. 

2) Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori; 
Prescrizioni Esecutive: 

Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto 

elettrico, come ad esempio:  a) apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.);  b) materiali e 

apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature;  c) cavi elettrici nudi o con isolamento 

rotto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 20. 

3) Quadri elettrici: cantieri alimentati in bassa tensione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nei cantieri edili alimentati in bassa tensione sono ammessi soltanto quadri e sottoquadri del tipo ASC, cioè assemblati in serie e 

destinati ai cantieri edili. Sul quadro deve essere presente la targhetta indelebile apposta dal costruttore riportante:  a) il nome o il 

marchio di fabbrica del costruttore;  b) il tipo, o il numero di identificazione, o un altro mezzo che renda possibile ottenere dal 

costruttore tutte le informazioni necessarie;  c) la scritta EN 60439-4;  d) natura e valore nominale della corrente del quadro e la 

frequenza per la corrente alternata;  e) tensioni di funzionamento nominali. Il grado di protezione minimo richiesto al costruttore 

è di IP 43 (Norma Europea EN 60439-4). 

Riferimenti Normativi: 
CEI 17-13; EN 60439-4. 

4) Quadri elettrici: composizione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Composizione dei quadri di distribuzione:  1) Quadro di distribuzione principale (> 125 A). Deve essere provvisto almeno di:  a) 

interruttore generale onnipolare con protezione magnetotermica differenziale coordinato con l'impianto di messa a terra in modo 

che, in caso di guasto, la tensione verso terra si apri a: RT x In  25 V;  b) separatori per ogni linea in uscita dal quadro per 

correnti superiori ai 16 A;  c) dispositivi idonei ad assicurare la posizione di aperto/chiuso (ad esempio lucchetto-blocco chiave, 

ecc.), a dotazione degli interruttori posti a protezione delle linee, al fine di evitare la rimessa in tensione accidentale dei circuiti 

durante operazioni di manutenzione dell'impianto;  d) indicazione univoca dei circuiti ai quali si riferiscono gli organi di 

comando, dei dispositivi e degli strumenti montati.  2) Quadro di distribuzione secondario (o quadro principale per cantiere con 

corrente assorbita <125A, sistemi alimentati in Bassa Tensione). Deve essere provvisto degli stessi dispositivi previsti nel caso 

precedente, qualora non fossero presenti prese a spina. In caso contrario, il quadro dovrà essere provvisto di interruttori 

magnetotermici differenziale aventi corrente di intervento non superiore a 0,03 A a protezione delle prese a spina (uno ogni sei 
prese).  3) Quadri elettrici mobili (corrente max assorbita 63 A). Deve essere presente un interruttore differenziale (In = 0,03 A) 

ogni 6 prese a spina; inoltre su ogni presa deve essere installata una protezione contro i sovraccarichi. 

Riferimenti Normativi: 
CEI 64-8; CEI 17-13/4. 

5) Quadri elettrici: interruttore di emergenza; 
Prescrizioni Organizzative: 

I quadri elettrici devono essere dotati di un interruttore di emergenza per interrompere l'alimentazione nel caso di pericoli 

improvvisi. Quando il quadro nel funzionamento ordinario operi con gli sportelli chiusi dovrà essere corredato di un interruttore 

di emergenza a pulsante a fungo di colore rosso su fondo giallo, collocato esternamente al quadro stesso in posizione visibile e 

facilmente accessibile (è consigliabile posizionarlo in una custodia protetta da un vetro frangibile). Nel caso di quadri che durante 

il funzionamento possono rimanere con lo sportello aperto, può essere usato a questo scopo anche l'interruttore generale che 

dovrà risultare evidenziato da una targhetta indicante "interruttore di emergenza". 

Riferimenti Normativi: 
CEI 64-8/4; CEI 64-8/5. 

6) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. 
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Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno 
 

RISCHI PROVENIENTI DALL'ESTERNO 
Illustrare le misure di sicurezza da assumere contro i possibili rischi provenienti dall'ambiente esterno. 

 

L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per giungere alla 

progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle attività che si svolgeranno 

all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi presenti. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: modalità realizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Recinzione del cantiere: generale. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 

inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area 

delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia 

alle intemperie. 

Recinzione del cantiere: accessi pedonali e carrabili. Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle 

carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a 

particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. 

Recinzione del cantiere: evidenziazione dell'ingombro. Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere 

dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle 

ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2. 

2) Divieto di accesso agli estranei; 
Prescrizioni Organizzative: 

E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

2) Rumore; 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

3) Caduta di materiali dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello presenti nell'area di insediamento del cantiere. 

 

Misure generali di sicurezza nel caso di estese demolizioni o 
manutenzioni 
 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA NEL CASO DI ESTESE DEMOLIZIONI 
Illustrare le misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni. 
 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di 

stabilità delle varie strutture da demolire. 

In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento (se  

necessarie) ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in 

maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti 

ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 

La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito programma il 

quale deve essere firmato dall'imprenditore e dal dipendente direttore dei lavori, ove esista, e deve essere tenuto a 

disposizione degli ispettori del lavoro. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Demolizioni: programma dei lavori; 
Prescrizioni Organizzative: 

La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo conto di quanto indicato nel PSC, 
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ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

2) Demolizioni: divieti; 
Prescrizioni Organizzative: 

E' vietato fare lavorare gli operai sui muri in demolizione. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 152. 

3) Demolizioni: altezze minori di m 5; 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando i muri da demolire sono di altezza inferiore a cinque metri è possibile derogare dall'uso dei ponteggi obbligando gli 

operai ad indossare la cintura di sicurezza per altezze di lavoro comprese tra i due e i cinque metri. 

 

Rischi specifici: 
1) Altri inquinanti aerodispersi; 

Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di altri inquinanti aerodispersi rilasciati da fonti presenti nell'area di 

insediamento del cantiere. 

2) Caduta di materiali dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello presenti nell'area di insediamento del cantiere. 

3) Rumore; 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

4) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 
 

MISURE GENERALI DI PROTEZIONE CONTRO IL RISCHIO DI CADUTA DALL'ALTO 
Illustrare le misure generali di sicurezza da adottare contro il rischio di caduta dall'alto. 
 

Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute dall'alto, 

dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti. 

Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche 

a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione; 

b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; 

c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello 

superiore ed il calpestio; 

d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di altezza pari 

almeno a 15 cm; 

e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può 

essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 

Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi cinture di 

sicurezza. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Obblighi del datore di lavoro: DPI anticaduta; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori che sono esposti a pericolo di caduta dall'alto o entro vani o che devono prestare la loro opera entro pozzi, cisterne e 

simili condizioni di pericolo, devono essere provvisti di adatta cintura di sicurezza. 

2) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in demolizione, nei lavori di montaggio e 

smontaggio di ponteggi, strutture metalliche e prefabbricati, nei posti di lavoro sopraelevati di macchine, impianti e nei lavori 

simili ogni qualvolta non siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di prevenzione e protezione collettiva, si devono 

utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori 

simili in condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono essere parimenti utilizzate cinture 

di sicurezza e funi di trattenuta per l’eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con 

bretelle e fasce gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L’uso della fune deve avvenire in 

generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze modeste possono 
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provocare forze d’arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono 

una maggior mobilità del lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole per il montaggio dei ponteggi metallici; altri sistemi 

analoghi. I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con conseguenze gravi o gravissime) e 

sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere marchiati e corredati dalle necessarie note 

informative. 

3) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'uso:  Utilizzare il ponteggio in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. 

In particolare: 1) Accertati che il ponteggio si mantenga in buone condizioni di manutenzione;  2) Evita assolutamente di salire o 

scendere lungo i montanti del ponteggio, ma utilizza le apposite scale;  3) Evita di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  

4) Evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o gli stessi elementi metallici del ponteggio;  5) Abbandona il ponteggio 

nel caso sopraggiunga un forte vento;  6) Utilizza sempre la cintura di sicurezza, durante le operazioni di montaggio e smontaggio 

del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto;  7) Utilizza 

bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di sporgerti oltre le protezioni, nelle operazioni di ricezione del carico su 

ponteggi o castelli;  8) Evita di sovraccaricare il ponteggio, creando depositi ed attrezzature in quantità eccessive: è possibile 

realizzare solo piccoli depositi temporanei dei materiali ed attrezzi strettamene necessari ai lavori;  9) Evita di effettuare 

lavorazioni a distanza minore di 5 m da linee elettriche aeree, se non direttamente autorizzato dal preposto. 

Principali modalità di posa in opera:  Il ponteggio va necessariamente allestito ogni qualvolta si prevedano lavori a quota 

superiore a m. 2 e il montaggio dovrà avvenire in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in 

cantiere. In particolare:  1) Accertarsi che il ponteggio metallico sia munito della relativa documentazione ministeriale (libretto di 

autorizzazione ministeriale) e che sia installato secondo le indicazioni del costruttore;  2) Verificare che tutti gli elementi 

metallici del ponteggio portino impressi il nome o il marchio del fabbricante;  3) Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è 

necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti;  4) La 

ripartizione del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette;  5) Qualora il terreno non fosse in grado di 

resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di 

ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm);  6) Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno 

due montanti fissando ad essi le basette;  7) Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, 

oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, 

ecc.) di resistenza incerta;  8) Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione è consentito un distacco non 

superiore a 30 cm;  9) Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto 

completo verso la parte interna del ponteggio;  10) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, esse 

dovranno risultare sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali o attrezzi. In particolare dovranno essere 

rispettate le seguenti modalità di posa in opera:  a) dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm o 5x20cm;  b) sovrapposizione 

tra tavole successive posta "a cavallo" di un traverso e di lunghezza pari almeno a 40cm;  c) ciascuna tavola dovrà essere 

adeguatamente fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre traversi senza presentare parti a sbalzo;  

11) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi in metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di 

bloccaggio e il suo effettivo inserimento.  12) Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito 

come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione è quella di trattenere persone o materiali che possono cadere dal 

ponte soprastante in caso di rottura di una tavola;  13) I ponteggi devono essere  controventati sia in senso longitudinale che 

trasversale è ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti realizzino un adeguata rigidezza 

trasversale;  14) I ponteggi devono essere dotati di appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono essere realizzati nei 

seguenti modi:  a) mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio e da una tavola fermapiede 

aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto 

maggiore di 60 cm;  b) mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di 

camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza 

maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti;  15) Per 

ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti di cui uno può fare parte del parapetto;  16) Il ponteggio deve essere 

ancorato a parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi,  inferriate, pluviali, ecc.), evitando di utilizzare fil di ferro 

e/o altro materiali simili;  17) Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni 

due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo;  18) Le scale per l'accesso agli impalcati, 

devono essere vincolate, non in prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste 

verso la parte esterna del ponteggio;  19) Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere 

protette da apposito parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si dovrà 

predisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione  dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso;  

20) Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del 

ponteggio;  21) Sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e/o reti di 

nylon per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione;  22) 

E' sempre necessario prevedere un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà predisporsi un apposito 

progetto. I relativi parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che il materiale scaricato possa cadere 

dall'alto;  23) Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non 

sui correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti 

specifici ancoraggi;  24) Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto;  29) Il montaggio 

del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla prima soletta, prima di 

innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per 

piano. In ogni caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri;  30) L'altezza dei montanti deve superare di almeno m 1 l'ultimo 
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impalcato o il piano di gronda;  31) Il ponteggio metallico deve essere collegato elettricamente "a terra" non oltre 25 metri di 

sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile e evitando brusche svolte e strozzature; devono comunque prevedersi 

non meno di due derivazioni.  32) Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o 

prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della efficienza 

degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 18, Punto 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 19. 

4) Ponteggio metallico fisso: altezza < 20 m; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nei cantieri in cui vengono usati ponteggi metallici di H< m 20 e rientranti negli schemi tipo delle Autorizzazioni Ministeriali, 

deve essere tenuta, ed esibita su richiesta degli organi di controllo, copia del disegno esecutivo firmato dal responsabile di 

cantiere e la relativa Autorizzazione Ministeriale. 

5) Ponteggio metallico fisso: redazione del PiMUS; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il datore di lavoro provvede a redigere a mezzo di persona competente un piano di montaggio, uso e smontaggio, (PiMUS) in 

funzione della complessità del ponteggio scelto. Tale piano può assumere la forma di un piano di applicazione generalizzata 

integrato da istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi speciali costituenti il ponteggio, ed è messo a disposizione del 

preposto addetto alla sorveglianza e dei lavoratori interessati. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 134. 

6) Ponteggio metallico fisso: controventatura; 
Prescrizioni Organizzative: 

I ponteggi devono essere  controventati sia in senso longitudinale che trasversale, è ammessa deroga alla controventatura 

trasversale a condizione che i collegamenti realizzino un adeguata rigidezza trasversale. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.1. 

7) Ponteggio metallico fisso: norme generali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le opere provvisionali devono essere realizzate a regola d'arte e tenute in efficienza per la durata del lavoro; prima di reimpiegare 

elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per eliminare quelli ritenuti non più idonei. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 112; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 19. 

8) Ponteggio metallico fisso: ancoraggi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il ponteggio deve risultare ancorato a parti stabili della costruzione e deve essere realizzato come previsto dagli schemi tipo del 

libretto. Sono assolutamente da escludere ancoraggi su balconi o inferriate in quanto non sono considerate parti stabili e 

soprattutto non si possono realizzare ancoraggi utilizzando fil di ferro od altri materiali simili. Il ponteggio deve essere 

efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con 

disposizione di ancoraggio a rombo o di pari efficacia. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 125. 

9) Ponteggio metallico fisso: messa a terra; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le strutture metalliche degli edifici e delle opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi metallici, di notevoli dimensioni, 

situati all'aperto, devono, per se stessi o mediante conduttore e spandenti appositi, risultare collegati elettricamente a terra in 

modo da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. I conduttori di terra devono avere sezione non inferiore a 35 mm2. 

Il ponteggio deve essere collegato a terra ogni 20-25 metri di sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile evitando 

brusche svolte e strozzature e, comunque, devono prevedersi non meno di due derivazioni. Gli impianti di messa a terra e contro 

le scariche atmosferiche, devono essere denunciati agli organi competenti  entro 30 g. dalla loro messa in esercizio, verificati da 

personale qualificato prima del loro utilizzo e periodicamente ad intervalli non superiori a due anni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 84. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 

prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Scivolamenti, cadute a livello; 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
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Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
 

MODALITA' DI ACCESSO DEI  
MEZZI DI FORNITURA MATERIALI 
Illustrare le modalità da seguire per l'accesso dei mezzi di fornitura materiali nel cantiere, individuando gli eventuali rischi e le relative 

misure preventive. 

 

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e 

quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a redigere un programma 

degli accessi, correlato al programma dei lavori. 

In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro 

delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra 

per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Scarti e rifiuti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Gli scarti di lavorazione e i rifiuti di materie infiammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o comunque nocive devono 

essere raccolti durante la lavorazione ed asportati frequentemente con mezzi appropriati, collocandoli in posti nei quali non 

possano costituire pericolo. 

2) Obblighi del datore di lavoro: protezione delle mani; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nelle lavorazioni che presentano specifici pericoli di punture, tagli, abrasioni, ustioni, causticazioni alle mani, i lavoratori devono 

essere forniti di manopole, guanti o altri appropriati mezzi di protezione. 

3) Guanti: tela rinforzata; 
Prescrizioni Esecutive: 

Guanti per uso generale e lavori pesanti, realizzati in tela rinforzata per resistere a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni e da grassi 

ed oli. Devono essere impiegati durante il maneggio di materiali da costruzione, come mattoni, piastrelle, legname o costruzioni 

di carpenteria leggera. 
 

Rischi specifici: 

1) Movimentazione manuale dei carichi; 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 

operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale 

o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

3) Caduta di materiali dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello presenti nell'area di insediamento del cantiere. 

4) Rumore; 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

5) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
 
CONSULTAZIONE DEI RLS 

Illustrare le disposizioni per dare attuazione alla consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. 

 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore 

di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali 

chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà 

formulare. 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Consultazione del RSL: misure organizzative; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore di 

lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli tutti gli 

eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro impegnati in 

operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei 

Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
 
COOPERAZIONE E COORDINAMENTO DELLA ATTIVITA' 

Illustrare le disposizioni per dare attuazione, tra i datori di lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi, alla cooperazione ed 

il coordinamento delle attività nonché  la loro reciproca informazione. 

 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo (POS) al coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la 

verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi (POS) disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano 

resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore 

sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.  
  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può 

riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle 

interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
 
ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA MATERIALI 

Illustrare le modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali, individuando gli eventuali rischi e le relative misure preventive.. 

 

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e 

quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a redigere un programma 

degli accessi, correlato al programma dei lavori. 

In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro 

delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra 

per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso. 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

L’accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti 

opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L’impresa appaltatrice dovrà individuare il 

personale addetto all’esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

 

Rischi specifici: 

1) Investimento; 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E SCARICO 

Illustrare la dislocazione delle zone di carico e scarico, descrivendo le scelte organizzative relative al loro posizionamento. 
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Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area di cantiere, in prossimnità dell'accesso carrabile. L'ubicazione di 

tali aree, permette inoltre di trasportare i materiali, attraversando aree dove non sono state collocate postazioni fisse di 

lavoro (ad esempio gru a torre o pieghevole, piegaferri, sega circolare, betoniera a bicchiere, ecc.).  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le 

lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  

c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su 

postazioni di lavoro fisse. 

 

Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Zone di deposito attrezzature 
ZONE DI DEPOSITO ATTREZZATURE 

Illustrare l'ubicazione delle zone di deposito attrezzature degli impianti di cantiere, descrivendo le scelte organizzative relative al loro 

posizionamento. 

 

Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni 

contemporanee. 

Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo (compressori, 

molazze, betoniere a bicchiere, ecc.). 

Per il deposito dei materiali e delle attrezzature dovranno essere adibite specifiche aree al di fuori delle vie di transito e di 

fuga in modo razionale e tale da non creare ostacoli e soprattutto opportunamente delimitate e segnalate con barriere e 

cartellonistica adeguata al fine di evitare l'avvicinamento di personale non addetto. Il capo cantiere dovrà avere il compito 

di porre particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiali che possono crollare o cedere alla base. 

L'impresa dovrà impegnarsi a disporre ordinatamente i materiali stoccati ed a mantenere chiusa la porta della baracca  con 

chiave o lucchetto. Per l'eventuale stoccaggio di materiali infiammabili, quali gas carburanti e olii, si dovrà provvedere 

alla realizzazione di idonei depositi da realizzare secondo la normativa antincendio vigente, seguendo, se necessario il 

progetto di un tecnico abilitato.  La zona di stoccaggio dovrà comunque essere coperta con tettoia per riparare i contenitori 

dagli agenti atmosferici e recintata e chiusa, tramite catene e lucchetti al fine di impedire l'avvicinamento al personale non 

autorizzato. Gli eventuali impianti elettrici in tali luoghi dovranno essere costituiti utilizzando materiali e modalità di 

esecuzione idonei per luoghi con pericolo di esplosione. Quanto sopra descritto è a cura delle imprese affidatarie dei 

lavori, le quali provvederanno a descrivere le procedure adottate all'interno del Piano Operativo di Sicurezza (che dovrà 

essere consegnato prima dell'inizio dei lavori al Coordinatore in fase di esecuzione il quale provvederà a verificarne 

l'idoneità) e a verificare che tutti gli apprestamenti vengano eseguiti a regola d'arte.  
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli 

accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 

2) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza 

con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Zone di stoccaggio materiali 
ZONA DI STOCCAGGIO MATERIALI 

Illustrare l'ubicazione delle zone di stoccaggio dei materiali, descrivendo le scelte organizzative relative al loro posizionamento. 
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I depositi di materiali verranno realizzati all'interno dell’area di cantiere in modo tale da non costituire intralcio ai percorsi 

pedonali e veicolari. 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro 

accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, 

quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 

Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi 

di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 

necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 
ZONA DI STOCCAGGIO DEI RIFIUTI 
Illustrare l'ubicazione delle zone di stoccaggio dei rifiuti, descrivendo le scelte organizzative relative al loro posizionamento.  

 

I materiali di rifiuto dovranno essere accumulati in opportuna area di cantiere e portati di volta in volta verso una discarica 

autorizzata. Sarà tenuto (se necessario) idoneo registro di scarico dei rifiuti. 

Le zone di stoccaggio dei rifiuti verranno posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. 

Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, 

ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. 

Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i 

lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

2) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza 

con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) 
CANTIERE ESTIVO (CONDIZIONI DI CALDO SEVERO) 

Evidenziare i rischi per i lavoratori ed indicare i provvedimenti da assumere per annullarli. 
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Il calore eccessivo, causando stanchezza e riducendo la concentrazione, può diventare un fattore di rischio d’infortunio se non 

vengono adottate adeguate misure organizzative.  

· Per le attività in cantiere è consigliato di svolgere le attività faticose nelle ore del mattino.  

· Se devono essere condotti lavori sia all’esterno che all’interno.; è bene pianificare i lavori all’interno durante il pomeriggio.  

· È importante indossare un abbigliamento leggero che non impedisca l’evaporazione del sudore, proteggere le parti del corpo esposte 

con una crema solare e indossare un copricapo adatto e occhiali da sole. 

· E’ importante inoltre bere a sufficienza al fine di riequilibrare le perdite che avvengono attraverso il sudore; vanno evitati gli alcolici. 

I pasti devono essere leggeri. 

· È raccomandato inoltre di fare delle pause regolari, se possibile all’ombra.  

 

Durante i periodi di caldo intenso l’organismo è fortemente sollecitato, soprattutto se l’umidità atmosferica è molto elevata. Inoltre le 

persone più colpite sono quelle che svolgono lavori fisici all’aperto”. Le conseguenze possono essere, esaurimento fisico o, nella 

peggiore delle ipotesi, un colpo di calore. 

Riguardo alle radiazioni solari (raggi UV), i raggi ultravioletti che ci raggiungono ogni giorno tramite l’irraggiamento solare, si fa 

presente che in estate i valori massimi giornalieri si registrano tra le 11:00 e le 15:00”. Conseguenze dei raggi UV, a partire da una 

determinata intensità, possono essere i tumori della pelle o le lesioni oculari. 

L'ozono si forma quando l’irraggiamento solare è molto intenso, soprattutto in estate e in particolare nel tardo pomeriggio, all’incirca 

tra le 16.00 e le 18.00. L’ozono che si forma in prossimità del suolo (ozono troposferico) ha l’effetto di un gas irritante. Una prolungata 

esposizione ad elevate concentrazioni di ozono può provocare bruciore agli occhi, irritazioni della gola e della faringe, insufficienza 

respiratoria e mal di testa”. 

 

Raccomandazioni: 
 

Temperature superiori a 25°C all’ombra 
Eseguire  le lavorazioni nelle prime ore del mattino 

Assicurarsi che in cantiere vi siano luoghi ombreggiati per le pause. 

I lavoratori devono adottare le giuste protezioni (abiti leggeri, creme solari, copricapi,...) 

 

Temperature superiori a 30°C all’ombra 
Fare delle pause frequenti (almeno 5 minuti ogni ora) in luogo fresco e ombreggiato.  

 

Temperature superiori a 35°C all’ombra 
Fare delle pause frequenti (15 minuti ogni ora) in luogo fresco e  ombreggiato.  

Bere sufficientemente (minimo 0,3-0,5 litri, 2-3 volte ogni ora).  

 

Condizioni climatiche straordinarie con elevata umidità atmosferica: le misure da applicare, già incontrate nella parte precedente, 

si applicano già per temperature superiori a 32°C. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Microclima (caldo severo): misure generali; 
Prescrizioni Organizzative: 

I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo 

possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 182. 

2) Microclima (caldo severo): superamento dell'esposizione limite; 
Prescrizioni Organizzative: 

La durata dell'attività lavorativa eccede i tempi massimi ammissibili di esposizione dei lavoratori in ambienti soggetti a 

microclima caldo severo. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 182. 

3) Microclima (caldo severo): tettoie e pensiline; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori sdevono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su postazioni di lavoro fisse (banco 

ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 182. 

4) Microclima (caldo severo): mezzi climatizzati; 
Prescrizioni Organizzative: 

I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 182. 

 

Rischi specifici: 
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1) Microclima (caldo severo); 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione a stress 

termico in un ambiente caldo (microclima caldo severo). 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 

Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su postazioni di lavoro 

fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie. 

Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) 
CANTIERE INVERNALE (CONDIZIONI DI FREDDO SEVERO) 

Evidenziare i rischi per i lavoratori ed indicare i provvedimenti da assumere per annullarli. 

 

Lavorare sui cantieri quando fa molto freddo e vi sono condizioni invernali aumenta il rischio d'infortuni.  

Le basse temperature atmosferiche rendono difficoltose le attività motorie, la sensibilità al tatto e l'abilità. Il vento e l'umidità possono 

poi rinforzare la sensazione del freddo. Il pericolo dipende dunque dalla temperatura dell'aria e dalla velocità del vento. 

Con una velocità del vento di 1 m/s (vento percepito sul viso): 

·     fino a -28° C   ->   lieve pericolo con equipaggiamento sufficiente; 

·     da -28° C a -50° C   ->   pericolo elevato di gelo delle parti del corpo non protette; 

·     temperature inferiori ai -50° C   ->  forte pericolo. 

Con una velocità del vento di 10 m/s (bise): 

·     fino a -5° C   ->   lieve pericolo con equipaggiamento sufficiente; 

·     da -5° C a -25° C   ->   pericolo elevato di gelo delle parti del corpo non protette; 

·     temperature inferiori ai -25° C   ->  forte pericolo. 

Il pericolo per la salute durante il lavoro in ambienti freddi sono normalmente deboli a condizione di usare un abbigliamento adeguato 

e un comportamento consono alla situazione. 

In caso di attività fisica ridotta o luoghi con forte esposizione al vento, delle misure supplementari individuali possono essere necessarie 

(ad es. dispositivi contro il vento, consumo di bevande calde, adattamento delle fasi di lavoro). 

Cantieri ricoperti dalla neve 

Il ghiaccio potrebbe essere nascosto dalla coltre nevosa e quindi prestare particolare attenzione alle vie di transito (spostarsi con autela 

e usare sale e/o sabbia per evitare le cadute). La neve potrebbe nascondere anche le aperture nel suolo, causando così pericoli invisibili. 

Il materiale depositato e che deve essere manipolato, può risultare scivoloso e dunque pericoloso. Particolare attenzione deve venir 

rivolta alle scale e alle piattaforme di carico del materiale. 

L'uso di scarpe con suole appropriate può ridurre il pericolo, così come l'uso di apposite coperture antisdrucciolo. 

Condizioni di visibilità ridotte 

Durante il periodo invernale, anche le condizioni di visibilità possono essere ridotte dalla meteo e dalla corta durata del giorno. Questo 

vale in particolare per i macchinisti, i gruisti e tutti coloro che usano mezzi di sollevamento di materiale.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Microclima (freddo severo): misure generali; 
Prescrizioni Organizzative: 

I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti al minimo possibile 

compatibilmente alle esigenze delle attività lavorativa. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 182. 

2) Microclima (freddo severo): superamento dell'esposizione limite; 
Prescrizioni Organizzative: 

La durata dell'attività lavorativa eccede i tempi massimi ammissibili di esposizione dei lavoratori in ambienti soggetti a 

microclima freddo severo. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 182. 

3) Microclima (freddo severo): ambienti climatizzati; 
Prescrizioni Organizzative: 

Gli ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 182. 

4) Microclima (freddo severo): mezzi climatizzati; 
Prescrizioni Organizzative: 

I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 182. 
 

Rischi specifici: 

1) Microclima (freddo severo); 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione a stress 

termico in un ambiente freddo (microclima freddo severo). 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti al minimo 

possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 

Ambienti climatizzati. Gli ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati. 

Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 

APPRESTAMENTI 

Ponteggi (se necessario) 
PONTEGGI 

Indicare l'ubicazione dei ponteggi nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro posizionamento. 

 

PONTEGGI METALLICI 

· I ponteggi metallici, siano essi a tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere allestiti a regola d’arte, 

secondo le indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l’intera durata 

del lavoro; 

· I ponteggi metallici possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale; 

· I ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall’autorizzazione ministeriale per le 

quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: 

- alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all’estradosso del piano di lavoro più alto; 

- conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione; 

- comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo; 

- con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione; 

- con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; 

- con i collegamenti bloccati mediante l’attivazione dei dispositivi di sicurezza; 

· Ogni ponteggio deve essere ancorato alla costruzione per mezzo dei sistemi, indicati dai libretti di autorizzazione 

ministeriale (ad esempio a cravatta, ad anello o a vitone).  

· Nel caso di ponteggio misto - unione di prefabbricato e tubi e giunti - se la cosa non è esplicitamente prevista dalla 

autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di calcolo aggiuntiva; 

· Anche l’installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, teloni e reti obbliga alla elaborazione della 

documentazione di calcolo aggiuntiva; 

· Oltre ai ponteggi, anche le altre opere provvisionali costituite da elementi metallici o di notevole importanza e 

complessità in rapporto alle dimensioni ed ai sovraccarichi devono essere erette in base ad un progetto 

comprendente calcolo e disegno esecutivo; 

· Le eventuali modifiche al ponteggio devono restare nell’ambito dello schema-tipo che giustifica l’esenzione 

dall’obbligo del calcolo; 

· Quando non sussiste l’obbligo del calcolo, il disegno esecutivo deve riportare le generalità e la firma della persona 

competente incaricata della sua realizzazione; 

· Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del 

fabbricante. 

Misure di prevenzione 

· Il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, va 

previsto nei lavori eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri; 

· Il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di 

basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità; 

· Gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere 

messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale; 

· Sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la 

cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento del lavoro ed il cui peso deve 
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essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio; 

· Il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare 

protetto mediante apposite calate e dispersori di terra; 

· Per i ponteggi metallici valgono le seguenti disposizioni relative: 

- avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato; 

- avere parapetto di altezza non inferiore a 100 cm rispetto al piano di calpestio; 

- avere fermapiede di altezza non inferiore a 20 cm rispetto al piano di calpestio; 

· Per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla 

muratura. 

· Prevedere basette a pianta tonda ed, eventualmente, sistemi per la ripartizione dei carichi ela livellazuione del 

ponteggio 

· Le impalcature devono essere provviste, lungo tutti i lati aperti, di parapetti con arresto al piede o equivalenti sistemi 

di difesa da cadute accidentali; 

· Il parapetto deve essere costituito di materiale rigido, di altezza di almeno ml 1,00, costituito da almeno 2 correnti 

orizzontali ed essere costruito in modo tale da poter resistere al massimo sforzo al quale può essere assogettato; 

· se si utlizzano ponteggi metallici, conformemente agli schemi del costruttore, deve essere tenuta ed eseibita una copia 

del libretto e del disegno esecutivo dai quali si evincano: tipo del ponteggio usato, generalità e firma del progettista, 

sovraccarichi massimi per mq di impalcatura, indicazione di appoggi ed ancoraggi; 

· è fatto divieto di gettare dall'alto gli elementi metallici dal ponte 

· è vietato salire o scendere lungo i montanti del ponteggio, sia dalla parte esterna, che da quella interna; 

· è vietato lasciare le tavole sparse lungo i piani del ponteggio: tutti i piani di lavoro devono essere dotati di piano di 

calpestio conparapetto normale e arresto al piede 

· il piede dei montanti deve essere solidamente assicurato alla base di appoggio in modo da impedire qualsiasi 

cedimento orizzontale o verticale; 

· in caso di partenza rvvicinata o di passi carrai, gli schemi allegati all'autorizzazione ministeriale  potranno essere usati 

in maniera identica solo nelle ipotesi che i carichi di esercizio e il numero degli impalcati siano identici a quelli 

dell'approvazione, altrimenti si dovrà in ogni caso, procedere ad un progetto specifico 

· preveder ancoraggi (che devono resistere sia a trazione, che a sforzi di compressione) nel numero minimo di N°1 

ancoraggio ogni mq 16,00 di superficie di ponteggio metallico (pari a 3 file di ponteggi in orizzontale e 2 file in 

altezza) 

· predisporre elemento parassassi per impedire che gli eventuali detriti cadano sugli accessi pedonali all'edificio da 

ristrutturare e/o costruire (fronte e retro) 

· preveder guardacorpo e/o parapetti ove ci sia del dislivello tra i coperti di 2 o più edifici confinanti, o dove la nuova 

costruzione lo preveda. Questi presidi anticaduta  devono essere costituiti da aste metalliche vertcali  e mensole di 

supporto di interasse max pari a ml 1,50, ancorate alla parete con almeno N°4 tasselli x 2,5 kN all'estrazione; da 

completare in  opera con n°4 traverse orizzontali di protezione e bloccate su n°4 mensole per ogni montante (NB- al 

posto del guarda-corpo può essere installato un parapetto continuo costituito da tubi innocenti solidamente fissato 

con davis a parete, di interasse massimo di ml 1,50) 

Istruzioni per gli addetti 

· Verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la protezione contro gli 

agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile; 

· Verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni 

atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività; 

· Procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato 

o in fase di completamento; 

· Accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni 

piano, vincolate e protette verso il lato esterno; 

· Non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio; 

· Evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio; 

· Evitare di gettare dall’alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio; 

· Abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento; 

· Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

 

I PONTEGGI (PRIMA DEL LORO MONTAGGIO) VERRANNO PORTATI IN CANTIERE E DISLOCATI 

NELL'AREA DI DEPOSITO MANUFATTI E MATERIALI, IN POSIZIONE AGEVOLE PER IL TRASPORTO. NEL 

CASO SPECIFICO SARA' INSTALLATO PONTEGGIO METALLICO FISSO AD ELEMENTI PREFABBRICATI 

SECONDO LE INDICAZIONI RIPORTATE NEL PIMUS. Si ipotizza l'installazione di n. 2 ponteggi (il primo a servizio 

delle lavorazioni da compiersi nella parte bassa dell'edificio -fronte sud- e il secondo a servizio delle lavorazioni da 

compiersi nella parte alta _fronti nord, est, ovest e sud per la chiusura del prospetto mancante). Il ponteggio basso avrà 
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altezza di 2 montanti e 1 parapetto per totale h. 5,20 m, mentre quello più alto avrà altezza pari a 6 montanti e 1 parapetto 

per totale h. 13,20. Il trasporto dei materiali in quota sarà effettuato con montacarichi. 

 

Secondo le indicazioni contenute nella circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, n. 29 del 27 agosto 

2010, al Quesito 3 si specifica che “È possibile l’impiego di ponteggi di cui all’articolo 131 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., 

previo specifico progetto eseguito ai sensi dell’articolo 133 del citato decreto, come protezione collettiva per i lavoratori 

che svolgono la loro attività sulle coperture e quindi in posizione diversa dall’ultimo impalcato del ponteggio”. 

La norma UNI EN 13374 del giugno 2004 specifica i requisiti e i metodi di prova dei i parapetti provvisori impiegati 

durante la costruzione o la manutenzione di edifici o di altre strutture. 

Il campo di applicazione riguarda i parapetti provvisori con funzione di arresto per superfici piane e inclinate e ne 

specifica i requisiti e le caratteristiche tecniche per le tre classi in cui vengono suddivisi. 

Le tre classi di appartenenza sono: 

Classe A : 

·  i sistemi di parapetti classe A devono garantire la sola resistenza ai carichi statici, i requisiti base sono: sostenere una 

persona che si appoggia sulla protezione e fornire un appoggio quando essa cammina sul fianco, arrestare una persona 

che cammini o cada verso la protezione 

Classe B : 

· i sistemi di parapetti classe B devono garantire la resistenza ai carichi statici e a basse forze dinamiche, i requisiti base 

sono: sostenere una persona che si appoggia sulla protezione e fornire un appoggio quando essa cammina sul fianco, 

arrestare una persona che cammini o cada verso la protezione, arresti la caduta di una persona che scivola lungo la 

superficie inclinata 

Classe C : 

· i sistemi di parapetto classe C devono garantire la resistenza a elevate forze dinamiche generate dall’ arresto della 

caduta di una persona che scivoli dal piano inclinato arrestare la caduta di una persona che scivola lungo la superficie 

inclinata 

L’utilizzo delle tre diverse Classi di parapetti dipende dall’ inclinazione della superficie di lavoro rispetto al piano 

orizzontale e dalla possibile altezza di caduta: 

Classe A: per coperture con inclinazione non superiore a 10° 

Classe B per coperture con inclinazioni minori di 30°senza limitazioni dell’ altezza di caduta, per coperture con 

inclinazioni minori di 60°se l’ altezza di caduta è inferiore a 2 m. 

Classe C per coperture con inclinazioni comprese tra i 30°e i 45°senza limitazioni dell’ altezza di caduta, per coperture 

con inclinazioni comprese tra i 45°e i 60° se l’altezza di caduta è inferiore a 5 m 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponteggi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d’arte, secondo le indicazioni del 

costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici 

possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall’autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è 

assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all’estradosso del piano di lavoro più alto;  

b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a 

quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno 

ogni mq 22;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti 

bloccati mediante l’attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle 

precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto 

essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto 

iscritto all’albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il 

marchio del fabbricante. 

Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone 

e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è 

importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e 

propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i 

montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena 

stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del 

costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con 

tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e 

in modo completo (per altre informazioni si rimanda alle schede “intavolati”, “parapetti”, “parasassi”);  6) sopra i ponti di servizio 

è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i 

movimenti e le manovre necessarie per l’andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal 

grado di resistenza del ponteggio;  7) l’impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di 
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carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del 

caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto 

applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei 

montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di 

calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi 

fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

Prescrizioni Esecutive: 
Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio. 

2) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 

protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) 

verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche 

o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, 

con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, 

utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere 

lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall’alto 

materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) 

controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all’installazione del 

ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal 

materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

3) Ponteggio metallico fisso: altezza > 20 m; 
Prescrizioni Organizzative: 

I  ponteggi metallici di altezza superiore a m. 20,00 e le altre opere provvisionali, costituite da elementi metallici, o di notevole 

importanza e complessità, in rapporto alle loro dimensioni e ai sovraccarichi, devono essere realizzati in base ad un progetto, 

firmato da tecnico abilitato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 133. 

4) Ponteggio metallico fisso: documentazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nel cantiere in cui vengono usati ponteggi deve essere tenuta ed esibita, a richiesta degli organi di vigilanza, copia della 

autorizzazione ministeriale, copia della relazione contenente: calcolo del ponteggio secondo varie condizioni di impiego; 

istruzioni per le prove di carico del ponteggio; c) istruzioni per il montaggio, impiego e smontaggio del ponteggio; schemi-tipo di 

ponteggio con l’indicazione dei massimi ammessi di sovraccarico, di altezza dei ponteggi e di larghezza degli impalcati per i  

quali non sussiste l’obbligo del calcolo per ogni singola applicazione, nonchè copia del piano di montaggio, uso e smontaggio 

(Pi.M.U.S.). Nel cantiere, se vengono usati ponteggi di altezza superiore a 20 metri e quelli per i quali nella relazione di calcolo 

non sono disponibili le specifiche configurazioni strutturali utilizzate con i relativi schemi di impiego, oltre alla documentazione 

su detta, deve essere tenuta ed esibita, a richiesta degli organi di vigilanza, copia del progetto e dei disegni esecutivi dei ponteggi 

firmati da tecnico abilitato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 133; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 134. 

5) Ponteggio metallico fisso: redazione del PiMUS; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il datore di lavoro provvede a redigere a mezzo di persona competente un piano di montaggio, uso e smontaggio, (PiMUS) in 

funzione della complessità del ponteggio scelto. Tale piano può assumere la forma di un piano di applicazione generalizzata 

integrato da istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi speciali costituenti il ponteggio, ed è messo a disposizione del 

preposto addetto alla sorveglianza e dei lavoratori interessati. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 136. 

6) Ponteggio metallico fisso: caratteristiche di stabilità; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il ponteggio deve essere montato avendo le seguenti caratteristiche: lo scivolamento degli elementi di appoggio di un ponteggio è 

impedito tramite fissaggio su una superficie di appoggio, o con un dispositivo antiscivolo, oppure con qualsiasi altra soluzione di 

efficacia equivalente; i piani di posa dei predetti elementi di appoggio hanno una capacità portante sufficiente; il ponteggio è 

stabile; le dimensioni, la forma e la disposizione degli impalcati di un ponteggio sono idonee alla natura del lavoro da eseguire, 

adeguate ai carichi da sopportare e tali da consentire un’esecuzione dei lavori e una circolazione sicure; il montaggio degli 

impalcati dei ponteggi è tale da impedire lo spostamento degli elementi componenti durante l’uso, nonché la presenza di spazi 

vuoti pericolosi fra gli elementi che costituiscono gli impalcati e i dispositivi verticali di protezione collettiva contro le cadute. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 136. 

7) Ponteggio metallico fisso: correnti; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti di cui uno può fare parte del parapetto. I correnti devono essere 

disposti a distanze verticali consecutive non superiori a m 2.  

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 136; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.2.. 

8) Ponteggio metallico fisso: traversi; 
Prescrizioni Organizzative: 

I traversi di sostegno dell'intavolato devono essere montati perpendicolarmente al fronte della costruzione. Quando l'impalcatura 

è fatta con una sola fila di montanti, un estremo dei traversi deve poggiare sulla muratura per non meno di 15 centimetri e l'altro 

deve essere assicurato al corrente. La distanza fra due traversi consecutivi non deve essere superiore a m 1,20. E' ammessa deroga 

alla predetta disposizione sulla distanza reciproca dei traversi, a condizione che: la distanza fra due traversi consecutivi non sia 

superiore a m 1,80; il modulo di resistenza degli elementi dell'impalcato relativo sia superiore a 1,5 volte quello risultante 

dall'impiego di tavole poggianti su traversi disposti ad una distanza reciproca di m 1,20 e aventi spessore e larghezza 

rispettivamente di cm 4 e di cm 20. Tale maggiore modulo di resistenza può essere ottenuto mediante impiego, sia di elementi 

d'impalcato di dimensioni idonee, quali tavole i spessore e di larghezza rispettivamente non minore di 4 x 30 cm ovvero di 5 x 20 

cm, sia di elementi d'impalcato compositi aventi caratteristiche di resistenza adeguata. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.3.. 

9) Ponteggio metallico fisso: intavolati; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le tavole costituenti il piano degli impalcati di servizio devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato 

al carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 4 centimetri, e larghezza non minore di 20 centimetri. Le tavole stesse non 

devono avere nodi passanti che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. Le tavole non devono presentare parti a 

sbalzo e devono poggiare almeno su tre traversi, le loro estremità devono essere sovrapposte, in corrispondenza sempre di un 

traverso, per non meno di 40 centimetri. Le tavole devono essere assicurate contro gli spostamenti e ben accostate tra loro e 

all'opera in costruzione; è tuttavia consentito un distacco dalla muratura non superiore a 20 centimetri soltanto per la esecuzione 

di lavori in finitura. Le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.4.. 

10) Ponteggio metallico fisso: impalcato di tavole in metallo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di bloccaggio 

e il suo effettivo inserimento. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138. 

11) Ponteggio metallico fisso: montanti ultimo impalcato; 
Prescrizioni Organizzative: 

L’altezza dei montanti deve superare di almeno m 1 l’ultimo impalcato; dalla parte interna dei montanti devono essere applicati 

correnti e tavola fermapiede a protezione esclusivamente dei lavoratori che operano sull’ultimo impalcato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 125; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138. 

12) Ponteggio metallico fisso: ancoraggi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il ponteggio deve risultare ancorato a parti stabili della costruzione e deve essere realizzato come previsto dagli schemi tipo del 

libretto. Sono assolutamente da escludere ancoraggi su balconi o inferriate in quanto non sono considerate parti stabili e 

soprattutto non si possono realizzare ancoraggi utilizzando fil di ferro od altri materiali simili. Il ponteggio deve essere 

efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con 

disposizione di ancoraggio a rombo o di pari efficacia. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 125; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138. 

13) Ponteggio metallico fisso: parapetti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Gli impalcati del ponteggio che siano posti ad un’altezza maggiore di 2 metri, devono essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto 

di robusto parapetto e in buono stato di conservazione.  

Il parapetto è costituito da uno o più correnti paralleli all'intavolato, il cui margine superiore sia posto a non meno di 95 centimetri 

dal piano di calpestio, e di tavola fermapiede alta non meno di 15 centimetri, messa di costa e poggiante sul piano di calpestio. 

Correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una luce, in senso verticale, maggiore di 60 centimetri. Sia i correnti che la 

tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti. E' considerata equivalente al parapetto definito ai 

commi precedenti, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a 

quelle presentate dal parapetto stesso. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 126; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5.. 

14) Ponteggio metallico fisso: piede dei montanti e piano d'appoggio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere protetto 
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dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti. La ripartizione del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette. 

Qualora il terreno non fosse in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti 

elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm). Ogni elemento di 

ripartizione deve interessare almeno due montanti ed è bene fissare ad essi le basette. Se il terreno risultasse non orizzontale si 

dovrà procedere o ad un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il 

posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta e che, perciò, potrebbero rompersi sotto l'azione 

dei carichi trasmessi dal montante.La piastra di base dei montanti (basetta) deve avere un dispositivo di collegamento col 

montante atto a regolare il centraggio del carico su di essa. 

 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 125; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.1.. 

15) Ponteggio metallico fisso: elevatori; 
Prescrizioni Organizzative: 

I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente ad essi, devono essere rafforzati 

e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti. Nei ponti metallici i 

montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere di numero ampiamente sufficiente ed in ogni caso non 

minore di due. I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere assicurati ai 

montanti mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; analogamente deve essere provveduto per le carrucole di 

rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando gli argani sono installati a terra. Gli argani installati a terra, oltre ad essere 

saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la fune si svolga dalla parte inferiore del tamburo. Il manovratore degli 

argani "a bandiera" fissati a montanti di impalcature, quando non possano essere applicati parapetti sui lati e sulla fronte del posto 

di manovra, deve indossare la cintura di sicurezza. La stessa protezione deve essere applicata anche per il lavoratore addetto al 

ricevimento dei carichi sulle normali impalcature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.3.. 

16) Ponteggio metallico fisso: parasassi o mantovane; 
Prescrizioni Organizzative: 

Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da apposito parasassi (mantovana) 

esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua della 

facciata o la segregazione  dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso Il primo parasassi deve essere posto a 

livello del solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio. Si può omettere il parasassi solo 

nella zona di azione dell'argano, quando questa zona venga recintata. 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.149/85. 

17) Ponteggio metallico fisso: reti e teli; 
Prescrizioni Organizzative: 

Applicare teli e/o reti di nylon sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio per contenere la caduta di 

materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione. Nel caso vengano adoperati reti di 

nylon o teli, poiché la loro presenza aumenta sensibilmente la superficie esposta al vento con un conseguente aumento delle 

sollecitazioni sul ponteggio (sollecitazioni che normalmente non vengono portate in conto nei calcoli presentati ai fini 

dell'autorizzazione ministeriale), deve essere predisposto una relazione di calcolo a firma di un professionista abilitato. 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.149/85. 

18) Ponteggio metallico fisso: messa a terra; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le strutture metalliche degli edifici e delle opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi metallici, di notevoli dimensioni, 

situati all'aperto, devono, per se stessi o mediante conduttore e spandenti appositi, risultare collegati elettricamente a terra in 

modo da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. I conduttori di terra devono avere sezione non inferiore a 35 mm2. 

Il ponteggio deve essere collegato a terra ogni 20-25 metri di sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile evitando 

brusche svolte e strozzature e, comunque, devono prevedersi non meno di due derivazioni. Gli impianti di messa a terra e contro 

le scariche atmosferiche, devono essere denunciati agli organi competenti  entro 30 g. dalla loro messa in esercizio, verificati da 

personale qualificato prima del loro utilizzo e periodicamente ad intervalli non superiori a due anni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 84. 

19) Ponteggio metallico fisso: elementi di ponteggi diversi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Fatta eccezione dei casi in cui ciò sia previsto dalle relative autorizzazioni , non è consentito utilizzare elementi facenti parte di 

ponteggi di tipo diverso e/o misto, ancorché trattasi di elementi di ponteggi autorizzati, a meno che ciò non sia previsto da uno 

specifico progetto. 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.149/85. 

20) Ponteggio metallico fisso: sottoponte; 
Prescrizioni Organizzative: 

Gli impalcati del ponteggio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50. 

La costruzione del sottoponte può essere omessa quando vengano eseguiti lavori di manutenzione e di riparazione di durata non 
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superiore a cinque giorni.  

 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 128; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138. 

21) Ponteggio metallico fisso: carico di sicurezza; 
Prescrizioni Organizzative: 

Gli elementi costituenti il ponteggio devono avere carico di sicurezza non minore di quello indicato nell'autorizzazione 

ministeriale. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.1.. 

22) Ponteggio metallico fisso: distanza impalcato dalle murature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione è consentito un distacco non superiore a 20 cm. Nel caso 

occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto completo verso la parte 

interna del ponteggio; qualora questo debba essere rimosso bisogna fare uso di cintura di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138. 

23) Ponteggio metallico fisso: divieti; 
Prescrizioni Esecutive: 

E' vietato salire o scendere lungo i montanti e gettare elementi metallici o qualsiasi altro oggetto dal ponteggio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 138. 

24) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al montaggio che 

per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per 

chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di 

sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile. 

25) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) attrezzatura anticaduta. 

26) segnale:  Allestimento ponteggio; 

27) segnale:  Non arrampicarsi sui ponteggi; 

28) segnale:  Non gettare materiali; 

29) segnale:  Uso mezzi protezione(1); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scariche atmosferiche; 

Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere. 

Misure tecniche e organizzative: 

 

Parapetti (se necessario) 
PARAPETTI 

Indicare l'ubicazione dei parapetti nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro posizionamento. 

 
Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad unaltezza maggiore di 2 metri, devono essere 

provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione. 

Il parapetto è costituito da uno o più correnti paralleli all’intavolato, il cui margine superiore sia posto a non meno di 1 

metro dal piano di calpestio, e di tavola fermapiede alta non meno di 20 centimetri, messa di costa e poggiante sul piano di 
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calpestio. 

Correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una luce, in senso verticale, maggiore di 60 centimetri. 

Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti. 

E’ considerata equivalente al parapetto definito ai commi precedenti, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di 

sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 

 

Il parapetto è costituito da montanti, correnti e tavola fermapiede e costituisce una protezione collettiva (DPC) contro la 

caduta dall'alto e dai bordi delle opere prospicienti il vuoto. E' detto anche guardacorpo. 

In cantiere i parapetti sono prescritti per: 

· gli impalcati e i ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, posti ad un'altezza magiore di 2 metri; 

· le aperture lasciate nei solai e nelle piattaforme di lavoro; 

· aperture di vani che hanno profondità superiore a 0,50 metri verso il vuoto o altri vani; 

· lungo le rampe e i pianerottoli di scale in costruzione.                

 

Secondo le indicazioni contenute nella circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, n. 29 del 27 agosto 

2010, al Quesito 3 si specifica che “È possibile l’impiego di ponteggi di cui all’articolo 131 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., 

previo specifico progetto eseguito ai sensi dell’articolo 133 del citato decreto, come protezione collettiva per i lavoratori 

che svolgono la loro attività sulle coperture e quindi in posizione diversa dall’ultimo impalcato del ponteggio”. 

La norma UNI EN 13374 del giugno 2004 specifica i requisiti e i metodi di prova dei i parapetti provvisori impiegati 

durante la costruzione o la manutenzione di edifici o di altre strutture. 

Il campo di applicazione riguarda i parapetti provvisori con funzione di arresto per superfici piane e inclinate e ne 

specifica i requisiti e le caratteristiche tecniche per le tre classi in cui vengono suddivisi. 

Le tre classi di appartenenza sono: 

Classe A : 

·  i sistemi di parapetti classe A devono garantire la sola resistenza ai carichi statici, i requisiti base sono: sostenere una 

persona che si appoggia sulla protezione e fornire un appoggio quando essa cammina sul fianco, arrestare una persona 

che cammini o cada verso la protezione 

Classe B : 

· i sistemi di parapetti classe B devono garantire la resistenza ai carichi statici e a basse forze dinamiche, i requisiti base 

sono: sostenere una persona che si appoggia sulla protezione e fornire un appoggio quando essa cammina sul fianco, 

arrestare una persona che cammini o cada verso la protezione, arresti la caduta di una persona che scivola lungo la 

superficie inclinata 

Classe C : 

· i sistemi di parapetto classe C devono garantire la resistenza a elevate forze dinamiche generate dall’ arresto della 

caduta di una persona che scivoli dal piano inclinato arrestare la caduta di una persona che scivola lungo la superficie 

inclinata 

L’utilizzo delle tre diverse Classi di parapetti dipende dall’ inclinazione della superficie di lavoro rispetto al piano 

orizzontale e dalla possibile altezza di caduta: 

Classe A: per coperture con inclinazione non superiore a 10° 

Classe B per coperture con inclinazioni minori di 30°senza limitazioni dell’ altezza di caduta, per coperture con 

inclinazioni minori di 60°se l’ altezza di caduta è inferiore a 2 m. 

Classe C per coperture con inclinazioni comprese tra i 30°e i 45°senza limitazioni dell’ altezza di caduta, per coperture 

con inclinazioni comprese tra i 45°e i 60° se l’altezza di caduta è inferiore a 5 m 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Parapetti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arte, risultare idonei allo scopo, essere in 

buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare può essere costituito 

da:  a) un corrente superiore, collocato all’altezza minima di m 1 dal piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non meno 

di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente superiore e 

la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 

Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che la tavola 

fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell’impalcato di un 

ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti 

realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, 

terminale, dell’impalcato, procedendo alla cosiddetta “intestatura” del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto sul lato 

del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio 

esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l’opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che 

siano a più di m 2 di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza;  8) 

il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella 

roccia quando si superino i m 2 di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante 

condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Impalcati (se necessario) 
IMPALCATI 
Indicare l'ubicazione degli impalcati nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro 

posizionamento. 

 
Dislocazione : 
Gli impalcati (di legno o metallici) verranno dislocati nell'area di deposito delle attrezzature, in posizione agevole per il 

trasporto manuale. 

Il loro utilizzo serve sia i ponteggi, che i ponti su cavalletti 

                 

Misure di prevenzione: 
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Tavolati in legno 
- la larghezza non deve essere inferiore a cm 20, con spessore cm 5; oppure larghezza cm 30, con spessore cm 4; 

- devono essere ben accostate tra loro con una distanza che può arrivare al massimo a cm 20 dall'edificio, nel caso di 

finiture o manutenzioni; 

- devono essere installate in modo tale da restare rigidamente fissate contro colpi di vento, quindi devono essere colegate 

ai traversi e tra di loro (per evitare la flessione differenziata); 

- disposte con contitnuità, sia quelle del piano, che le ferma piede; 

- sovrapposte con cura per evitare il pericolo d'inciampo, con soprapposizione in corrispondenza del traverso, di cm 

30-40; 

Per il deposito dei carichi sui tavolati, si deve tener conto di: 

- rispettare i carichi massimi si progetto e previsti sul libretto; 

- evitare i carichi concentrati in mezzeria; 

- lasciare lo spazio per il transito delle persone; 

- lasciare il carico limitatamente al tempo necessario ai lavori; 

- l'ultimo tavolato utilizzabile deve essere ancorato a non più di ml. 2,00 dalla linea più elevata degli ancoraggi; 

- pulire da calce, cemento ed incrostazioni lo strato superficiale delle tavole; 

- è vietato correre sui ponteggi; 

- fare le verifiche di resitenza delle tavole, ponendola su due cavalletti e sottoponendola ad un carico di prova maggiore di 

quello di esercizio del 20%, verificando il graduale sconparire della deformazione alla rimozione del carico; 

- è sempre opportuno che le tavole abbiano le etremità fasciate da piattine di ferro, per sopportare meglio le sollecitazioni 

anomale. 

 

Tavolati metallici 

Garantiscono: 

- facilità di realizzazione dell'impalcato; 

- uniformità della resistenza; 

- piano di transito senza irre;golarità 

- minore peso di esercizio con minore necessità di raddoppio dei montanti o con maggiore capacità di carico a parità della 

struttura ed altezza; 

- piano di calpestio regolare, con materiale sagomato in modo antisdrucciolo, anche in caso di umidità o pioggia; 

- dispositivo di bloccaggio che elimina qualsiasi spostamento accidentale della tavola; 

- lo spessore limitato della tavola consente comunque il montaggio della diagonale in pianta, con superfici laterali 

predisposte per l'apposita tavola ferma-piede; 

- sistema a sei ganci di attacco al traverso con botole per la salita del personale e per il fissaggio di scale. 

 

 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 

prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 

da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 

a distanza. 

3) Punture, tagli, abrasioni; 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. 
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Trabattelli 
TRABATTELLI 

Indicare l'ubicazione dei trabattelli nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro posizionamento. 

 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo 

rapidità di intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. 

All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene 

all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati.  

I trabatelli (prima del loro utilizzo) verranno dislocati nell'area di deposito delle attrezzature, in posizione agevole per il 

trasporto con il braccio della gru di cantiere, oppure manuale. 

Il loro utilizzo si limiteràa alle opere di finitura interne ed esterne al PT o sui terrazzi dei vari livelli degli edifici. 

 

Misure di prevenzione: 

- il Datore di Lavoro ha il dovere di scegliere il ponte tra le ditte produttrici qualificate, che forniranno chiare e precise 

indicazioni dei limiti d'impiego e di carico dell'attrezzatura; 

- ogni elemento dell'opera provvisionale dovrà essere identificabile tramite apposito marchio che consenta di identificare 

il fabbricante e il tipo, così da consentire il montaggio in modo omogeno e corretto; 

- ogni singolo ponteggio dovrà essere provvisto di libretto riferito allo specifico modello da utilizzare, in cui saranno 

chiaramente indicate le norme di montaggio e uso; 

- i ponti mobili costruiti secondo la norma UNI HD 1004 (fabbricati in lega leggera) possono essere impiegati senza la 

necessità di ancoraggio sino a H = ml. 12,00 all'interno degli edifici e di H = ml 8,00 se l'impiego è all'aperto, pur tuttavia 

si prevede la raccomandazione tassativa "per i ponti su ruote utilizzati all'esterno degli edifici, sia realizzato, ove 

possibile, un fissaggio all'edificio o alla struttura). Se i ponti su ruote utilizzati sono del tipo vecchio, la norma fissa 

inderogabilmente il fissaggio almeno ogni 2 piani; 

- verifica di tenuta ogni 5 anni, conservata all'interno del libretto; 

 

NB: per il rispetto della norma UNI HD 1004, il costruttore dovrà fornire la certificazione del superamento delle prove di 

carico e di rigidità  emessa da laboratorio ufficiale (ISPESL, Politecnici, Università). 

 

  

 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Trabattelli: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d’arte, utilizzando buon materiale, risultare 

idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l’intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche senza 

la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all’altezza e per l’uso cui 

possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che 

è necessario disattivare le ruote per garantire l’equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla 

autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da 

resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per 
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colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l’altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio 

all’ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l’altezza di 12 m 

se utilizzati all’interno degli edifici e 8 m se utilizzati all’esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono 

essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti 

debbono essere usati esclusivamente per l’altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull’elemento di base 

deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d’uso di 

cui tenere conto. 

Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultare 

compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con 

stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell’orizzontalità;  5) per 

impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all’innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l’impalcato deve essere 

completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e 

corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, se previsto dal costruttore, cm 15;  8) per l’accesso ai vari 

piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una 

inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall’alto;  9) 

per l’accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all’esterno e per altezze 

considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
 

Rischi specifici: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Ponti su cavalletti 
PONTI SU CAVALLETTI 

Indicare l'ubicazione dei ponti su cavalletti nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro posizionamento. 

 

I ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio non collegati stabilmente fra 

loro. I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arte ed essere conservati in efficienza per 

l’intera durata del lavoro. Non devono avere altezza superiore a 2 m. I ponti su cavalletti non devono essere montati sugli 

impalcati dei ponteggi. I ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all’altro. I montanti non 

devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento o cavalletti 

improvvisati in cantiere.  

I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto. La distanza massima fra due cavalletti può 

essere di 3,60 m se si usano tavole lunghe 4 m con sezione trasversale minima di 30 cm di larghezza e 5 cm di spessore. 

Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre 

cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe 4 m con larghezza minima di 20 cm e 5 cm di spessore. La larghezza 

dell’impalcato non deve essere inferiore a 90 cm. Le tavole dell’impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere 

fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. 

 

I ponti a cavalletto costituiscono semplici e pratiche attrezzature per l'esecuzione delle opere in muratura all'interno degli 

edifici di civile abitazione, dove con ripiani alti da circa 80 cm fino a un metro e venti si riesce a raggiungere con facilità 

la quota più alta di tre metri in corrispondenza del soffitto. 

Nella esecuzione delle murature interne e dei tramezzi saranno utilizzati ponti a cavalletto costituiti da telai prefabbricati 

in acciaio di altezza regolabile a partire da circa 80 cm. con base di appoggio dei ripiani larga un metro. Il montaggio dei 

ponti a cavalletto sarà sempre preceduto da un sopralluogo del preposto sull'ambiente di lavoro. Se nel corso del 

sopralluogo si rileva presenza di condizioni ambientali che possono aggravare eventuali perdite di equilibrio dei 

lavoratori (finestre, aperture sulle pareti, vani scala), si procederà caso per caso in modo diverso con altre attrezzature o 

con la eliminazione dei pericoli con adeguati sbarramenti verso le aperture. I piani di lavoro saranno composti da moduli 

di lunghezza mt. 1,80 e larghi mt. 1,00, composti ciascuno da n. 2 cavalletti e n. 2 ripiani metallici affiancati corredati di 

autorizzazione ministeriale alla costruzione. I due ripiani saranno sistemati sui cavalletti ben accostati fra loro e fissati alle 

aste del cavalletto tramite appositi dispositivi predisposti. L'altezza dei ripiani di lavoro sarà adeguata al livello delle 

operazioni di muratura e non supererà comunque la quota di mt. 1,20. Accostando i moduli possono essere composti piani 

lavoro più ampi in lunghezza o in larghezza. La salita sui ripiani sarà facilitata con banchetti o con scale a gradini piani o 

più semplicemente utilizzando la traversa dei cavalletti posta a circa trenta centimetri dal terreno.  

La modesta altezza della quota di lavoro dei ripiani permette di eseguireper i ponti a cavalletto una valutazione 

complessiva del rischio che, in assenza di spigoli o macchinari pericolosi nell'intorno del piano di lavoro, porta a 

escludere il montaggio di un parapetto. Questo infatti potrebbe creare situazioni sfavorevoli da un punto di vista 

ergonomico senza apportare decisivi vantaggi per il pericolo di caduta dal piano di lavoro e quindi concludere che nelle 

condizioni suddette il ponte a cavalletto realizzato a regola d'arte è attrezzatura idonea ai lavori in quota nell'interno degli 
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edifici di civile abitazione. 

L'uso dei ponti a cavalletto, per la loro particolarità di essere ripiani di lavoro privi di protezioni, deve essere attentamente 

valutato in relazione alle condizioni ambientali dei luoghi ove si svolgono le operazioni. Così oltre alla condizione 

tassativa di assenza di parti pericolose sporgenti nell'intorno dell'istallazione, i ponti a cavalletto non possono essere 

istallati sugli impalcati dei ponteggi esterni, sui balconi in prossimità delle ringhiere, in prossimità di finestre o di vani 

ascensori e in generale in luoghi ove la eventuale perdita di equilibrio del lavoratore possa essere aggravata dalla 

particolarità del luogo. 
 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponti su cavalletti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio 

non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arte ed essere 

conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro;  3) non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere 

usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all’interno degli edifici;  4) non devono avere altezza superiore a m 2.;  5) i ponti su 

cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti non possono essere usati uno in 

sovrapposizione all’altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, 

sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere. 

Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la distanza 

massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 m con sezione trasversale minima di cm 30 di 

larghezza e cm 5 di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono 

poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore;  4) 

la larghezza dell’impalcato non deve essere inferiore a cm 90;  5) le tavole dell’impalcato devono risultare bene accostate fra loro, 

essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20. 
 

Rischi specifici: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 
2) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 

prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
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Scale 
SCALE 
Indicare l'ubicazione dei ponteggi nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro posizionamento. 

 

SCALE FISSE 
Scale a gradini 
- devono essere costruite a mantenute in modo da resistere ai carichi massimi derivanti da 
affollamento per situazioni di emergenza; 
- i gradini devono avere pedatae alzata dimensionate a regola d'arte e larghezza adeguata (2a+p = 
cm 62-64, con alzata  > cm 17); 
- i relativi pianerottoli devono essere provvisti, sul lato aperto, di parapetto normale; 
- le rampe delimitate da due pareti devono essere munite di almeno un corrimano. 
Scale in muratura 
Lungo le rampe ed i pianerottoli delle scale fisse in costruzione, fino alla posa in opera delle 
ringhiere, devono essere tenuti parapetti normali con tavole fermapiede fissati rigidamente a 

strutture resistenti. Il vano-scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all’
altezza del pavimento del primo piano a difesa delle persone transitanti al piano terreno contro la 
caduta dei materiali. Sulle rampe delle scale in costruzione ancora mancanti di gradini, qualora non 
siano sbarrate per impedirvi il transito, devono essere fissati intavolati larghi almeno 60 centimetri, 
sui quali devono essere applicati trasversalmente listelli di legno posti a distanza non superiore a 40 
centimetri. 
Scale a pioli 
Le scale a pioli di altezza superiore a ml. 5,00 devono essere provviste, a partire da ml. 2,50 dal 
pavimento o dai ripiani, di una solida gabbia metallica di protezione avente maglie o aperture di 
ampiezza tale da impedire la caduta accidentale della persona verso l'estreno. La parete della 
gabbia opposta al piano dei pioli non deve distare da questi più di cm 60. I pioli devono distare 
almeno cm 15 dalla parete alla quale sono applicati o alla quale la scala è fissata. 
SCALE PORTATILI 
Sono notoriamente tra le attrezzature più pericolose nell'ambiente di lavoro; le cause principali 
d'inforunio sono: scivolamento alla base per mancanza di dispositivo antisdrucciolo, scivolamento 
laterale all'estremità superiore, rovesciamento all'indietro della scala appoggiata a causa di angolo 
troppo acuto con verticalità della parete, rittura di pioli già usurati, cedimento dei montanti laterali, 
perdita equilibrio dell'operatore, scivolamento del piede dell'operatore per mancanza di dispositivo 
antisdrucciolo, scala metallica che durante il trasporto urta contro linee elettriche in tensione.  
Si raccomandano: 
-scale costruite con materiale adatto e sufficientemente resistente, con pioli incastrati ai montanti, 
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori, ganci di trattenuta  o appoggi antisdrucciolo alle 
estremità superiori, catena di adeguata resistenza per le scale doppie 
- scale costruite e certificate conformemente alla norma EN 131 parte 1° e 2° 
- scale accompagnate da un libretto recante una breve descrizione degli elementi costruttivi, le 
indicazioni utili per un corretto impiego, le istruzioni per la manutenzione e conservazione, la 
dichiarazione di conformità alla norma  UNI EN 131. 
A questo punto si prospettano in cantiere i seguenti casi: 
- scale portatili già in uso prive di documentazione tecnica: dovranno essere dotate di certificato di 
istituto autorizzato, che attesti la corrispondenza alla normativa citata ed accompagnate dalla 
documentazione prevista dal comma c) dell'art. 1 DM 23/03/2000; 
- scale portatili già dotate di documentazione tecnica di verifica rilasciato dall'ex ENPI o USL: 
dovranno integrare ed aggiornare la documentazione; 
- scale portatili da acquistare: dovranno rispettare la normativa vigente. 
Le scale portatili devono: 
- avere pili privi di nodi ed incastri nei montanti; 
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- avere tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; 
- avere un tirante intermedio nelle scale lunghe più di ml 4,00; 
- sporgere di almeno ml 1,00 oltre il piano di arrivo; 
- l'inclinazione deve essere tale che la distanza tra la proiezione del punto di appoggio superiore dei 
montanti e quello inferiore sia 1/4 dell'altezza della scala; 
- le scale debbono essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità dei montanti e, ove 
sia necessario per assicurare la stabilità, di ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle 
estremità superiori; 
- quando l'uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, 
esse devono esere adeguatamente assicureta o trattenute al piede da altra persona; 
- per evitare sbandamenti, slittamenti o rovesciamenti, si possono impiegare anche chiodi, graffe, 
listelli, tasselli o legature 
- la lunghezza della scala rispetto al piano di arrivo deve essere maggiore o uguale a ml 1,00; 
- devono essere evitate anche le oscillazioni ed inflessioni accentuate, pertanto quando la lunghezza 
della scala è eccessiva, in rapporto al materiale con la quale è costruita, è opportuno inserire una 
controventatura o rompitratta, a metà circa della scala; 
- le scale usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature, non debbono essere 
poste l'una in prosecuzione dell'altra. Inoltre le scale che servono a collegare stabilmente due ponti, 
quando sono sistemate verso la parte esterna del ponte, devono essere provviste sul lato esterno di 
un corrimano-parapetto. 
SCALE SEMPLICI (A MANO) 
Le scale semplici portatili (a mano) devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 

impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell’insieme e nei singoli elementi e devono 

avere dimensioni appropriate al loro uso. Dette scale, se di legno, devono avere i pioli fissati ai 
montanti mediante incastro. I pioli devono essere privi di nodi. Tali pioli devono essere 

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; nelle scale lunghe più di 4 metri deve 

essere applicato anche un tirante intermedio. E’ vietato l’uso di scale che presentino listelli di 

legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. Esse devono inoltre essere provviste di: 

a) dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti; 

b) ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori, quando sia necessario per 

assicurare la stabilità della scala. 

 Le scale a mano usate per l’accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono 

essere poste l’una in prosecuzione dell’altra. Le scale che servono a collegare stabilmente due 

ponti, quando sono sistemate verso la parte esterna del ponte, devono essere provviste sul lato 
esterno di un corrimano parapetto. 

Quando l’uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, 

esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona. 

Per l’uso delle scale portatili composte di due o più elementi innestati (tipo all’italiana o simili), 

oltre quanto prescritto nel comma 3, si devono osservare le seguenti disposizioni: 
a) la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 metri, salvo particolari esigenze, nel qual 

caso le estremità superiori dei montanti devono essere assicurate a parti fisse; 

b) le scale in opera lunghe più di 8 metri devono essere munite di rompitratta per ridurre la freccia di 

inflessione; 
c) nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale; 

d) durante l’esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza 

della scala. 
SCALA AD ELEMENTI INNESTATI 
- la lunghezza della scala in opera non deve suparare i 15 ml; 
- le scale in opera lunghe più di 8 ml devono essere munite di rompitratta; 
- nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale; 
- durante l'esecuzione dei lavori una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della 
scala 
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SCALE DOPPIE 
- non devono superare l'altezza di ml 5,00 
- provvsite di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca l'apertura della scala 
oltre il limite prestabilito 
 
 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Parapetti; 
Prescrizioni Organizzative: 

I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si manifesti tale rischio: sui ponteggi, 

sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di fori 

praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti a un'altezza maggiore di 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo 

spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc. 

Prescrizioni Esecutive: 
I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere conservati in 

efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi: 

- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede, aderente al piano di 

camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 

- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta 
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non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. 

I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. E' considerata equivalente al parapetto 

definito precedentemente, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori 

a quelle presentate dal parapetto stesso. 

I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 122; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 126; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 18, Punto 2.1.5.. 

2) Scala doppia: requisiti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Scale: caratteristiche. Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, devono essere 

sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso. 

Scale: requisiti dei pioli. Le scale di legno, devono avere i pioli fissati ai montanti mediante incastro. I pioli devono essere privi 

di nodi. Tali pioli devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; nelle scale lunghe più di 4 metri 

deve essere applicato anche un tirante intermedio. 

Scale: dispositivi antisdrucciolevoli. Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due 

montanti. 

Scala doppia: altezza massima. Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di 

adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Deroga. È ammessa la deroga alle disposizioni di carattere costruttivo per le scale portatili conformi all’allegato XX del D.Lgs. 

del 9 aprile 2008, n. 81. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

3) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione; 2) Il 

trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo 

della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  5) Ricordati che non è 

consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6) E' assolutamente vietato lavorare a cavalcioni della scala; 7) 

E' vietato l'uso della scala doppia su qualsiasi opera provvisionale. 

Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di 

sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a pioli portatili 

devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione 

orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con 

fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra 

soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l’accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello 

di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a 

sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) E' consentito l'accesso sulla eventuale 

piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

4) Scala semplice: requisiti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Scale: caratteristiche. Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, devono essere 

sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso. 

Scale: requisiti dei pioli. Le scale di legno, devono avere i pioli fissati ai montanti mediante incastro. I pioli devono essere privi 

di nodi. Tali pioli devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; nelle scale lunghe più di 4 metri 

deve essere applicato anche un tirante intermedio. 

Scale: dispositivi antisdrucciolevoli. Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due 

montanti. 

Scale semplici: ganci di trattenuta. Le scale devono possedere ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle estremità 

superiori, quando sia necessario per assicurare la stabilità della scala. 

Scale semplici ad elementi innestabili: lunghezza max. Nel caso si adoperi  una scala ad elementi innestabili o a sfilo, la sua 

lunghezza non deve superare i m 15, salvo particolari esigenze, nel qual caso le estremità superiori dei montanti devono essere 

assicurate a parti fisse. 

Scale semplici ad elementi innestabili: lunghezze > 8 m. Le scale in opera lunghe più di m 8 devono essere munite di 

rompitratta per ridurre la freccia di inflessione. 

Deroga. È ammessa la deroga alle disposizioni di carattere costruttivo per le scale portatili conformi all’allegato XX del D.Lgs. 

del 9 aprile 2008, n. 81. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

5) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione; 2) Il 

trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo 

della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  5) Ricordati che non è 
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consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6)  Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne 

effettua lo spostamento laterale; 7) Durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza 

della scala. 

Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di 

sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a pioli portatili 

devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione 

orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con 

fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra 

soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l’accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello 

di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a 

sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) Le scale a mano usate per l'accesso ai 

vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 7) Le scale a mano usate per 

l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 8) La lunghezza 

delle scale a mano deve essere tale che i montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al 

prolungamento di un solo montante, purché fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. 9) La scala dovrà posizionarsi 

con un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

 

Rischi specifici: 

1) Caduta dall'alto; 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 

prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

Baracche (se necessario) 
BARACCHE 

Indicare l'ubicazione delle baracche nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro posizionamento. 

 

Il cantiere dovrà essere dotato di adeguato locale dove conservare tutta la documentazione concernente il cantiere 

(documentazione relativa alla sicurezza, documentazione inerente la pratica edilizia, documenti delle imprese),  il 

pacchetto della medicazione, l'estintore. 

La documentazione dovrà essere conservata in maniera ordinata e riposta in contenitori su apposite scaffalature. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Posti di lavoro: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l’esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse 

in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di 

emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 

Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 

impiegati impianti di condizionamento d’aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 

non vengano esposti a correnti d’aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente 

un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell’inquinamento dell’aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) 

durante il lavoro, la temperatura per l’organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle 

sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 

Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed 

essere dotati di dispositivi che consentano un’adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 

pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 

devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 

translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 

essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 

circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in 

frantumi. 

Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati 

e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo 

per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati 

di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori 

presenti. 

Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla 

natura e dall’uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d’uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni 
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a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte 

e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e quando c’è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o 

un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 

2) Impianto di messa a terra: inizio lavori; 
Prescrizioni Organizzative: 

Appena ultimati i lavori di movimento terra, deve iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere. 

3) Impianto di messa a terra: generalità; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo la forma di 

protezione che offre il maggior grado di sicurezza, è il coordinamento fra l'impianto di terra stesso e le protezioni attive 

(interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se la resistenza di terra (RT) del dispersore e la corrente 

nominale  (In) differenziale del dispositivo di protezione saranno coordinate secondo la relazione RT x In  25 V, nel caso di 

corrente alternata. Nel caso di corrente continua il valore della tensione di contatto non dovrà essere superiore a 60 V. 

4) Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Tutte le apparecchiature elettriche di classe I e le grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi 

collegamenti dovranno essere effettuati in corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in 

tensione per cedimento dell'isolamento funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di 

alimentazione: si evita, in questo modo, l'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno 

collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 
CEI 64-8. 

 

Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore. 
 

Andatoie e passerelle (se necessario) 
ANDATOIE E PASSERELLE 

Indicare l'ubicazione delle andatoie e passarelle nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro 

posizionamento. 

 
Andatoie e passerelle devono essere utilizzate per superare i salti di quota tra i diversi livelli del cantiere. 

Percorsi pedonali provvisionali orizzontali e sub-orizzontali in quota o tra quote differenti, normalmente realizzati in 

legname o metallo (tubi da ponteggio) e legname. 

Le rampe di raccordo tra quote differenti di cantiere (andatoie) devono avere: 

· solidità adeguata all'uso (solo passaggio di persone o passaggio di persone e cose); 

·  larghezza non minore di cm. 60, quando sono destinate soltanto al passagio dei lavoratori, e di cm 120 , se destinate al 

trasporto di materiali. 

· andamento tale da consentire un uso agevole, con pendenze che non possono essere maggiori del 50% (angolo di 45°) 

e, eventualmente, pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; 

· tavole del piano di transito con listelli fissati trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (40-50 

cm); 

· normale parapetto sul lati prospicienti il vuoto, a partire dalla quota di 50 cm da terra. 

Le passerelle (percorsi pedonali provvisori in quota) devono avere analoghe caratteristiche  delle andatoie, fatta eccezione 

per i listelli sul piano di passaggio. 

NB: Qualsiais tipo di andatoia o passerella, deve essere costituita nello stesso materiale dei piani di lavoro dei ponteggi 

(vedi) e protetta lateralmente da parapetti (vedi). 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Andatoie e passerelle: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d’arte, essere dimensionate in relazione 

alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro;  2) devono 

avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e cm 120 se destinate al trasporto di materiali;  3) 

la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie 

lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 

Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al fine 

della protezione contro la caduta dall’alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono 

essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa cm 40);  3) qualora siano allestite in 

prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall’alto, vanno 

idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi). 
 

Rischi specifici: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Tettoie 
TETTOIE 

Indicare l'ubicazione dei servizi di gestione delle emergenze nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro 

posizionamento.   

 

I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di materiali in dipendenza 

dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate. In 

particolare, quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei materiali vengono impastati 

calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere continuativo si deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non 

maggiore di m 3 da terra, a protezione contro la caduta di materiale. 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Tettoie: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di materiali in dipendenza 

dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate. In 

particolare, quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei materiali vengono 

impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere continuativo si deve costruire un solido impalcato 

sovrastante, ad altezza non maggiore di m 3 da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 

da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 

a distanza. 

 

Armature delle pareti degli scavi (se necessario) 
ARMATURE DELLE PARETI DEGLI SCAVI 
Indicare l'ubicazione delle armature delle pareti degli scavi nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative 

relative al loro posizionamento. 

 
Scavi e sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 

Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da 

irregolarità o blocchi. 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione 

dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, 

siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

 
Rischi Principali 
· Investimento da parte di macchine operatrici e mezzi in manovra 
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· Ribaltamento del mezzo con conseguente schiacciamento dell'operatore 

· Seppellimento per smottamento del terreno 

· Caduta nello scavo 

· Inalazione di polvere 

·  Rumore 

        

Misure di prevenzione: 
1) E' necessario il controllo delle gomme di tutti i mezzi dotati di ruote prima del loro utilizzo 

2) E' obbligatorio accertare con apposite indagini la presenza di linee elettriche interrate, murate o anche aeree nella zona di lavorazione 

prima di poterle eseguire 

3) E' obbligatorio procedere ad una valutazione del rumore e fornire in caso di pericolo appositi ed idonei strumenti preventivi (fare uso 

di cuffie auricolari). Qualora l'esposizione sia superiore agli  85 dba il lavoratore dovrà essere istruito sull'uso dei mezzi di protezione 

dell'udito  e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Se l'esposizione  è superiore ai 90 dba deve necessariamente essere esposta 

una segnaletica. I nominativi dei lavoratori esposti devono essere comunicati  alla USL e all'ISPEL competente per territorio 

4) E' vietato effettuare operazioni di riparazione e manutenzione su organi in movimento. Tutti i lavoratori devono essere avvertiti dei 

rischi relativi da appositi cartelli di avviso 

5) I conduttori delle macchine dovranno essere assistiti alle manovre in retromarcia da una persona a terra 

6) I manovratori dei mezzi di sollevamento (gru, autogru e simili) devono comunicare le manovre che devono compiere direttamente o 

tramite apposito servizio di segnalazione 

7) Le rampe di accesso allo scavo devono avere una pendenza adeguata alla possibilita'  della macchina; una larghezza superiore di 

almeno 70 cm  oltre la sagome di ingombro del veicolo. 

8) Negli scavi più profondi di 1,5 m. bisogna sostenere le pareti dello scavo o lasciarle inclinate secondo il naturale declivio. 

9) Predisporre idoneo  fermo meccanico  in prossimita' del ciglio della scarpata. 

10) Se vi è pericolo di caduta di sassi o altri oggetti, è obbligatorio l'uso del casco 

11) Segregare l'area interessata 

12) Le manovre dei mezzi nella zona di operazione devono essere assistite da persona a terra; 

13) Delimitare e picchettare la zona degli scavi; 

14) I lavoratori addetti allo scavo manuale devono operare a distanza di sicurezza dallo escavatore; 

15) Se la natura del terreno non fornisce garanzie sulla sua stabilità, provvedere a puntellare o sbadacchiare le pareti dello scavo; tali 

misure sono obbligatorie per scavi di profondità superiore a 1,5 m 

16) Prima di iniziare i lavori, assicurarsi che non vi siano persone nel raggio di azione delle macchine operatrici; 

17) L'operatore della macchina per la movimentazione della terra deve essere persona qualificata e addestrata e deve usare la macchina 

secondo le istruzioni ricevute dal capocantiere. 
 

 
 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER 

FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA, RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE- Pag. 87 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Armature provvisorie per la esecuzione di manufatti: requisiti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le armature provvisorie per la esecuzione di manufatti, quali archi, volte, piattabande, architravi, solai, scale e di qualsiasi altra 

opera sporgente dal muro, in cemento armato o in muratura di ogni genere, devono essere costruite in modo da assicurare, in ogni 

fase del lavoro, la necessaria solidità e con modalità tali da consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro progressivo 

abbassamento e disarmo. Prima della posa delle armature e delle centine di sostegno delle opere di cui all’articolo precedente, e' 

fatto obbligo di assicurarsi della resistenza del terreno o delle strutture sulle quali esse debbono poggiare, in modo da prevenire 

cedimenti delle armature stesse o delle strutture sottostanti, con particolare riguardo a possibili degradazioni per presenza 

d’acqua. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 142; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 143. 

2) Armature provvisorie per la esecuzione di manufatti: resistenza; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le armature devono sopportare con sicurezza, oltre il peso delle strutture, anche quello delle persone e dei sovraccarichi 

eventuali, nonché le sollecitazioni dinamiche che possano dar luogo a vibrazioni durante l'esecuzione dei lavori e quelle prodotte 

dalla spinta del vento e dell'acqua. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 144. 

3) Disarmo: area interessata; 
Prescrizioni Organizzative: 

Durante le operazioni di disarmo, la zona interessata deve essere sbarrata per evitare l'accesso ai non addetti ai lavori 

4) Disarmo: norme generali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le misure precauzionali previste dalle norme per la 

esecuzione delle opere in conglomerato cementizio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 145. 

5) Disarmo: divieti; 
Prescrizioni Esecutive: 

E' fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi accidentali e 

temporanei. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 145. 

 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 

da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 

a distanza. 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 

operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 

3) Seppellimento, sprofondamento; 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 

sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di 

stoccaggio dei materiali, e altre. 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale 

o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

5) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

 

ATTREZZATURE 

Autogrù 
AUTOGRU' 
Indicare l'ubicazione delle autogrù nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro posizionamento. 
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Per l'esecuzione dei lavori in quota è possibile che vengano utilizzati apparecchi di sollevamento e trasporto come i 

"cestelli di lavoro" o "piattaforme" o simili, fermo restando l'osservanza delle norme di prevenzione e regolamentari. 

 

Norme di buona tecnica 

- Organizzazione dei lavori: allegato C/ISO 12480-1 

- Caratteristiche costruttive delle attrezzature CEN pr EN 12077-5-1 

 

Elenco indicativo di elementi di valutazione di valutazione per realizzare condizioni di sicurezza nelle particolari 

condizioni di lavoro 
- requisiti di sicurezza per la navicella 

- resistenza strutturale adeguata alle sollecitazioni (carichi e spinte) prevedibili in condizioni normali o eccezzionali 

- configurazione adatta ai lavori da eseguirsi ed ai rischi di caduta nel vuoto 

- disponibilità di dispositivi di comunicazione sicura tra i lavoratori sulla navicella e l'operatore addetto alla manovra del 

mezzo di sollevamento 

- disponibilità dei necessari spazi operativi al di sopra del piano di lavoro 

- limitazione delle velocità di sollevamento-spostamento 

- disponibilità a bordo della navicella di un comando per l'arresto di emergenza, ove ciò sia tecnicamente possibile e 

sempre chè non induca altri rischi 

- disponibilità a bordo navicella di punti di attacco per cinture di sicurezza 

- struttura di sospensione in grado di mantenere l'orizzontalità della navicella 

- struttura di sospensione con ridotta sensibilità alla rotanzione attorno all'asse verticale 

- disponibilità ai sistemi di ancoraggio all'opera servita per il controllo delle oscillazioni 

- sistemi sicuri ed agevoli per l'accesso a bordo 

- impiego di personale specificamente addestrato 

- uso dei DPI assegnati e previsti 

- assistenza al manovratore dell'apparecchio di sollevamento ove la presenza di ostacoli nel suo campo visivo non 

consenta di rilevare la posizione della navicella durante tutte le fasi della movimentazione 

- individuazione e controllo delle possibili cause di interferenza tra le strutture fisse e navicella 

- marchiatura CE per le macchine operatrici 

- dichiarazione di conformità fornite dal costrutture (allegato 2.a Direttiva macchina) 

- libretto di Istruzione Uso e Manutenzione (allegato 1 Direttiva Macchina) 

- Registro di controllo, tenuto e compilato dall'utilizzatore 

 

Normativa tecnica Impianti di sollevamento: 
1) i mezzi di sollevamento devono essere usati in modo rispondente alle loro caratteristiche 

2) deve essere sempre garantita la stabilità del mezzo (sistema di stabilizzazione su terreno idoneo  

3) le operazioni di carico e scarico devono essere effettuate con mezzi idonei 

4) deve essere indicata la portata massima e, dove richiesto, il diagramma delle portate  

5) il gancio deve essere provvisto di dispositivo di chiusura  

6) il dispositivo di frenatura deve garantire il pronto arresto o l'arresto graduale a seconda del tipo di apparecchio di 

sollevamento  

7) deve essere garantito l'arresto automatico in caso di mancanza di forza motrice  

8) deve essere installato un dispositivo di segnalazione acustica e luminosa quando ricorrano specifiche condizioni di 

pericolo  

9) l'apparecchio deve essere dotato di dispositivo di fine corsa  

10) i tamburi e le pulegge devono essere idonei alla fune impiegata  

11) gli attacchi alle estremità libere delle funi devono essere fatti con impionbatura, legatura o morsettatura 

12) i carichi devono essere adeguatamente imbracati al fine di evitare la caduta o lo spostemento del carico  

13) il posto di manovra deve essere: raggiungibile senza pericolo, le manovre devono essere fatte in condizioni di 

sicurezza e deve essere garantita la perfetta visibilità  

14) gli organi di comando devono: essere azionati agevolmente, devono avere l'indicazione delle manovre e devono 

essere protetti contro l'azionamento accidentale  

15) il sollevamento e trasporto di persone con apparecchi di sollevamento, può essere fatti in casi eccezionali previa 

adozione di adeguate misure di sicurezza  

16) deve essere evitato il passaggio dei carichi sopra posti di lavoro fissi  

17) devono essere recintate le zone nelle quali si eseguono operazioni di sollevamento con organi di presa quali: 

elettromagnete, benne, polipi, ecc…)  

18) la forza motrice deve essere innestata anche nelle operazioni di discesa 
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19)gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a kg 200 non azionati a mano, sono soggetti a verifica annuale 

20) le funi e le catene devono essere verificate trimestralmente  

21) i cestelli elevatori devono essere adoperati solo per il trasporto di operatore/i a seconda del tipo di cestello, con peso di 

attrezzatura minore a kg 30    

 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Autogrù: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la 

stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore 

della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima 

dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello 

stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 

Caduta di materiale dall’alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei carichi 

sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi 

sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 

Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza 

dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione): se non 

fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l’ente erogatore dell’energia elettrica, per realizzare opportune diverse 

misure cautelative (schermi, ecc.). 

Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più vicino 

possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 
 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 

Betoniere 
BETONIERE 

Indicare l'ubicazione delle betoniere nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro posizionamento. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs n.17 del 27/01/2010 "Attuazione della direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine" 

 

Dislocazione: 

Vedi layout di cantiere 

 

Misure di prevenzione: 

- il posto di manovra deve avere una perfetta visibilità di tutte la parti in movimento; 

- i comandi devono essere facilmente raggiungibili e chiaramente utilizzabili; 

- nelle betoniere a bicchiere il volano deve avere i raggi accecati; 

- le parti laterali della betoniera devono essere protette con elementi pieni o con trafori metallici; 

- le betoniere con benne di sollevamento, con argano a fune, devono avere il motore di tipo autofrenante e le funi con 

coefficienti di sicurezza non inferiore a 8; 

- se ubicata nelle immediate vicinanze dei ponteggi o dei posti di caricamento e sollevamento dei materiali, si deve 
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costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di ml. 3,00 da terra, a protezione contro la caduta dei 

materiali; 

- tutti gli organi di protezione (pulegge, cinghie, volani, ingranaggi ed altri) devono essere protetti contro il contatto 

accidentale mediante l'applicazione di idonee protezioni; 

- il pignone e la corona, elementi di trasmissione del movimento, devono avere carter di protezione; 

- le betoniere dotate di benna di caricamento azionata ad argano e fune, devono essere provviste di fine corsa automatico 

per l'arresto della benna nella posizione di etremità superiore; 

- il grado di protezione elettrica dei componenti non deve essere inferiore a IP44, IP55 se soggetti a getti di acqua; 

- devono essere equipaggiate, ai fini dell'alimentazione elettrica, di moresettiera ovvero di spine fissate stabilmente su 

apposito supporto; 

- l'apparecchio deve essere collegato all'impianto di terra, deve avere interruttore generale omnipolare, con posizioni di 

aperto e chiuso ben definite, avere idonea protezione contro i sovraccarichi con potenze superiori a 1000 W, i cavi di 

alimentazione devono essere fissati e disposti in modo da non poter essere danneggiati da urti, vibrazioni e sfregamenti; 

- deve essere provvista di dispositivo contro il riavviamento automatico (bobina di sgancio) al ristabilirsi della tensione di 

terra (art. 68 DPR 547/55); 

- le aperture di alimentazione e di scarico delle macchine devono essere provviste di idonei repari costituiti, a seconda 

delle varie esigenze tecniche, da parapetti, griglie, tramogge e coperture  

 
Betoniera 

Costruire un solido impalcato (di altezza non maggiore a 3 m. da terra) sovrastante il luogo di impasto dei calcestruzzi a protezione 

dalla caduta di materiali. 

Assicurare al posto di manovra una perfetta visibilità delle parti in movimento. 

Proteggere con traforati metallici o elementi pieni le parti laterali della betoniera. 

I comandi devono essere facilmente utilizzabili e raggiungibili. 

Gli elementi del movimento della macchina, quali il pignone e la corona, devono avere carter di protezione. 

Non sono ammesse prolunghe e prese a spina mobile. 

Collegare l'apparecchio a impianto a terra. 

Proteggere tutti gli organi di protezione, quali cinghie, volani, pulegge ed ingranaggi, contro il contatto accidentale mediante idonee 

protezioni. 

Equipaggiare la morsettiera e le spine fissate su appositi supporti ai fini dell'alimentazione elettrica. 

Provvedere, mediante idonei ripari costituiti da griglie e parapetti, alle aperture di scarico e di alimentazione. 

La betoniera deve presentare volante con raggi accecati. 

Il motore della betoniera deve essere protetto da apposito carter e sportello con serratura. 

Prima dell'utilizzo: 
Controllo dei dispositivi d'arresto di emergenza. 

Controllo del corretto funzionamento dei dispositivi elettrici di manovre e degli interruttori. 

Controllo dei collegamenti di messa a terra visibili. 

Controllo della corona, della tazza, degli organi di manovra e di quelli di trasmissione. 

Controllo della tettoia sovrastante il posto di manovra. 

Durante l'utilizzo: 
Utilizzare attrezzature manuali quali pali o secchi per le betoniere a caricamento manuale. 

Per le betoniere a caricamento manuale evitare la movimentazione di carichi troppo pesanti. 

Non eseguire operazioni di pulizia e manutenzione sugli elementi in movimento. 

Le protezioni non devono essere manomesse o modificate. 

Prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento accertarsi del fermo macchina. 

Non scuotere i sacchi vuoti. 

Dopo l'utilizzo: 
Curare la lubrificazione e la pulizia delle macchine alla fine dei lavori e mantenerle in buona efficienza. 

Ricontrollo della presenza di tutti gli elementi di protezione. 

Togliere tensione all'interruttore generale e ai singoli comandi. 
Dispositivi di protezione individuale (DPI): 

Guanti specifici per il tipo di lavoro 

Tuta o indumenti adatti al tipo di lavorazione 

Elmetto 

Otoprotettori anatomici o cuffie 

Maschere specifiche per il tipo di lavorazione 

Scarpe di sicurezza (con suola imperforabile) 

Rischi correlati: 
Caduta dall'alto dell'operatore. 

Cesoiamento. 

Contatto con materiali allergeni. 

Elettrocuzione. 

Lesioni, contusioni ed urti. 

Polveri (esposizione, inalazione etc.). 
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Rumore (danni apparato uditivo, neuropsichici, digestivi, cardiocircolatori, etc). 

Tagli, abrasioni agli arti e altre parti del corpo. 
 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Betoniere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico di sicurezza e le parti 

elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di caricamento scorrevole su 

guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione superiore. 

L’eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l’impasto, deve essere 

circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 

3) Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Tutte le apparecchiature elettriche di classe I e le grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi 

collegamenti dovranno essere effettuati in corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in 

tensione per cedimento dell'isolamento funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di 

alimentazione: si evita, in questo modo, l'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno 

collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 
CEI 64-8. 

 

Rischi specifici: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Getti, schizzi; 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 

sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 
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4) Rumore; 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

5) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Irritazioni cutanee e reazioni allergiche causate dal contatto con solventi, detergenti, malte cementizie, resine o, in più generale, 

con sostanze capaci di azioni allergizzanti. 
 

Elevatori 
ELEVATORI 

Indicare l'ubicazione degli elevatori nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro posizionamento. 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs n.17 del 27/01/2010 "Attuazione della direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine" 

 

L’elevatore (detto comunemente “montacarichi”) è una macchina molto utilizzata in edilizia per il trasferimento di carichi 

di modesta entità su piani diversi. L’argano elettrico può essere montato in posizione scorrevole su una rotaia sostenuta da 

cavalletti oppure sistemato in modo da ruotare orizzontalmente appeso ad una apposita struttura portante (bandiera). Il suo 

uso è diffuso nei piccoli cantieri, nei lavori di ristrutturazione interna, per il montaggio di ponteggi ed in genere ove non 

sia possibile usare una gru a torre. L’elevatore è una macchina (quindi marcatura CE) soggetta, se di portata superiore ai 

200 kg, al rilascio del “libretto delle verifiche per apparecchi di sollevamento” (a cura dell’ISPESL) ed alle verifiche 

periodiche sulla sua efficienza (Aziende Sanitarie Locali-ARPA). È quindi necessario richiedere inizialmente il 

“collaudo” all’ISPESL e successivamente comunicarne il piazzamento alla ASL-ARPA locale. È altresì soggetta 

all’effettuazione della verifica trimestrale dello stato di conservazione delle funi, tale verifica va fatta a cura del 

proprietario e l’esito va annotato su un’apposita pagina del “libretto” (fino al rilascio del libretto tali verifiche vanno 

eseguite ed annotate cronologicamente, le annotazioni verranno inserite poi nel libretto non appena disponibile). L’uso 

dell’elevatore deve essere oggetto di adeguata formazione agli addetti, la portata deve essere chiaramente indicata sul 

paranco, le funzioni dei comandi devono essere richiamate sulla pulsantiera. Se non è possibile montare parapetti adeguati 

l'addetto deve utilizzare dispositivi anticaduta.  

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs n.17 del 27/01/2010 "Attuazione della direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine" 

 

Misure di prevenzione: 

- i castelli collegati ai ponteggi e costruiti per le operazioni di sollevamento e discesa dei materiali mediante elevatori, 

devono avere i montanti controventati per ogni due piani di ponteggio 

- i montanti che portano l'apparecchio di sollevamento devono essere costituiti, a seconda dell'altezza e del carico 

massimo da sollevare, da più elementi collegati tra loro e con giunzioni sfalsate, poggianti sui corrispondenti elementi 

sottostanti 

- i castelli devono essere ancorati alla costruzione ad ugni piano di ponteggio 

- gli impalcati dei castelli devono risultare sufficientemente ampi e muniti, sui lati verso il vuoto, di parapetto e tavola 

fermapiede normali 

- per il passaggio della benna o del secchione può essere lasciato un varco purchè in corrispondenza di esso sia applicato 

un fermapiede alnto non meno di 30 cm 

- il varco deve essere ridotto allo stratto necessario e delimitato da robusti e rigidi sostegni laterali 

- dal lato interno dei sostegni di cui sopra, all'altezza di ml 1,20 e nel senso normale all'apertura, devono essere applicati 

due staffoni in ferro sporgenti almeno cm 20, da servire per appoggio e riparo del lavoratore 

- marchiatura CE per le macchine operatrici 

- dichiarazione di conformità fornite dal costrutture  

- libretto di Istruzione Uso e Manutenzione  

- Registro di controllo, tenuto e compilato dall'utilizzatore 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Elevatori: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente ad essi, devono essere rafforzati 

e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti. Nei ponti metallici i 

montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere di numero ampiamente sufficiente ed in ogni caso non 

minore di due. 

I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere assicurati ai montanti mediante 

staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; analogamente deve essere provveduto per le carrucole di rinvio delle funi ai 

piedi dei montanti quando gli argani sono installati a terra. 

Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la fune si svolga dalla parte 

inferiore del tamburo. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 

3) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Caduta dall'alto; 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 

prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

Seghe circolari 
SEGA CIRCOLARE 

Indicare l'ubicazione delle seghe circolari nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro posizionamento. 

 
E' previsto il posizionamento di una sega circolare per la lavorazione di casseri ed elementi in legno ad uso cantiere. Il 

posizionamento di detta macchina è in prossimità della zona di deposito per ridurre le movimentazioni di materiale 

nell'ambito del cantiere. La gestione dell'apparecchiatura è sotto la responsabilità del Direttore di Cantiere ovvero di 

preposto all'uopo individuato. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs n.17 del 27/01/2010 "Attuazione della direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine" 

Linee guida ISPESL Legge n. 62 art. 29 del 18/04/2005 

Misure di prevenzione: 
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Prevedere; 

- una solida cuffia registrabile per evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama e ad intercettare le schegge; 

qualora per esigenze tecniche non sia possibile l'adozione del dispositivo, si deve applicare uno schermo paraschegge di 

dimensioni appropriate (art. 109 DPR 547/55) 

- il cuneo divisore in acciaio, quando la macchina è usata per segare tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama 

a distanza di non più di mm 3 dalla dentatura per mantenere aperto il taglio 

- schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne il contatto 

- il collegamento all'impianto di terra, di interrutore generale omnipolare, con posizione di aperto e chiuso ben definite, di 

idonea protezione contro i sovraccarichi per potenze superiori a 1000 W, di cavi di alimentazione fissati e dispositivi in 

modo da non poter essere danneggiati da urti, vibrazioni e sfregamenti 

- di dispositivo contro il riavviamento automatico (bobina di sgancio) al ristabilirsi della tensione di rete (art. 68 DPR 

547/55) 

- durante l'uso devono essere usati idonei spingitoi in legno per la lavorazione dei piccoli pezzi 

Sega circolare 

Devono essere provviste di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale della lama con il 

lavoratore. 

Devono essere provviste di coltello divisore in acciaio. 

Devono essere provviste di schermi posti ai due lati della lama nella parte sporgente in modo da impedire il contatto con 

la tavola di lavoro. 

La macchina deve essere collegata all'impianto a terra. 

La macchina deve essere provvista di un dispositivo contro il riavviamento automatico della sega circolare al ristabilirsi 

della tensione. 

Prima dell'utilizzo: 
Controllo del buon funzionamento dell'interruttore di manovra. 

Il banco di lavoro deve essere ben pulito poiché l'eventuale materiale depositato potrebbe distrarre l'addetto al taglio. 

L'area circostante la macchina deve essere anch'essa ben pulita poiché l'eventuale materiale depositato potrebbe 

provocare inciampi. 

Il cavo di alimentazione deve essere disposto in modo da non intralciare manovre e passaggi. 

Controllo dei collegamenti elettrici, degli interruttori e delle scatole morsettiere. 

Controllo della stabilità delle macchine in quanto le eccessive vibrazioni possono provocare sbandamenti dei pezzi da 

lavorare e delle mani del lavoratore. 

Controllare la presenza degli schermi ai lati del disco sotto il banco di lavoro in modo da evitare il contatto della lama per 

azioni accidentali. 

Controllo della presenza di spingitoi in legno atti ad aiutare il taglio di pezzi piccoli. 

Controllo della presenza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro. 

Verifica del coltello divisore in acciaio che deve essere posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm dalla 

dentatura del disco. 

Durante l'utilizzo: 
Se nella lavorazione la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge è opportuno usare gli occhiali. 

Non distrarsi. 

Registrare la cuffia di protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione. 

Utilizzare spingitoi per tagli di piccoli pezzi. 

Non indossare abiti svolazzanti ma apposite tute chiuse ai polsi. 

Dopo l'utilizzo: 

Il banco di lavoro deve essere lasciato libero da materiali. 

Controllo delle protezioni. 

Lasciare la macchina in perfetta efficienza. 

Lasciare pulita la zona di lavoro e quella circostante. 

Eventuali anomalie devono essere subito segnalate al responsabile del cantiere. 

Dispositivi di protezione individuale (DPI): 

Guanti specifici per il tipo di lavoro 

Elmetto 

Otoprotettori anatomici o cuffie 

Scarpe di sicurezza (con suola imperforabile) 

Occhiali a tenuta 

Rischi correlati (per le prevenzioni fare riferimento al relativo capitolo): 

Caduta di materiali e/o attrezzi dall'alto. 

Elettrocuzione. 

Polveri (esposizione, inalazione etc.). 
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Proiezioni di materiali e/o schegge. 

Rumore (danni apparato uditivo, neuropsichici, digestivi, cardiocircolatori, etc). 

Tagli, abrasioni agli arti e altre parti del corpo. 

Vibrazioni. 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Seghe circolari: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega circolare sono:  

a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla 

macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora 

venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 

Protezione da cadute dall’alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d’azione della gru o di altri mezzi di 

sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati 

soprastanti, la cui altezza non superi i 3 m. 

Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e da 

lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità della sega circolare essere 

posizionato un cartello con l’indicazione delle principali norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

3) DPI: utilizzatore sega circolare portatile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 

otoprotettori;  d) guanti. 

4) Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Tutte le apparecchiature elettriche di classe I e le grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi 

collegamenti dovranno essere effettuati in corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in 

tensione per cedimento dell'isolamento funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di 

alimentazione: si evita, in questo modo, l'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno 
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collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 
CEI 64-8. 

 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. 

3) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore. 

4) Rumore; 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale 

o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 
 

Impianto elettrico di cantiere 
IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 

Indicare l'ubicazione dell'impianto elettrico di cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al suo posizionamento. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

DPR n. 462 del 22/10/2001 

DM n. 37/2008 

CEI EN 60439-4 "Quadri elettrici da cantiere" 

 

Dislocazione: 

A seconda della dislocazione più idonea delle baraccature di cantiere e previa richiesta all'ente esercente competente di 

allacciamento per cantiere     

 

IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE: 

Per la fornitura dell’energia elettrica verrà utilizzato un gruppo elettrogeno alimentato a combustibile. 

In questa fase si prevedono comunque le opere relative all’eventuale realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere o 

all’adeguamento dell’impianto esistente per l’uso del cantiere. 

Mezzi d'opera impiegati: 
Utensili a mano 

Autocarro  

Dispositivi di protezione individuale (DPI): 
Guanti specifici per il tipo di lavoro 

Scarpe di sicurezza (con suola imperforabile) 

Rischi correlati: 
Elettrocuzione per la realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (valutazione rischio: Medio - Grave). 

Intercettazione accidentale di reti di pubbliche utenze (valutazione rischio: Medio - Grave). 

Punture e lacerazioni delle mani (valutazione rischio: Lieve). 

Procedure, apprestamenti e misure di sicurezza: 
L’eventuale impianto elettrico sarà realizzato da ditta specializzata che rilascerà la certificazione di conformità alla regola 

dell’arte. L'intervento sulle parti elettriche dell'impianto e delle macchine deve essere eseguito da personale esperto. 

I cavi elettrici devono essere adeguatamente protetti contro i possibili tranciamenti e non devono essere posati su terreni 

con presenza di acqua. 

 

INSTALLAZIONE DI QUADRO ELETTRICO: 
Realizzazione di impianti elettrici (compreso impianto di terra) comprendenti la posa di cassette di derivazioni e 

tubazioni. 

Mezzi d'opera impiegati: 
Scale semplici portatili 

Martello demolitore elettrico 

Flessibile a mano 

Avvitatore elettrico 

Trapano elettrico 

Utensili a mano 
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Ponte su cavalletti 

Ponte su ruote 

Dispositivi di protezione individuale (DPI): 

Guanti specifici per il tipo di lavoro 

Otoprotettori anatomici o cuffie 

Maschere specifiche per il tipo di lavorazione 

Scarpe di sicurezza (con suola imperforabile) 

Occhiali a tenuta 

Rischi correlati: 
Elettrocuzione durante la prova dell'impianto e/o allaccio rete di alimentazione (valutazione rischio: Grave). 

Lesioni, contusioni ed urti (valutazione rischio: Lieve). 

Proiezioni di materiali e/o schegge (valutazione rischio: Lieve). 

Tagli, abrasioni agli arti e altre parti del corpo (valutazione rischio: Lieve). 

Procedure, apprestamenti e misure di sicurezza: 
Durante le lavorazioni ci si deve assicurare che tutte le masse metalliche siano collegate a terra e che l’impianto di messa 

a terra sia funzionante. Si deve evitare di lavorare in ambienti molto umidi con presenza di acqua in superficie. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 

Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e 

di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 

Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme 

specifiche previste per i cantieri. 

L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 

gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle 

macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica 

dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione 

in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga 

effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all’idoneità dei mezzi di connessione, delle 

linee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere 

effettuato anche a cura del proprietario dell’impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all’impresa. 

2) Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori; 
Prescrizioni Esecutive: 

Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto 

elettrico, come ad esempio:  a) apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.);  b) materiali e 

apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature;  c) cavi elettrici nudi o con isolamento 

rotto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 20. 

3) Quadri elettrici: cantieri alimentati in bassa tensione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nei cantieri edili alimentati in bassa tensione sono ammessi soltanto quadri e sottoquadri del tipo ASC, cioè assemblati in serie e 

destinati ai cantieri edili. Sul quadro deve essere presente la targhetta indelebile apposta dal costruttore riportante:  a) il nome o il 

marchio di fabbrica del costruttore;  b) il tipo, o il numero di identificazione, o un altro mezzo che renda possibile ottenere dal 

costruttore tutte le informazioni necessarie;  c) la scritta EN 60439-4;  d) natura e valore nominale della corrente del quadro e la 

frequenza per la corrente alternata;  e) tensioni di funzionamento nominali. Il grado di protezione minimo richiesto al costruttore 

è di IP 43 (Norma Europea EN 60439-4). 

Riferimenti Normativi: 
CEI 17-13; EN 60439-4. 

4) Quadri elettrici: composizione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Composizione dei quadri di distribuzione:  1) Quadro di distribuzione principale (> 125 A). Deve essere provvisto almeno di:  a) 

interruttore generale onnipolare con protezione magnetotermica differenziale coordinato con l'impianto di messa a terra in modo 

che, in caso di guasto, la tensione verso terra si apri a: RT x In  25 V;  b) separatori per ogni linea in uscita dal quadro per 

correnti superiori ai 16 A;  c) dispositivi idonei ad assicurare la posizione di aperto/chiuso (ad esempio lucchetto-blocco chiave, 

ecc.), a dotazione degli interruttori posti a protezione delle linee, al fine di evitare la rimessa in tensione accidentale dei circuiti 

durante operazioni di manutenzione dell'impianto;  d) indicazione univoca dei circuiti ai quali si riferiscono gli organi di 

comando, dei dispositivi e degli strumenti montati.  2) Quadro di distribuzione secondario (o quadro principale per cantiere con 

corrente assorbita <125A, sistemi alimentati in Bassa Tensione). Deve essere provvisto degli stessi dispositivi previsti nel caso 

precedente, qualora non fossero presenti prese a spina. In caso contrario, il quadro dovrà essere provvisto di interruttori 

magnetotermici differenziale aventi corrente di intervento non superiore a 0,03 A a protezione delle prese a spina (uno ogni sei 
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prese).  3) Quadri elettrici mobili (corrente max assorbita 63 A). Deve essere presente un interruttore differenziale (In = 0,03 A) 

ogni 6 prese a spina; inoltre su ogni presa deve essere installata una protezione contro i sovraccarichi. 

Riferimenti Normativi: 
CEI 64-8; CEI 17-13/4. 

5) Quadri elettrici: interruttore di emergenza; 
Prescrizioni Organizzative: 

I quadri elettrici devono essere dotati di un interruttore di emergenza per interrompere l'alimentazione nel caso di pericoli 

improvvisi. Quando il quadro nel funzionamento ordinario operi con gli sportelli chiusi dovrà essere corredato di un interruttore 

di emergenza a pulsante a fungo di colore rosso su fondo giallo, collocato esternamente al quadro stesso in posizione visibile e 

facilmente accessibile (è consigliabile posizionarlo in una custodia protetta da un vetro frangibile). Nel caso di quadri che durante 

il funzionamento possono rimanere con lo sportello aperto, può essere usato a questo scopo anche l'interruttore generale che 

dovrà risultare evidenziato da una targhetta indicante "interruttore di emergenza". 

Riferimenti Normativi: 
CEI 64-8/4; CEI 64-8/5. 

6) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. 
 

Silos 
SILOS 

Indicare l'ubicazione dei silos nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro posizionamento. 

 

Dislocazione: 

A seconda della dislocazione più idonea delle baraccature di cantiere, gru e viabilità interna (carrabile e pedonale). 

NB: dato che l'installazione del silos deve avvenire sotto la diretta sorveglianza del preposto è necessario 

accertarsi della solidità del piano di posa e realizzare idonei puntellamenti contro il ribaltamento . 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Silos: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

I sili per cemento devono essere ben ancorati, avere dispositivi per lo sfogo di sovrapressioni commisurati alle pressioni di 

riempimento mediante tubazioni e pompe; per l’accesso alla parte superiore devono essere muniti di scale con gabbia di 

protezione se superiori a 5 mt d’altezza e di parapetto in sommità. 

Le tramogge che hanno il bordo superiore a livello o ad altezza inferiore a 1 metro dal pavimento o dalla piattaforma di lavoro  

devono essere difese mediante parapetto alto almeno 1 metro. 

Quando non sia possibile per esigenze di lavorazione o condizioni di impianto applicare il parapetto, le aperture superiori devono 

essere protette con idonee coperture ed altre difese atte ad evitare il pericolo di caduta dei lavoratori entro la tramoggia. 

2) DPI: utilizzatore silos; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

3) Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature; 
Prescrizioni Organizzative: 

Tutte le apparecchiature elettriche di classe I e le grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi 

collegamenti dovranno essere effettuati in corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in 

tensione per cedimento dell'isolamento funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di 

alimentazione: si evita, in questo modo, l'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno 

collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 
CEI 64-8. 

 

Rischi specifici: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore. 

4) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale 

o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 
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6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Irritazioni cutanee e reazioni allergiche causate dal contatto con solventi, detergenti, malte cementizie, resine o, in più generale, 

con sostanze capaci di azioni allergizzanti. 

7) Ustioni; 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di macchine o per 

contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive. 
 

Fosse della calce 
FOSSE DELLA CALCE 

Indicare l'ubicazione delle fosse della calce nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro posizionamento. 

 

Dislocazione: 

A seconda della dislocazione più idonea delle baraccature di cantiere, gru e viabilità interna (carrabile e pedonale) devono 

essere: 

- poste in prossimità dei silos 

- delimitate in modo da essere facilmente identificabili 

- protette da idonei parapetti o protezioni anticaduta 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fossa della calce: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le fosse della calce devono essere allestite in zona appartata del cantiere ed essere munite su tutti i lati di solido parapetto con 

arresto al piede. Nei casi in cui per l'ampiezza della fossa si debba ricorrere all'uso di passerelle, queste devono essere munite di 

solidi parapetti con arresto al piede e costruite in modo da offrire le necessarie garanzie di solidità e robustezza. 

2) DPI: utilizzatore silos; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

Rischi specifici: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

Irritazioni cutanee e reazioni allergiche causate dal contatto con solventi, detergenti, malte cementizie, resine o, in più generale, 

con sostanze capaci di azioni allergizzanti. 

3) Getti, schizzi; 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 

sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 

4) Ustioni; 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di macchine o per 

contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive. 
 

Mezzi d'opera 
MEZZI D'OPERA 

Indicare l'ubicazione dei mezzi d'opera nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro posizionamento. 

     

Regole generali per la corretta installazione ed utilizzo - Misure di prevenzione: 

La nuova Direttiva Macchina indica i requisiti essenziali di sicurezza che devono avere le macchine di nuova costruzione 

per poter circolare liberamente all'interno del mercato europeo. Tutte le macchine immesse sul mercato o messe in 

servizio dopo tale data, sono soggette al rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza contenuti nell'allegato della Direttiva. 

Si deve fare riferimento ad alcuni concetti temporali importanti: 

- immissione sul mercato: la messa a disposizione sul mercato della macchina o del componente di sicurezza 

- messa in servizio:  

a) la prima utilizzazione della macchina o del componente di sicurezza 

b) l'utilzzazione della amcchina o del componente di sicurezza già in servizio alla data del 21/09/97 assogettate a 

variazioni non previste dal costruttore. 
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1.a) Macchine già messe sul mercato prima della data di entrata in vigore della Direttiva 

Adempimento: devono essere sicure e tale obbligo ricade sull'utilizzatore 

1.b) Macchine di nuova immissione sul mercato 

Adempimento: dovranno essere assogettate alla nuova procedura solamente le macchine che vedranno modificata la loro 

funzione specifica 

1.c) Macchine già messe sul mercato o messe in servizio prima del 21/09/97 

Adempimento: si deve attestare la conformità alla legislazione vigente (art. 11 c. 1). In assenza di modifiche sostanziali, 

non può quindi essere richiesto l'adeguamento, ma la loro commercializzazione, così come l'utilizzo, è subordinato al 

rispetto delle norme vigenti  

1.d) Macchine con permuta dell'usato 

Adempimento: l'obbligo di attestare la conformità alle norme pre vigenti compete al commerciante in caso di 

reimmissione sul mercato 

Prima della immisiione sul mercato o della messa in servizio, il cotruttore deve attestare la conformità ai requisiti 

essenziali dell'art. 2 c. 1. 
 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in larghezza), 

limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che 

a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 

Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  a) limitazioni di carico (terreno, 

pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno. 
 

Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 

Macchine movimento terra (se necessarie) 
MACCHINE MOVIMENTO TERRA 

Indicare l'ubicazione delle macchine movimento terra nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro 

posizionamento. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs n.17 del 27/01/2010 "Attuazione della direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine" 

UNI EN 475- 1  a 12 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER 

FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA, RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE- Pag. 102 

 

Misure di prevenzione: 
Oltre a quanto previsto durante i lavori di scavo, nell'utilizzo di macchine operatrici si deve: 

- non manomettere i dispositivi di sicurezza 

- farsi aiutare da personale a terra nelle manovre in cui non è consentita la perfetta visibilità 

- lasciare la macchina a fine lavoro in posizione sicura e in modo tale da non poter essere utilizzata da persone non 

autorizzate 

- non utilizzare la macchina come mezzo di sollevamento di persone e cose 

- tutti i comandi devono avere il ritorno automatico in posizione neutra 

- devono essere presenti delle protezioni anti cesoiamento che impediscano di infilare parti del corpo nei maccanismi di 

sollevamento 

- le macchine per cantiere quali i caricatori a cingoli e a ruote, le motolivellatrici e le motoruspe, di potenza superiore a 15 

Kw, devono essere dotate di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e di una struttura di protezione in caso 

di caduta oggetti (FOPS), accompagnata dal certificato di conformità del fabbricante e recante il marchio CE (art. 2 DM 

28/11/1987, N°593) 

 

Durante la movimentazione 

- individuare le vie di transito libere da ostacoli 

- tenere il carico il più basso possibilie per migliorare la visibilità 

- non abbassare o alzare il carico durante la marcia 

- prima di caricare i mezzi, verificare che siano opportunamento frenati 

- nel transito stradale devono essere rispettate le norme del Nuovo Codice della Strada e le disposizioni riportate nel 

libretto di circolazione, in particolare in materia di dispositivi di sicurezza e circolazione 

 
Escavatore 

Prevedere armatura e il consolidamento del terreno quando si temano smottamenti. 

Il posto di manovra, quando non è munito di cabina metallica, deve essere protetto con un riparo solido. 

Prima dell'utilizzo: 
Controllo dei percorsi in cantiere affinché siano adeguati alla stabilità del mezzo. 

Controllo delle luci, dei dispositivi luminosi ed acustici di segnalazione. 

Il posto di guida deve garantire buona visibilità. 

Controllo dei comandi. 

Controllo della funzionalità del girofaro e dell'avvisatore acustico. 

Controllare la chiusura del vano motore. 

Verifica dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamici. 

Durante l'utilizzo: 
Non fumare e spegnere il motore durante i rifornimenti di carburante. 

In prossimità di posti di lavoro transitare a passo d'uomo ed adeguare la velocità entro i limiti stabiliti in cantiere. 

In area da cantiere segnalare l'operatività del mezzo col girofaro. 

All'interno della macchina non trasportare persone. 

La cabina deve essere sgombra e pulita. 

Non usare la benna per trasportare persone. 

Non trasportare carichi con la benna abbassata. 

Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna. 

Eventuali guasti devono essere subito segnalati. 

Dopo l'utilizzo: 
Cura del mezzo con pulizia accurata degli organi di comando da olio e grasso. 

Utilizzare le indicazioni riportate sul libretto della macchina per la manutenzione della stessa. 

Abbassare la benna, azionare il freno di stazionamento ed inserire il blocco comandi per posizionare la macchina. 
Dispositivi di protezione individuale (DPI): 

Guanti specifici per il tipo di lavoro 

Elmetto 

Scarpe di sicurezza (con suola imperforabile) 

Rischi correlati (per le prevenzioni fare riferimento al relativo capitolo): 

Franamenti o smottamenti delle pareti di scavi. 

Investimento degli operai da parte di macchine operatrici. 

Rumore (danni apparato uditivo, neuropsichici, digestivi, cardiocircolatori, etc). 

Tipologie di maestranze impiegate: 

Addetto ai mezzi meccanici 

 

Pala meccanica 

Prevedere armatura e il consolidamento del terreno quando si temano smottamenti. 

Il posto di manovra, quando non è munito di cabina metallica, deve essere protetto con un riparo solido. 
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Prima dell'utilizzo: 
Controllo dei percorsi in cantiere affinché siano adeguati alla stabilità del mezzo. 

Controllo delle luci, dei dispositivi luminosi ed acustici di segnalazione. 

Il posto di guida deve garantire buona visibilità. 

Controllo dei comandi. 

Controllo della funzionalità del girofaro e dell'avvisatore acustico. 

Controllare la chiusura del vano motore. 

Verifica dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamici. 

Durante l'utilizzo: 
Non fumare e spegnere il motore durante i rifornimenti di carburante. 

In prossimità di posti di lavoro transitare a passo d'uomo ed adeguare la velocità entro i limiti stabiliti in cantiere. 

In area da cantiere segnalare l'operatività del mezzo col girofaro. 

All'interno della macchina non trasportare persone. 

La cabina deve essere sgombra e pulita. 

Non usare la benna per trasportare persone. 

Non trasportare carichi con la benna abbassata. 

Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna. 

Eventuali guasti devono essere subito segnalati. 

Dopo l'utilizzo: 
Cura del mezzo con pulizia accurata degli organi di comando da olio e grasso. 

Utilizzare le indicazioni riportate sul libretto della macchina per la manutenzione della stessa. 

Abbassare la benna, azionare il freno di stazionamento ed inserire il blocco comandi per posizionare la macchina. 
Dispositivi di protezione individuale (DPI): 

Guanti specifici per il tipo di lavoro 

Tuta o indumenti adatti al tipo di lavorazione 

Elmetto 

Otoprotettori anatomici o cuffie 

Scarpe di sicurezza (con suola imperforabile) 

Rischi correlati (per le prevenzioni fare riferimento al relativo capitolo): 

Cadute a livello (scivolamento, inciampi per materiali mal disposti ecc.). 

Inalazione di fumi (danni all'apparato respiratorio). 

Incendio di materiali (pericolo di ustioni in varie parti del corpo). 

Lesioni, contusioni ed urti. 

Polveri (esposizione, inalazione etc.). 

Ribaltamento del mezzo per cedimento del fondo stradale. 

Rumore (danni apparato uditivo, neuropsichici, digestivi, cardiocircolatori, etc). 

Vibrazioni. 
 

Dumper 

Devono essere dotati di idonei dispositivi di frenatura. 

Devono prevedere dispositivi di segnalazione luminosa ed acustica. 

Devono prevedere posti di manovra atti a garantire una perfetta visibilità di tutta la zona d'azione. 

Prima dell'utilizzo: 
Controllo dei percorsi in cantiere affinché siano adeguati alla stabilità del mezzo. 

Controllo delle luci, dei dispositivi luminosi ed acustici di segnalazione. 

Il posto di guida deve garantire buona visibilità. 

Verifica accurata dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida. 

Durante l'utilizzo: 
Non fumare e spegnere il motore durante i rifornimenti di carburante. 

Quando la visibilità è incompleta o per eseguire manovre in spazi ristretti chiedere l'aiuto di personale a terra. 

In area da cantiere segnalare l'operatività del mezzo col girofaro. 

In prossimità di posti di lavoro transitare a passo d'uomo ed adeguare la velocità entro i limiti stabiliti in cantiere. 

All'interno del cassone non trasportare persone. 

Se il mezzo è in posizione inclinata non azionare il ribaltabile. 

Le sponde devono essere accuratamente chiuse. 

Il materiale sfuso non deve essere caricato se supera l'altezza delle sponde. 

Non superare ingombro e portata massimi. 

Il carico da trasportare deve essere posizionato e fissato in modo che non subisca spostamenti durante il viaggio. 

Eventuali guasti devono essere subito segnalati. 

L'autista deve abbandonare il mezzo durante le fasi di carico. 

Si utilizzano teli o simili per la copertura del carico quando può esserci una dispersione nell'ambiente. 

Nel caso di trasporto di tubi, profilati o sbarre di notevole lunghezza si utilizzano camion dotati di rastrelliere. 

Dopo l'utilizzo: 
Cura del mezzo con pulizia accurata degli organi di comando. 

Operazioni di manutenzione e revisione dei freni e dei pneumatici. 

Segnalare eventuali anomalie. 
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Dispositivi di protezione individuale (DPI): 

Guanti specifici per il tipo di lavoro 

Tuta o indumenti adatti al tipo di lavorazione 

Elmetto 

Scarpe di sicurezza (con suola imperforabile) 

Rischi correlati (per le prevenzioni fare riferimento al relativo capitolo): 

Caduta di materiali e/o attrezzi dall'alto. 

Cesoiamento. 

Inalazione di fumi (danni all'apparato respiratorio). 

Incendio di materiali (pericolo di ustioni in varie parti del corpo). 

Investimento degli operai da parte di macchine operatrici. 

Lesioni, contusioni ed urti. 

Ribaltamento del mezzo per cedimento del fondo stradale. 
 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in larghezza), 

limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che 

a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 

Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  a) limitazioni di carico (terreno, 

pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 

indumenti protettivi. 

3) DPI: operatore escavatore mini; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi. 

4) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 

5) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  c) 

maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

6) Vibrazioni: misure generali; 
Prescrizioni Organizzative: 

I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 203. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
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2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 

da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 

a distanza. 

3) Rumore; 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

4) Seppellimento, sprofondamento; 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 

sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di 

stoccaggio dei materiali, e altre. 
 

INFRASTRUTTURE 

Viabilità automezzi e pedonale 
VIABILITA' AUTOMEZZI E PEDONALE 

Indicare l'ubicazione della viabilità automezzi e pedonale nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al suo 

posizionamento. 

 

Caratteristiche della viabilità interna 

La geometria delle rete viaria interna al cantiere deve essere tale da consentire la percorrenza in sicurezza dei mezzi in 

tutti i luoghi dove e previsto il carico e scarico dei materiali e la raccolta dei rifiuti di cantiere (terre, macerie, detriti, scarti 

di lavorazione). Nel tracciamento della rete viaria e buona norma tenere presente che il percorso dei mezzi pesanti deve 

avvenire a sufficiente distanza dagli scavi di sbancamento o in trincea. Le caratteristiche geometriche della sede stradale 

di cantiere deve essere coerente con i valori minimi fissati per la viabilità ordinaria. 

La legislazione vigente fissa per la tipologia di strada a minor traffico, strada locale urbana, la larghezza minima della 

corsia di marcia di 2,75 metri. A cio va aggiunto per ogni senso di marcia la banchina laterale destra, di 0,50 metri, e il 

marciapiede, di 1,50 metri. Per il cantiere, in genere, si ritiene possa considerarsi la larghezza minima di corsia di 2,75 

metri aumentata di un franco di almeno 70 cm su ogni lato per il passaggio pedonale, e comunque come franco di 

sicurezza tra la corsia e gli ostacoli disposti lungo i margini della strada. 

Le rampe di accesso agli scavi, invece, possono avvalersi di quanto disposto dal D.P.R. n. 164/56. All’articolo 4, viabilita 

dei cantieri, comma 2, il decreto fissa che “la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 

centimetri, oltre la sagoma di ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, 

devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l’altro lato”. 

Le strade a fondo cieco (a “cul de sac” o a pipa) devono terminare con uno slargo opportunamente conformato e 

dimensionato per consentire l’inversione di marcia. A tal fine e bene tener presente le dimensioni dei mezzi e i loro raggi 

di curvatura, con riferimento a quello con maggior raggio di sterzata. 

I mezzi per la cantieristica sono realizzati per l’utilizzo in condizioni più sfavorevoli rispetto a quelle ordinarie, pertanto 

non hanno particolari difficoltà a transitare su terreni di vario tipo. I grandi carichi movimentati, condizioni atmosferiche 

avverse (pioggia e neve) e la particolare natura del terreno (sabbie) possono comunque rendere particolarmente 

difficoltoso il transito dei mezzi. 

Se la rete viaria di cantiere non coincide con la viabilità definitiva dell’area, nel qual caso e preferibile anticipare la sua 

realizzazione sino al fondo stabilizzato, si dovrà prendere in considerazione almeno il costipamento del terreno della sede 

stradale, comprese le piazzole di sosta e manovra. 

Nei lavori di manutenzione o ristrutturazione spesso la viabilità si riduce, nelle migliori delle ipotesi, ad un piazzale in cui 

avvengono tutte le manovre di carico e scarico dei materiali. In questi casi e conveniente prescrivere l’obbligo di eseguire 

le manovre con l’assistenza a terra da parte di un operatore che utilizzerà i segni 

convenzionali con il manovratore del mezzo. 

NB: SE LA RETE VIARIA DI CANTIERE NON COINCIDE CON LA VIABILITA' DEFINITIVA 

DELL'AREA, SI DOVRA' PRENDERE IN CONSIDERAZIONE ALMENO IL COSTIPAMENTO DEL 

TERRENO DELLA SEDE STRADALE INTERNA ALL'AREA DI CANTIERE, COMPRESE LE PIAZZOLE 

DI SOSTA E DI MANOVRA. 

 
I percorsi pedonali 

E’ buona norma prevedere nell’ambito del PSC e/o del POS il tracciato delle vie di circolazione, con evidenziazione dei 
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percorsi riservati ai mezzi, quelli destinati ai pedoni e quelli misti. La caratterizzazione dei percorsi deve essere effettuata 

nel cantiere al fine di consentire il loro facile utilizzo in piena sicurezza e conformemente alla loro destinazione. 

Tutti i percorsi pedonali - negli scavi, in piano, sub-orizzontali ed in quota, pur provvisori, devono rispettare alcune regole 

base. Innanzitutto la larghezza dei percorsi pedonali non può essere inferiore a quella stabilita per le andatoie e passerelle: 

· 60 centimetri, quando sono destinati al solo passaggio del lavoratore; 

· 120 centimetri, quando sono destinati anche al trasporto a mano dei materiali. 

Negli scavi, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti 

prospicienti il vuoto quando il dislivello supera i 2,0 metri. Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere 

sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere 

adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

Nei percorsi sub-orizzontali, le andatoie devono avere una pendenza non maggiore del 50% e devono essere interrotte da 

pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. Sulle tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza 

non maggiore del passo di un uomo carico. A difesa delle persone transitanti al pianterreno delle scale fisse in costruzione, 

contro la caduta dei materiali, il vano-scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all’altezza del 

pavimento del primo piano. Lungo le rampe ed i pianerottoli delle scale fisse in costruzione, fino alla posa in opera delle 

ringhiere, devono essere tenuti parapetti normali con tavole fermapiede, fissati rigidamente a strutture resistenti. 

I percorsi in quota devono essere muniti, verso il vuoto, di normali parapetti e tavole fermapiede. 

I percorsi pedonali nei luoghi con pericolo di caduta materiali dall’alto, come il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, 

scale aeree e simili, deve essere impedito con barriere o protetto con l’adozione di misure o cautele adeguate. 

Nelle demolizioni, nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito delle persone, 

delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. L’accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il 

trasporto del materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto. 

 

NB: Tutti i percorsi pedonali (negli scavi, in piano, sub-orizzontali ed in quota), seppur provvisori, devono 

rispettare alcune regole di base: 

· larghezza di 60 cm (passaggio lavoratore) 

· larghezza di 120 cm (passaggio lavoratore + trasporto manuale dei materiali) 

 
NB 2: Il numero degli accessi al cantiere è correlato all'estensione dello stesso, alla sua forma, ai confini, e alla 

regolamentazione degli enti gestori della pubblica viabilità. E' buona norma prevedere almeno due accessi dei 

mezzi al cantiere, l'uno alternativo all'altro, e un accesso separato per le persone. Accessi supplementari possono 

servire in periodi di particolare traffico nel cantiere (durante gli scavi). 

Accesso mezzi e pedoni separati: 

carrabile m. 3,00 

pedonale m. 1,00 

Accesso unico (un solo senso di marcia per i mezzi): 

carrabile + pedonale m. 3,65 (m. 0,70 + m. 2,95) 

Accesso unico (doppio senso di marcia per i mezzi): 

carrabile + pedonale m. 6,30 (m. 0,70 + m. 5,60) 

Quando l'accesso avviene direttamente su strada, è necessario che sia arretrato verso l'interno, per evitare che i 

mezzi in entrata ostacolino il regolare traffico della viabilità stradale. 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per l’accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 

sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

All’interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 

possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 

condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l’impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro 

massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell’altro lato, piazzole o 

nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall’altra. 

2) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il 

dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e 

paletti robusti. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Aree per deposito manufatti (scoperta) 
AREA PER DEPOSITO MANUFATTI (SCOPERTA) 

Indicare l'ubicazione delle aree per deposito manufatti (scoperta) nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al 

loro posizionamento. 

 

I depositi dipendono dal fabbisogno di cantiere, ma sono fortemente influenzati dalla viabilità (vedi voce) che si 

costituisce all'interno del cantiere, dalle modalità di carico e scarico, dalla dislocazione dei luoghi di lavoro, dalla 

movimentazione dei carichi e dalla disponibilità di area di cantiere.  

Quello che assolutamente deve essere scongiurato in presenza di spazi esigui è l'utilizzo improprio di aree per il deposito 

dei materiali (ad es. la copertura degli edifici in costruzione, o i ripiani del ponteggio). 

Le operazioni di approvvigionamento, carico-scarico e movimentazione die materiali è necessario che avvengano sotto la 

diretta sorveglianza di un preposto: è bene in ogni caso evitare di accatastare materiale superfluo nella zona di lavoro. 

    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro 

accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, 

quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 

Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi 

di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 

necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
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Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Parcheggio autovetture 
PARCHEGGIO AUTOVETTURE 

Indicare l'ubicazione delle aree per deposito manufatti (scoperta) nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al 

loro posizionamento. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Parcheggio autovetture; 
Prescrizioni Organizzative: 

Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale, andrà destinata a parcheggio riservato 

ai lavoratori del cantiere. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiali dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello presenti nell'area di insediamento del cantiere. 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale 

o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 
 

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

Segnaletica di sicurezza 
SEGNALETICA DI SICUREZZA 

Indicare l'ubicazione della segnaletica di sicurezza del cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al suo 

posizionamento. 

 

Per segnaletica di sicurezza del cantiere s’intende l’insieme dei segnali che attirano in modo rapido le persone e 

trasmettono facilmente un determinato messaggio, volto a garantire la sicurezza attraverso la propria forma geometrica, il 

colore e l’eventuale 

simbolo. La segnaletica di sicurezza e stata unificata a livello europeo con la direttiva 92/58/CEE, concernente le 

prescrizioni minime per la 

segnalazione di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro, recepita in Italia con il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 

493. La segnaletica di sicurezza non sostituisce in alcun caso le 

necessarie misure di protezione ma e da ritenersi complementare. Difatti, il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, 

stabilisce che, nel caso in cui dalla valutazione del rischio emergano dei rischi che non possono essere evitati o 

sufficientemente limitati o con misure, metodi o sistemi organizzativi o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il 

datore di lavoro deve far ricorso alla segnaletica di sicurezza. 

In generale, per non vanificare l’efficacia della segnaletica di sicurezza, il coordinatore per la progettazione e le imprese 

esecutrici devono evitare di: 

· disporre un numero insufficiente, un’ubicazione irrazionale, un cattivo stato o funzionamento dei mezzi o dei dispositivi 

di segnalazione; 

· disporre un numero eccessivo di cartelli troppo vicini gli uni agli altri. 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di organizzazione 

del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) 

avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) 

prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai 

mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

2) segnale:  Cartello; 

3) segnale:  Dispersore di terra; 

4) segnale:  Carichi sospesi; 

5) segnale:  Tensione elettrica pericolosa; 

6) segnale:  Caduta con dislivello; 

7) segnale:  Protezione individuale obbligatoria contro le cadute; 

8) segnale:  Pronto soccorso; 

9) segnale:  Estintore; 

10) segnale:  Deposito attrezzature; 

11) segnale:  Deposito manufatti; 

12) segnale:  Stoccaggio materiali; 

13) segnale:  Stoccaggio rifiuti; 
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14) segnale:  Zona carico scarico; 

Attrezzature per il primo soccorso 
ATTREZZATURE PER IL PRIMO SOCCORSO 

Indicare l'ubicazione delle attrezzature per il primo soccorso nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro 

posizionamento. 

 
Dislocazione: 

da posizionarsi in prossimità della baracca (ufficio). 

 

Nella baracca locale ufficio/infermeria è presente una cassetta di pronto soccorso contenente :  

· Guanti monouso in vinile o in lattice; 

· 1 visiera paraschizzi;  

· 1 confezione di acqua ossigenata F.U. 10 volumi;   

· 1 confezione di clorossidante elettrolitico al 5%;  

· 10 compresse di garza sterile 10x10 in buste singole;  

· 5 compresse di garza sterile 18x40 in buste singole;   

· 2 pinzette sterili monouso;   

· 1 confezione di rete elastica n. 5;   

· 1 confezione di cotone idrofilo;   

· 2 confezioni di cerotti pronti all'uso (di varie misure);   

· 2 rotoli di benda orlata alta cm 10;   

· 1 rotolo di cerotto alto cm 2,5;  

· 1 paio di forbici;  

· 2 lacci emostatici;   

· 1 confezione di ghiaccio "pronto uso";  

· 1 coperta isotermica monouso;   

· 5 sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;   

· 1 termometro.  

 

In tutti i luoghi o mezzi in cui vengono tenuti presidi sanitari di primo soccorso viene esposta una segnaletica con croce 

bianca su sfondo verde e vengono tenute istruzioni per l'uso dei materiali stessi. 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un flacone di soluzione cutanea di 

iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) Una 

compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Una pinzetta da 

medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  

9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un laccio emostatico;  

13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) Istruzioni sul modo 

di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera paraschizzi;  3) 

Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 

0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste 

singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) Una confezione di rete elastica di 

misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) Due rotoli 

di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due 

sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione della pressione 

arteriosa. 
 

Illuminazione di emergenza 
ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA 

Indicare l'ubicazione dell'illuminazione di emergenza del cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al suo 

posizionamento. 

 
Dislocazione: 

da posizionarsi in prossimità: 

- degli accessi carrababili e dedonali del cantiere 

- delle macchine elevatrici fisse (gru) 

- dei ponteggi 

- della recinzione di cantiere 

 

L'illuminazione di emergenza del cantiere, sarà collocata in maniera da favorire il deflusso ordinato degli operai verso il 

punto di raccolta del cantiere stesso dove gli operai saranno informati sul comportamento da adottare 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando l’abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o degli apparecchi sia di pregiudizio per la 

sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano depositate materie esplodenti o infiammabili, l’illuminazione 

sussidiaria deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti ad entrare immediatamente in funzione in caso di necessità e a garantire 

una illuminazione sufficiente per intensità, durata, per numero e distribuzione delle sorgenti luminose, nei luoghi nei quali la 
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mancanza di illuminazione costituirebbe pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare automaticamente in 

funzione, i dispositivi di accensione devono essere a facile portata di mano e le istruzioni sull’uso dei mezzi stessi devono essere 

rese manifeste al personale mediante appositi avvisi. 
 

Mezzi estinguenti 
MEZZI ESTINGUENTI 

Indicare l'ubicazione dei mezzi estinguenti nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro posizionamento. 

 

Dislocazione: 

da posizionarsi in prossimità: 

- delle macchine elevatrici fisse (gru) 

- baracca deposito attrezzi 

- baraccature varie 

- almeno n°1 per piano negli edifici in costruzione 

 

Il pericolo d’incendio in questo cantiere è costituito quasi esclusivamente dalla presenza di un modesto quantitativo di 

legname secco a terra ed erba secca in quanto non sono previsti depositi di carburanti o altri prodotti particolarmente 

infiammabili e di conseguenza il rischio incendio è stato classificato MEDIO e per cui sarà sufficiente collocare presso il 

locale adibito a ufficio di cantiere, e presso i luoghi in cui potranno essere svolte - saltuariamente e per brevi periodi - 

attività lavorative con fiamma libera ESTINTORI DI TIPO PORTATILE, CARICATI A POLVERE SECCA E CO2, 

TARATI E CONTROLLATI OGNI SEI MESI. Ai lavoratori in cantiere viene raccomandato che non vengano 

ingombrati gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano cambiati di posto e che il Capo Cantiere 

venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi. Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 ci sarà in cantiere un 

adeguato numero di persone addette alla gestione dell'emergenza che devono aver frequentato apposito corso mentre agli 

altri lavoratori sarà consegnato uno scritto riportante le indicazioni di massima sull'uso degli estintori e delle procedure. 

Prima dell'inizio dei lavori sarà presentato al Direttore Tecnico di Cantiere, al Coordinatore in fase di Esecuzione o a 

quant'altri lo richiedano, copia dell'attestato di partecipazione a tale corso.  

In ciascun mezzo di trasporto trova posto in cabina un piccolo estintore a polvere per le piccole emergenza durante gli 

spostamenti.  

  

 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere 

usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere 

mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

2) segnale:  Estintore; 

3) segnale:  Rompere il vetro; 
In caso di incendio rompere il vetro 
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4) segnale:  Scala antincendio; 

Servizi di gestione delle emergenze 
SERVIZIO DI GESTIONE DELLE EMRGENZE 

Indicare l'ubicazione dei servizi di gestione delle emergenze nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro 

posizionamento. 

 
Dislocazione: 

Il cantiere edile, pur essendo un luogo di lavoro temporaneo, deve osservare ai fini dell'emergenza le stesse disposizioni 

previste per gli altri dal DPR 547 e dal DM 10/03/98 per la gestione della sicurezza anti incendio; in particolare: 

- le vie e le uscite di emergenza devono rimanere sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un 

luogo sicuro 

- il numero, la distibuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza devono essere adeguate alle dimensioni 

dei luoghi di lavoro, nonchè al numero massimo di persone che possono essere presenti in detti luoghi 

- le vie e le uscite di emergenza devono avere altezza minima di ml 2,00 e larghezza minima conforma alla normativa 

vigente in materia antincendio 

- qualora le uscite di emergenzasiano dotate di porte, queste devono essere apribili nel verso dell'esodo- 

- l'apertura delle porte delle uscite di emergenza nel verso dell'esodo non è richiesta quando possa determinare pericoli per 

passaggio di mezzi o per altre cause, specificatamente autorizzati dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco 

competente per territorio 

- le vie e le uscite di emergenza devono essere evidenziate da apposita segnaletica (D.Lgs 493/96) 

- le vie e le uscite di emergenza devono essere dotate di un'illuminazione di sicurezza di intensità sufficiente, che entri in 

funzione in caso di guasto di impianto elettrico 

 

Il DM 10/03/98 individua i cantieri edili in diverse classificazioni di attività: 

Rischio elevato (gallerie, pozzi, ove si usino esplosivi) 

Lunghezza del percorso per raggiungere la più vicina uscita di piano 

- con più uscite: mt 15-30 

- con una sola uscita: mt 6-15 

Rischio medio (ove si detengono ed impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme libere, escluso quelli 

interamente all'aperto) 

Lunghezza del percorso per raggiungere la più vicina uscita di piano 

- con più uscite: mt 30-45 

- con una sola uscita: mt 9-30 

Rischio basso (tutti gli altri) 

Lunghezza del percorso per raggiungere la più vicina uscita di piano 

- con più uscite: mt 45-60 

- con una sola uscita: mt 12-45     

 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia 

di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati 

alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le 
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misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni 

affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi 

al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, 

in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il 

competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto 

delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio 

ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati. 

2) segnale:  Uscita emergenza(1); 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Cartello  

  

 

Dispersore di terra  
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Estintore  

  

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Pronto soccorso.  
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ALBERO RIASSUNTIVO 

 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

 - ALLESTIMENTO CANTIERE 

 - Pulizia per Esposizone a "Rischio Biologico" 

 - Pulizia del cantiere 

 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada (se necessario) 

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 - Realizzazione della viabilità del cantiere 

 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (se necessario) 

 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (se necessario) 

 - ETERNIT_Lastre 

 - Incapsulamento di coperture in cemento amianto 

 - Rimozione di coperture in cemento amianto 

 - Montaggio di copertura in lamiera grecata 

 - Realizzazione di opere di lattoneria 

 - ETERNIT_Altro 

 - Rimozione di piccole quantità di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di impianti 

 - Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto 

 - RIMANEGGIAMENTO COPERTO 

 - Rimozione di manto di copertura in tegole 

 - Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 

 - Formazione di massetto per coperture 

 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate 

 - Impermeabilizzazione di coperture 

 - Posa di manto di copertura in tegole 

 - Realizzazione di opere di lattoneria 

 - FONTI RINNOVABILI 

 - Realizzazione di impianto solare termico 

 - Posa moduli fotovoltaici 

 - DEMOLIZIONI E RIMOZIONI (se necessarie) 

 - Rimozione di intonaci e rivestimenti interni ed esterni 

 - Rimozione di impianti 

 - Rimozione di pavimenti su balconi e logge 

 - OPERE IN FACCIATA 

 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 

 - Formazione intonaci esterni (tradizionali) 

 - Tinteggiatura di superfici esterne 

 - Struttura di sostegno per facciata ventilata 

 - Montaggio di rivestimenti per facciata ventilata 

 - BALCONI: DEMOLIZIONI e RIMOZIONI 

 - Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge 

 - Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 

 - Sverniciatura e pulizia di superfici esterne 

 - BALCONI: INTERVENTI MANUTENTIVI 

 - Ripristino di cls di balconi e logge 

 - Formazione intonaci esterni (tradizionali) 

 - Tinteggiatura di superfici esterne 

 - OPERE ESTERNE 

 - Scavo di sbancamento 

 - Scavo a sezione ristretta 

 - Posa di speco fognario prefabbricato 

 - Posa di conduttura del gas 

 - Posa di conduttura elettrica 

 - Posa di conduttura idrica 

 - Posa di conduttura telefonica 

 - Rinterro di scavo 

 - Formazione di fondazione stradale 

 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 - Realizzazione di marciapiedi 

 - Realizzazione di murature esterne 
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 - Montaggio di apparecchi illuminanti 

 - Posa di cancellate 

 - Potatura degli alberi 

 - Formazione di tappeto erboso 

 - Messa a dimora di piante 

 - Formazione di tappeto erboso 

 - IMPIANTI ZONE COMUNI 

 - Realizzazione della rete per impianto elettrico interno 

 - Realizzazione della rete per impianto telefonico e citofonico 

 - Istallazione di terminali impianto telefonico e citofonico 

 - Posa cavi elettrici ed istallazione "frutti" 

 - OPERE INTERNE ZONE COMUNI 

 - Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 

 - Formazione intonaci interni (tradizionali) 

 - Formazione di massetto per pavimenti interni 

 - Posa di pavimenti per interni 

 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti 

 - Tinteggiatura di superfici interne 

 - SMOBILIZZO CANTIERE 

 - Smobilizzo del cantiere 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
PROTEZIONE DI TERZI - DELIMITAZIONE DEL CANTIERE 

Misure tecniche di prevenzione 

L’accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante 

recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 

Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 

completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie 

di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che 

possono costituire pericolo. 

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (esI materiali di rifiuto dovranno essere 

accumulati in apposita area di cantiere e portati di volta in volta verso una discarica autorizzata (in tempi brevi data la 

scarsità di spazio disponibile in cantiere). Sarà tenuto (se necessario) idoneo registro di scarico dei rifiuti. 

Le zone di stoccaggio dei rifiuti verranno posizionate all'interno dell'area di cantiere recintata, in prossimità degli 

accessi carrabili. 

Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni 

maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.. stradali) devono 

essere adottati provvedimenti che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di 

segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 

Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro sopraelevati, devono essere 

adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l’arresto degli stessi. 

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente 

ben visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; 

l’illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

Istruzioni per gli addetti 

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. Quando per 

esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere previsto un sistema 

alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono l'accesso di estranei ai luoghi di 

lavoro pericolosi. 

I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a cessare i motivi della loro rimozione e 

comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa, anche se conseguenza delle pause di lavoro. 

Fino al completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro 

sopraelevati, la zona esposta a rischio di caduta accidentale di materiale dall'alto deve essere delimitata e/o sorvegliata al 

fine di evitare la presenza di persone. 

Procedure di emergenza 

In generale non sono di competenza del piano di sicurezza del cantiere le procedure di emergenza che si riferiscono a 

terzi; peraltro, in relazione alle caratteristiche dei lavori, nell'ipotesi che si possano verificare situazioni pericolose che 

travalichino le misure di sicurezza adottate e che interferiscano con la popolazione all'esterno dei luoghi di lavoro, le 

procedure di emergenza consistono essenzialmente nel definire procedure di immediata segnalazione al sistema di 

protezione civile ed alla delimitazione e sorveglianza della zona interessata dall'evento. 

Dispositivi di protezione individuale 

Di norma non può essere previsto l'uso di dispositivi di protezione individuali riguardo a soggetti estranei all'ambiente 

di lavoro. 

In presenza di soggetti appartenenti ad un ambiente di lavoro "terzo", nei confronti del quale interferiscono le 

lavorazioni in oggetto, sarà necessario rivedere la "valutazione del rischio" ed eventualmente ridefinire l'impiego dei 

dispositivi di protezione individuali, di competenza di tali soggetti. 

In tali casi si devono definire regole e procedure mediante i piani di coordinamento. 

Informazione e formazione 

Le informazioni sui rischi evidenziati dall'analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose presenti o che si possono 

presentare devono essere fornite a tutti i lavoratori impegnati nell’esecuzione delle opere. Una specifica formazione deve 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER 

FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA, RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE- Pag. 120 

essere fornita ai soggetti preposti alla gestione delle emergenze. 

In presenza di soggetti appartenenti ad un ambiente di lavoro “terzo”, nei confronti del quale interferiscono le 

lavorazioni in oggetto, sarà necessario estendere l’informazione ed eventuale formazione a tali soggetti per il tramite del 

rispettivi responsabili. 

Segnaletica 
Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e/o delle zone di lavoro 

confinanti con l'ambiente esterno per segnalare a terzi la natura del pericolo ed i rischi conseguenti. Sono da considerare 

in particolare i seguenti cartelli o segnali: 

 Divieto di accesso agli estranei ai lavori; 

 Movimentazione di mezzi meccanici; 

 Pericolo di caduta di materiale dall'alto; 

 Pericolo di caduta all'interno di scavi o vani aperti nel terreno; 

 Riduzione di velocità per i veicoli; 

 Obbligo di transito su marciapiede opposto per i pedoni; 

 Avviso di riduzione della carreggiata utile; 

 Semafori; 

quant'altro in relazione alla natura ed alle caratteristiche dei lavori. 

 

ACCESSI E CIRCOLAZIONE DELLE PERSONE E DEI MEZZI IN CANTIERE 

Rischi 

  Interferenza con le attività di cantiere 

  Cadute dall’alto 

  Seppellimento, sprofondamento 

  Urti, colpi, impatti, compressioni 

  Scivolamenti, cadute a livello 

  Cesoiamento, stritolamento 

  Caduta materiale dall’alto 

  Investimento (da parte dei mezzi meccanici) 

Misure tecniche di prevenzione 

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto 

Per l’accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 

controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

All’interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 

possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 

caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l’impiego, con pendenze e curve adeguate 

alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di 

ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell’altro 

lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall’altra. 

Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 

Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con uno 

speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia indietro. 

I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di marcia e 

luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia. 

I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza) devono 

essere equipaggiati con segnali speciali. 

Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all’interno delle cabine dei mezzi per trasporto 

materiali, se predisposte. 

I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere 

provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale dall’alto e 

contro i rischi di ribaltamento. 

Accesso e circolazione degli addetti ai lavori 

Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, 

separati da quelli dei mezzi meccanici. 

I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 

devono essere aerati ed illuminati. 
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Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto con tavola 

fermapiede nei tratti prospicienti  il vuoto quando il dislivello superi i due metri. 

Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o con 

altri mezzi atti ad ottenere lo scopo. 

Deve altresì essere provveduto al sicuro accesso ai singoli posti di lavoro in piano, in elevazione, in profondità. 

Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne 

e notturne, ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di lavoro esposte al rischio di caduta di materiale dall’alto 

devono essere protette con robuste tettoie o con parasassi. 

L’accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale fisse a gradini protette su ambo i lati con 

parapetto provvisti di tavola fermapiede. 

Quando vengono utilizzate scale a mano queste devono risultare vincolate con mezzi idonei a parti fisse, avere lunghezza 

tale che almeno un montante sporga a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 

1 metro). 

Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate verso la parte esterna del 

ponteggio, devono essere provviste sul lato esterno di idonea protezione (esempio: corrimano-parapetto). 

Nei lavori in sotterraneo, ove sia concesso ai pedoni di accedere e camminare lungo il tunnel, deve essere individuato un 

passaggio pedonale di adeguata larghezza, opportunamente illuminato ed indicato con cartelli visibili. 

Per l’accesso ai pozzi devono essere utilizzati mezzi sicuri quali scale sezionate, quanto possibile, in tratte di lunghezza 

non superiore ai 4 metri e sfalsate a mezzo pianerottoli intermedi. Possono essere utilizzati gli apparecchi per la salita e 

discesa dei carichi purché vengano adottate particolari precauzioni ed attrezzature e ciò avvenga sotto la diretta 

sorveglianza di un preposto. Nei mezzi meccanizzati atti al trasporto di persone e materiali è vietato il trasporto 

promiscuo. 

Vie e uscite di emergenza 

Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un luogo 

sicuro. 

In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza da 

parte dei lavoratori. 

Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività   prevedere in modo adeguato 

numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza. 

Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza.  

Accesso  dei non addetti ai lavori. 

Quando in cantiere sia previsto l’accesso di non addetti ai lavori, questi devono avere accesso e percorsi  separati e 

convenientemente protetti da ogni rischio di interferenza con le attività svolte all’interno del cantiere. Quando sia previsto 

che non addetti ai lavori possano accedere ai luoghi di lavoro, devono essere predisposti appositi percorsi protetti e 

separati dalle lavorazioni, oppure le persone devono essere accompagnate da personale del cantiere incaricato allo scopo. 

Istruzioni per gli addetti 

Accesso  e circolazione dei mezzi meccanici e di trasporto 

Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata. 

Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con inerti e innaffiate 

periodicamente. 

La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione e comunque ridotta a passo d’uomo 

in corrispondenza dei posti di lavoro o di passaggio. 

Le manovre in spazi ristretti od impegnativi  devono avvenire con l’aiuto di personale a terra. 

Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica. 

Deve essere regolamentato l’accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per raggiungere i posti di lavoro. Se 

non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di lavoro, all’interno del cantiere, i mezzi di trasporto 

personali devono essere lasciati all’esterno. 

Accesso e circolazione degli addetti ai lavori 

L’accesso e la circolazione degli addetti ai lavori deve avvenire in modo ordinato. Per il raggiungimento del posto di 

lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le attrezzature predisposti allo scopo. 

Quando non risulti possibile garantire la percorribilità dei percorsi predisposti per tutta la durata dei lavori, devono essere 

installati opportuni segnali e devono essere individuati percorsi alternativi, resi noti a tutto il personale operante in 

cantiere. 

Accesso dei non addetti ai lavori 

Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di accedere alle zone di lavoro del cantiere. 

Appropriata segnaletica in tal senso deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e ripetuta, ave del 

caso, in corrispondenza degli accessi alle zone di lavoro. 

Qualora l’accesso di terzi sia previsto e regolamentato è necessaria la preventiva informazione sulle attività in corso. 
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Dispositivi di protezione individuale 

Gli autisti dei mezzi meccanici e di trasporto esterni devono disporre a bordo dei veicoli dei dispositivi di protezione 

individuale previsti. 

Tutti gli addetti ai lavori devono accedere ai rispettivi posti di lavoro con i dispositivi di protezione individuale previsti 

come dotazione personale. 

I terzi eventualmente autorizzati ad accedere alle zone di lavoro, devono disporre ed utilizzare i dispositivi di protezione 

individuale previsti per le lavorazione in corso nel cantiere. 

In generale sono da prendere in considerazione: caschi, calzature di sicurezza, occhiali, mascherine monouso, 

otoprotettori, guanti, indumenti protettivi. 

Procedure di emergenza 

Gli accessi al cantiere e le vie di circolazione devono tener conto delle eventuali situazioni di emergenza che si possono 

verificare nel corso dei lavori e delle conseguenti necessità di portare soccorso ai lavoratori e di evacuazione dei posti di 

lavoro. 

Informazione e formazione 

Tutti i lavoratori, i fornitori e comunque i soggetti autorizzati ad accedere al cantiere devono essere informati sulle 

modalità e sulle limitazioni previste dall’organizzazione della circolazione all’interno del cantiere. 

Segnaletica 

Sono da considerare in particolare i seguenti cartelli e segnali: 

 Divieto di accesso agli estranei ai lavori; 

 Divieto di accesso o di circolazione ai pedoni; 

 Divieto di accesso o transito ai veicoli; 

 Prescrizione per la limitazione della velocità per i veicoli; 

 Prescrizione per la circolazione dei veicoli a passo d’uomo; 

 Prescrizione per il passaggio obbligatorio per i pedoni; 

 Avvertimento per la movimentazione di mezzi meccanici; 

 Avvertimento per la presenza di operai al lavoro. 
 

INSTALLAZIONE DEI DEPOSITI 

Rischi 

  Cadute dall’alto 

  Urti, colpi, impatti, compressioni 

  Scivolamenti, cadute a livello 

  Calore, fiamme 

  Caduta materiale dall’alto 

  Investimento 

  Movimentazione manuale dei carichi 

  Gas, vapori 

Misure tecniche di prevenzione 

Organizzazione delle aree destinate a deposito di materiali, formazione dei depositi e movimentazione dei materiali. 

Nel cantiere devono essere identificate e organizzate le aree destinate al deposito dei materiali, tenendo conto della 

viabilità generale e della loro accessibilità. 

Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. 

È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni 

di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e cedimenti e che i materiali possano 

essere prelevati senza dover ricorrere a manovre pericolose. 

I depositi vanno protetti dalle intemperie ricorrendo, a seconda dei casi, a baracche chiuse, a tettoie fisse o anche a teli per 

la copertura provvisoria. 

Bisogna sempre considerare che per la movimentazione dei carichi devono essere usati in quanto più possibile mezzi 

ausiliari atti a diminuire le sollecitazioni sulle persone. 

I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile che essi 

interferiscano con zone in cui si trovano persone. 

Quando ciò non sia possibile i trasporti e la movimentazione, anche aerea, dei carichi dovranno essere opportunamente 

segnalati onde consentire lo spostamento delle persone. 

Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle condizioni di tutto il 

percorso, anche ricorrendo a personale ausiliario. 

Depositi e/o lavorazioni di materiali che possono costituire pericolo di incendio o di esplosione 
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Tutti i carburanti e combustibili liquidi presentano in varia misura pericolo di incendio ed anche di esplosione a causa dei 

vapori infiammabili da essi emessi. Lo stesso vale per molti solventi, vernici. Tutte queste sostanze vanno conservate 

lontano dai locali di servizio e di lavoro e dai materiali combustibili. 

Quando il fabbisogno di carburanti è sensibile, è preferibile tenerli depositati in cisterne sotterranee. 

È consentita l’installazione e l’utilizzo di contenitori-distributori purché di capacità non superiore a 9.000 litri e di “tipo 

approvato”. Il contenitore-distributore deve essere provvisto di bacino di contenimento di capacità non inferiore alla metà 

della capacità geometrica del contenitore, di tettoia di protezione dagli agenti atmosferici realizzata in materiale non 

combustibile e di idonea messa a terra. 

Nella installazione devono essere osservate una distanza interna ed una distanza di protezione non inferiore a 3 metri 

(verso altri depositi, vie di transito e recinzioni esterne) e l’area al contorno, avente una profondità non minore di 3 metri, 

deve risultare completamente sgombra e priva di vegetazione. In prossimità dell’impianto - deposito devono essere 

installati almeno tre estintori portatili di tipo “approvato”. Il contenitore - distributore deve essere trasportato scarico. 

Per i depositi in fusti possono essere  utilizzate le stesse regole indicate per i contenitori - distributori; se superano 1 mc 

vanno notificati ai vigili del fuoco ai fini del rilascio del “certificato di prevenzione incendi”. 

Le bombole di gas compressi devono essere tenute in luoghi protetti, ma non ermeticamente chiusi, lontano dai posti di 

lavoro e di passaggio. Devono risultare separate le bombole di gas diversi e le bombole piene dalle vuote ; inoltre vanno 

depositate sempre in posizione verticale fissate a parti stabili. 

I depositi devono essere protetti contro gli agenti atmosferici mediante tettoia in materiale non combustibile e provvisti di 

idonea messa a terra. 

I depositi devono portare la chiara indicazione dei prodotti contenuti e del quantitativo massimo previsto. 

Per i depositi e gli impianti annessi alle attività temporanee, qualora rientranti tra le attività contemplate dal DM 16.2.82, 

si devono applicare le specifiche norme antincendio. 

In tutti i casi è comunque indispensabile installare estintori in numero sufficiente ed opportunamente dislocati  di “tipo 

approvato” dal Ministero dell’Interno per classi A - B - C, idonei anche all’utilizzo su apparecchi sotto tensione elettrica. 

In generale non sono ammesse installazioni elettriche nei luoghi ove esistono pericoli di esplosione o di incendio; tuttavia, 

quando consentite, le installazioni elettriche devono essere realizzate in conformità alle norme CEI relative ai luoghi e 

locali con pericolo di esplosione ed incendio. L’illuminazione elettrica può essere effettuata solo dall’esterno per mezzo 

di lampade antideflagranti. 

Depositi e/o manipolazioni di prodotti chimici in genere 

I depositi  di sostanze e prodotti chimici in genere che possono arrecare danni alle persone o all’ambiente vanno sistemati 

in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili agenti capaci di attivarne la dannosità, separandoli secondo 

la loro natura ed il grado di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, indicate dal 

fabbricante. 

Deve essere materialmente impedito l’accesso ai non autorizzati e vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati i divieti 

od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l’affissione di appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura. 

Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, esplosioni, 

incendi, devono essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri. 

Istruzioni per gli addetti 

Organizzazione delle aree destinate a depositi di materiali, formazione dei  depositi e movimentazione dei materiali 

Durante la formazione dei depositi la disposizione dei carichi deve avvenire tenendo in conto le caratteristiche degli 

apparecchi di sollevamento e trasporto utilizzate in cantiere e le modalità operative per il deposito e la rimozione non 

devono produrre situazioni di instabilità per i materiali e per gli addetti. 

Depositi e/o lavorazioni di materiali che possono costituire pericolo di incendio o di esplosione 

Nei depositi e durante i rifornimenti non si devono avvicinare fiamme, né fumare, né tenere motori accesi, né usare 

lampade portatili o apparecchi elettrici se non quelli appositamente predisposti, che possiedono i necessari requisiti di 

sicurezza. 

Tali divieti vanno ricordati con apposita segnaletica. 

Anche nel maneggio di piccole quantità di carburante e benzina (per esempio, nei travasi dai fusti o latte ai piccoli 

recipienti per il trasporto a mano e da questi ai serbatoi delle macchine) è elevato il pericolo di esplosione o d’incendio per 

lo sviluppo inevitabile di vapori, pertanto deve essere rigorosamente osservato il divieto di fumare o usare fiamme libere. 

Gli stracci imbevuti di carburanti o di grassi possono incendiarsi da sé, pertanto vanno raccolti in recipienti metallici 

chiusi. 

Nel trasporto, nel deposito, nell’uso, le bombole di gas di petrolio liquefatti (G.P.L.) vanno trattati con cautela, evitando di 

urtarle o farle cadere, tenendole lontano dal calore (compreso quello solare intenso). Non vanno messe in posizione 

orizzontale, vanno tenute sempre verticalmente e ben stabili. 

Le bombole non vanno mai svuotate eccessivamente, per evitare che vi entri aria e si crei così una miscela esplosiva 

all’interno. 

Esse vanno tenute ben chiuse, anche quando sono praticamente scariche. 

Durante l’uso in cantiere, le bombole devono essere sempre stabilizzate contro parti fisse di pareti od opere provvisionali 
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oppure carrellate; non devono essere esposte ad urti o caduta di materiali; i riduttori di pressione, le valvole, i manometri, 

devono essere controllati per essere certi del loro perfetto funzionamento; ad ogni interruzione dell’uso, occorre staccare 

le bombole dai loro apparecchi utilizzatori e mettere il coperchio di protezione alla valvola (se non sono provviste di 

protezione fissa). 

Depositi e/o manipolazione di prodotti chimici in genere 

I contenitori dei prodotti con proprietà comportanti rischi di esplosione e quelli comburenti facilmente infiammabili, 

tossici, corrosivi, nocivi, irritanti, devono mantenere ben visibili i loro simboli e le istruzioni per tutta la durata 

dell’impiego. Quando dai contenitori originali si effettui il travaso ad altri, sui secondi devono essere ripetuti i simboli e le 

istruzioni dei primi. 

Per il trasporto ed il travaso e l’uso devono essere fornite e seguite istruzioni adeguate ed usati mezzi, attrezzi, contenitori  

e dispositivi di protezione individuale che permettono di effettuare le operazioni senza dar luogo a rotture, perdite, fughe, 

spruzzi, contatti pericolosi con le persone. 

Dispositivi di protezione individuale  

In generale sono da prendere in considerazione i seguenti D.P.I., che devono essere utilizzati durante i lavori di 

formazione dei depositi, di movimentazione e manipolazione di materiali: 

 Caschi 

 Calzature di sicurezza 

 Mascherine monouso 

 Guanti 

 Indumenti protettivi 

Procedure di emergenza 

In tutti i cantieri ove la creazione di depositi costituisce pericolo per la possibile formazione di esplosioni od incendi è 

necessario definire uno specifico piano di evacuazione. 

Tutti i lavoratori coinvolti nei piani di evacuazione devono essere istruiti sui sistemi di allarme e sulle procedure di 

emergenza. 

Sorveglianza sanitaria 

Gli addetti alla formazione dei depositi, alla movimentazione e manipolazione dei materiali  possono essere soggetti a 

sorveglianza sanitaria specifica in relazione alle attività svolte ed alle caratteristiche dei materiali. 

In generale sono da prendere in considerazione le seguenti tipologie di sorveglianza sanitaria: 

 Vaccinazione antitetanica 

 Movimentazione manuale dei carichi 

 Polveri, fibre 

 Gas, vapori 

Informazione e formazione 

Le modalità di deposito, trasporto, manipolazione di materiali, sostanze, prodotti chimici, potenzialmente dannosi devono 

essere rese note a tutto il personale addetto, tenuto conto delle concentrazioni, delle caratteristiche dell’ambiente di lavoro 

e della presenza eventuale di macchine o impianti termici o elettrici. 

I lavoratori devono essere adeguatamente informati sugli agenti chimici pericolosi presenti sul luogo di lavoro, quali 

l’identità degli agenti, i rischi per la sicurezza e la salute, i relativi valori limite di esposizione professionale; devono 

inoltre ricevere una adeguata formazione ed informazioni su precauzioni ed azioni adeguate da intraprendere per 

proteggere loro stessi ed altri lavoratori sul luogo di lavoro. Il datore di lavoro deve assicurare che le informazioni siano: 

a) fornite in modo adeguato al risultato della valutazione del rischio; 

b) aggiornate per tener conto del cambiamento delle circostanze. 

Nelle attività che comportano trasporto, manipolazione, deposito di materiali, sostanze, prodotti infiammabili, o 

comunque ad elevato rischio tutto il personale addetto deve ricevere una adeguata informazione, formazione ed 

esercitazione antincendio. 

In particolare il datore di lavoro deve provvedere affinché ogni lavoratore riceva una adeguata informazione sui rischi di 

incendio legati all'attività  ed alle specifiche mansioni svolte, sulle misure di prevenzione e di protezione incendi adottate 

nel luogo di lavoro, sull’ubicazione delle vie di uscita, sulle procedure da adottare in caso di incendio, sui nomativi dei 

lavoratori incaricati di applicare le misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze e pronto 

soccorso e sul nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dell'azienda.  

L'informazione deve essere fornita al lavoratore all'atto dell'assunzione, in maniera tale che che risulti di facile 

comprensione ed essere aggiornata nel caso in cui si verifichi un mutamento della situazione del luogo di lavoro che 

comporti una variazione della valutazione dei rischi. Nei piccoli luoghi di lavoro l'informazione può limitarsi ad 

avvertimenti antincendio riportati tramite apposita cartellonistica.  
Tutti i lavoratori esposti a particolari rischi di incendio correlati al posto di lavoro, quali per esempio gli addetti all'utilizzo 

di sostanze infiammabili o di attrezzature a fiamma libera, devono ricevere una specifica formazione antincendio.  

Tutti i lavoratori che svolgono incarichi relativi alla prevenzione incendi, lotta antincendio o gestione delle emergenze, 
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devono ricevere una specifica formazione antincendio 
Nei luoghi di lavoro ove ricorre l'obbligo della redazione del piano di emergenza connesso con la valutazione dei rischi, i 

lavoratori devono partecipare ad esercitazioni antincendio, effettuate almeno una volta l'anno, per mettere in pratica le 

procedure di esodo e di primo intervento. 
Segnaletica 

Deve essere installata una segnaletica adeguata ai rischi presenti atti a trasmettere messaggi di avvertimento, divieto, 

prescrizione, salvataggio; sono da prendere in considerazione: 

Segnali di divieto 

 Vietato fumare o lasciare fiamme libere; 

 Vietato spegnere con acqua ; 

 Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

Segnali di avvertimento 

 Carrelli di movimentazione; 

 Carichi sospesi; 

 Materiale infiammabile; 

 Materiale esplosivo; 

 Sostanze velenose; 

 Sostanze corrosive; 

 Sostanze nocive od irritanti; 

 Materiale comburente. 

Segnali di prescrizione 

 Protezione obbligatoria degli occhi (occhiali); 

 Protezione obbligatoria del capo (caschi); 

 Protezione obbligatoria delle vie respiratorie (maschere); 

 Protezione obbligatoria delle mani (guanti); 

 Protezione obbligatoria dell’udito (otoprotettori); 

 Protezione obbligatoria dei piedi (calzature di sicurezza); 

 Protezione obbligatoria del corpo (tute). 

Segnali per le attrezzature antincendio 

 Estintori. 

 

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE 

E RETE PRINCIPALE DI DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA 

Rischi 

  Punture, tagli, abrasioni 

  Movimentazione manuale dei carichi 

  Getti, schizzi 

Misure tecniche di prevenzione 

La distribuzione dell’acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l’uso di 

recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare 

assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 

corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono 

essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell’acqua in 

esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

Istruzioni per gli addetti 

Se si utilizzano acque non potabili per usi lavorativi, in corrispondenza dei punti di presa e di utilizzo è necessario 

segnalare la non potabilità dell’acqua con segnaletica appropriata. 

In tutti i casi le acque utilizzate devono essere esaminate con regolarità per individuare i contaminanti e, ove nel caso, 

trattate in modo adeguato. 

Quando l’acqua di lavorazione viene scaricata su acque pubbliche essa può richiedere un trattamento preventivo per 

evitare inquinamenti secondo le normative vigenti. 

Dispositivi di protezione individuale 

Disponibili in cantiere ed in dotazione agli addetti alla installazione, verifica, controllo e manutenzione: caschi, calzature 

di sicurezza, guanti. 
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Procedure di emergenza 

In presenza di guasti che comportano la sospensione della fornitura quando tale sospensione può costituire causa di 

pericolo è necessario provvedere a che sia disponibile in cantiere una fonte di riserva che possa tempestivamente essere 

utilizzata o messa in funzione. 

Sorveglianza sanitaria 

Non espressamente prevista. 

Informazione e formazione 

Tutti i lavoratori devono essere informati e formati riguardo le fonti di energia impiegate in cantiere ed i rischi che 

derivano dal loro impiego. 

Una formazione particolare dovranno possedere gli addetti alla installazione manutenzione ed esercizio degli impianti. 

Segnaletica 

In corrispondenza degli impianti deve essere allestita una opportuna segnaletica di sicurezza riguardo i pericoli, i divieti, 

le prescrizioni e le procedure di emergenza. Si segnala in particolare il cartello con segnale di divieto "acqua non 

potabile". 

 
IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI PRINCIPALI 

DI DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Rischi 

  Urti, colpi, impatti, compressioni 

  Elettrici 

Misure tecniche di prevenzione 

Generalità 

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore indicando: 

1. La potenza richiesta; 

2. La data di inizio della fornitura e la durata prevedibile della stessa; 

3. Dati della concessione edilizia. 

Per i cantieri di piccole e medie dimensioni o localizzati in zone ove sono presenti cabine dell'ente distributore, la 

fornitura avviene solitamente in bassa tensione a 380 V trifase. 

Per i cantieri di maggiori dimensioni possono essere previste apposite cabine di trasformazione MT/BT. Tali cabine, 

anche se provvisorie (solo per la durata del cantiere), devono sempre rispettare precisi standard di funzionalità e sicurezza. 

Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: 

 Quadri (generali e di settore); 

 Interruttori; 

 Cavi; 

 Apparecchi utilizzatori. 

Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le 

norme specifiche previste per i cantieri di costruzione e di demolizione. 

Gli impianti elettrici dei cantieri non sono soggetti a progettazione obbligatoria ai sensi del Decreto 22 gennaio 2008, 

n.37, anche se il progetto è consigliabile. L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, 

integrata dagli allegati previsti, che va conservata in copia in cantiere. 

Per gli impianti dei cantieri in sotterraneo e per gli impianti alimentati con propria cabina di trasformazione o con gruppi 

elettrogeni in parallelo alla rete del distributore, è necessaria una progettazione specifica. 

Tutti i componenti elettrici impiegati è preferibile siano muniti di marchio IMQ o di altro marchio di conformità alle 

norme di uno dei paesi della CEE. 

In assenza di marchio (o di attestato/relazione di conformità rilasciati da un organismo autorizzato), i componenti elettrici 

devono essere dichiarati conformi alle rispettive norme dal costruttore. 

Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle 

macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete 

elettrica dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei dispositivi e degli 

impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima 

della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento 

all’idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra 

delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell’impianto che ne dovrà 
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rilasciare attestazione scritta all’impresa. 

Quadri 

Generalmente all'origine di ogni impianto è previsto un quadro contenente i dispositivi di comando, di protezione e di 

sezionamento. 

Negli impianti di cantiere solo il quadro generale viene posizionato stabilmente: tutte le altre componenti sono da 

considerarsi mobili. 

La buona tecnica per i quadri di cantiere si osserva realizzandoli o scegliendoli in conformità alle Norme CEI (in modo 

particolare quella specifica per i quadri elettrici destinati ai cantieri). Questi quadri vengono indicati con la sigla ASC 

(apparecchiatura di serie per cantiere). 

I principali requisiti ai quali deve rispondere un quadro di cantiere sono: 

 Perfetto stato di manutenzione; 

 Grado di protezione idoneo all'ambiente in cui tale quadro viene collocato e  comunque non inferiore a IP 44; 

 Protezione dai contatti diretti e indiretti; 

 Resistenza agli urti meccanici ed alla corrosione; 

 Struttura idonea a sopportare le temperature esterne ed il calore prodotto dalle apparecchiature contenute. 

I quadri elettrici che subiscono modifiche di tipo manutentivo nel corso del loro impiego non devono perdere i requisiti di 

sicurezza iniziali. 

Le modifiche possono riguardare la sostituzione o l'eliminazione di componenti (es. sostituzione di un interruttore 

magnetotermico con uno magnetotermico - differenziale); tali modifiche non devono però diminuire le prestazioni del 

quadro per quanto riguarda le caratteristiche elettriche, i limiti di sovratemperatura (il calore prodotto dal componente 

installato non deve essere superiore a quello del componente originario) e gli ingombri dei nuovi componenti, che non 

devono diminuire il volume libero all'interno del quadro, al fine di consentire il corretto smaltimento del calore. 

Se esistono indicazioni del costruttore in merito, queste devono venire rispettate. 

I quadri del cantiere si suddividono in: 

 Quadri di distribuzione principali (destinati anche ad essere contenuti nell'eventuale cabina) con corrente 

nominale di almeno 630 A; 

 Quadri di distribuzione con corrente nominale compresa tra 125 e 630A; 

 Quadri di distribuzione finale con corrente inferiore a 125A; 

 Quadri di prese a spina con corrente nominale non superiore a 63A. 

Ogni quadro di distribuzione è composto da una unità di entrata, con relativo dispositivo di sezionamento e protezione, e 

da una unità d'uscita corredata da dispositivi di protezione anche contro i contatti indiretti (es. interruttore differenziale). 

Cavi 

Si intendono adatti per posa fissa i cavi destinati a non essere spostati durante la vita del cantiere (es. cavo che dal 

contatore va al quadro generale e dal quadro generale alla gru o all'impianto di betonaggio). 

I cavi per posa mobile possono essere invece soggetti a spostamenti (es. cavo che dal quadro di prese a spina porta ad un 

utensile trasportabile). 

È opportuno sottolineare che i cavi con guaina in PVC non sono adatti per posa mobile perchè a temperatura inferiore allo 

0 °C il PVC diventa rigido e, se piegato, rischia di fessurarsi. 

Anche per le linee aeree (soggette all'azione del vento) è preferibile adottare un cavo per posa mobile, con l'avvertenza di 

installare eventualmente  un cavo metallico di sostegno. 

Le funi metalliche degli impianti di sollevamento non devono essere impiegate come cavi di sostegno per linee elettriche 

aeree perchè i trefoli logori delle funi metalliche stesse possono danneggiare le guaine di protezione dei condotti elettrici. 

I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili all'interno del cantiere devono essere possibilmente sollevati da terra e 

non lasciati arrotolati sul terreno in prossimità dell'apparecchiatura o del posto di lavoro, in maniera tale da evitare 

danneggiamenti meccanici. 

Per evitare le sollecitazioni sulle connessioni dei conduttori è necessario installare gli appositi "pressacavo". All'interno 

del cantiere i cavi non devono ostacolare le vie di transito o intralciare la circolazione di uomini e mezzi. 

I cavi su palificazione (aerei) devono essere disposti in modo da non intralciare il traffico e non essere sottoposti a 

sollecitazioni. 

La posa della linea principale può essere anche di tipo interrato: in questo caso i cavi dovranno essere atti alla posa 

interrata e protetti dagli eventuali danneggiamenti meccanici con appositi tubi protettivi. I tubi protettivi devono essere di 

opportune dimensioni e adeguata resistenza. 

Le connessioni dei conduttori devono essere realizzate in apposite cassette di derivazione con grado di protezione idoneo 

all'ambiente in cui vengono collocate (minimo IP43). Sono preferibili cassette di giunzione/derivazione in materiale 

termoplastico, dotate di coperchio con viti e pareti lisce non perforate. 

Se la connessione è realizzata in sedi critiche, ad esempio in presenza di getti d'acqua o di esposizione alla penetrazione di 

polveri, come nel caso di vicinanza all'impianto di betonaggio, dovrà essere previsto un grado di protezione IP55. 

L'impiego di prolunghe va preferibilmente limitato al solo tipo con rullo avvolgicavo, con l'accortezza di riavvolgere il 
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conduttore dopo ogni impiego e di mantenere disinserita la spina dell'utilizzatore dalla presa del rullo durante le fasi di 

svolgimento e riavvolgimento della prolunga. I cavi devono essere rivestiti in neoprene (H07RN-F) con caratteristiche di 

resistenza all'abrasione e all'esposizione all'acqua. 

È preferibile adottare avvolgicavo muniti di protezione incorporata contro le sovraccorrenti o con dispositivo di 

limitazione della temperatura. 

Sull'avvolgicavo devono essere montate esclusivamente prese di tipo industriale. Non sono ammessi in cantiere 

avvolgicavo con prese di uso civile. È opportuno utilizzare avvolgicavo con grado di protezione superiore a IP55 (in 

pratica IP67, di più facile reperimento sul mercato). 

Colorazione dei conduttori 

I colori distintivi dei conduttori sono: 

 Bicolore giallo/verde - per i conduttori di protezione ed equipotenziali. 

 Colore blu chiaro - conduttore di neutro. 

La norma non richiede particolari colori per i conduttori di fase, che devono essere di colore diverso tra loro e in ogni caso 

non giallo/verde e blu chiaro. 

Per i circuiti a bassissima tensione di sicurezza (SELV) è preferibile utilizzare cavi di colore diverso da quelli di alta 

tensione. 

Prese a spina 

Le prese a spina devono essere usate per alimentare gli apparecchi utilizzatori partendo dai quadri presenti in cantiere. 

Le prese a spina devono essere protette da un interruttore differenziale con Idn = 0,03A (Idn indica il valore della corrente 

differenziale nominale di intervento). Lo stesso interruttore differenziale non può proteggere più di 6 prese per evitare che 

il suo intervento provochi disservizi troppo ampi. 

In cantiere sono ammesse esclusivamente prese di tipo industriale conformi alla norma CEI  ed alle più recenti 

pubblicazioni IEC in materia. 

La norma CEI non precisa il grado di protezione minimo delle prese a spina che, tuttavia, non può essere inferiore ad IP43 

(IP44 di più facile reperimento sul mercato), riferito sia a spina inserita che non inserita, in analogia con quanto previsto 

per i quadri elettrici. 

In particolare si possono evidenziare: 

 Prese a spina protette contro gli spruzzi (IP44); 

 Prese a spina protette contro i getti (IP55). 

Queste ultime sono idonee per l'alimentazione di apparecchiature situate in prossimità dell'impianto di betonaggio, 

normalmente soggette a getti d'acqua. 

Particolare attenzione va prestata alla tenuta del "pressacavo", sia nella spina mobile, sia nella presa, fissa o mobile che 

sia. 

Oltre ad esercitare un elevato grado di protezione contro la penetrazione nel corpo della spina di polvere e liquidi, il 

pressacavo serve ad evitare che una eventuale trazione esercitata sul cavo possa sconnettere i cavi dai morsetti degli 

spinotti. 

Va anche segnalato che la scindibilità della connessione presa/spina non deve essere considerata in alcun caso come 

arresto di emergenza. Ciò significa che ogni utilizzatore, macchina o utensile, deve essere autonomamente equipaggiato 

con il proprio dispositivo d'arresto. 

Nei cantieri non sono ammessi adattatori che non garantiscano il minimo grado di protezione IP44. 

Prese interbloccate 

La presa interbloccata consente l'inserimento ed il disinserimento della spina solamente a circuito aperto, per la presenza 

di un "interblocco" meccanico che impedisce di operare in presenza di un cortocircuito a valle della presa stessa. 

Le correnti di cortocircuito diventano pericolose quando superano il valore di 5-6 kA; la presa interbloccata può essere 

quindi raccomandata nei grandi cantieri con propria cabina di trasformazione. 

Per ragioni pratiche è preferibile adottare in modo sistematico le prese a spina interbloccata, non conoscendo a priori la 

corrente di cortocircuito all'ingresso in cui viene collocato il quadro di prese a spina. 

Interruttori 

Ogni linea in partenza dal quadro generale deve essere sezionabile su tutti i conduttori e protetta sia contro le 

sovracorrenti che contro i contatti diretti e indiretti. 

È opportuno che l'interruttore generale possa essere aperto, oltre che manualmente, anche tramite l'azionamento di un 

pulsante di emergenza, da porre eventualmente in custodia sotto vetro frangibile. 

Il pulsante d'emergenza risulta obbligatorio nei casi in cui l'interruttore generale si venga a trovare all'interno della cabina 

o comunque in un locale chiuso a chiave. 

I vari interruttori per l'alimentazione delle prese o per l'alimentazione diretta delle singole utenze devono essere 

predisposti per l'eventuale bloccaggio in posizione di "aperto", ad esempio mediante lucchetto. Questa precauzione 

consente l'applicazione di una corretta procedura antinfortunistica, evitando la rimessa in tensione accidentale delle linee 

durante le operazioni di manutenzione delle utenze guaste ed impedendo che queste possano venire utilizzate in assenza 
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delle dovute sicurezze. 

Ad ogni interruttore del quadro deve essere abbinata una targhetta con la dicitura della funzione svolta. 

Per il contenimento degli interruttori automatici modulari si può fare uso di contenitori anch'essi modulari costruiti in 

materiale isolante autoestinguente ed infrangibile. L'interruttore deve avere grado di protezione idoneo (IP44) in qualsiasi 

condizione d'uso. 

L'ingresso del tubo o dei tubi di adduzione dei cavi deve essere a tenuta, tramite guarnizioni efficienti o preferibilmente 

"pressatubo". 

È preferibile predisporre l'entrata dei cavi nel contenitore dal basso; nei casi in cui sia necessario l'ingresso dall'alto è 

buona norma prevedere un riparo contro la pioggia. 

Interruttori automatici magnetotermici 

L'interruttore automatico che permette di aprire o chiudere un circuito svolge anche la funzione di protezione della linea 

dalle sovracorrenti poichè dispone di uno sganciatore termico per la protezione dei sovraccarichi e di uno sganciatore 

elettromagnetico con intervento rapido per la protezione dai cortocircuiti. 

A valle di ogni punto di consegna dell'energia deve essere sempre installato un interruttore automatico magnetotermico (il 

più vicino possibile al punto di consegna e comunque non oltre 3 m.). 

Occorre ricordare inoltre che non è consentito utilizzare l'interruttore limitatore dell'ente distributore per la protezione 

della linea che collega il contatore di energia al quadro generale. 

L'eventuale indicazione "per usi domestici o similari" riportata sull'interruttore significa che sono stati costruiti e provati 

per l'utilizzo da parte di persone non specificatamente addestrate e quindi possono essere impiegati anche nei cantieri e 

negli ambienti industriali (se dotati delle caratteristiche tecniche necessarie). 

Interruttori differenziali 

L'interruttore differenziale si distingue dall'interruttore automatico per la sua capacità di individuare la presenza eventuale 

di una corrente di guasto a terra nel circuito a valle. L'interruttore differenziale interviene quando riscontra una differenza 

tra la somma delle correnti nei conduttori del circuito che lo attraversano, che supera la corrente nominale d'intervento. 

L'interruttore differenziale è efficace, in coordinamento con l'impianto di terra, come protezione contro i contatti indiretti. 

Al fine di permettere la verifica del funzionamento dell'interruttore differenziale e la sua corretta manutenzione è 

raccomandata una prova mensile di efficienza tramite l'azionamento dell'apposito tasto. 

Istruzioni per gli addetti 

L’impianto elettrico deve essere eseguito, mantenuto e riparato da ditta o persona qualificata. 

Nei cantieri di una certa dimensione, in particolare per quelli dotati di propria cabina di trasformazione, è necessaria la 

presenza di personale competente in grado di effettuare sia le manovre che gli interventi di manutenzione ordinaria. 

Prima dell’utilizzo deve essere effettuata una verifica visiva e strumentale delle condizioni di idoneità delle diverse parti 

dell’impianto e dei singoli dispositivi di sicurezza. Tale verifica deve essere periodicamente ripetuta. 

La verifica deve essere effettuata da persona esperta e qualificata che deve rilasciare relazione scritta con i risultati delle 

misure, delle osservazioni effettuate sulle condizioni di conservazione e la specifica delle eventuali deficienze interessanti 

la sicurezza. 

Le deficienze riscontrate a seguito delle verifiche o in altre occasioni devono essere eliminate sollecitamente. Per le più 

gravi, l’eliminazione deve essere immediata, anche mediante interruzione dell’alimentazione della parte pericolosa fino al 

ristabilimento di condizioni sicure. 

Dispositivi di protezione individuale 

Disponibili in cantiere ed in dotazione agli addetti alla installazione, controllo e manutenzione: caschi, calzature di 

sicurezza, guanti isolanti. 

Procedure di emergenza 

In presenza di guasti che comportano la sospensione della fornitura di energia, quando tale sospensione può costituire 

causa di pericolo è necessario provvedere a che sia disponibile in cantiere una fonte di energia di riserva che possa 

tempestivamente intervenire o essere messa in funzione. 

In presenza di incendi che interessano gli impianti elettrici è vietato usare acqua per lo spegnimento e devono invece 

essere disponibili vicino ad ogni cabina, quadro, stazioni di trasformazione adatti estintori installati all’esterno 

individuabili con appositi cartelli. 

Sorveglianza sanitaria 

Non espressamente prevista. 

Informazione e formazione 

Tutti i lavoratori devono essere informati e formati riguardo le fonti di energia impiegate in cantiere ed i rischi che 

derivano dal loro impiego. 

Una formazione particolare dovranno possedere gli addetti alla installazione, manutenzione ed esercizio degli impianti. 

Segnaletica 

In corrispondenza degli impianti deve essere allestita una opportuna segnaletica di sicurezza riguardo i pericoli, i divieti, 

le prescrizioni e le procedure di emergenza. Si segnalano in particolare: 

Riguardo gli impianti elettrici: 
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 Cartello con segnale di avvertimento "tensione elettrica pericolosa"; 

 Cartello con segnale di divieto "spegnere con acqua"; 

 Cartello con segnale di divieto "lavori in corso non effettuare manovre"; 

 Cartello con segnale per la attrezzatura antincendio "estintore". 

 

IMPIANTI DI MESSA A TERRA 

E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

Rischi 

  Elettrici 

Misure tecniche di prevenzione 

L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere. 

L'impianto di terra è composto da: 

 Elementi di dispersione; 

 Conduttori di terra; 

 Conduttori di protezione; 

 Collettore o nodo principale di terra; 

 Conduttori equipotenziali. 

Elementi di dispersione 

I dispersori possono essere: 

 Intenzionali (o artificiali) interrati, costituiti da tubi metallici, profilati, tondini, ecc., per i quali le norme fissano 

dimensioni minime, allo scopo di garantirne la necessaria resistenza meccanica ed alla corrosione (riguardo i 

picchetti massicci, maggiormente in uso, le dimensioni minime sono: diametro esterno 15 mm se in rame o in 

acciaio ramato). 

 Di fatto (o naturali) interrati costituiti essenzialmente dai ferri delle fondazioni in c.a. (plinti, platee, travi 

continue, paratie di contenimento). Possono essere utilizzate le camicie metalliche dei pozzi, ma non possono 

essere sfruttate le tubazioni dell'acquedotto pubblico. 

I ferri delle fondazioni, in contatto elettrico con il terreno per mezzo del cls, costituiscono una grande superficie 

disperdente, che permette di raggiungere in genere bassi valori di resistenza verso terra, in grado di mantenersi inalterati 

anche per periodi di tempo molto lunghi. 

Conduttori di terra 

Il conduttore di terra collega i dispersori, intenzionali o di fatto, tra di loro e con il nodo principale di terra. 

La sezione del conduttore, in funzione  delle eventuali protezioni contro l'usura meccaniche e contro la corrosione, deve 

essere di sezione minima conforme a quanto indicato dalle norme. 

Se il conduttore è nudo e non isolato svolge anche la funzione di dispersore e deve quindi avere le sezioni minime previste 

per questi elementi (se di rame cordato la sezione minima prevista è di 35 mm
2
 con i fili elementari di diametro minimo 

1,8 mm). 

Conduttori di protezione 

Il conduttore di protezione (PE) collega le masse delle utenze elettriche al nodo principale di terra. Il conduttore di 

protezione può far parte degli stessi cavi di alimentazione o essere esterno ad essi, con lo stesso percorso o con percorso 

diverso. 

Le sezioni minime devono essere non inferiori alla sezione del conduttore di fase, per sezioni fino a 16 mm
2
, con un 

minimo di 6 mm
2
 se i conduttori di protezione sono esterni ai cavi o tubi; se i conduttori di fase sono di sezione tra i 16 e 

i 35 mm
2
 possono essere utilizzati conduttori di protezione di sezione 16 mm

2
; se i conduttori sono di sezione superiore ai 

35 mm
2
 i conduttori di protezione possono avere sezione ridotta alla metà di questi. 

Collettore o nodo principale di terra 

È l'elemento di collegamento tra i conduttori di terra, i conduttori di protezione ed i collegamenti equipotenziali. È 

solitamente costituito da una barra in rame, che deve essere situata in posizione accessibile ed avere i collegamenti 

sezionabili. 

Conduttori equipotenziali 

Sono gli elementi che collegano il nodo di terra alle masse metalliche estranee. Per massa estranea si intende una 

tubazione o una struttura metallica, non facenti parti dell'impianto elettrico, che presentino una bassa resistenza verso 

terra. 

Nei cantieri edili, dove la tensione che può permanere sulle masse per un tempo indefinito non può superare i 25 V, si 

considera massa estranea qualunque parte metallica con resistenza verso terra  < 200 Ohm (es. ponteggi metallici, 

baracche in lamiera non isolate). 

I conduttori di terra, di protezione ed equipotenziali, se costituiti da cavi unipolari, devono avere l'isolante di colore 

giallo-verde. Per i conduttori nudi non sono prescritti colori o contrassegni specifici; qualora sia necessario 
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contraddistinguerli da altri conduttori, devono essere usate fascette di colore giallo-verde o etichette con il segno grafico 

della messa a terra. 

Lo stesso simbolo deve individuare i morsetti destinati al collegamento dei conduttori di terra, equipotenziali e di 

protezione. 

Protezione contro le scariche atmosferiche 

Per stabilire le dimensioni limite delle strutture metalliche presenti in cantiere quali ad esempio i ponteggi metallici, le gru 

e gli impianti di betonaggio, oltre le quali le stesse non solo più autoprotette ed è quindi necessaria la protezione contro le 

scariche atmosferiche, occorre rifarsi a quanto prescritto nell'appendice A della norma CEI 81-1 (1990) e successive 

modificazioni "Protezione di strutture contro i fulmini" applicando le indicazioni fornite per le strutture di classe F 

"installazioni provvisorie". 

Come già per l'impianto di terra anche quello di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori 

previsti per l'edificio finito; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

Istruzioni per gli addetti 

L’impianto di messa a terra e quello di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere verificati prima della loro 

messa in servizio e periodicamente ad intervalli non superiori ai 2 anni per garantire lo stato di efficienza. 

A tal fine gli impianti devono essere denunciati all’ISPESL competente per territorio. 

Indipendentemente dall’omologazione e dalle successive verifiche di cui sopra gli impianti devono essere verificati 

preventivamente e periodicamente da persona esperta e competente al fine di garantire le condizione di sicurezza ed il loro 

mantenimento per tutta la durata dei lavori. 

Dispositivi di protezione individuale 

Disponibili in cantiere ed in dotazione agli addetti alla installazione, verifica, controllo e manutenzione: calzature di 

sicurezza, caschi, guanti. 

Procedure di emergenza 

In presenza di anomalie negli impianti di messa a terra che possono comprometterne l’efficacia è necessario sospendere 

l’erogazione di energia elettrica alla zona o impianto o macchina interessate e provvedere a ripristinare le condizioni di 

sicurezza prima di rimettere in funzione la parte interrotta. 

Sorveglianza sanitaria 

Non espressamente prevista. 

Informazione e formazione 

Tutti i lavoratori devono essere informati e formati sui sistemi di protezione adottati in relazione al rischio elettrico e di 

scariche atmosferiche, con particolare riferimento alla funzione dell'impianto di messa a terra e del suo riconoscimento 

(visivo). 

Una formazione particolare dovranno possedere gli addetti alla installazione, manutenzione e verifica degli impianti. 

Segnaletica 

Una segnaletica appropriata dovrà essere installata in prossimità dei pozzetti dispersori e dei nodi principali di terra con 

l'indicazione grafica della messa a terra. 
 

 

L'allestimento del cantiere costituisce la prima fase lavorativa di qualsivoglia costruzione. 

Dalle scelte che verranno fatte in questo momento, di tipo logistico e funzionale, dipenderà l'andamento del cantiere edile, 

sia in termini di efficienza che di sicurezza. 

L'allestimento e l'organizzazione di un cantiere edile, comporta una serie di attività, come quelle di seguito elencate: 

- la recinzione dell'area d'intervento; 

- l'ubicazione degli accessi (sia pedonali che carrabili); 

- la realizzazione della viabilità del cantiere; 

- la realizzazione dell'impianto di messa a terra; 

- la realizzazione degli impianti di cantiere (acqua, elettricità. ecc.); 

- la localizzazione dei servizi igienico-assistenziali del cantiere (spogliatoi, mense, ecc.); 

- la localizzazione dei servizi sanitari; 

- la localizzazione dei servizi anticendio; 

- la localizzazione dei luoghi di lavoro fissi (banco del ferraiolo, betoniera,. molazza, ecc.); 

- la localizzazione delle gru. 

Essendo, dunque, la prima operazione da compiere, dalle scelte logistiche e di localizzazione che verranno effettuate, 

discenderà la possibilità di minimizzare una serie di rischi per i lavoratori. 

 

NB- Prima dell'inizio della costruzione, bisogna fare un'attenta diagnosi (previa richiesta di sopralluogo con tecnici 

degli enti competenti) per verificare la presenza o meno di linee interrate e/o aeree (ENEL, HERA Gas, Acqua e Pubblica 

Illuminazione se di competenza, TELECOM): in caso positivo, chiederne il disallaccio temporaneo  e/o la deviazione del 

percorso previo sopralluogo da parte di tecnico incaricato dall'Ente chiamato in causa, per evitare lavorazioni 
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interferenti  
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 
procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Pulizia per Esposizone a "Rischio Biologico" 
Pulizia del cantiere 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (se necessario) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Realizzazione della viabilità del cantiere 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (se necessario) 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (se necessario) 

Pulizia per Esposizone a "Rischio Biologico" (fase) 

Il settore dell’edilizia, secondo quanto riportato nel Testo Unico sulla sicurezza, comprende “lavori di costruzione, 

manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, 

trasformazione, rinnovamento o smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento 

armato, in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee elettriche e le parti strutturali 

degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che 

comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro”. 

I lavoratori nei cantieri edili sono frequentemente esposti a rischi derivanti perlopiù dalla conduzione di veicoli, dall’uso 

di macchinari e da movimenti o posture pericolose (cadute o contusioni). 

Tuttavia, gli operai edili possono incorrere in rischi di diversa natura determinati, ad esempio, dalla presenza di sostanze 

microbiologiche in grado di provocare patologie infettive, allergiche e tossiche: 

· Funghi, muffe e lieviti (in ambienti con elevata umidità e ventilazione e qualità dell’aria scarse);  

· Carica batterica totale mesofila (proliferazione batterica animale o umana con temperature intorno ai 37°C);  

· Carica batterica totale psicrofila (contaminazione batterica ambientale con una temperatura di crescita ottimale 

intorno ai 25 °C). 

Il rischio biologico in edilizia include, inoltre, la presenza nel terriccio o sul materiale sporco della Spora Tetanica che, 

introducendosi nell’organismo, può provocare il tetano. 

Il datore di lavoro, al fine di salvaguardare la salute dei propri dipendenti, è chiamato ad adottare le misure tecniche e 

igieniche di cui agli articoli 272 e 273 del Decreto Legislativo 81 del 2008. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla pulizia del cantiere esposto a "Rischio Biologico"; 
Addetto pulizia del cantiere per esposizione a "Rischio Biologico" realizzato attraverso il caricamento di tutti i materiali 

eventualmente presenti effettuato da personale specializzato, su autocarri per l'allontanamento. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) Biologico: numero di lavoratori esposti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente esposti, ad 

agenti biologici deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione nel rispetto delle condizioni di 

salute e sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, comunque a ridurre al minimo, i rischi derivanti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 272. 

b) Biologico: progettazione delle attività; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente esposti, ad 

agenti biologici deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione nel rispetto delle condizioni di 

salute e sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, comunque a ridurre al minimo, i rischi derivanti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 272. 

c) Biologico: adozione di misure collettive di protezione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati in attività che espongono o, che possono potenzialmente 

esporre ad agenti biologici, devono essere principalmente di tipo collettivo e, solo se non è possibile evitare altrimenti 

l'esposizione, si adottano misure di prevenzione individuali. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 272. 

d) Biologico: adozione di misure igieniche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nelle attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le 

necessarie misure igieniche al fine di prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente biologico al di 

fuori del luogo di lavoro. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 272. 

e) Biologico: indicazione delle aree a rischio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le aree in cui si svolgono attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere 

indicate con adeguato segnale di avvertimento. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 272. 

f) Biologico: progettazione delle procedure; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici devono essere adeguatamente 

progettate, anche nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni di origine umana ed animale, nel rispetto 

delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, comunque a ridurre al minimo, i rischi derivanti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 272. 

g) Biologico: metodi di raccolta, immagazzinamento e smaltimento; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'attivita lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi e mezzi appropriati la 

gestione della raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori al 

fine di eliminare o, comunque a ridurre al minimo, i rischi derivanti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 272. 

h) Biologico: contenitori di raccolta; 
Prescrizioni Organizzative: 

I contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti biologici devono essere adeguati e 

chiaramente identificati. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 272. 

i) Biologico: metodi di lavoro, trasporto, manipolazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'attivita lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 

gestione della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di agenti biologici, nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, comunque a ridurre al minimo, i rischi derivanti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 272. 

j) Biologico: servizi sanitari; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori devono disporre di servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi 

oculari e antisettici per la pelle. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 273. 

k) Biologico: indumenti protettivi; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti 

separati dagli abiti civili. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 273. 

l) Biologico: verifica dei dispositivi di protezione individuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

I dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, 

disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 273. 

m) Biologico: divieti di fumo, assunzione di cibi e bevande, ecc; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di 

sicurezza i divieti di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 273. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
c) Biologico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Idropulitrice; 
b) Carriola; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Nebbie; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

Pulizia del cantiere (fase) 

Pulizia del cantiere realizzato attraverso il caricamento di tutti i materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento, 

compreso lo sfalcio di arbusti e l'eventuale abbattimento di alberature di dimensioni maggiori. 

N.B. Si intende anche la rimozione/smontaggio, spostamento, accatastamento dei giochi per bambini esistenti come indicati nel relativo 

elaborato di progetto architettonico.  

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla pulizia del cantiere; 
Addetto pulizia del cantiere realizzato attraverso il caricamento di tutti i materiali eventualmente presenti, su autocarri per 

l'allontanamento. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
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g) Scala doppia; 
h) Scala semplice; 

i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (se necessario) (fase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  

d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi 

e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere 

grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  

d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala doppia; 
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d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 

f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o 

in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, 

locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, 

in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 

dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati. A questo scopo, 

all'interno del cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale, corredate di appropriata 

segnaletica. 

 
 

Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  

d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (se 
necessario) (fase) 

Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a telai prefabbricati, o 

a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale e secondo le procedure del 

PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio). 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto alle operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a 

telai prefabbricati, o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale e 

secondo le procedure del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio). 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 

montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 

indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente 

perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 

imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
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b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (se 
necessario) (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra, unico per l'intera area di cantiere e composto, essenzialmente, da elementi di dispersione 

(puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si aggiungono i conduttori equipotenziali destinati alla messa 

a terra delle masse e delle eventuali masse estranee. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad esso di 

tutte le masse metalliche che ne necessitano. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

ETERNIT_Lastre 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Incapsulamento di coperture in cemento amianto 

Rimozione di coperture in cemento amianto 

Montaggio di copertura in lamiera grecata 
Realizzazione di opere di lattoneria 

Incapsulamento di coperture in cemento amianto (fase) 

Intervento di bonifica di coperture realizzate in cemento amianto eseguito mediante incapsulamento. Si prevedono due distinte fasi: un 

pretrattamento, costituito da lavaggio con acqua mediante nebulizzatore o a pioggia e successivo recupero delle acque di lavaggio (in 

nessun caso si dovrà far uso di getti d'acqua ad alta pressione), e la fase di incapsulamento eseguita con cicli di trattamento di spessore 

complessivo non inferiore a 300 micron, con gli ultimi due strati di colore diversi e contrastanti e comunque con l'ultimo strato di 

spessore non superiore al penultimo. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'incapsulamento di coperture in cemento amianto; 

Addetto all'incapsulamento di coperture in cemento amianto. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'incapsulamento di coperture in cemento amianto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Amianto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Rimozione di coperture in cemento amianto (fase) 

Rimozione di copertura di amianto-cemento con le seguenti procedure:  a) spruzzatura preliminare di soluzione pellicolare a base 

vinilica applicata con pompe a bassa pressione su entrambe le superfici della esistente copertura in amianto-cemento per fissaggio 

provvisorio delle fibre di amianto;  b) smontaggio delle lastre in amianto-cemento utilizzando appropriate tecniche che impediscano la 

rottura o la fessurazione degli elementi;  c) imballo in quota, ove possibile, delle lastre rimosse in pacchi costituiti da doppio strato di 

polietilene, etichettati secondo le norme che regolano il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto;  d) calo in basso con 

adeguati mezzi di sollevamento, carico e trasporto per lo smaltimento a discarica autorizzata. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto; 

Addetto alla rimozione di manto di copertura in amianto-cemento. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) attrezzature anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Amianto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Avvitatore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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Montaggio di copertura in lamiera grecata (fase) 

Montaggio di copertura realizzata con lastre di acciaio a protezione multistrato a profilo grecato. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata; 
Addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Realizzazione di opere di lattoneria (fase) 

Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

ETERNIT_Altro 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione di piccole quantità di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di impianti 

Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto 
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Rimozione di piccole quantità di amianto coibente di tubazioni o 

canalizzazioni o parti diverse di impianti (fase) 

Interventi di rimozione di piccole quantità di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di impianti con la tecnica del 

glove-bag (celle di polietilene, dotate di guanti interni per l'effettuazione del lavoro). Nel glove-bag vanno introdotti, prima della 

sigillatura a tenuta stagna, attorno al tubo o intorno alla zona interessata, tutti gli attrezzi necessari; ci deve essere un sistema di 

spruzzatura degli agenti bagnanti (per l'imbibizione del materiale da rimuovere) o sigillanti (per l'incapsulamento della coibentazione 

che rimane in opera) e un ugello di aspirazione da collegare ad aspiratore dotato di filtro di efficienza HEPA per la messa in depressione 

della cella ove possibile in continuo e sempre a fine lavoro. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di piccole quantità di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di impianti; 

Addetto alla rimozione di piccole quantità di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di impianti, eseguita 

mediante l'utilizzo della tecnica del glove-bag. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di piccole quantità di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di 

impianti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Amianto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi. 

Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie 
contenenti amianto (fase) 

Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto con le seguenti procedure:  a) spruzzatura 

preliminare di soluzione pellicolare a base vinilica applicata con pompe a bassa pressione per fissaggio provvisorio delle fibre di 

amianto;  b) smontaggio degli elementi in amianto utilizzando appropriate tecniche che impediscano la rottura o la fessurazione degli 

elementi;  c) imballo in quota, ove possibile, delle lastre rimosse in pacchi costituiti da doppio strato di polietilene, etichettati secondo 

le norme che regolano il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto;  d) calo in basso con adeguati mezzi di 

sollevamento, carico e trasporto per lo smaltimento a discarica autorizzata. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto; 
Addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Amianto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

RIMANEGGIAMENTO COPERTO 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione di manto di copertura in tegole 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 

Formazione di massetto per coperture 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate 
Impermeabilizzazione di coperture 

Posa di manto di copertura in tegole 
Realizzazione di opere di lattoneria 

Rimozione di manto di copertura in tegole (fase) 

Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e 

attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 
Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto, eseguita mediante l'utilizzo del martello 

demolitore elettrico e attrezzi manuali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
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b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 

d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Ponteggio metallico fisso; 
h) Ponteggio mobile o trabattello; 
i) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, 
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (fase) 

Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluviali eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si 

prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 

recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali, ecc., eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) 

cintura di sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

Formazione di massetto per coperture (fase) 

Formazione  del massetto per le pendenze per coperture comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla 

espansa, con vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda). 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 
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fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per coperture; 

Addetto alla formazione  del massetto per le pendenze per coperture comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo 

alleggerito con argilla espansa, con vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.). 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Impastatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e 
inclinate (fase) 

Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino della planeità, 

mediante collanti, tasselli o a fiamma. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Autogrù; 

3) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 
Addetto alla applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale 

ripristino della planeità, mediante collanti o tasselli. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Scala semplice; 
g) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
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stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

Impermeabilizzazione di coperture (fase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Addetto alla realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di 

protezione;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Cannello a gas; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Ustioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Posa di manto di copertura in tegole (fase) 

Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro fissaggio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Addetto alla posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro 

fissaggio. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER 

FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA, RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE- Pag. 146 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Ustioni. 

Realizzazione di opere di lattoneria (fase) 

Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) 

cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

FONTI RINNOVABILI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di impianto solare termico 

Posa moduli fotovoltaici 
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Realizzazione di impianto solare termico (fase) 

Realizzazione di impianto fotovoltaico posto in copertura, la fase prevede le seguenti operazioni: preparazione, delimitazione e 

sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali (parapetti e andatoie), tracciamenti, montaggio modulo solare 

termico, assistenza muraria e posa condutture, allacci e verifiche. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico; 

Addetto che provvederà al montaggio modulo solare termico, assistenza muraria e posa condutture, allacci e verifiche. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare termico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Vibrazioni; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Posa moduli fotovoltaici (fase) 

Realizzazione di impianto fotovoltaico posto in copertura, la fase prevede le seguenti operazioni: preparazione, delimitazione e 

sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali (parapetti e andatoie), tracciamenti, montaggio moduli 

fotovoltaici, assistenza muraria e posa condutture, montaggio dispositivi (accumulatori, inverter e regolatore di carica) cablaggi, allacci 

e verifiche. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa moduli fotovoltaici; 
Addetto che provvederà al montaggio moduli fotovoltaici, assistenza muraria e posa condutture, montaggio dispositivi 

(accumulatori, inverter e regolatore di carica) cablaggi, allacci e verifiche. 
 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa moduli fotovoltaici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo, d) cordino e cintura di sicurezza. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Elettrocuzione; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI (se necessarie) 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione di intonaci e rivestimenti interni ed esterni 
Rimozione di impianti 

Rimozione di pavimenti su balconi e logge 

Rimozione di intonaci e rivestimenti interni ed esterni (fase) 

Rimozione di controsoffittatura, intonaci e rivestimenti interni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, eseguita mediante l'utilizzo 

del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del 

materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Addetto alla rimozione di controsoffittatura, intonaci e rivestimenti interni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e mccanici, eseguita 

mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Ponte su cavalletti; 
h) Ponteggio mobile o trabattello; 
i) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, 
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 
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Rimozione di impianti (fase) 

Rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo smaltimento delle acque nere e 

bianche, tubazioni e terminali dell' impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi 

manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta,  la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 

 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Addetto alla rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo smaltimento 

delle acque nere e bianche, tubazioni e terminali dell' impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico, eseguita mediante 

l'utilizzo di attrezzi manuali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, 
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

Rimozione di pavimenti su balconi e logge (fase) 

Rimozione della pavimentazione, compresa la spicconatura della malta di allattamento, e dell'impermeabilizzazione su balconi e logge,  

eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 

orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di pavimenti su balconi e logge; 
Addetto alla rimozione della pavimentazione, compresa la spicconatura della malta di allattamento, e dell'impermeabilizzazione 

su balconi e logge,  eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti su balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
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f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Ponteggio metallico fisso; 

h) Ponteggio mobile o trabattello; 
i) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, 
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

OPERE IN FACCIATA 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 

Formazione intonaci esterni (tradizionali) 

Tinteggiatura di superfici esterne 
Struttura di sostegno per facciata ventilata 

Montaggio di rivestimenti per facciata ventilata 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase) 

Applicazione, su superfici esterne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, 

applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la 

realizzazione di bordi o paraspigoli. 

Macchine utilizzate: 

1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Addetto all'applicazione, su superfici esterne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della 

planeità, applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in 

alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase) 
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Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.  

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 
Addetto alla formazione di intonaci esterni eseguita a mano. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 

Tinteggiatura di pareti esterne, eseguita a pennello, rullo o a spruzzo. 

Macchine utilizzate: 

1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Addetto alla tinteggiatura di pareti esterne, eseguita a pennello, rullo o a spruzzo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) 

cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
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d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Struttura di sostegno per facciata ventilata (fase) 

Realizzazione della struttura di sostegno per facciata ventilata costituita da montanti ed eventuali traversi in ferro. 

Macchine utilizzate: 

1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata; 
Addetto alla realizzazione della struttura di sostegno per facciata ventilata costituita da montanti ed eventuali traversi in ferro. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) grembiuli di 

cuoio;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori;  g) 

cintura di sicurezza;  h) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

Montaggio di rivestimenti per facciata ventilata (fase) 

Realizzazione del rivestimento esterno della facciata ventilata, posta in opera previo posizionamento della relativa struttura di sostegno 

costituita da montanti ed eventuali traversi. 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla montaggio di rivestimenti per facciata ventilata; 
Addetto alla realizzazione del rivestimento esterno della facciata ventilata, posta in opera previo posizionamento della relativa 

struttura di sostegno costituita da montanti ed eventuali traversi. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla montaggio di rivestimenti per facciata ventilata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
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protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

BALCONI: DEMOLIZIONI e RIMOZIONI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge 

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne 

Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge (fase) 

Rimozione del calcestruzzo ammalorato dei balconi e logge fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi. Durante 

la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 

2) Autocarro con cestello; 
3) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 
Addetto alla rimozione del calcestruzzo ammalorato dei balconi e logge  fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia 

da ossidi, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (fase) 

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 

1) Dumper; 
2) Autocarro con cestello; 
3) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Addetto alla rimozione intonaci e rivestimenti esterni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e meccanici, eseguita mediante l'utilizzo 

del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Sverniciatura e pulizia di superfici esterne (fase) 

Sverniciatura e pulizia di pareti esterne realizzata mediante raschiatura o sverniciatura della pittura o del rivestimento esistente. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con cestello; 
2) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne; 
Addetto alla sverniciatura e pulizia di pareti esterne realizzata mediante raschiatura o sverniciatura (eseguita con mezzi meccanici 

e/o con solventi chimici) della pittura o del rivestimento esistente. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera antipolvere;  e) occhiali. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Vibrazioni; 
c) Chimico; 
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d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Sabbiatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

BALCONI: INTERVENTI MANUTENTIVI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Ripristino di cls di balconi e logge 

Formazione intonaci esterni (tradizionali) 

Tinteggiatura di superfici esterne 

Ripristino di cls di balconi e logge (fase) 

Ripristino del calcestruzzo di frontalini ed intradossi di balconi e logge eseguito dopo aver preventivamente posato a pennello sui ferri 

delle armature prodotti anticorrosivi. 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile; 
2) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di cls di balconi e logge; 

Addetto al ripristino del calcestruzzo di frontalini ed intradossi di balconi e logge eseguito dopo aver preventivamente posato a 

pennello sui ferri delle armature prodotti anticorrosivi. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino di cls di balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  

d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 

c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase) 

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.  

Macchine utilizzate: 

1) Piattaforma sviluppabile; 
2) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER 

FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA, RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE- Pag. 156 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Addetto alla formazione di intonaci esterni eseguita a mano. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Chimico; 
e) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 

Tinteggiatura di pareti esterne. 

Macchine utilizzate: 

1) Piattaforma sviluppabile; 
2) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 
Addetto alla tinteggiatura di pareti esterne, eseguita a pennello, rullo o a spruzzo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) 

cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

OPERE ESTERNE 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Scavo di sbancamento 

Scavo a sezione ristretta 
Posa di speco fognario prefabbricato 

Posa di conduttura del gas 
Posa di conduttura elettrica 

Posa di conduttura idrica 

Posa di conduttura telefonica 
Rinterro di scavo 

Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 

Realizzazione di marciapiedi 

Realizzazione di murature esterne 
Montaggio di apparecchi illuminanti 

Posa di cancellate 
Potatura degli alberi 

Formazione di tappeto erboso 
Messa a dimora di piante 

Formazione di tappeto erboso 

Scavo di sbancamento (fase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. Il ciglio 

superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei 

lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 

o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 

per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo scavo di sbancamento; 
Addetto all'esecuzione di scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o 

escavatore) e/o a mano. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
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Scavo a sezione ristretta (fase) 

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà 

risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi 

meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere 

frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 
Addetto all'esecuzione di scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Posa di speco fognario prefabbricato (fase) 

Posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con 

attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del 

letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

Posa di conduttura del gas (fase) 

Posa di condutture destinate alla distribuzione del gas in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del 

letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di conduttura del gas; 
Addetto alla posa di condutture destinate alla distribuzione del gas in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa 

sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, 
fibre. 

Posa di conduttura elettrica (fase) 

Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione 

del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 
Addetto alla posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, 

previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

Posa di conduttura idrica (fase) 

Posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa 

sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica; 

Addetto alla posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente 

eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

Posa di conduttura telefonica (fase) 

Posa di cavi telefonici in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi 

manuali e attrezzature meccaniche. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di conduttura telefonica; 
Addetto alla posa di cavi telefonici in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa 

con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura telefonica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

Rinterro di scavo (fase) 

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
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1) Dumper; 
2) Pala meccanica; 

3) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al rinterro di scavo; 
Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 

mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 
Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione 

eseguita con mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 

compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di 

usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Realizzazione di marciapiedi (fase) 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento 

parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazionone. 

Macchine utilizzate: 

1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi; 
Addetto alla realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, 

riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazionone. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
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stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Realizzazione di murature esterne (fase) 

Esecuzione di murature esterne portanti in mattoni di laterizio, pieni o forati, o in tufo, ecc. e malta cementizia. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Carrello elevatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di murature esterne; 
Addetto all'esecuzione di murature esterne portanti in mattoni di laterizio, pieni o forati, o in tufo, ecc. e malta cementizia. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Movimentazione manuale dei carichi; 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Ustioni. 

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase) 

Montaggio di apparecchi illuminanti per illuminazione esterna. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti su pali per pubblica illuminazione. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Posa di cancellate (fase) 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di cancellata d'ingresso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 
Addetto alla posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, 
fibre. 

Potatura degli alberi (fase) 

Potatura di alberi esistenti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla potatura di alberi; 
Addetto alla potatura di alberi esistenti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla potatura degli alberi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)pantaloni con imbottitura antitaglio; 

b)giacca colorata per la visibilità dell'operatore; c)scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo, punta 

antischiacciamento e protezione  antitaglio; d)guanti antitaglio; e)casco con visiera per la protezione della testa in caso di 

caduta di rami; f)cuffia insonorizzante per proteggere l'udito. 
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Prescrizioni Esecutive: 
Una fase pericolosa prevista nel suo utilizzo è l'impugnatura dato che può essere utilizzata con una sola mano. La motosega 

normalmente dovrebbe essere impugnata saldamente, con la mano destra sull'impugnatura posteriore e quella sinistra 

sull'anteriore. Tutti gli operatori devono impugnare la motosega in questo modo anche se sono mancini ed inoltre molto 

importante e non abbandonare mai la presa. Per quanto riguarda l'impugnatura con una sola mano, bisogna tener presente 

che in condizioni di lavoro instabile i lavoratori devono utilizzare sempre entrambe le mani. L'impugantura con una sola 

mano può essere effettuata solo se: 

- c'è la necessità di mantenere una posizione utilizzando una mano 

- l'operatore non può assumere una posizione di lavoro che gli permette l'uso di entrambi le mani. 

Riferimenti Normativi: 
DLgs 9 aprile 2008 n.81. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

c) Motosega; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

Formazione di tappeto erboso (fase) 

Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), la 

preparazione del terreno e la semina di prato. 

Macchine utilizzate: 

1) Trattore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di tappeto erboso; 

Addetto alla formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo 

del terreno), la preparazione del terreno e la semina di prato. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Messa a dimora di piante (fase) 

Sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), scavo 

e la messa a dimora di nuova alberatura. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla messa a dimora di piante; 
Addetto alla sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo 

del terreno), scavo e la messa a dimora di nuova alberatura. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Formazione di tappeto erboso (fase) 

Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), la 

preparazione del terreno e la semina di prato. 

Macchine utilizzate: 
1) Trattore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di tappeto erboso; 
Addetto alla formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo 

del terreno), la preparazione del terreno e la semina di prato. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Decespugliatore a motore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

IMPIANTI ZONE COMUNI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della rete per impianto elettrico interno 
Realizzazione della rete per impianto telefonico e citofonico 

Istallazione di terminali impianto telefonico e citofonico 

Posa cavi elettrici ed istallazione "frutti" 

Realizzazione della rete per impianto elettrico interno (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette in p.v.c. sotto 

traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non propagante l'incendio, cassette di 

derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e 

comando, impianto di messa a terra. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali 

esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione 

di supporti. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 
Addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di 

canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non propagante 

l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi 

differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

Realizzazione della rete per impianto telefonico e citofonico (fase) 

Realizzazione di impianto dell'impianto telefonico e citofonico. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere 

murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli 

elementi e realizzazione di supporti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Addetto alla realizzazione di impianto dell'impianto telefonico e citofonico. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

Istallazione di terminali impianto telefonico e citofonico (fase) 

Realizzazione di impianto dell'impianto telefonico e citofonico. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere 

murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli 
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elementi e realizzazione di supporti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Addetto alla realizzazione di impianto dell'impianto telefonico e citofonico. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

Posa cavi elettrici ed istallazione "frutti" (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette in p.v.c. sotto 

traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non propagante l'incendio, cassette di 

derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e 

comando, impianto di messa a terra. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali 

esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione 

di supporti. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 
Addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di 

canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non propagante 

l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi 

differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 
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OPERE INTERNE ZONE COMUNI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 

Formazione intonaci interni (tradizionali) 

Formazione di massetto per pavimenti interni 
Posa di pavimenti per interni 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
Tinteggiatura di superfici interne 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase) 

Applicazione, su superfici interne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, 

applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la 

realizzazione di bordi o paraspigoli. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Addetto all'applicazione, su superfici interne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della 

planeità, applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in 

alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase) 

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Addetto alla formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
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c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Caduta dall'alto. 

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

Macchine utilizzate: 

1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

Posa di pavimenti per interni (fase) 

Posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Addetto alla posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
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Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase) 

Realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti in cartongesso, in metallo, ecc.. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Addetto alla realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti in cartongesso, in metallo, ecc.. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 

c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Ustioni. 

Tinteggiatura di superfici interne (fase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello previo preparazione di dette superfici eseguita 

a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) 

cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

SMOBILIZZO CANTIERE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
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Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le 

attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 

 
 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 

cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 

caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 

d) Ponte su cavalletti; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
g) Scala doppia; 
h) Scala semplice; 
i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Amianto; 
2) Biologico; 
3) Caduta dall'alto; 
4) Caduta dall'alto; 
5) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
6) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
7) Cesoiamenti, stritolamenti; 
8) Chimico; 
9) Elettrocuzione; 
10) Elettrocuzione; 

11) Getti, schizzi; 
12) Inalazione fumi, gas, vapori; 
13) Inalazione polveri, fibre; 
14) Inalazione polveri, fibre; 
15) Incendi, esplosioni; 
16) Incendi, esplosioni; 
17) Investimento, ribaltamento; 
18) Investimento, ribaltamento; 
19) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
20) M.M.C. (elevata frequenza); 
21) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
22) Movimentazione manuale dei carichi; 
23) Movimentazione manuale dei carichi; 
24) Nebbie; 
25) Punture, tagli, abrasioni; 
26) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
27) Radiazioni non ionizzanti; 
28) Rumore; 
29) Scivolamenti, cadute a livello; 
30) Scivolamenti, cadute a livello; 
31) Scoppio; 
32) Seppellimento, sprofondamento; 
33) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
34) Ustioni; 
35) Ustioni; 
36) Vibrazioni. 

RISCHIO: Amianto 

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori alla 

polvere proveniente dall'amianto e dai materiali contenenti amianto (MCA). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Incapsulamento di coperture in cemento amianto; Rimozione di coperture in cemento amianto; 
Rimozione di piccole quantità di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di impianti; Rimozione di 
canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto; 

Misure tecniche e organizzative: 
Valore limite di esposizione. In tutte le attività lavorative la concentrazione nell'aria della polvere proveniente dall'amianto o dai 

materiali contenenti amianto nei luoghi di lavoro deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite di 

esposizione. 

Scelta del dispositivo di protezione individuale. Devono essere forniti dispositivi di protezione individuale (DPI) delle vie 

respiratorie aventi un fattore di protezione operativo adeguato alla concentrazione di amianto nell'aria e tale da garantire 
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all'utilizzatore che l'aria filtrata presente all'interno del DPI sia non superiore ad un decimo del valore limite di esposizione. 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di eliminare e/o ridurre i rischi derivanti dall'esposizione dei lavoratori a 

fibre d'amianto devono essere adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione:  a) il numero di lavoratori esposti, o che 

possono essere esposti, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  b) l'utilizzo dei dispositivi di 

protezione individuale deve essere intervallato da periodi di riposo adeguati all'impegno fisico richiesto dal lavoro, in aree di 

riposo specifiche e previo idonea decontaminazione;  c) i metodi di lavoro devono essere tali da evitare la produzione di polvere 

di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare l'immissione di polveri d'amianto nell'aria;  d) i locali, le attrezzature e gli impianti 

destinati o utilizzati in attività che possono comportare esposizione alle fibre di amianto devono essere regolarmente e 

sistematicamente puliti;  e) i rifiuti devono essere rimossi dai luoghi di lavoro il più presto possibile e in appropriati imballaggi e 

devono essere smaltiti, in conformità alla normativa vigente, come rifiuti pericolosi. 

Misurazione delle fibre d'amianto. Le attività che possono esporre ad amianto o materiali che espongono ad amianto, devono 

essere sottoposte a misurazioni della concentrazione di fibre di amianto nell'aria del luogo di lavoro, per la verifica del rispetto dei 

valori limite di esposizione a fibre di amianto, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle disposizioni legislative. 

Piano di lavoro. Le attività che possono esporre ad amianto o materiali che espongono ad amianto, devono essere sottoposte a 

misurazioni della concentrazione di fibre di amianto nell'aria del luogo di lavoro, per la verifica del rispetto dei valori limite di 

esposizione a fibre di amianto, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle disposizioni legislative. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) le aree dove sono svolte attività che possono esporre 

ad amianto o materiali che contengono amianto devono essere isolate e rese accessibili soltanto dai lavoratori che debbano 

recarvisi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  b) le aree isolate in cui si svolgono le attività, che possono 

esporre ad amianto o materiali che contengono amianto, devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di 

sicurezza;  c) nelle lavorazioni in aree predeterminate, che possono esporre ad amianto, devono essere indicati, con adeguati 

segnali di avvertimento e di sicurezza, i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzo di pipette a bocca e di 

applicazione di cosmetici;  d) i lavoratori devono disporre di impianti sanitari adeguati, provvisti di docce, in caso di operazioni in 

ambienti polverosi e di speciali aree che consentono di mangiare e bere senza il rischio di contaminazione da polvere di amianto;  

e) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  f) 

gli indumenti di lavoro o protettivi devono essere custoditi all'interno dell'azienda e possono essere trasportati all'esterno, in 

contenitori chiusi, solo per consentire il lavaggio in lavanderie attrezzate per questo tipo di operazioni;  g) i dispositivi di 

protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati e ben puliti dopo ogni 

utilizzazione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) maschera con filtro specifico; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

RISCHIO: Biologico 

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori ad 

agenti biologici. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Pulizia per Esposizone a "Rischio Biologico"; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti biologici devono essere adottate le 

seguenti misure, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori:  a) il numero di lavoratori presenti durante 

l'attività specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente esposti, ad agenti biologici deve essere quello minimo in 

funzione della necessità della lavorazione;  b) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici 

devono essere adeguatamente progettate;  c) le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati in attività che 

espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere principalmente di tipo collettivo e, solo se 

non è possibile evitare altrimenti l'esposizione, devono adottarsi misure di prevenzione individuali;  d) nelle attività che 

espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le necessarie misure igieniche al 

fine di prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente biologico al di fuori del luogo di lavoro;  e) le aree 

in cui si svolgono attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere indicate con 

adeguato segnale di avvertimento;  f) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici devono 

essere adeguatamente progettate, anche nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni;  g) l'attività lavorativa 

specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi e mezzi appropriati la gestione della raccolta e 

l'immagazzinamento dei rifiuti;  h) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti biologici 

devono essere adeguati e chiaramente identificati;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da 

garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di agenti biologici. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 

adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono 

avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i 

dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 

ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 
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adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 

applicare cosmetici. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature. 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 

un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Incapsulamento di coperture in cemento amianto; Rimozione di coperture in cemento amianto; 
Montaggio di copertura in lamiera grecata; Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie 
contenenti amianto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 

accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia 

dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 

disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione 

perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di opere di lattoneria; 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Formazione di massetto per coperture; 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; Impermeabilizzazione di coperture; 
Realizzazione di opere di lattoneria; Realizzazione di impianto solare termico; Posa moduli fotovoltaici; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano 

resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, 

devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei 

casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 

d) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per coperture; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di manto di 
copertura in tegole; Realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede 

oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei 

ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere 

costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. Le aperture 

nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite di normale parapetto e 

tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

e) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare termico; Posa moduli fotovoltaici; Sverniciatura e pulizia di 
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superfici esterne; Ripristino di cls di balconi e logge; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di 
superfici esterne; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare 

dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi 

di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; 

sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

f) Nelle lavorazioni: Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Formazione intonaci esterni 
(tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Struttura di sostegno per facciata ventilata; Montaggio di rivestimenti 
per facciata ventilata; Realizzazione di murature esterne; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di 

sporgersi oltre le protezioni. 

g) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 

sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo 

con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Pulizia per Esposizone a "Rischio Biologico"; Pulizia del cantiere; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Formazione intonaci 
esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Struttura di sostegno per facciata ventilata; Montaggio di 
rivestimenti per facciata ventilata; Realizzazione di murature esterne; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono 

verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 

Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 

accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto 

necessario. 

Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto 

dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 

Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 

Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla 

zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 

Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi 

preventivamente della stabilità del carico stesso. 

Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte dell'apparecchio 

di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, 

per evitare agganci accidentali. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di copertura in lamiera grecata; Realizzazione di opere di lattoneria; 
Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 

da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di pavimenti su balconi e logge; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il 

cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere 

costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. 
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L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi accidentalmente persone. Ove sia 

costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. L’accesso 

allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo 

che sia stato sospeso lo scarico dall’alto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

d) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il 

cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

e) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; 
Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  

c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della 

stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante 

la manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

 

RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti" 
 

 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 

l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; Ripristino di cls di balconi e logge; Formazione intonaci 
esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
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RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (se necessario); 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o che per 

circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve 

rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei 

lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, persone, 

macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. La distanza di 

sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di 

lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (se necessario); 
Prescrizioni Organizzative: 

Impianto di messa a terra: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di 

protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che rilascia la 

dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad 

omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichiarazione di 

conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli o associati ove e' stato attivato lo 

sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo stesso. 

Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gli impianti di messa a terra devono essere verificati periodicamente ad 

intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato di efficienza, da parte dell'ASL competente per territorio. I 

relativi verbali, rilasciati dai tecnici dell'ASL, dovranno essere tenuti sul cantiere a disposizione degli organi di vigilanza.  

Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i lavori di movimento terra, deve iniziarsi la realizzazione 

dell'impianto di messa a terra per il cantiere. 

Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i 

contatti indiretti: a tale scopo la forma di protezione che offre il maggior grado di sicurezza, è il coordinamento fra l'impianto di 
terra stesso e le protezioni attive (interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se la resistenza di terra (RT) 

del dispersore e la corrente nominale  (In) differenziale del dispositivo di protezione saranno coordinate secondo la relazione RT 

x In  25 V, nel caso di corrente alternata. Nel caso di corrente continua il valore della tensione di contatto non dovrà essere 

superiore a 60 V. 

Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli elementi di dispersione, dai conduttori di 

terra, dai conduttori di protezione e dai conduttori equipotenziali, destinati, questi ultimi, alla messa a terra delle masse e delle 

eventuali masse estranee. 

Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e dovrà essere 

collegato al dispersore delle cariche atmosferiche se esiste. 

Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per 

conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 

Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. Il dispersore per la presa di terra deve 

essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e collocazione, appropriato alla natura ed alle condizioni del terreno, in 

modo da garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti utilizzatori a 

tensione sino a 1000 Volt. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine elettriche il dispersore deve presentare quella minor 

resistenza di sicurezza adeguata alle caratteristiche e alle particolarità degli impianti. Gli elementi dispersori intenzionali interrati, 

dovranno essere realizzati con materiale il più possibile resistente alla corrosione (rame o ferro zincato) ed andranno posizionati 

ad una profondità maggiore di 70 cm, profondità alla quale non risentiranno dei fenomeni di essiccamento o congelamento del 

terreno. E' vietato utilizzare come dispersore per le prese di terra le tubazioni di gas, di aria compressa e simili. I ferri di armatura 

del calcestruzzo interrato devono essere considerati ottimi elementi di dispersione, in quanto la loro velocità di corrosione è 

notevolmente inferiore a quella che si avrebbe sullo stesso materiale se fosse direttamente a contatto con il terreno. Il 

calcestruzzo, inoltre, grazie alla sua composizione alcalina ed alla sua natura fortemente igroscopica è un buon conduttore di 

corrente, e tende a drenare ed a trattenere l'umidità del terreno, mantenendo la sua conducibilità anche in zone molto asciutte. Le 

norme CEI 11-8 forniscono le dimensioni minime dei conduttori utilizzabili come dispersori, in funzione della loro morfologia e 

del materiale con cui sono realizzati:  a) per la tipologia a piastra, la dimensione minima consentita è di 3 mm, sia se si realizzi in 

acciaio zincato che in rame;  b) per la tipologia a nastro la dimensione e la sezione minima devono essere rispettivamente di 3 mm 

e 100 mm
2
, se realizzato in acciaio zincato, e di 3 mm e 50 mm

2
 se in rame;  c) se si utilizza un tondino o conduttore massicci, la 

sezione minima consentita sarà di 50 mm
2
, se realizzato in acciaio zincato, o di 35 mm

2
 se in rame;  d) se si utilizza un conduttore 

cordato, il diametro dei fili dovrà risultare non minore di 1.8 mm, sia che sia realizzato in acciaio zincato che in rame, ma la sua 

sezione dovrà essere non inferiore a 50 mm
2
 nel primo caso, o a 35 mm

2
 nel secondo;  e) qualora si adoperi un picchetto a tubo, il 
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suo diametro esterno ed il suo spessore dovrà essere di 40 mm e 2 mm
2
, se costituito di acciaio zincato, oppure di 30 mm e 3 mm

2
 

se costituito in rame;  f) se si utilizza un picchetto massiccio, il diametro esterno dovrà essere non inferiore a 20 mm, se realizzato 

in acciaio zincato, o 15 mm se in rame;  g) infine, se si decide di utilizzare un picchetto in profilato, lo spessore ed il diametro 

trasversale dovranno risultare, rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , sia se costituito di acciaio zincato che in rame. In tutti i casi 

suddetti, può utilizzarsi anche acciaio privo di rivestimento protettivo, purché con spessore aumentato del 50 % e con sezione 

minima 100 mm
2
. 

Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato mediante un 

morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i conduttori di terra, quelli equipotenziali e quelli di protezione, che uniscono 

all'impianto di terra le masse dei quadri e degli utilizzatori elettrici. Gli alveoli di terra delle prese, così come le masse dei quadri 

metallici, andranno collegati al nodo principale per mezzo di un conduttore di protezione di sezione pari a quello del conduttore di 

fase, con un minimo di 2,5 mm
2
 (oppure 4 mm

2
 nel caso non fosse prevista alcuna protezione meccanica del conduttore). Le 

strutture metalliche quali ponteggi, cancellate, travature, canali, ecc. e tutte quelle interessate dal passaggio di cavi elettrici, 

dovranno essere dotate di messa a terra mediante conduttori equipotenziali di sezione non inferiore a metà di quella del 

conduttore principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm
2
 al fine di garantire alla connessione una sufficiente tenuta alle 

sollecitazioni meccaniche. Se il conduttore equipotenziale è in rame la sua sezione può essere anche inferiore a 25 mm
2
. I 

conduttori elettrici dell'impianto di messa a terra devono rispettare la codifica dei colori (giallo-verde per i conduttori di terra, di 

protezione e equipotenziali, mentre nel caso che il cavo sia nudo deve portare fascette giallo verdi con il simbolo della terra). I 

morsetti destinati al collegamento di conduttori di terra, equipotenziali e di protezione, devono essere contraddistinti con lo stesso 

segno grafico. Le connessioni tra le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate in modo idoneo. I 

conduttori di protezione e di terra collegati ai picchetti devono esser di sezioni adeguate e comunque non inferiore a quelle di 

seguito riportate:  a) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S 16 mm
2
, la sezione del conduttore di protezione dovrà 

essere Sp = S;  b) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S compresa tra 16  e 35 mm
2
, la sezione del conduttore di 

protezione dovrà essere Sp = 16 mm
2
;  c) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S 35 mm

2
, la sezione del conduttore di 

protezione dovrà essere Sp = S/2 mm
2
. 

Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le apparecchiature elettriche di classe I e le 

grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi collegamenti dovranno essere effettuati in 

corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in tensione per cedimento dell'isolamento 

funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di alimentazione: si evita, in questo modo, 

l'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 86; CEI 11-1; CEI 64-8. 

c) Nelle lavorazioni: Posa moduli fotovoltaici; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate 

che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di intonaci e rivestimenti interni ed esterni; 
Rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 
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polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 

Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo stesso non 

presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a quanto 

disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994. 

Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 

materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

 

RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
 

 

RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 

infiammabili. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 

Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, 

acqua, ecc. 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada (se necessario); Formazione di fondazione 
stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; Realizzazione di marciapiedi; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso di 

mezzi d'opera. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della finitrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere adeguatamente a 

deviare il traffico stradale. 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
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RISCHIO: "Irritazioni cutanee, reazioni allergiche" 
 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad 

elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di coperture in cemento amianto; Realizzazione di impianto solare termico; Posa 
moduli fotovoltaici; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 

da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
 

 

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di operazioni 

di trasporto o sostegno di un carico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (se necessario); Realizzazione di murature 
esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o ricorre ai 
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mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da 

parte dei lavoratori. 

Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la movimentazione 

manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi 

appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione 

manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può 

essere evitata, il datore di lavoro:  a) organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione assicuri condizioni di 

sicurezza e salute;  b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro 

in questione;  c) evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto 

in particolare dei fattori individuali di rischio, delle caratteristiche dell’ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attivita' 

comporta;  d) sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria. 

Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare 

le possibilità di rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  a) lo spazio 

libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta;  b) il pavimento è ineguale, quindi presenta 

rischi di inciampo o è scivoloso;  c) il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di 

carichi a un'altezza di sicurezza o in buona posizione;  d) il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la 

manipolazione del carico a livelli diversi;  e) il pavimento o il punto di appoggio sono instabili;  f) la temperatura, l'umidità o la 

ventilazione sono inadeguate. L'attività può comportare un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare 

dorso-lombari se comporta una o più delle seguenti esigenze:  a) sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, 

troppo frequenti o troppo prolungati;  b) pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti;  c) distanze troppo grandi di 

sollevamento, di abbassamento o di trasporto;  d) un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore. 

Prescrizioni Esecutive: 
Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato devono 

essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne 

meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33. 

 

RISCHIO: "Nebbie" 
 

 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 

ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare termico; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 

della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 

dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 

l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 

ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 

radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 

fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 

essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
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Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

RISCHIO: "Radiazioni non ionizzanti" 
 

 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Pulizia per Esposizone a "Rischio Biologico"; Pulizia del cantiere; Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada (se necessario); Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; Montaggio di rivestimenti per facciata 
ventilata; Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; Realizzazione di 
marciapiedi; Realizzazione di murature esterne; Posa di pavimenti per interni; Smobilizzo del cantiere; 

 Nelle macchine: Pala meccanica; Autobetoniera; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 

dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (se necessario); Rimozione di scossaline, 
canali di gronda, pluviali; Formazione di massetto per coperture; Realizzazione di opere di lattoneria; Formazione 
intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di speco fognario prefabbricato; Posa di 
conduttura del gas; Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura telefonica; Montaggio 
di apparecchi illuminanti; Formazione intonaci interni (tradizionali); Formazione di massetto per pavimenti interni; 
Tinteggiatura di superfici interne; 

 Nelle macchine: Autocarro; Escavatore mini; Autocarro; Autogrù; Autopompa per cls; Autocarro con gru; Autocarro 
con cestello; Escavatore; Autogrù; Carrello elevatore; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (se necessario); Rimozione di manto di 
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copertura in tegole; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; Impermeabilizzazione 
di coperture; Posa di manto di copertura in tegole; Realizzazione di impianto solare termico; Posa moduli fotovoltaici; 

Rimozione di intonaci e rivestimenti interni ed esterni; Rimozione di impianti; Rimozione di pavimenti su balconi e 
logge; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Struttura di sostegno per facciata ventilata; 
Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Sverniciatura e pulizia di 
superfici esterne; Posa di cancellate; Potatura degli alberi; Formazione di tappeto erboso; Realizzazione della rete per 
impianto elettrico interno; Realizzazione della rete per impianto telefonico e citofonico; Istallazione di terminali 
impianto telefonico e citofonico; Posa cavi elettrici ed istallazione "frutti"; Applicazione interna di pannelli isolanti su 
superfici verticali; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

 Nelle macchine: Dumper; Dumper; Rullo compressore; Finitrice; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 

appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 

ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 

un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive 

condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di speco fognario prefabbricato; Posa di conduttura del gas; Posa di conduttura elettrica; 
Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura telefonica; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 

sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo 

con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di tappeto erboso; Messa a dimora di piante; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di 

inciampi o cadute. 
 

RISCHIO: "Scoppio" 
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di 

demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, 

e altre. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 
Prescrizioni Organizzative: 

Scavi: armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, 

o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 

E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del 

lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

c) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; 
Prescrizioni Organizzative: 

Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la 

consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, 

man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda che il 

lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà essere posta in 

opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi 

di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi 

idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il 

lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee 

precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o 

manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. 

Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in quanto i 

puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti inclinate 

abbiano pendenza di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 

d) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione 

dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 

 

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 
 

 

RISCHIO: "Ustioni" 

Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di macchine o per 

contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 
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L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 

 

RISCHIO: "Ustioni" 
 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i 

dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (se necessario); Rimozione di manto di 
copertura in tegole; Realizzazione di impianto solare termico; Posa moduli fotovoltaici; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti interni ed esterni; Rimozione di impianti; Rimozione di pavimenti su balconi e logge; Struttura di sostegno 
per facciata ventilata; Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Formazione di tappeto erboso; Realizzazione della rete per impianto elettrico interno; Realizzazione della rete per 
impianto telefonico e citofonico; Istallazione di terminali impianto telefonico e citofonico; Posa cavi elettrici ed 
istallazione "frutti"; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; Posa di pavimenti per interni; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro; Autogrù; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con gru; Autocarro 
con cestello; Autogrù; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

d) Nelle macchine: Escavatore mini; Pala meccanica; Dumper; Escavatore; Dumper; Rullo compressore; Finitrice; 
Carrello elevatore; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 

1) Andatoie e Passerelle; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) Argano a bandiera; 
4) Argano a bandiera; 
5) Argano a cavalletto; 
6) Attrezzi manuali; 
7) Attrezzi manuali; 
8) Avvitatore elettrico; 
9) Battipiastrelle elettrico; 
10) Betoniera a bicchiere; 
11) Betoniera a bicchiere; 
12) Cannello a gas; 
13) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

14) Carriola; 
15) Compressore con motore endotermico; 
16) Decespugliatore a motore; 
17) Idropulitrice; 
18) Impastatrice; 
19) Impastatrice; 
20) Martello demolitore elettrico; 
21) Martello demolitore elettrico; 
22) Martello demolitore pneumatico; 
23) Motosega; 
24) Ponte su cavalletti; 
25) Ponte su cavalletti; 
26) Ponteggio metallico fisso; 
27) Ponteggio metallico fisso; 
28) Ponteggio mobile o trabattello; 

29) Sabbiatrice; 
30) Saldatrice elettrica; 
31) Scala doppia; 
32) Scala doppia; 
33) Scala semplice; 
34) Scala semplice; 
35) Scala semplice; 
36) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
37) Sega circolare; 
38) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
39) Taglierina elettrica; 
40) Trapano elettrico; 
41) Trapano elettrico. 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 

collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, rivolgendo particolare 

attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti;  2) Evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella;  3) Ogni anomalia o 

instabilità dell'andatoia o passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 

Principali modalità di posa in opera:  1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non inferiore a m 0.60 se destinate al 

solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto dei materiali;  2) La pendenza non deve essere superiore al  
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50%;  3) Per andatoie lunghe, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo;  4) Sul calpestio delle andatoie e 

passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore al passo di un uomo carico;  5) I lati delle andatoie e 

passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole fermapiede;  6) Qualora le andatoie e 

passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista la possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno 

adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 

indumenti protettivi (tute). 
 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 

tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 

vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non 

dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 

rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 

tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l’efficacia della protezione verso il 

vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non 

dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 

rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

4) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 

indumenti protettivi. 
 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
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5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante 

l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei 

morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di 

linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno 

per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 

sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore 

a terra: non sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell’elevatore;  3) verificare l’integrità della struttura 

portante l’argano;  4) con ancoraggio: verificare l’efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l’efficienza della sicura del 

gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l’integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l’efficienza 

dell’interruttore di linea presso l’elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l’efficienza del fine corsa 

superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l’area di tiro. 

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 

sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell’elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l’operatore 

a terra: non sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l’elevatore;  2) ritrarre l’elevatore all’interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

4) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a bandiera 

utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in ambienti 

ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e 

piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non devono essere 

eccessivamente pesanti ed ingombranti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato, mediante staffe, con bulloni a vite muniti 
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di dado e controdado, a parti stabili quali pilastri in cemento armato, ferro o legno;  2) Qualora l'argano a bandiera debba essere 

collocato su un ponteggio, accertati che il montante su cui verrà ancorato, sia stato raddoppiato;  3) Verifica che sia stata 

efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra;  4) Verifica che l'intero perimetro del posto di manovra sia dotato di 

parapetto regolamentare;  5) Accertati che siano rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree;  6) Assicurati 

dell'affidabilità dello snodo di sostegno dell'argano;  7) Accertati che sussista il collegamento con l'impianto di messa a terra;  8) 

Verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  9) Accertati della funzionalità della pulsantiera di comando;  10) 

Accertati che sul tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello svolgimento massimo del 

cavo stesso;  11) Verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi di sicurezza (dispositivo di fine corsa 

di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, arresto automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, 

dispositivo di frenata per il pronto arresto e fermo del carico, dispositivo di sicurezza del gancio). 

Durante l'uso:  1) Prendi visione della portata della macchina;  2) Accertati della corretta imbracatura ed equilibratura del carico, 

e della perfetta chiusura della sicura del gancio;  3) Utilizza dispositivi e contenitori idonei allo specifico materiale da 

movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.);  4) Impedisci a chiunque di sostare sotto il carico;  5) Effettua le operazioni di 

sollevamento o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare ulteriori sforzi dinamici;  

6) Rimuovi le apposite barriere mobili solo dopo aver indossato la cintura di sicurezza;  7) Evita assolutamente di utilizzare la 

fune dell'argano per imbracare carichi;  8) Sospendi immediatamente le operazioni quando vi sia presenza di persone esposte al 

pericolo di caduta di carichi dall'alto o in presenza di vento forte. 

Dopo l'uso:  1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio sotto il tamburo, a 

ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a interrompere l'alimentazione elettrica e a chiudere l'apertura per il carico 

con le apposite barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente;  2) Effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala  eventuali anomalie riscontrate al 

preposto e/o al datore di lavoro. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a cavalletto 

ha una struttura di supporto realizzata con due cavalletti: quello anteriore è attrezzato con due staffoni per agevolare l'operatore durante 

la ricezione del carico; mentre quello posteriore è solidale con i due cassoni per la zavorra. Il dispositivo di elevazione scorre su una 

rotaia fissa che collega superiormente i due staffoni e permette lo spostamento del materiale fuori dal piano di sostegno. I carichi 

movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. È assolutamente vietato adibire l'utilizzo al trasporto di 

persone. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati che l'argano a cavalletto sia stato installato su superfici piane e ben livellate;  2) Verifica che sia 

stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra;  3) Verifica che l'intero perimetro del posto di manovra sia dotato di 

parapetto regolamentare;  4) Accertati che siano rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree;  5) Assicurati 

dell'affidabilità strutturale del cavalletto portante l'argano;  6) Assicurati dell'affidabilità strutturale dei cassoni per la zavorra, del 

loro adeguato riempimento (non possono essere utilizzati liquidi ma solo inerti di peso specifico noto) e dell'integrità del relativo 

dispositivo di chiusura;  7) Qualora l'argano sia stato ubicato in un piano intermedio del fabbricato, assicurati della funzionalità 

del puntone di reazione o altro tipo di fissaggio;  8) Accertati che sussista il collegamento con l'impianto di messa a terra;  9) 

Verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  10) Accertati della funzionalità della pulsantiera di comando;  11) 

Assicurati della presenza, nella parte frontale dell'argano, delle tavole fermapiede da 30 cm e degli staffoni di sicurezza (appoggi 

alti 1,20 m. dal piano di lavoro e sporgenti 20 cm. aventi la funzione di offrire al lavoratore un valido appiglio durante le fasi di 

ricezione del carico;  12) Accertati che sul tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello 

svolgimento massimo del cavo stesso;  13) Verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi di sicurezza 

(dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, arresto automatico in caso di interruzione 

dell'alimentazione, dispositivo di frenata per il pronto arresto e fermo del carico, dispositivo di fine corsa ad azione ammortizzata 

per il carrello dell'argano, dispositivo di sicurezza del gancio);  14) Accertati del corretto inserimento del perno per il fermo della 

prolunga del braccio. 

Durante l'uso:  1) Prendi visione della portata della macchina: ricordati che la portata varia in funzione delle condizioni 

d'impiego (come la lunghezza del braccio o la sua inclinazione);  2) Accertati della corretta imbracatura ed equilibratura del 
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carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio; utilizza dispositivi e contenitori idonei allo specifico materiale da 

movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.);  3) Impedisci a chiunque di sostare sotto il carico;  4) Effettua le operazioni di 

sollevamento o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare ulteriori sforzi dinamici;  

5) Rimuovi gli staffoni solo dopo aver indossato la cintura di sicurezza;  6) Evita assolutamente di utilizzare la fune dell'argano 

per imbracare carichi;  7) Sospendi immediatamente le operazioni quando vi sia presenza di persone esposte al pericolo di caduta 

di carichi dall'alto  o in presenza di vento forte. 

Dopo l'uso:  1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio sotto il tamburo, a 

bloccare l'argano sul fine corsa interno, a interrompere l'alimentazione elettrica e a chiudere l'apertura per il carico con le apposite 

barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala  eventuali anomalie riscontrate al preposto e/o 

al datore di lavoro. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 

sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 

specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del manico e del 

suo efficace fissaggio. 

Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad impatto, 

provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli 

attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 

Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) guanti. 
 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  

3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli 

utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 

gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da 

una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l’utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  

3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all’impiego;  5) per punte e scalpelli 

utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l’utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 

gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l’utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da 

una eventuale caduta dall’alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l’utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d’uso dell’utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

4) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti. 
 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 

(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3) 

verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di 

lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Battipiastrelle elettrico 
Utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) Assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 

danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  2) Accertati del 

corretto funzionamento dell'interruttore; assicurati dell'efficacia delle protezioni e delle parti elettriche a vista; accertati 

dell'efficienza dei comandi. 

Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia 

soggetto a danneggiamenti; accertati che i collegamenti volanti a presa e spina, quando indispensabili, siano realizzati con 

elementi aventi almeno protezione IP 67 e posizionati fuori dai tratti interrati;  2) Utilizza prolunghe realizzate secondo le norme 

di sicurezza (cavo per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, evitando 

assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente;  3) Utilizza l'impugnatura della spina per disconnetterla da una presa, 

evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo;  4) Evita di connettere la spina su prese in tensione, accertandoti 

preventivamente che risultino "aperti" sia l'interruttore dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina;  5) Non 

richiudere mai un circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima aver individuato e 

riparato il guasto;  6) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  7) Delimita l'area di lavoro 

esposta a livello di rumorosità elevato;  8) Evita assolutamente di rimuovere o modificare i dispositivi di protezione;  9) Informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica;  2) Ripulisci con cura i cavi di alimentazione prima di 

provvedere a riporli;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 

libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) ginocchiere;  c) 

otoprotettori;  d) guanti antivibrazioni. 
 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita da una vasca di 

capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Il motore, frequentemente elettrico, è 

contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, 

determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi lavoratori, 

è dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente attraverso un 

volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto. Durante il 

normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito 

pedale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la 

produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni (carter) da contatto accidentale degli ingranaggi, 

delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto (lo sportello del vano motore della betoniera non 

costituisce protezione);  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) 

Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) Accertati che il volante di 

comando azionante il ribaltamento del bicchiere, abbia i raggi accecati nei punti in cui esiste il pericolo di tranciamento;  5) 

Assicurati che il pedale di sgancio del volante azionante il ribaltamento del bicchiere  sia dotato di protezione al di sopra ed ai lati;  

6) Nel caso che la pulsantiera di comando sia esterna al vano motore, assicurati della presenza di un lucchetto sullo sportello della 

pulsantiera stessa;  7) Accertati che in prossimità della macchina siano presenti cartelli con l'indicazione delle principali norme 

d'uso e di sicurezza;  8) Verifica che i comandi siano dotati di dispositivi efficienti per impedire l'avviamento accidentale del 

motore;  9) Assicurati della stabilità del terreno dove è stata installata la macchina (assenza di cedimenti) e dell'efficacia del 

drenaggio (assenza di ristagni d'acqua);  10) Accertati della stabilità della macchina;  11) In particolare se la betoniera è dotata di 

pneumatici per il traino, assicurati che non siano stati asportati, verifica il loro stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, 

l'azionamento del freno di stazionamento e/o l'inserimento di cunei in legno;  12) Inoltre, se sono presenti gli appositi regolatori di 
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altezza, verificane il corretto utilizzo o, in loro assenza, accertati che vengano utilizzati assi di legno e mai pietre o mattoni;  13) 

Assicurati, nel caso in cui l'impasto viene scaricato all'interno di fosse accessibili dalla benna della gru, che i parapetti posti a 

protezione di tali fosse siano efficienti ed in grado di resistere ad eventuali urti con le benne stesse;  14) Accertati del buono stato 

dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e 

manovra;  15) Assicurati che gli indumenti che indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) 

che potrebbero agganciarsi negli organi in moto. 

Durante l'uso:  1) Evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in moto; evita assolutamente di 

eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento;  2) Evita 

assolutamente di introdurre attrezzi o parti del corpo all'interno della tazza in rotazione, prestando particolare cura a che tutte le 

operazioni di carico si concludano prima dell'avviamento del motore;  3) Evita di movimentare carichi eccessivamente pesanti o 

di effettuarlo in condizioni disagiate, e utilizza appropriate attrezzature (pale, secchioni, ecc.);  4) Informa tempestivamente il 

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di alimentazione 

del quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e 

sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; Circolare Ministero del Lavoro 29 giugno 1981 n.76; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, 

Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di 

malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli 

organi di manovra;  2) verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l’efficienza della 

protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la 

parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 

Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione 

o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di 

eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di 

carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario 

utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 

Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all’interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) 

lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell’uso e l’eventuale lubrificazione;  3) 

ricontrollare la presenza e l’efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe 

essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
 

Cannello a gas 
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Usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, il cannello a gas funziona utilizzando gas propano. Diverse sono le 

soluzioni con cui il cannello viene commercialmente proposto, con braccio di diversa lunghezza e con campane intercambiabili di 

diverso diametro per permettere di raggiungere più livelli di potenza calorica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurarsi del buono stato delle tubazioni di adduzione al cannello, evitando di realizzare qualsiasi 

riparazione di fortuna ma sostituendo le tubazioni se ammalorate;  2) Accertati che le tubazioni siano disposte in curve ampie, 

lontano dai  punti di passaggio e/o proteggendole da calpestio, scintille, fonti di calore e dal contatto con attrezzature o rottami 

taglienti;  3) Accertati del buono stato delle connessioni (bombole-tubazioni; tubazioni-cannello, ecc.);  4) Accertati della 

presenza e funzionalità del dispositivo di riduzione della pressione e, a valle di esso, delle valvole contro il ritorno di fiamma;  5) 

Ricordati di movimentare le bombole con gli appositi carrelli, posizionandole sempre in posizione verticale;  6) Assicurati che 

nelle vicinanze del posto di lavoro non vi sia presenza di materiali infiammabili;  7) Accertati che la postazione di lavoro sia 

adeguatamente ventilata. 

Durante l'uso:  1) Accertati della presenza, in prossimità del luogo di lavoro, di un estintore; evita assolutamente di lasciare 

fiamme libere incustodite;  2) Proteggi le bombole dall'esposizione solare e/o da fonti di calore;  3) Durante le pause di lavoro, 

provvedi a spegnere la fiamma e ad interrompere il flusso del gas, chiudendo le apposite valvole;  4) Evita assolutamente di 

utilizzare la fiamma libera in prossimità del tubo e della bombola del gas;  5) Evita assolutamente di piegare le tubazioni per 

interrompere l'afflusso di gas;  6) Evita di sottoporre a trazione le tubazioni di alimentazione;  7) Provvedi ad accendere il 

cannello utilizzando gli appositi accenditori, senza mai usare modalità di fortuna, come fiammiferi, torce di carta, ecc.;  8) 

Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 

lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Provvedi a spegnere la fiamma, chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) Provvedi a riporre le apparecchiature 

in luoghi aerati, lontani dagli agenti atmosferici e da sorgenti di calore;  3) Assicurati che le bombole siano stoccate in posizione 

verticale, e ricordati che è assolutamente vietato realizzare depositi di combustibili in locali sotterranei. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 

occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute). 
 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l’assenza di gas o materiale infiammabile nell’ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si 

effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l’integrità dei 

tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, 

in prossimità dell’impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la 

funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato 

sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 

Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l’apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle 

bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle pause di 

lavoro spegnere la fiamma e chiudere l’afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d’afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 

maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

Carriola 
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Carriola: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che la carriola non sia deteriorata. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente la carriola;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) utilizzare la carriola 

spingendola, evitando di trascinarla;  4) non utilizzare in maniera impropria la carriola. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente la carirola;  2) controllare lo stato d’uso della carirola. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore carriola; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi. 
 

Compressore con motore endotermico 
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite, come 

i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un gruppo 

motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori possono essere 

distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai leggeri dotati di 

ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche 

all'alimentazione contemporanea di più utenze. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di sicurezza tarata alla massima pressione, efficiente 

dispositivo di arresto automatico del gruppo di compressione al raggiungimento della pressione massima di esercizio, manometri, 

termometri, ecc.);  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) Assicurati 

dell'integrità dell'isolamento acustico;  4) Accertati che la macchina sia posizionata in maniera da offrire garanzie di stabilità;  5) 

Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati;  6) Assicurati che nell'ambiente ove è posizionato il 

compressore non vi sia presenza di gas, vapori infiammabili o ossido di carbonio, anche se in minima quantità;  7) Accertati della 

corretta connessione dei tubi;  8) Accertati che i tubi per l'aria compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando qualsiasi 

riparazione di fortuna;  9) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di 

manovra e agli altri organi di trasmissione del moto o parti del compressore ad alta temperatura;  10) Accertati dell'efficienza del 

filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  11) Accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  12) 

Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 

Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) Assicurati di aver aperto il rubinetto 

dell'aria compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di mantenerlo aperto sino al raggiungimento dello stato di regime 

del motore;  3) Evita di rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) Accertati di aver chiuso la valvola di intercettazione dell'aria 
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compressa ad ogni sosta o interruzione del lavoro;  5) Assicurati del corretto livello della pressione, controllando frequentemente 

i valori sui manometri in dotazione;  6) Evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori degli utensili o i materiali in 

lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati;  7) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati 

dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  8) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver spento il motore e ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria;  2) Effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia 

spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

Decespugliatore a motore 
Attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di 

rilevati stradali, ecc.). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità delle protezioni dagli organi lavoratori;  2) Assicurati che siano stati correttamente ed 

efficacemente fissati gli organi lavoratori; accertati che i dispositivi di accensione ed arresto funzionino correttamente. 

Durante l'uso:  1) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  2) Assumi una posizione 

stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro;  3) Evita assolutamente di manomettere le protezioni; durante i 

rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  4) Informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Pulisci l'attrezzo ed accertati dell'integrità della lama o del rocchetto portafilo. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) visiera;  

d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) grembiule. 
 

Idropulitrice 
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Nebbie; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Idropulitrice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare il funzionamento e l’integrità dei dispositivi di comando della macchina e della lancia;  2) 

controllare le connessioni tra i tubi e l’utensile;  3) eseguire l’allacciamento idrico prima di quello elettrico;  4) interdire la zona di 
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lavoro e/o proteggere i passaggi. 

Durante l'uso:  1) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati ed in prossimità di sostanze infiammabili (per 

idropulitrici con bruciatore);  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo 

elettrico ed il tubo dell’acqua;  4) durante le pause chiudere le alimentazioni;  5) eseguire il rifornimento di carburante a macchina 

spenta (per idropulitrici con bruciatore);  6) segnalare eventuali anomalie. 

Dopo l'uso:  1) scollegare le alimentazioni;  2) pulire accuratamente la macchina prima di riporla;  3) eseguire le operazioni di 

revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore idropulitrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) stivali in genere;  b) maschere;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti impermeabili. 
 

Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l’integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di 

trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l’efficienza dell’interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) verificare 

l’efficienza della griglia di protezione dell’organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale 

della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle 

griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 

Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

Impastatrice 
L'impastatrice è una macchina da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
5) Movimentazione manuale dei carichi; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale degli ingranaggi, delle 

pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto;  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto 

d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica 

l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  4) Controlla la presenza ed il buono stato della 
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protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  5) Accertati della stabilità della macchina;  6) In particolare se la betoniera è 

dotata di pneumatici per il traino, assicurati che non siano stati asportati, verifica il loro stato manutentivo e la pressione di 

gonfiaggio, l'azionamento del freno di stazionamento e/o l'inserimento di cunei in legno;  7) Accertati del buono stato della griglia 

di protezione e dell'efficienza del dispositivo di interruzione del moto degli organi lavoratori a seguito del suo sollevamento della 

griglia stessa;  8) Assicurati dell'integrità dei componenti elettrici a vista;  9) Assicurati che gli indumenti che indossi non 

presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che potrebbero agganciarsi negli organi in moto. 

Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia 

soggetto a danneggiamenti;  2) Non manomettere il dispositivo automatico di blocco degli organi lavoratori al sollevamento della 

griglia;  3) Evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in moto;  4) Evita assolutamente di eseguire 

qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento. 

Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di alimentazione 

del quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e 

sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 

di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l’utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 

sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare il 

funzionamento dell’interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al 

materiale da demolire. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l’utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in 

condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico 

durante le pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l’utensile;  2) controllare l’integrità del cavo d’alimentazione;  3) pulire l’utensile;  4) 

segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 

colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche 

scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, 

detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza 

maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, che 

vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. Una ulteriore 

distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
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2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti 

evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati del corretto 

funzionamento dei comandi;  4) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori;  5) Assicurati della presenza e 

dell'efficienza della cuffia antirumore;  6) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 

Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia 

soggetto a danneggiamenti;  2) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  3) Provvedi ad interdire al passaggio 

l'area di lavoro;  4) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  5) Assicurati di aver interrotto 

l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi 

(tute). 
 

Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 

colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche 

scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, 

detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza 

maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, che 

vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. Una ulteriore 

distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Scoppio; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con l'utensile;  2) Accertati del corretto funzionamento 

dei comandi;  3) Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore;  4) Provvedi a segnalare la zona esposta a 

livello di rumorosità elevato;  5) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori;  6) Accertati che le tubazioni non 

intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da evitare che possano subire danneggiamenti;  7) Assicurati che i tubi non siano 

piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo. 

Durante l'uso:  1) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  2) Provvedi ad interdire al passaggio l'area di 

lavoro;  3) Provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature;  4) Ricordati di interrompere l'afflusso d'aria nelle pause di lavoro e di 

scaricare la tubazione;  5) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  6) Informa tempestivamente il 

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  

2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo 

esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
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2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi 

(tute). 
 

Motosega 
La motosega,  viene utilizzata in attività come il taglio degli alberi, la potatura e il taglio dei tronchi degli alberi. Una motosega consiste 

in un motore a combustione interna a due tempi alimentato solitamente con una miscela di benzina e olio, anche se alcuni modelli sono 

elettrici, in una "guide bar" che serve a trasmettere il movimento dal motore alla catena che funge da lama vera e propria. Si tratta, 

infatti, di una catena assai simile a quella utilizzata nelle biciclette, ma senza le rotelline. Ogni segmento di questa catena ha una piccola 

lama, chiamata "dente".  

La motosega presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Motosega: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: c'è la necessità di effettuare un taglio che comporta un allungamento dell'arto superiore del lavoratore al di fuori 

della linea del suo corpo. 
L'uso di una motosega può risultare assai pericoloso anche se viene utilizzata con tutte le precauzioni. Può accadere che la catena 

in movimento, in corrispondenza della parte superiore della punta della barra di guida, tocchi improvvisamente un oggetto, o 

rimanga incastrata nel legno a causa del taglio operato: in questo modo, la catena si blocca e la punta della motosega viene spinta 

violentemente verso l'alto, con la possibilità che l'operatore perda il controllo dell'attrezzo o che finisca per ferirsi con lo stesso. 

Questo fenomeno, detto contraccolpo, avviene anche qualora si utilizzi la motosega per tentare di tagliare materiali non idonei. 

Peraltro il pericolo derivante da questo fenomeno viene ridotto con l'utilizzo del freno catena, essa è un freno a nastro, che agisce 

sulla campana della frizione, provocando l'arresto immediato. Il dispositivo viene azionato da una leva posta davanti 

all'impugnatura superiore della motosega; questo avviene automaticamente quando la macchina compie un movimento brusco, 

come ad esempio l'impennamento dovuto ad un contatto accidentale della punta della spranga con un motore accelerato. Oltre al 

freno catena, la motosega deve essere prevista di altri dispositivi di sicurezza: l'impugnatura antivibrante, sicura per l'acceleratore 

e i dispositivi di sicurezza per rottura catene.Inoltre: 1) Assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari e del buon 

funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  2) Prendi visione della posizione del comando per 

l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza. 

Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 

siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi a registrare la cuffia di 

protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di alzarsi al 

passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro; 3) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 

lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale 

di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 

nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la 

macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia 

accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81. 

2) DPI: utilizzatore motosega; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)pantaloni con imbottitura antitaglio; b)giacca 

colorata per la visibilità dell'operatore; c)scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo, punta antischiacciamento e protezione  

antitaglio; d)guanti antitaglio; e)casco con visiera per la protezione della testa in caso di caduta di rami; f)cuffia insonorizzante 

per proteggere l'udito. 
 

Ponte su cavalletti 
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Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 

blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all’integrità dei cavalletti ed alla 

completezza del piano di lavoro; all’integrità, al blocco ed all’accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta 

composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo 

improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari 

per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per 

poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, 

poste a distanze prefissate. 

La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da 

eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle tavole e delle buone 

condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte 

e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati dei ponteggi esterni 

o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o 

eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso. 

Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di edifici o, quando 

all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2;  3) I montanti non devono essere realizzati con 

mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento;  4) I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su 

pavimento solido e compatto;  5) Il ponte dovrà poggiare su tre cavalletti posti a distanza non superiore di m 1.80: qualora 

vengano utilizzati tavoloni aventi sezione 30 cm x 5 cm x 4 m, potranno adoperarsi solo due cavalletti a distanza non superiore a 

m 3.60;  6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 

sbalzo superiori a cm 20;  7) La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

3) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle tavole e delle buone 

condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte 

e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati dei ponteggi esterni 

o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o 

eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso. 

Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di edifici o, quando 

all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2;  3) I montanti non devono essere realizzati con 

mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento;  4) I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su 

pavimento solido e compatto;  5) La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, quando si usino tavole 

con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono poggiare 
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su tre cavalletti;  6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare 

parti a sbalzo superiori a cm 20;  7) La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con 

elementi metallici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due: 

quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro 

mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, 

collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'uso:  Utilizzare il ponteggio in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. 

In particolare: 1) Accertati che il ponteggio si mantenga in buone condizioni di manutenzione;  2) Evita assolutamente di salire o 

scendere lungo i montanti del ponteggio, ma utilizza le apposite scale;  3) Evita di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  

4) Evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o gli stessi elementi metallici del ponteggio;  5) Abbandona il ponteggio 

nel caso sopraggiunga un forte vento;  6) Utilizza sempre la cintura di sicurezza, durante le operazioni di montaggio e smontaggio 

del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto;  7) Utilizza 

bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di sporgerti oltre le protezioni, nelle operazioni di ricezione del carico su 

ponteggi o castelli;  8) Evita di sovraccaricare il ponteggio, creando depositi ed attrezzature in quantità eccessive: è possibile 

realizzare solo piccoli depositi temporanei dei materiali ed attrezzi strettamene necessari ai lavori;  9) Evita di effettuare 

lavorazioni a distanza minore di 5 m da linee elettriche aeree, se non direttamente autorizzato dal preposto. 

Principali modalità di posa in opera:  Il ponteggio va necessariamente allestito ogni qualvolta si prevedano lavori a quota 

superiore a m. 2 e il montaggio dovrà avvenire in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in 

cantiere. In particolare:  1) Accertarsi che il ponteggio metallico sia munito della relativa documentazione ministeriale (libretto di 

autorizzazione ministeriale) e che sia installato secondo le indicazioni del costruttore;  2) Verificare che tutti gli elementi 

metallici del ponteggio portino impressi il nome o il marchio del fabbricante;  3) Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è 

necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti;  4) La 

ripartizione del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette;  5) Qualora il terreno non fosse in grado di 

resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di 

ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm);  6) Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno 

due montanti fissando ad essi le basette;  7) Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, 

oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, 

ecc.) di resistenza incerta;  8) Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione è consentito un distacco non 

superiore a 30 cm;  9) Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto 

completo verso la parte interna del ponteggio;  10) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, esse 

dovranno risultare sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali o attrezzi. In particolare dovranno essere 

rispettate le seguenti modalità di posa in opera:  a) dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm o 5x20cm;  b) sovrapposizione 

tra tavole successive posta "a cavallo" di un traverso e di lunghezza pari almeno a 40cm;  c) ciascuna tavola dovrà essere 

adeguatamente fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre traversi senza presentare parti a sbalzo;  

11) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi in metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di 

bloccaggio e il suo effettivo inserimento.  12) Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito 

come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione è quella di trattenere persone o materiali che possono cadere dal 

ponte soprastante in caso di rottura di una tavola;  13) I ponteggi devono essere  controventati sia in senso longitudinale che 

trasversale è ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti realizzino un adeguata rigidezza 

trasversale;  14) I ponteggi devono essere dotati di appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono essere realizzati nei 

seguenti modi:  a) mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio e da una tavola fermapiede 

aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto 

maggiore di 60 cm;  b) mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di 

camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza 

maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti;  15) Per 

ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti di cui uno può fare parte del parapetto;  16) Il ponteggio deve essere 

ancorato a parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi,  inferriate, pluviali, ecc.), evitando di utilizzare fil di ferro 

e/o altro materiali simili;  17) Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni 
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due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo;  18) Le scale per l'accesso agli impalcati, 

devono essere vincolate, non in prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste 

verso la parte esterna del ponteggio;  19) Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere 

protette da apposito parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si dovrà 

predisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione  dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso;  

20) Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del 

ponteggio;  21) Sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e/o reti di 

nylon per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione;  22) 

E' sempre necessario prevedere un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà predisporsi un apposito 

progetto. I relativi parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che il materiale scaricato possa cadere 

dall'alto;  23) Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non 

sui correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti 

specifici ancoraggi;  24) Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto;  29) Il montaggio 

del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla prima soletta, prima di 

innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per 

piano. In ogni caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri;  30) L'altezza dei montanti deve superare di almeno m 1 l'ultimo 

impalcato o il piano di gronda;  31) Il ponteggio metallico deve essere collegato elettricamente "a terra" non oltre 25 metri di 

sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile e evitando brusche svolte e strozzature; devono comunque prevedersi 

non meno di due derivazioni.  32) Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o 

prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della efficienza 

degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 18, Punto 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 19. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) attrezzatura anticaduta. 

3) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'uso:  Utilizzare il ponteggio in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. 

In particolare: 1) Accertati che il ponteggio si mantenga in buone condizioni di manutenzione;  2) Evita assolutamente di salire o 

scendere lungo i montanti del ponteggio, ma utilizza le apposite scale;  3) Evita di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  

4) Evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o gli stessi elementi metallici del ponteggio;  5) Abbandona il ponteggio 

nel caso sopraggiunga un forte vento;  6) Utilizza sempre la cintura di sicurezza, durante le operazioni di montaggio e smontaggio 

del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto;  7) Utilizza 

bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di sporgerti oltre le protezioni, nelle operazioni di ricezione del carico su 

ponteggi o castelli;  8) Evita di sovraccaricare il ponteggio, creando depositi ed attrezzature in quantità eccessive: è possibile 

realizzare solo piccoli depositi temporanei dei materiali ed attrezzi strettamene necessari ai lavori;  9) Evita di effettuare 

lavorazioni a distanza minore di 5 m da linee elettriche aeree, se non direttamente autorizzato dal preposto. 

Principali modalità di posa in opera:  Il ponteggio va necessariamente allestito ogni qualvolta si prevedano lavori a quota 

superiore a m. 2 e il montaggio dovrà avvenire in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in 

cantiere. In particolare:  1) Accertarsi che il ponteggio metallico sia munito della relativa documentazione ministeriale (libretto di 

autorizzazione ministeriale) e che sia installato secondo le indicazioni del costruttore;  2) Verificare che tutti gli elementi 

metallici del ponteggio portino impressi il nome o il marchio del fabbricante;  3) Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è 

necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti;  4) La 

ripartizione del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette;  5) Qualora il terreno non fosse in grado di 

resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di 

ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm);  6) Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno 

due montanti fissando ad essi le basette;  7) Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, 

oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, 

ecc.) di resistenza incerta;  8) Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione è consentito un distacco non 

superiore a 20 cm;  9) Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto 

completo verso la parte interna del ponteggio;  10) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, esse 

dovranno risultare sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali o attrezzi. In particolare dovranno essere 

rispettate le seguenti modalità di posa in opera:  a) dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm o 5x20cm;  b) sovrapposizione 

tra tavole successive posta "a cavallo" di un traverso e di lunghezza pari almeno a 40cm;  c) ciascuna tavola dovrà essere 

adeguatamente fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre traversi senza presentare parti a sbalzo;  

11) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi in metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di 

bloccaggio e il suo effettivo inserimento.  12) Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito 

come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione è quella di trattenere persone o materiali che possono cadere dal 

ponte soprastante in caso di rottura di una tavola;  13) I ponteggi devono essere  controventati sia in senso longitudinale che 

trasversale è ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti realizzino un adeguata rigidezza 

trasversale;  14) I ponteggi devono essere dotati di appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono essere realizzati nei 

seguenti modi:  a) mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 95 cm dal piano di calpestio e da una tavola fermapiede 

aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto 
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maggiore di 60 cm;  b) mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di 

camminamento, alta non meno di 15 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza 

maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti;  15) Per 

ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti di cui uno può fare parte del parapetto;  16) Il ponteggio deve essere 

ancorato a parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi,  inferriate, pluviali, ecc.), evitando di utilizzare fil di ferro 

e/o altro materiali simili;  17) Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni 

due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo;  18) Le scale per l'accesso agli impalcati, 

devono essere vincolate, non in prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste 

verso la parte esterna del ponteggio;  19) Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere 

protette da apposito parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si dovrà 

predisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione  dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso;  

20) Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del 

ponteggio;  21) Sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e/o reti di 

nylon per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione;  22) 

E' sempre necessario prevedere un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà predisporsi un apposito 

progetto. I relativi parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che il materiale scaricato possa cadere 

dall'alto;  23) Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non 

sui correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti 

specifici ancoraggi;  24) Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto;  29) Il montaggio 

del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla prima soletta, prima di 

innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per 

piano. In ogni caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri;  30) L'altezza dei montanti deve superare di almeno m 1 l'ultimo 

impalcato o il piano di gronda;  31) Il ponteggio metallico deve essere collegato elettricamente "a terra" non oltre 25 metri di 

sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile e evitando brusche svolte e strozzature; devono comunque prevedersi 

non meno di due derivazioni.  32) Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o 

prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della efficienza 

degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 
 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 

protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) 

verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche 

o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, 

con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, 

utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere 

lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto 

materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) 

controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del 

ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal 

materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) attrezzatura anticaduta. 
 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di 

intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello 

possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a 

mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino 

grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, collegamenti);  2) Accertati 

che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore;  3) Assicurati della perfetta 

planarità e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  4) 

Accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza solo quelli in dotazione 

o indicati dal produttore;  5) Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  6) Prima di effettuare 

spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso;  7) Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a 

distanza inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti 

ancorato alla costruzione almeno ogni due piani. 

Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, senza aggiunte 

di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro;  3) La base dovrà 

essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle oscillazioni cui possono 

essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento;  4) I ponti la cui altezza superi m. 6, andranno dotati di piedi 

stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base di 

dispositivi del controllo dell'orizzontalità;  5) Le ruote del ponte devono essere metalliche, con diametro e larghezza non inferiore 

rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate 

dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori;  6) Sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa riportante i 

dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto;  7) Il ponte deve essere 

progettato per carichi non inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) Per 

impedire lo sfilo delle aste, esse devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali);  9) 

L'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve 

essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il piano di lavoro dovrà essere 

corredato di un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a 

mano regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un 

dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza;  13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite botole di 

passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Sabbiatrice 
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia metallica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sabbiatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare l’integrità delle parti elettriche visibili (per idrosabbiatrici);  2) verificare la pulizia dell’ugello e 

delle tubazioni;  3) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  4) controllare l’efficienza della strumentazione;  5) 

interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni;  6) proteggere i luoghi di transito. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l’afflusso dell’aria nelle pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l’aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e pulizia con la 

macchina scollegata elettricamente (per idrosabbiatrici);  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
5) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di 

utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  2) Evita assolutamente di operare saldature in presenza di gas 

o vapori infiammabili esplodenti (ad esempio su recipienti o su tubi che abbiano contenuto materiali pericolosi);  3) Accertati 

dell'integrità della pinza porta elettrodo;  4) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta. 

Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 

siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi ad allontanare il personale 

non addetto alle operazioni di saldatura;  3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) 

Qualora debbano essere effettuate saldature in ambienti chiusi o confinati, assicurati della presenza e dell'efficienza di un 

adeguato sistema di aspirazione fumi e/o ventilazione;  5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 

dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all’uso;  

2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 

pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 

l’altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura della scala 

oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 

utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 

lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da 

una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto 

verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le 

scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) 

segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 

dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene 

adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o 

pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione;  2) 

Evita assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto;  3) Evita assolutamente di operare "a 

cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera provvisionale;  4) Puoi accedere sulla eventuale piattaforma, e/o sul 

gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa;  5) Non effettuare 

spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  6) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala;  7) 

Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  8) Ricordati che non è consentita la 

contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala. 

Principali modalità di posa in opera:  1) Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso;  

2) Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro 

dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza;  3) Le scale posizionate su terreno 

cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  4) I pioli devono essere privi di nodi ed ben incastrati nei montanti;  

5) Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei montanti così come, analogamente, anche i 

pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole;  6) E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al 

posto dei pioli rotti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

3) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione; 2) Il 

trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo 
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della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  5) Ricordati che non è 

consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6) E' assolutamente vietato lavorare a cavalcioni della scala; 7) 

E' vietato l'uso della scala doppia su qualsiasi opera provvisionale. 

Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di 

sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a pioli portatili 

devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione 

orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con 

fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra 

soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l’accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello 

di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a 

sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) E' consentito l'accesso sulla eventuale 

piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

 

Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all’uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 

1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le 

scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell’altra;  3) le scale poste sul filo 

esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve 

distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con 

listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di 

ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 

deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori 

in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la 

salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le 

scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) 

segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 

dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 

1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le 

scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno 

di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla 

verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di 

legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il 

sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 

deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori 

in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la 

salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le 

scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) 

segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 

dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 

incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 

non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere trattenuta al piede da altro lavoratore;  2) Nel caso in 

cui sia possibile agganciare adeguatamente la scala, provvedi ad agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo della scala stessa;  

3) Non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  4) Evita l'uso di scale eccessivamente 

sporgenti oltre il piano di arrivo;  5) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  6) 

Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala;  7) Se utilizzi scale ad elementi innestabili 

per effettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una persona a terra che effettui una vigilanza continua sulla scala stessa. 

Principali modalità di posa in opera:  1) La lunghezza della scala in opera non deve superare i m 15;  2) Per lunghezze superiori 

agli m 8 devono essere munite di rompitratta;  3) La scala deve superare di almeno m 1 il piano di accesso (è possibile far 

proseguire un solo montante efficacemente fissato);  4) Deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del piolo con lo stesso;  5) 

Le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  6) Le scale poste sul filo 
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esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  7) La scala deve 

distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  8) E' vietata la riparazione dei pioli rotti con 

listelli di legno chiodati sui montanti;  9) Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di 

ripartizione;  10) Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

3) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione; 2) Il 

trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo 

della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  5) Ricordati che non è 

consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6)  Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne 

effettua lo spostamento laterale; 7) Durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza 

della scala. 

Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di 

sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a pioli portatili 

devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione 

orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con 

fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra 

soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l’accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello 

di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a 

sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) Le scale a mano usate per l'accesso ai 

vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 7) Le scale a mano usate per 

l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 8) La lunghezza 

delle scale a mano deve essere tale che i montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al 

prolungamento di un solo montante, purché fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. 9) La scala dovrà posizionarsi 

con un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

 

Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto 

traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra;  2) Assicurati del corretto 

funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del 

dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  3) Accertati che il 

cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 

eseguire eventuali riparazioni;  4) Assicurati che la zona di taglio non sia in tensione o attraversata da impianti tecnologici attivi;  

5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione;  6) 

Assicurati del corretto fissaggio dei dischi o della fresa, e della loro integrità;  7) Accertati dell'integrità e del corretto 

posizionamento del carter di protezione;  8) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  

9) Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 

Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati di 

interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici 

(elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  4) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  

5) Evita assolutamente di manomettere le protezioni dell'organo lavoratore;  6) Assicurati di utilizzare frese o dischi idonei alla 

lavorazione da intraprendere;  7) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su 

organi in movimento;  8) Evita di toccare l'organo lavoratore al termine del lavoro poiché certamente surriscaldato;  9) Durante la 
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levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  10) Al termine delle operazioni di taglio, presta 

particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  11) Durante le operazioni di taglio, evita assolutamente 

di toccare le parti metalliche dell'utensile; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 

pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 

dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-51; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi 

(tute). 
 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri parametri 

di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di 

regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un 

banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. 

Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a 

protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore 

dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

6) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul 

banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco strettamente necessaria ad effettuare il taglio;  2) Assicurati della 

presenza del coltello divisore collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più di 3 mm dalle lame), il cui 

scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione;  3) Assicurati della presenza degli schermi collocati ai due lati del 

disco (nella parte sottostante il banco di lavoro), di protezione da contatti accidentali;  4) Assicurati della stabilità della macchina;  

5) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  6) Accertati dell'integrità dei 

collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili;  7) Assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle 

morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  8) Prendi visione della posizione 

del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza. 

Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 

siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi a registrare la cuffia di 

protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di alzarsi al 

passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su 

piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità 

degli organi lavoratori;  4) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro e l'area circostante la macchina;  5) Informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale 

di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 

nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la 

macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia 

accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
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d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un 

disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche 

estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le 

mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le 

smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uomo:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati del corretto 

funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del 

dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  2) Accertati che il 

cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 

eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del posto di lavoro;  4) Assicurati 

che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  5) Evita assolutamente di operare 

tagli e/o smerigliature su contenitori o bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze 

in grado di produrre vapori esplosivi;  6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile 

siano libere da qualsiasi ostruzione;  7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire;  8) 

Accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e 

paraschegge;  9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro 

esposta a livello di rumorosità elevato. 

Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Provvedi a bloccare pezzi in lavorazione, 

mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.);  3) Durante le 

pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare 

impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  5) Posizionati in modo stabile prima di dare 

inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del disco;  6) Evita assolutamente di compiere 

operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  7) Evita di toccare il disco al termine del lavoro 

(taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato;  8) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo 

appoggiandoti al materiale;  9) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al 

cedimento del materiale;  10) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere 

cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  11) Evita di velocizzare l'arresto del disco 

utilizzando il pezzo in lavorazione;  12) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 

pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 

dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi 

(tute). 
 

Taglierina elettrica 
Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
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4) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della stabilità della macchina;  2) Accertati del corretto fissaggio della lama e degli accessori;  3) 

Accertati del buon stato e della corretta disposizione delle protezioni dagli organi di trasmissione (cinghie, pulegge, ecc.);  4) 

Accertati dell'efficienza della lama di protezione del disco;  5) Assicurati dell'efficienza del carrellino portapezzi;  6) Accertati 

che l'area di lavoro sia sufficientemente illuminata;  7) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa 

a terra visibili;  8) Assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore di avviamento;  9) Assicurati del corretto funzionamento 

del dispositivo di sicurezza (bobina di sgancio) contro l'avviamento automatico in caso di accidentale rimessa in tensione della 

macchina;  10) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia esposto 

a danneggiamenti (causati dal materiale lavorato o da lavorare, transito di persone, ecc);  11) Provvedi a riempire il contenitore 

d'acqua;  12) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 

Durante l'uso:  1) Utilizza il carrello portapezzi per procedere alla lavorazione;  2) Accertati che il pezzo da lavorare sia 

posizionato correttamente;  3) Assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro;  4) Assicurati che la 

vaschetta posta sotto il piano di lavoro contenga sempre una sufficiente quantità d'acqua;  5) Accertati che la macchina non si 

surriscaldi eccessivamente;  6) Provvedi a mantenere ordinata l'area di lavoro, ed in special modo, adoperati affinché il piano di 

lavoro sia sempre pulito e sgombro da materiali di scarto;  7) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause 

di lavoro;  8) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare elettricamente la macchina; pulisci la macchina da eventuali residui di materiale curando, 

in particolare, la pulizia della vaschetta dell'acqua;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 

secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 

accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti. 
 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 

calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 

meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto 

di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un 

dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, 

evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto 

funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto fissaggio della 

punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi 

ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi. 

Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo stabile 

prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione 

su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, 

e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti 

tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, 

pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  7) 

Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 

lavoro. 
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Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 

dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se 

presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l’integrità e l’isolamento dei cavi e della spina di 

alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell’interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l’alimentazione elettrica durante le 

pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell’utensile;  2) pulire accuratamente l’utensile;  3) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) 

otoprotettori;  d) guanti. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 

1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro; 
4) Autocarro con cestello; 
5) Autocarro con gru; 
6) Autogrù; 
7) Autogrù; 
8) Autopompa per cls; 
9) Carrello elevatore; 
10) Dumper; 
11) Dumper; 
12) Escavatore; 
13) Escavatore mini; 

14) Finitrice; 
15) Pala meccanica; 
16) Piattaforma sviluppabile; 
17) Piattaforma sviluppabile; 
18) Rullo compressore; 
19) Trattore; 
20) Trattore. 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa 

in opera. Essa è costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed una tramoggia rotante destinata al 

trasporto dei calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Rumore; 
10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
12) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 

Controlla tutti i comandi (con particolare riguardo per i comandi del tamburo e i dispositivi di blocco in posizione di riposo) e i 

dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica che siano correttamente disposte 

tutte le protezioni da organi in movimento (catena di trasmissione, ruote dentate, ecc.);  5) Controlla, proteggendoti 

adeguatamente, l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;  6) Controlla la stabilità della scaletta;  7) Controlla i 

percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  8) Nel cantiere procedi a 

velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  9) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  10) Durante gli 

spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  11) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di 

lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee 

telefoniche, ecc.);  12) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di 

personale a terra;  13) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  14) 

Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio 

d'azione del mezzo;  15) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

Durante l'uso:  1) Accertati, prima di effettuare spostamenti, che il canale di scarico sia ben ancorato al mezzo;  2) Annuncia 

l'inizio delle operazioni mediante l'apposito segnalatore acustico;  3) Durante le operazioni di scarico, sorveglia costantemente il 
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canale per impedirne oscillazioni e contraccolpi;  4) Se presente la benna di caricamento, mantieniti a distanza di sicurezza 

durante le manovre di caricamento, impedendo a chiunque di avvicinarsi;  5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 

fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 

lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed 

ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 

riavviabili da terzi accidentalmente;  2) In particolare accertati che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente 

prima di procedere alla pulizia del tamburo, della tramoggia e del canale. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali 

(se presente il rischio di schizzi);  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 

costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 

sistema oleodinamico. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore; 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autocarro: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla i 

percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a 

velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli 

spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di 

lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee 

telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di 

personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  11) 

Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio 

d'azione del mezzo;  12) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Impedisci a 

chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione 

inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in modo 

da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre di 

caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le 

sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è 

dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 

fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 

pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed 

ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 
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riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all’interno del 

cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 

richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare 

il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l’ingombro massimo;  8) 

posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 

trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) 

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi. 

3) Autocarro: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 

cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare 

il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) 

posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 

trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) 

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

4) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare l’idoneità 

dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra;  4) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti 

i lati verso il vuoto. 

Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  2) 

utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nel cestello;  4) salire o scendere 

solo con il cestello in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  6) non 

sovraccaricare il cestello;  7) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  8) l’area sottostante la zona operativa del cestello deve 

essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi 

attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore 

spento e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di 

stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le 

indicazioni del costruttore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con cestello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi;  e) attrezzatua anticaduta. 

 

Autocarro con gru 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano 

linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto 

oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l’efficienza 

della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro;  

2) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  3) non superare la portata massima e del mezzo e dell’apparecchio di 

sollevamento;  4) non superare l’ingombro massimo;  5) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben 

distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  7) durante 

i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o 

situazioni pericolose;  9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  10) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  11) in 

caso di visibilità insufficiente richiedere l’aiuto di personale per eseguire le manovre. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare 

correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali 

guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori. 

 

Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 

componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autogrù: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  

2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l’efficienza dei comandi;  4) 

ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo 

da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d’intervento;  6) verificare la presenza in cabina di 

un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l’inizio delle manovre con apposita 

segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, 

posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) 

illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni 

pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  

10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico 

ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 

macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
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2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un 

apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere 

il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 

posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
8) Movimentazione manuale dei carichi; 
9) Punture, tagli, abrasioni; 
10) Rumore; 
11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica che 

siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, 

se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi 

stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in 

particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia 

elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata 

visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, 

aziona il girofaro;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) 

Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio 

d'azione del mezzo;  13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne 

l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza;  14) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del 

mezzo. 

Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Durante il 

lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Il sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre effettuato 

con le funi in posizione verticale;  4) Attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le operazioni di sollevamento e 

spostamento del carico;  5) Evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  6) Cura la 

strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita assolutamente di effettuare 

manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 

fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 

pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi;  2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di 

stazionamento;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto 

del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
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a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo, allo stato fluido, 

per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Incendi, esplosioni; 

8) Investimento, ribaltamento; 
9) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
10) Movimentazione manuale dei carichi; 
11) Rumore; 
12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Controlla la funzionalità della pulsantiera;  4) Disponi affinché la visibilità del 

posto di guida sia ottimale;  5) Controlla che tutti gli organi di trasmissione siano protetti da contatti accidentali;  6) Controlla i 

percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) Durante gli spostamenti 

del mezzo, aziona il girofaro;  8) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  9) In prossimità dei 

posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  10) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di 

lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee 

telefoniche, ecc.);  11) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di 

personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati 

che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione 

del mezzo e della zona attraversata dalle tubazioni;  13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove 

necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza; 14) Verifica che non vi siano linee elettriche 

interferenti l'area di manovra del mezzo. 

Durante l'uso:  1) Coadiuva il conducente dell'autobetoniera durante le manovre di avvicinamento all'autopompa;  2) Annuncia 

l'inizio delle manovre di pompaggio mediante l'apposito segnalatore acustico;  3) Evita assolutamente di asportare la griglia di 

protezione della vasca;  4) Durante le operazioni di pompaggio, sorveglia costantemente l'estremità flessibile del terminale della 

pompa per impedirne oscillazioni e contraccolpi;  5) Evita assolutamente di utilizzare il braccio d'uso della pompa per il 

sollevamento e/o la movimentazione di carichi;  6) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati 

dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del 

mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali 

(se presente il rischio di schizzi);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Carrello elevatore 
Il carrello elevatore è una macchina su gomma utilizzata per il trasporto di materiali e costituita da una cabina, destinata ad accogliere 

il conducente, ed un attrezzo (forche) per il sollevamento e trasporto materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
10) Punture, tagli, abrasioni; 
11) Rumore; 
12) Scivolamenti, cadute a livello; 

13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica che 

siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, 

se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi 

stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in 

particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia 

elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata 

visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, 

aziona il girofaro;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) 

Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio 

d'azione del mezzo;  13) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento e trasporto mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) 

Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Mantieni in basso la posizione della forche, sia 

negli spostamenti a vuoto che con il carico;  4) Disponi il carico sulle forche (quantità e assetto) in funzione delle condizioni del 

percorso (presenza di accidentalità, inclinazione longitudinale e trasversale, ecc.), senza mai superare il carico massimo 

consentito;  5) Cura particolare attenzione allo stoccaggio dei materiali movimentati, disponendoli in maniera stabile ed ordinata;  

6) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo, ed evita assolutamente di utilizzare le forche per sollevare persone;  7) Evita 

di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  8) Cura la strumentazione 

ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  9) Evita assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in 

movimento;  10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza 

del mezzo;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi in posizione elevata; riporta in basso la posizione della forche e accertati di aver 

azionato il freno di stazionamento;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto 

indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore carrello elevatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi (tute). 

 

Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
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3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare 

l’efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4) 

verificare il funzionamento dell’avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del 

mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta 

cabina). 

Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro;  

2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il cassone;  

5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere sgombro il 

posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9) richiedere 

l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) durante i rifornimenti 

spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e 

pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione 

secondo le indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 

 

Dumper 
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su ruote, 

munito di un cassone. 

Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il 

telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la manovra 

di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
10) Rumore; 
11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Dumper: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in 

prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 

predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  6) Controlla che lungo i 

percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per 

il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  7) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 

condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra. 

Durante l'uso:  1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  2) Evita di percorrere in retromarcia lunghi 
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percorsi;  3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo;  4) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il 

mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di stabilità precaria;  5) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  6) Cura 

la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita assolutamente di effettuare 

manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 

fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 

pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo;  2) Effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel 

libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a 

sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del braccio 

meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un sistema 

oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e 

nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un corpo rotabile (torretta) che, durante le 

lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e 

l'utensile funzionale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Escavatore: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla, 

proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle 

tubazioni flessibili;  5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati 

rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro 

procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del 

cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, 

energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di 

limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 

prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, 

comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di 

manovra del mezzo. 

Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Se il mezzo ne è dotato, 

ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di scavo durante il lavoro notturno utilizza gli appositi 

dispositivi di illuminazione;  3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o 

sollevare all'interno della benna;  5) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro 

e/o passaggio;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Durante gli 
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spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità;  8) Durante 

le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi;  9) Durante le 

operazioni di sostituzione dei denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione ed otoprotettori;  10) Durante i 

rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) Informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il blocco dei 

comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del 

mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Escavatore mini 
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore mini: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  2) verificare 

l’efficienza dei comandi;  3) verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  4) verificare 

che il girofaro sia regolarmente funzionante;  5) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  6) garantire la 

visibilità del posto di guida;  7) verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere;  8) controllare 

l’efficienza dell’attacco della benna;  9) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  10) verificare la presenza di una 

efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) 

chiudere gli sportelli della cabina;  4) mantenere sgombra e pulita la cabina;  5) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il 

braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco 

dei comandi;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente eventuali 

gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio a 

terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo 

le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore mini; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

Finitrice 
La finitrice è una macchina utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del 

tappetino di usura. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 

Controlla i dispositivi frenanti e tutti i comandi disposti al posto di guida e sulla pedana posteriore;  3) Controlla, proteggendoti 

adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  4) 

Controlla il corretto funzionamento del riduttore di pressione, del manometro, delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e 

bombole;  5) Accertati che l'area di lavoro sia stata adeguatamente segnalata e che il traffico veicolare sia stato deviato a distanza 

di sicurezza;  6) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  7) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 

condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  8) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o 

fermarti in prossimità del bordo degli scavi. 

Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Durante il lavoro notturno 

utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  4) Cura la strumentazione 

ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  5) Impedisci a chiunque di introdurre qualsiasi attrezzo 

all'interno del vano coclea (anche per eventuali rimozioni) durante il funzionamento del mezzo;  6) Sorveglia che il personale si 

mantenga a distanza di sicurezza dal bruciatore e dai fianchi di contenimento;  7) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 

fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  8) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 

lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Accertati di aver spento i bruciatori, chiuso il rubinetto della bombola, azionato il freno di stazionamento;  2) 

Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre 

dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore finitrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 

sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La macchina è 

costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, avviene il 

caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I 

caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni la macchina può 

essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali scarificatori, verricelli, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER 

FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA, RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE- Pag. 229 

1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla, 

proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle 

tubazioni flessibili;  5) Verifica la funzionalità del dispositivo di attacco del martello e le connessioni delle relative tubazioni 

dell'impianto oleodinamico;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati 

rafforzamenti;  7) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro 

procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del 

cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, 

energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di 

limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 

prossimità del bordo degli scavi;  12) Valuta, con il preposto e/o il datore di lavoro, la distanza cui collocarsi da strutture 

pericolanti o da demolire e/o da superfici aventi incerta portanza;  13) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  14) 

Provvedi a delimitare l'area esposta a livello di rumorosità elevata;  15) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area 

di manovra del mezzo. 

Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Se il mezzo ne è dotato, 

estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di demolizione;  3) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi 

dispositivi di illuminazione;  4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della benna;  5) Evita di traslare il 

carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; 6) Cura la strumentazione ed i comandi, 

mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita di caricare la benna, con materiale sfuso, oltre il suo bordo;  8) 

Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità;  

9) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi;  10) 

Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) 

Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 

lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il blocco dei 

comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del 

mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 

sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Piattaforma sviluppabile 
Piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o "a pantografo" per lavori in elevazione (su facciate di fabbricati, volte di 

gallerie, ecc.). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 

Accertati del corretto funzionamento di tutti gli organi di comando, sia quelli collocati sulla piattaforma sia sull'autocarro;  3) 

Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica il buono stato dei parapetti della piattaforma;  5) Verifica 

che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra 

richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le 
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manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  8) Assicurati che l'area di stazionamento dell'autocarro sia stabile, accertandoti della 

sua orizzontalità;  9) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio 

con basi dotate adeguata resistenza;  10) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  11) Verifica che non vi siano linee 

elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

Durante l'uso:  1) Sali o scendi dalla piattaforma solo quanto essa si trova in posizione di riposo;  2) Durante le manovre, utilizza 

solo i comandi posti sulla piattaforma;  3) Prima di spostare l'autocarro, accertati che la piattaforma sia sgombra ed in posizione di 

riposo;  4) Durante il lavoro, evita assolutamente di sovraccaricare la piattaforma o di aggiungervi sovrastrutture;  5) Qualora 

debbano essere effettuate lavorazioni richiedenti la parziale rimozione del parapetto della piattaforma, utilizza imbracature o 

cinture di sicurezza da collegare agli appositi sostegni;  6) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati 

dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato la piattaforma in posizione di riposo, di aver azionato il freno di stazionamento ed 

inserito il blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto 

indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi (tute);  f) attrezzatura anticaduta. 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Piattaforma sviluppabile 
La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare l’idoneità 

dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull’autocarro;  4) verificare che le 

piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 

Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  2) 

utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella piattaforma;  4) salire o 

scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare la 

piattaforma;  6) non sovraccaricare la piattaforma;  7) non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma;  8) l’area sottostante la zona 

operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da 

collegare agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire il rifornimento di 

carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed azionando il freno di 

stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le 

indicazioni del costruttore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

 

Rullo compressore 
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Il rullo compressore è una macchina, utilizzata prevalentemente nei lavori stradali, costituita da un corpo semovente, la cui traslazione 

e contemporanea compattazione del terreno o del manto bituminoso, avviene mediante due o tre grandi cilindri metallici (la cui 

rotazione permette l'avanzamento della macchina) adeguatamente pesanti, lisci o, eventualmente (solo per compattazione di terreno), 

dotati di punte per un'azione a maggior profondità. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti 

dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  4) Controlla i percorsi e le aree di manovra 

richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto 

dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona 

il girofaro;  8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di 

sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi 

effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non 

esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi. 

Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Impedisci a chiunque l'accesso a 

bordo del mezzo;  3) Accertati che i serbatoi dell'acqua per il raffreddamento dei tamburi siano sempre adeguatamente riforniti;  

4) Evita di surriscaldare eccessivamente i tamburi;  5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati 

dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Posiziona il mezzo nelle aree di sosta appositamente predisposte, assicurandoti di aver inserito il blocco dei 

comandi ed il freno di stazionamento;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto 

indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 

sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Trattore 
Il trattore è una macchina adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli, ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo 

scopo, anche una presa di forza. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Trattore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
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Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in 

prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  4) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  5) Evita di 

collegare eventuali macchinari alla presa di forza, con il motore il funzione. 

Durante l'uso:  1) Evita assolutamente di scendere dal mezzo con macchine semoventi collegate alla presa di forza, con il motore 

in funzione;  2) Evita di utilizzare il mezzo all'interno di locali chiusi o poco ventilati;  3) Durante i rifornimenti, spegni il motore, 

evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il 

datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Azionare il freno di stazionamento;  2) Posiziona il mezzo nelle aree di sosta appositamente predisposte, 

assicurandoti di aver azionato il freno di stazionamento;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 

macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 

riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore trattore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Trattore 
Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine 

fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Trattore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l’efficienza dei comandi, delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) 

verificare il corretto aggancio dell’eventuale macchina;  3) collegare i macchinari alla presa di forza a motore spento;  4) 

verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina) 

Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del trattore col girofaro;  2) non utilizzare la macchina in locali chiusi e poco ventilati;  

3) non scendere dal mezzo con la presa di forza inserita con le macchine semoventi collegate;  4) chiudere gli sportelli della 

cabina;  5) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) segnalare tempestivamente eventuali gravi 

guasti. 

Dopo l'uso:  1) azionare il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego 

della macchina a motore spento, segnalando gli eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore trattore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Argano a bandiera Pulizia del cantiere; Montaggio e smontaggio del 
ponteggio metallico fisso (se necessario); Rimozione 
di manto di copertura in tegole; Rimozione di 
scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di 
intonaci e rivestimenti interni ed esterni; Rimozione di 
impianti; Rimozione di pavimenti su balconi e logge; 
Smobilizzo del cantiere. 79.2  

Argano a cavalletto Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione 
di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di 
intonaci e rivestimenti interni ed esterni; Rimozione di 
impianti; Rimozione di pavimenti su balconi e logge. 79.2  

Avvitatore elettrico Rimozione di coperture in cemento amianto; 
Rimozione di piccole quantità di amianto coibente di 
tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di impianti; 
Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, 
tubazioni o grondaie contenenti amianto. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni. 93.7  

Betoniera a bicchiere Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici 
orizzontali e inclinate; Posa di manto di copertura in 
tegole; Applicazione esterna di pannelli isolanti su 
superfici verticali; Realizzazione di marciapiedi; 
Realizzazione di murature esterne; Applicazione 
interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti. 80.5  

Betoniera a bicchiere Ripristino di cls di balconi e logge. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Cannello a gas Impermeabilizzazione di coperture. 86.3  

Compressore con motore 
endotermico 

Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione 
di intonaci e rivestimenti interni ed esterni; Rimozione 
di impianti; Rimozione di pavimenti su balconi e logge. 84.7  

Decespugliatore a motore Formazione di tappeto erboso. 89.2  

Impastatrice Formazione intonaci esterni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Impastatrice Formazione di massetto per coperture; Formazione 
intonaci esterni (tradizionali); Formazione intonaci 
interni (tradizionali); Formazione di massetto per 
pavimenti interni. 79.8  

Martello demolitore elettrico Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione 
di intonaci e rivestimenti interni ed esterni; Rimozione 
di impianti; Rimozione di pavimenti su balconi e logge. 95.3  

Martello demolitore pneumatico Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione 
di intonaci e rivestimenti interni ed esterni; Rimozione 
di impianti; Rimozione di pavimenti su balconi e logge. 98.7  

Motosega Potatura degli alberi. 89.9  

Saldatrice elettrica Posa di conduttura del gas; Posa di cancellate. 71.2  

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
(se necessario); Realizzazione della rete per impianto 
elettrico interno; Realizzazione della rete per impianto 
telefonico e citofonico; Istallazione di terminali 
impianto telefonico e citofonico; Posa cavi elettrici ed 
istallazione "frutti". 98.0  

Sega circolare Allestimento di cantiere temporaneo su strada (se 
necessario); Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Allestimento di servizi 89.9  
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 
viabilità del cantiere; Struttura di sostegno per facciata 
ventilata; Realizzazione di murature esterne. 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (se 
necessario); Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 
viabilità del cantiere; Posa di cancellate. 97.7  

Taglierina elettrica Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici 
orizzontali e inclinate; Posa di manto di copertura in 
tegole; Applicazione esterna di pannelli isolanti su 
superfici verticali; Montaggio di rivestimenti per 
facciata ventilata; Applicazione interna di pannelli 
isolanti su superfici verticali; Posa di pavimenti per 
interni; Realizzazione di contropareti e controsoffitti. 95.1  

Trapano elettrico Pulizia del cantiere; Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada (se necessario); Realizzazione 
della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
(se necessario); Realizzazione di impianto di messa a 
terra del cantiere (se necessario); Posa di speco 
fognario prefabbricato; Posa di conduttura del gas; 
Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica; 
Posa di conduttura telefonica; Posa di cancellate; 
Realizzazione della rete per impianto elettrico interno; 
Realizzazione della rete per impianto telefonico e 
citofonico; Istallazione di terminali impianto telefonico 
e citofonico; Posa cavi elettrici ed istallazione "frutti"; 
Smobilizzo del cantiere. 90.6  

Trapano elettrico Realizzazione di impianto solare termico; Posa moduli 
fotovoltaici. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Formazione di massetto per coperture; Formazione 
intonaci esterni (tradizionali); Formazione di massetto 
per pavimenti interni. 83.1  

Autocarro con cestello Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; Ripristino di 
cls di balconi e logge; Formazione intonaci esterni 
(tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Realizzazione di impianto solare termico; Posa moduli 
fotovoltaici. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Pulizia per Esposizone a "Rischio Biologico"; Pulizia del 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
(se necessario); Rimozione di manto di copertura in 
tegole; Rimozione di scossaline, canali di gronda, 
pluviali; Applicazione esterna di pannelli isolanti su 
superfici orizzontali e inclinate; Impermeabilizzazione 
di coperture; Posa di manto di copertura in tegole; 
Realizzazione di opere di lattoneria; Scavo di 
sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Posa di speco 
fognario prefabbricato; Rinterro di scavo; 
Realizzazione di murature esterne; Smobilizzo del 
cantiere. 77.9  

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su strada (se 
necessario); Rimozione di coperture in cemento 
amianto; Rimozione di piccole quantità di amianto 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di 
impianti; Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, 
tubazioni o grondaie contenenti amianto; 
Realizzazione di impianto solare termico. 

Autogrù Posa di speco fognario prefabbricato; Posa di 
cancellate. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogrù Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Rimozione di manto di copertura in tegole; 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici 
orizzontali e inclinate; Impermeabilizzazione di 
coperture; Posa di manto di copertura in tegole; 
Realizzazione di opere di lattoneria; Smobilizzo del 
cantiere. 81.6  

Autopompa per cls Formazione di massetto per coperture; Formazione 
intonaci esterni (tradizionali); Formazione di massetto 
per pavimenti interni. 82.6  

Carrello elevatore Realizzazione di murature esterne. 82.2  

Dumper Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Rinterro di scavo; Realizzazione di marciapiedi. 86.0  

Escavatore mini Pulizia del cantiere. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01 

Escavatore Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta. 80.9  

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 88.7  

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo di 
sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Rinterro di 
scavo; Formazione di fondazione stradale. 84.6  

Piattaforma sviluppabile Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione 
di scossaline, canali di gronda, pluviali; Applicazione 
esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e 
inclinate; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di 
manto di copertura in tegole; Realizzazione di opere di 
lattoneria; Applicazione esterna di pannelli isolanti su 
superfici verticali; Formazione intonaci esterni 
(tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; 
Struttura di sostegno per facciata ventilata; Montaggio 
di rivestimenti per facciata ventilata; Montaggio di 
apparecchi illuminanti; Potatura degli alberi. 73.7  

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento. 88.3  

Trattore Formazione di tappeto erboso. 87.1  
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al 

Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle 

situazioni di emergenza. 

 

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.  

Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle 

interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 

 

Coordinamento utilizzo parti comuni. 

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti, 

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 

 

Modalità di cooperazione fra le imprese. 

Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e 

tra questi ed i lavoratori autonomi. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 

 

Organizzazione delle emergenze. 

Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio 

di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)] 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Coordinamento utilizzo parti comuni 
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti, 

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

 
MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 

ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA, SONO 

DEFINITE ANALIZZANDO IL LORO USO COMUNE DA PARTE DI PIÙ IMPRESE E LAVORATORI 

AUTONOMI 

 

Durante i lavori è previsto l’uso comune di alcuni apprestamenti, attrezzature, infrastrutture e mezzi e servizi di 

protezione collettiva. 

APPRESTAMENTI 

Sono definiti apprestamenti ai sensi dell’allegato XV.1 : ponteggi; trabattelli; ponti su cavalletti; impalcati; parapetti; 

andatoie; passerelle; armature delle pareti degli scavi; gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; refettori; locali di 

ricovero e di riposo; dormitori; camere di medicazione; infermerie; recinzioni di cantiere. 

Nel cantiere si prevedono i seguenti apprestamenti: 

Ponteggi - Impalcati 

Trabatelli - Ponti su cavalletti 

Parapetti - Andatoie - Passerelle 

 

ATTERZZATURE 

Sono definite attrezzature ai sensi dell’allegato XV1 : centrali e impianti di betonaggio; betoniere; grù; autogrù; argani; 

elevatori; macchine movimento terra; macchine movimento terra speciali e derivate; seghe circolari; piegaferri; 

impianti elettrici di cantiere; impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; impianti antincendio; 

impianti di evacuazione fumi; impianti di adduzione di acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo; impianti fognari. 

Nel cantiere in esame, alla luce di quanto fin qui esaminato, si prevedono le seguenti attrezzature: 

Impianti elettrici di cantiere - Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

INFRASTRUTTURE 

Sono definite infrastrutture ai sensi dell’allegato XV1 : viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici; percorsi 

pedonali; aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere. 

Nel cantiere in esame, alla luce di quanto fin qui esaminato, si prevedono le seguenti infrastrutture: 

Aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere 

I MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

Sono definiti mezzi e servizi di protezione collettiva ai sensi dell’allegato XV1 : segnaletica di sicurezza; avvisatori 

acustici; attrezzature per primo soccorso; illuminazione di emergenza; mezzi estinguenti; servizi di gestione delle 

emergenze. 

Nel cantiere in esame, alla luce di quanto fin qui esaminato, si prevedono i seguenti mezzi e servizi di prevenzione 

collettiva: 

Segnaletica di sicurezza  

Attrezzature per primo soccorso - Mezzi estinguenti - Servizi di gestione delle emergenze. 

 

Data la presenza di più imprese all'interno del cantiere, è necessario il coordinamento relativo all'uso delle parti comuni da 

parte delle imprese stesse e di lavoratori autonomi. 

 

Il Datore di Lavoro è esonerato da responsabilità solo quando il comportamento del dipendente sia eccezionale, 

imprevedibile, esorbitante dal procedimento di lavoro oppure inosservante di precise disposizioni antinfortunistiche, 

nonchè nel caso di comportamento doloso o di macroscopica imprudenza. Perciò è preciso compito del Datore di Lavoro 

prendere tutti i provvedimenti atti ad evitare l'insorgere di qualsiasi situazione di rischio ed a prevenire comportamenti 

imprudenti degli operatori. 

· le vie di circolazione (scale fisse, scale di cantiere, banchine e rampe di carico) devono essere situate e calcolate in 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER 

FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA, RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE- Pag. 238 

modo tale che i pedoni o i veicoli possano utilizzare facilmente in piena sicurezza e confortamente alla lor destinazione 

e che i lavoratori operanti nelle vicinanze di queste vie di circolazione non corrano alcun rischio; 

· i pavimenti degli ambienti di lavoro e dei luoghi destinati al passaggio non devono presentare buche o sporgenze 

pericolose e devono essere in condizione tali da rendere sicure il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di 

trasporto; 

· i pavimenti ed i passaggi non devono essere ingombrati da materiali che ostacolano la normale circolazione; 

· i locali destinati al deposito devono avere, su una parete o in altro posto ben visibile, la chiara indicazione del carico 

massimo del solaio espresso in kg per metro/quadro di superficie. I carichi non devono superare tale massimo e devono 

essere distribuiti razionalmente ai fini della stabilità del solaio; 

· le aperture esistenti nel suolo o nel pavimento dei luoghi o degli ambienti di lavoro o di passaggio, comprese le fosse ed 

i pozzi, devono essere provviste di solide coperture o di parapetti normali, atti ad impedire la caduta di persone. Quando 

dette misure non siano attuabili, le aperture devono essere munite di apposite segnalazioni di pericolo; 

· le aperture nelle pareti, che permettono il passaggio di una persona e che presentano pericolo di caduta per dislivelli 

superiori al metro, devono essere provviste di solida barriera o munite di parapetto normale; 

· i posti di lavoro, le vie di circolazione ed altri luoghi o impianti all'aperto utilizzanti od occupati dai lavoratori durante 

le loro attività, devono essere concepiti in modo tale che la circolazione dei pedoni e dei veicoli possa avvenire in modo 

sicuro; 

· i posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di materiali in 

dipendeza dell'attività lavorativa; 

· ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate. In particolare 

nelle aperture prospicienti il vuoto ove vi sia la possibilità di cadute dall'alto, è buona norma sbarrarle con parapetto 

normale. 

 

Ponteggi  

Fase di pianificazione 
Descrizione: 

Gli apprestamenti smontati prima del loro utilizzo verranno dislocati nell'area di deposito delle 
attrezzature, in posizione agevole per il trasporto meccanico oppure manuale. 
PONTEGGIO METALLICO FISSO 
Il ponteggio sarà utilizzato da tutte le imprese-autonomi presenti incantiere. Ogni utilizzatore avrà 
cura di lasciare il ponteggio nelle medesime condizioni in cui gli è stato consegnato. 
Una volta in opera accertarsi che il ponteggio si mantenga in buone condizioni di manutenzione; 
evitare assolutamente di salire o scendere lungo i montanti del ponteggio, ma utilizza le apposite 
scale; evita di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio; evita di gettare dall'alto materiali di 
qualsiasi genere o gli stessi elementi metallici del ponteggio; abbandona il ponteggio nel caso 
sopraggiunga un forte vento; utilizza sempre la cintura di sicurezza, durante le operazioni di 
montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione collettiva non 
garantiscano da rischio di caduta dall'alto; evitare accuratamente di sporgersi oltre le protezioni, 
nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli; evitare di sovraccaricare il ponteggio, 
creando depositi ed attrezzature in quantità eccessive: è possibile realizzare solo piccoli depositi 
temporanei dei materiali ed attrezzi strettamene necessari ai lavori; evitare di effettuare lavorazioni a 
distanza minore di 5 m da linee elettriche aeree, se non direttamente autorizzato dal preposto. 
 

 

Trabattelli - Ponti su cavalletti - Impalcati 

Fase di pianificazione 
Descrizione: 

Gli apprestamenti smontati prima del loro utilizzo verranno dislocati nell'area di deposito delle 
attrezzature, in posizione agevole per il trasporto con il braccio della gru di cantiere, oppure 
manuale. 
PONTE SU CAVALLETTI 
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arte ed essere conservati 
in efficienza per l’intera durata del lavoro. Non devono avere altezza superiore a 2 m.  
Una volta in opera assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento 
delle tavole e delle buone condizioni dei cavalletti; accertati della planarità del ponte: quando 
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necessario, utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento; 
evitare assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati dei ponteggi esterni o di 
realizzare ponti su 
cavalletti uno in sovrapposizione all'altro; evitare di sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o 
eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso. 
TRABATTELLO 
Le ruote del trabattello in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti o con 
sistemi equivalenti. 
Una volta in opera, assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, 
collegamenti); accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti 
previste dal produttore; assicurati della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando 
necessario, provvedere a ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni; accertati dell'efficacia 
del blocco ruote; evitare assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza solo quelli in 
dotazione o indicati dal produttore; evitare assolutamente di installare sul ponte apparecchi di 
sollevamento; prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone 
sopra di esso; assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m 5; assicurati, 
nel caso di utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla 
costruzione almeno ogni due piani. 
 

Parapetti - Andatoie - Passerelle 

Fase di pianificazione 
Descrizione: 

Gli apprestamenti smontati prima del loro utilizzo verranno dislocati nell'area di deposito delle 
attrezzature, in posizione agevole per il trasporto con il braccio della gru di cantiere, oppure 
manuale. 
Andatoie e passerelle devono essere utilizzate per superare i salti di quota tra i diversi livelli del 
cantiere. 
Una vola in uso controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, rivolgendo 
particolare attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti; evitare di sovraccaricare l'andatoia o 
passerella; ogni anomalia o instabilità dell'andatoia o passerella, andrà tempestivamente segnalata 
al preposto e/o al datore di lavoro. 
 

Gabinetti 

Fase di pianificazione 
Descrizione: 

Le imprese utilizzatrici degli apprestamenti quali locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, dovranno 
lasciarli in ordine e puliti, non potranno essere abbandonati manufatti, macerie e/o rifiuti presso queste 

aree. 
 

Impianti elettrici di cantiere - Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

Fase di pianificazione 
Descrizione: 

L'impianto potrà essere utilizzato dalle imprese presenti in cantiere previa autorizzazione del 
Direttore di Cantiere o di suo preposto. 
L'impianto dovrà disporre di prese di distribuzione in numero e posizione, coordinato con le esigenze 
di cantiere. Le imprese dovranno avere prese, riduzioni e adattatori a norma e non manomessi. 
Eventuali prolunghe sono ammesse solo se a norma con l'utilizzo previsto.  
Non sono consentite modifiche all'impianto da personale non autorizzato. 
 

Aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere 

Fase di pianificazione 
Descrizione: 

Le zone di carico e scarico dovranno essere facilmente accessibili ed ordinate, non si dovrà lasciare 
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presso queste aree materiale deperibile o che a causa di vento o pioggia possa contaminare le zone 
circostanti.  
Il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da 
evitare crolli o cedimenti pericolosi, e comunque all’interno delle aree di cantiere delimitate come già 
precisato. E’ opportuno allestire i depositi di materiali che possono costituire pericolo in zone 
appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. 
La gestione dell'area di deposito è demandata al Direttore di Cantiere o suo preposto che 
organizzarà: 
1) spazi a servizio delle diverse imprese; 
2) operazioni di carico e scarico; 
3) coordinamento dell'approvigionamento; 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti dovranno essere ripulite e svuotate prima dell'arrivo di altra Impresa, 
e tra una lavorazione e l'altra.  
La gestione dell'area di deposito è demantata al Direttore di Cantiere o suo preposto che vigilerà: 
1) sul corretto stoccaggio dei rifiuti; 
2) sul corretto conferimento a discarica dei rifiuti raccolti; 
 

 

Segnaletica di sicurezza 

Fase di pianificazione 
Descrizione: 

La segnaletica deve essere approntata dal datore di lavoro dopo avere provveduto alla necessaria 
valutazione dei rischi. Deve essere utilizzata per rendere visibili i rischi e per gestire la viabilità e la 
mobilità sicura di persone e materiali all’interno di un cantiere. 
 

 

Attrezzature per primo soccorso - Mezzi estinguenti - Servizi di gestione delle emergenze. 

Fase di pianificazione 
Descrizione: 

L’impresa dovrà esporre cartelli riportanti i nominativi dei propri incaricati e gli indirizzi dei posti ed 
organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale assistenza. 
In caso di infortunio il Responsabile della Sicurezza dell‘impresa coinvolta deve adottare 
immediatamente i provvedimenti rivolti all’assistenza dell’infortunato e curare tutte le incombenze di 
legge conseguenti. 
Ogni Impresa ha il compito di indicare il proprio Addetto al  Primo Soccorso e Addetto alla gestione 
delle Emergenze (gli addetti devono aver ricevuto specifica formazione). 
In cantiere deve essere presente un estintore provvisto di apposito cartello segnalatore. Ai lavoratori 
in cantiere viene raccomandato che non vengano ingombrati gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, 
che gli stessi non vengano cambiati di posto e che il Capo Cantiere venga avvisato di qualsiasi 
utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Descrizione: 

Modalità della cooperazione fra le imprese 

Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e 

tra questi ed i lavoratori autonomi. 

 
Data la presenza di più imprese all'interno del cantiere, è necessario il coordinamento atto a garantire l'organizzazione 

della cooperazione fra le imprese stesse e lavoratori autonomi. 

I datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese dovranno partecipare alle riunioni preliminari e periodiche decise dal 

Coordinatore in fase di esecuzione; lo scopo degli incontri sarà quello di illustrare ai soggetti coinvolti nella realizzazione 

delle opere in oggetto i contenuti e le prescrizioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento, organizzando in tal modo la 

cooperazione ed il coordinamento delle attività, nonché la reciproca informazione tra le parti. Al termine di ogni incontro 

i datori di lavoro (o loro delegati) dovranno informare e far rispettare a tutte le maestranze presenti in cantiere quanto 

riportato nel Piano di Sicurezza e Coordinamento al fine di effettuare le lavorazioni secondo i dettami della sicurezza. 

In ogni caso tutte le imprese presenti in cantiere, compreso i lavoratori autonomi, dovranno far riferimento, e quindi 

conoscere, al Piano di Sicurezza e Coordinamento esistente per il cantiere in oggetto, organizzando in tal modo la 

cooperazione ed il coordinamento delle attività, nonché la reciproca informazione tra le parti, e valutare quindi le possibili 

interferenze tra le stesse. 

Art. 101 D.Lgs 81/2008 - Obblighi di trasmissione 

1. Il committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese invitate 

a presentare offerte per l'esecuzione dei lavori. In caso di appalto di opera pubblica si considera trasmissione la messa a 

disposizione del piano a tutti i concorrenti alla gara di appalto. 

2. Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette il piano di cui al comma 1 alle imprese esecutrici e ai 

lavoratori autonomi. 

3. Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza 

all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per 

l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e 

comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione. 

Art. 102  D.Lgs 81/2008 - Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 

1. Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche significative 

apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha 

facoltà di formulare proposte al riguardo. 
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ORGANIZZAZIONE DELLE EMERGENZE 

Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il 

servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 17, comma 4, del decreto legislativo 14 agosto 

1996, n. 494, successive modificazioni definite dal Testo Unico D.Lgs 81/2008 e D.Lgs 106/2009 

 

Misure preventive per l'impresa 

L'impresa che interverrà nel cantiere in oggetto e che eseguirà lavorazioni soggette all'obbligo della sorveglianza sanitaria 

(per le lavorazioni del cantiere tale obbligo è legato soprattutto alle lavorazioni rumorose con rischio ipoacusia e alla 

movimentazione manuale dei carichi con rischi dorso lombari) dovrà garantire la presenza di lavoratori idonei alla 

specifica mansione con idoneità riconosciuta dal medico competente incaricato prima dell'apertura del cantiere stesso. A 

tale scopo i Datori di lavoro, prima dell’inizio dei lavori, dovranno comunicare il nome e recapito del Medico Competente 

al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione e presentargli, se eventualmente richiesta, una dichiarazione 

sull’idoneità dei propri lavoratori alla specifica mansione e le eventuali prescrizioni del Medico Competente.  

Ciò che è comunque importante nel cantiere è la presenza di lavoratori idonei alle lavorazioni da svolgere.   

Accertamenti sanitari 

Tutti i lavoratori operanti in cantiere devono essere sottoposti, con la periodicità individuata dalle norme sull'igiene del 

lavoro, agli accertamenti sanitari preventivi e periodici obbligatori in relazione alla loro esposizione a rischi specifici.  

Tutti coloro che operano in cantiere devono avere la copertura vaccinale.  

Comportamento in caso di infortunio  

In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto dell'accaduto deve 

chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso ed indicare il luogo e le altre informazioni utili per 

dare i primi soccorsi d'urgenza all'infortunato (si riportano di seguito le indicazioni di comportamento per la gestione del 

primo soccorso).  Dovrà essere immediatamente informato il Capo Cantiere o altra figura responsabile la quale 

provvederà a gestire la situazione di emergenza. In seguito questa figura responsabile prenderà nota del luogo, dell'ora e 

della causa di infortunio, nonché dei nominativi di eventuali testimoni, quindi in relazione al tipo di infortunio provvederà 

a dare le eventuali istruzioni di soccorso e a richiedere una tempestiva visita medica o fornito di codice fiscale dell'azienda 

accompagnerà l'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso il cui riferimento si trova all'interno del presente piano. 

Successivamente ai soccorsi d'urgenza l'infortunio dovrà essere segnato sul registro degli infortuni anche se lo stesso 

comporta l'assenza dal lavoro per un solo giorno di lavoro, seguendo attentamente la numerazione progressiva (il numero 

deve essere quello della denuncia INAIL). Qualora l'infortunio sia tale da determinare una inabilità temporanea 

dell'infortunato superiore a tre giorni, il titolare dell'impresa o un suo delegato provvederà a trasmettere entro 48 ore dal 

verificarsi dell'incidente la denuncia di infortunio sul lavoro, debitamente compilata, al Commissariato di P.S. o in 

mancanza al Sindaco territorialmente competente nonché alla sede INAIL competente, evidenziando il codice 

dell'Impresa.  Entrambe le denunce dovranno essere corredate da una copia del certificato medico.  

In caso di infortunio mortale o ritenuto tale, il titolare dell'impresa o un suo delegato deve entro 24 ore dare 

comunicazione telegrafica alla sede INAIL competente facendo quindi seguire le regolari denunce di infortunio come 

sopra.  

 

PRIMO SOCCORSO 

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche che in 

questo caso è l’Ospedale di Comacchio distante qualche chilometro dal cantiere stesso. A tale scopo saranno tenuti in 

evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo  in cui potranno eventualmente 

trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un cellulare per la chiamata d'urgenza.   

Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere all’interno del locale infermeria 

saranno tenuti i prescritti presidi farmaceutici.  Ci sarà in cantiere un adeguato numero di persone addette al primo 

soccorso che devono aver frequentato apposito corso. Prima dell'inizio dei lavori sarà presentato al Direttore Tecnico di 

Cantiere, al Coordinatore in fase di Esecuzione o a quant'altri lo richiedano, copia dell'attestato di partecipazione a tale 

corso. Nelle baracche è presente una cassetta di pronto soccorso contenente :  

· Guanti monouso in vinile o in lattice   

· 1 visiera paraschizzi   

· 1 confezione di acqua ossigenata F.U. 10 volumi   

· 1 confezione di clorossidante elettrolitico al 5%   

· 10 compresse di garza sterile 10x10 in buste singole   
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· 5 compresse di garza sterile 18x40 in buste singole   

· 2 pinzette sterili monouso   

· 1 confezione di rete elastica n. 5   

· 1 confezione di cotone idrofilo   

· 2 confezioni di cerotti pronti all'uso (di varie misure)   

· 2 rotoli di benda orlata alta cm 10   

· 1 rotolo di cerotto alto cm 2,5   

· 1 paio di forbici   

· 2 lacci emostatici   

· 1 confezione di ghiaccio "pronto uso"   

· 1 coperta isotermica monouso   

· 5 sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari   

· 1 termometro   

In tutti i luoghi o mezzi in cui vengono tenuti presidi sanitari di primo soccorso viene esposta una segnaletica con croce 

bianca su sfondo verde e vengono tenute istruzioni per l'uso dei materiali stessi. Ogni impresa che interviene in cantiere 

dovrà prevedere uno o più operatori che abbiano frequentato apposito corso sulle tecniche di primo soccorso. Copia 

dell'attestato di partecipazione a tale corso dovrà essere consegnata al coordinatore in fase di esecuzione.  

  

GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Possibile incendio verso l'esterno del cantiere  

Nel cantiere non vengono effettuate lavorazioni o possono verificarsi situazioni di cui al D.M. 16/02/82 che prevedano la 

richiesta al Comando provinciale dei Vigili del Fuoco del parere preventivo ai fini del C.P.I.. L'unica eventualità 

ipotizzabile potrebbe essere la presenza di legname secco a terra ed erba secca. 

 

PREVENZIONE INCENDI 

Sostanze infiammabili  

Durante i lavori nell'area interessata non si farà uso di sostanze infiammabili che richiedono per il loro deposito in cantiere 

il Certificato di prevenzione incendi ai VV.FF.   

Norme di comportamento in caso di emergenza incendio  

E' stato identificato come luogo sicuro, cioè come luogo in cui un'eventuale emergenza non può arrivare, la zona 

dell'ingresso sulla strada. In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce (o azionando eventualmente una 

sirena), tutti i lavoratori si ritroveranno in questo spazio ed il Capo cantiere procederà al censimento delle persone 

affinché si possa verificare l'assenza di qualche lavoratore. L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco viene effettuata 

esclusivamente dal Capo Cantiere o da un suo delegato che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per 

focalizzare il tipo di intervento necessario. Gli incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli 

estintori o gli altri presidi necessari e a provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta. 

Fino a quando non è stato precisato che l'emergenza è rientrata tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli 

addetti all'emergenza nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo. All'impresa verrà esplicitamente richiesto di compilare un 

apposito modulo con il quale la stessa fornisce le necessarie informazioni relative alla situazione delle sostanze 

infiammabili e alla personale dotazione di estintori.  

Estintori presenti in cantiere  

Il pericolo d’incendio in questo cantiere è costituito quasi esclusivamente dalla presenza di un modesto quantitativo di 

legname secco a terra ed erba secca in quanto non sono previsti depositi di carburanti o altri prodotti particolarmente 

infiammabili e di conseguenza il rischio incendio è stato classificato BASSO e per cui sarà sufficiente collocare presso il 

locale adibito a ufficio di cantiere, e presso i luoghi in cui potranno essere svolte - saltuariamente e per brevi periodi - 

attività lavorative con fiamma libera ESTINTORI DI TIPO PORTATILE, CARICATI A POLVERE SECCA E CO2, 

TARATI E CONTROLLATI OGNI SEI MESI. Ai lavoratori in cantiere viene raccomandato che non vengano 

ingombrati gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano cambiati di posto e che il Capo Cantiere 

venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi. Ai sensi del D.Lgs.626/94 ci sarà in cantiere un 

adeguato numero di persone addette alla gestione dell'emergenza che devono aver frequentato apposito corso mentre agli 

altri lavoratori sarà consegnato uno scritto riportante le indicazioni di massima sull'uso degli estintori e delle procedure. 

Prima dell'inizio dei lavori sarà presentato al Direttore Tecnico di Cantiere, al Coordinatore in fase di Esecuzione o a 

quant'altri lo richiedano, copia dell'attestato di partecipazione a tale corso. In ciascun mezzo di trasporto trova posto in 

cabina un piccolo estintore a polvere per le piccole emergenza durante gli spostamenti.  

 

Il PSC contiene anche riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della 

prevenzione incendi 
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CONCLUSIONI GENERALI 
CONCLUSIONI GENERALI 

Nel presente punto, il tecnico potrà aggiungere considerazioni e raccomandazioni conclusive del Piano di Sicurezza. 

In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il PSC deve contenere anche i seguenti documenti: 

 - Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008]; 

 - Profili altimetrici del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008]; 

 - Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008]; 

 - Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008]; 

 - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008]; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008]. 

 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 

Piano stesso: 

- Allegato "B", Analisi e valutazione dei rischi; 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi) 
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 Ferrara, 21/06/2017 
Firma 

 
_____________________ 
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ALLEGATO "B" 

Comune di Vari sul territorio della provincia di 
Ferrara 

Provincia di FE 

ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI 

PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA 
PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI ( 2019-2020-2021) 
CIG                    - CUP  

MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE 
COMMITTENTE: Azienda Casa Emilia Romagna - A.C.E.R. Ferrara. 

CANTIERE: Vari sul territorio della provincia di Ferrara, Vari sul territorio della provincia di 
Ferrara (FE) 

  
Ferrara, 21/06/2017 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
Ing. Massimo Cazzola 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Direttore A.C.E.R. Ferrara Dr. Carrara Diego) 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

 

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 

 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 

 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 

 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 

 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 

 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 

 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 

 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 

 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 

 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 

 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 

 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 

 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 

 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 

 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 

 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19. 

 

 

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche 

o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni 

di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione 

dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 

 

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" 

di seguito esposto. 

 

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 

effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 

accadimento: 

 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 

1) Sono noti rari episodi già verificati, 

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 

1) Non sono noti episodi già verificati, 

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un 
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valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 

 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 
[E4] 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 
[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 

2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 
[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 
[E1] 

 

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno 

[E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 

 

[R] = [P] x [E] 

 

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può 

evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 

 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- AREA DEL CANTIERE - 
 

 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  
CA Condutture sotterranee  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi o esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
CA Manufatti interferenti o sui quali intervenire  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E1 * P1 = 1 
RS  Polveri E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Fibre E1 * P1 = 1 
CA Linee aeree  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
CA Fonti inquinanti  
RS  Amianto E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  
FE Altri cantieri  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Polveri E1 * P1 = 1 
FE Strade  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE  

RT Abitazioni  
RS  Inalazione polveri, fibre, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Rumore: dBA 80 / 85 E1 * P1 = 1 
RS  RISCHI AREA CANTIERE E1 * P1 = 1 
 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  

OR Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni  
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiali dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Polveri E1 * P1 = 1 
OR Servizi igienico - assistenziali  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
OR Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo _ GRUPPO ELETTROGENO  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
OR Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Impianto elettrico di cantiere  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
OR Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno  
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiali dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
OR Misure generali di sicurezza nel caso di estese demolizioni o manutenzioni  
RS  Altri inquinanti aerodispersi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiali dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Polveri E1 * P1 = 1 
OR Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
OR Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali  
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiali dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Polveri E1 * P1 = 1 
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Zone di deposito attrezzature  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio materiali  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)  
MCS  Microclima (caldo severo) [Le condizioni di lavoro sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
OR Cantiere invernale (condizioni di freddo severo)  
MFS  Microclima (freddo severo) [Le condizioni di lavoro sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

OR Ponteggi (se necessario)  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
SA  Scariche atmosferiche [Struttura autoprotetta.] E1 * P1 = 1 
OR Parapetti (se necessario)  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
OR Impalcati (se necessario)  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
OR Trabattelli  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Ponti su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
OR Scale  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
OR Baracche (se necessario)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
OR Andatoie e passerelle (se necessario)  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Tettoie  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
OR Armature delle pareti degli scavi (se necessario)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Polveri E1 * P1 = 1 
OR Autogrù  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Betoniere  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Polveri E1 * P1 = 1 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
OR Elevatori  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
OR Seghe circolari  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
OR Impianto elettrico di cantiere  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
OR Silos  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
OR Fosse della calce  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
OR Mezzi d'opera  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Macchine movimento terra (se necessarie)  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E1 * P1 = 1 
OR Viabilità automezzi e pedonale  
RS  Investimento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3 
OR Aree per deposito manufatti (scoperta)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Parcheggio autovetture  
RS  Caduta di materiali dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF ALLESTIMENTO CANTIERE  

LF 

 Pulizia per Esposizone a "Rischio Biologico" (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [132.80 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [10.92 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [31.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [9.60 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [9.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto alla pulizia del cantiere esposto a "Rischio Biologico"  (Max. ore 20.00)  
AT  Idropulitrice  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Carriola  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

BIO  Biologico [Rischio moderato per la salute.] E4 * P1 = 4 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF 

 Pulizia del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [96.20 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [7.20 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [30.36 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [36.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [19.36 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [30.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [27.20 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [20.00 ore]  
    

LV  Addetto alla pulizia del cantiere  (Max. ore 40.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro  (Max. ore 40.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 40.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (se necessario) (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [30.15 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [13.77 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [15.75 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.70 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [11.25 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [8.55 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.70 ore]  

    

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 18.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro  (Max. ore 18.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [25.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.40 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [36.90 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [10.80 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [0.90 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [11.70 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 18.00)  
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AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

LF 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 7.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 60.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [120.60 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [4.20 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [3.60 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [35.58 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [110.40 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [40.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [27.90 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [60.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [43.20 ore]  

    

LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 60.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
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AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro  (Max. ore 60.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  (Max. ore 60.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 30.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [66.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [3.60 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [14.88 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [31.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.88 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [18.90 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [0.90 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [0.90 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 30.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro  (Max. ore 30.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 30.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF 

 Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (se necessario) (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.26 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.04)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [8.27 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.97 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [0.61 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.56 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Molto probabile  = [1.94 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.73 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.63 ore]  

    

LV  Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso  (Max. ore 2.04)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8 

RM  
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 2.04)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (se necessario) (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [5.40 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [19.20 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [9.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [16.20 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.44 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [4.80 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [14.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [21.60 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 12.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci  
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
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RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 
LF ETERNIT_Lastre  

LF 

 Incapsulamento di coperture in cemento amianto (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [224.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [64.00 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [30.40 ore]  
    

LV  Addetto all'incapsulamento di coperture in cemento amianto  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
AM  Amianto [Livello di esposizione ad amianto basso.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Rimozione di coperture in cemento amianto (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 34.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [291.90 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [35.06 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [64.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [30.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [32.00 ore]  

    

LV  Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto  (Max. ore 34.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
AM  Amianto [Livello di esposizione ad amianto alto.] E4 * P4 = 16 
MA  Autocarro  (Max. ore 34.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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Probabilità 

RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Montaggio di copertura in lamiera grecata (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 42.67)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [384.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [42.67 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [42.67 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [85.33 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [40.53 ore]  

    

LV  Addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata  (Max. ore 42.67)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

LF 

 Realizzazione di opere di lattoneria (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [112.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [16.00 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [16.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [32.00 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria  (Max. ore 16.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
LF ETERNIT_Altro  

LF 

 
Rimozione di piccole quantità di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti 
diverse di impianti (fase) 

 

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [38.63 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.02 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.63 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [5.33 ore]  
    

LV  
Addetto alla rimozione di piccole quantità di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti 
diverse di impianti  (Max. ore 6.00) 
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AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AM  Amianto [Livello di esposizione ad amianto alto.] E4 * P4 = 16 
MA  Autocarro  (Max. ore 6.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 
Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto 
(fase) 

 

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [49.30 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.35 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.63 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [5.33 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [10.67 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [5.33 ore]  

    

LV  
Addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto  
(Max. ore 6.00) 

 

AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
AM  Amianto [Livello di esposizione ad amianto alto.] E4 * P4 = 16 
MA  Autocarro  (Max. ore 6.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF RIMANEGGIAMENTO COPERTO  

LF 

 Rimozione di manto di copertura in tegole (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.10 uomini al giorno, per max. ore complessive 64.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [220.20 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [28.80 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [26.40 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [61.10 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [63.36 ore]  
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 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [149.52 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [19.20 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [83.33 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole  (Max. ore 64.80)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E3 * P1 = 3 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Scoppio E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 64.80)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autogrù  (Max. ore 64.80)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 64.80)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E3 * P1 = 3 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 11.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 88.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [263.40 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [38.80 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [7.20 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [139.44 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [30.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [214.20 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [71.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [91.20 ore]  

    

LV  Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali  (Max. ore 88.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P3 = 6 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RM  
Rumore per "Lattoniere (tetto)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 88.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autogrù  (Max. ore 88.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 88.00)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E3 * P1 = 3 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Formazione di massetto per coperture (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 19.80 uomini al giorno, per max. ore complessive 158.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [650.88 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [94.32 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [115.49 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [102.38 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [229.68 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [54.72 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di massetto per coperture  (Max. ore 158.40)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RM  
Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 158.40)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 158.40)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] 

E2 * P2 = 4 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 18.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 146.67)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [327.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [30.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [108.00 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [120.40 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [72.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Molto probabile  = [37.33 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [311.67 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [116.00 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [68.27 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [48.00 ore]  
    

LV  Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate  (Max. ore 146.67)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 146.67)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autogrù  (Max. ore 146.67)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 146.67)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E3 * P1 = 3 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Impermeabilizzazione di coperture (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 7.80 uomini al giorno, per max. ore complessive 62.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [112.92 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [59.76 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [96.48 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [79.82 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [51.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [111.24 ore]  
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 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [33.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [54.72 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [79.20 ore]  
    

LV  Addetto all'impermeabilizzazione di coperture  (Max. ore 62.40)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Cannello a gas  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P3 = 9 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Ustioni E1 * P3 = 3 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RM  
Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 62.40)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autogrù  (Max. ore 62.40)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 62.40)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E3 * P1 = 3 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di manto di copertura in tegole (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 13.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 104.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [200.20 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [22.80 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [26.40 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [75.44 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [43.20 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Molto probabile  = [33.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [187.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [55.20 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [61.44 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di manto di copertura in tegole  (Max. ore 104.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 104.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autogrù  (Max. ore 104.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 104.00)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E3 * P1 = 3 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Realizzazione di opere di lattoneria (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.88 uomini al giorno, per max. ore complessive 55.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [137.63 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [5.25 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [49.50 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [50.15 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [36.00 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [115.88 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [25.50 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [55.00 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria  (Max. ore 55.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RM  
Rumore per "Lattoniere (tetto)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 55.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
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RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autogrù  (Max. ore 55.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 55.00)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E3 * P1 = 3 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
LF FONTI RINNOVABILI  

LF 

 Realizzazione di impianto solare termico (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.83 uomini al giorno, per max. ore complessive 46.67)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [511.83 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [27.10 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [19.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.00 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [25.33 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [26.67 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto solare termico  (Max. ore 46.67)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
VB  Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 46.67)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 46.67)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa moduli fotovoltaici (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 30.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [219.00 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [9.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.00 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [19.00 ore]  
    

LV  Addetto alla posa moduli fotovoltaici  (Max. ore 30.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 30.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF DEMOLIZIONI E RIMOZIONI (se necessarie)  
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LF 

 Rimozione di intonaci e rivestimenti interni ed esterni (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [11.20 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.40 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [9.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [26.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [11.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [27.52 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni  (Max. ore 8.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E3 * P1 = 3 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Scoppio E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Rimozione di impianti (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.33)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [29.87 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [7.47 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [24.53 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [51.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [29.87 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [54.19 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione di impianti  (Max. ore 21.33)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E3 * P1 = 3 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Scoppio E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Rimozione di pavimenti su balconi e logge (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.80 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [8.96 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [5.12 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [7.36 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [21.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [8.96 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [27.78 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione di pavimenti su balconi e logge  (Max. ore 6.40)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E3 * P1 = 3 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Scoppio E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

LF OPERE IN FACCIATA  

LF 

 Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.10 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [14.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [14.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [10.08 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [7.50 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [10.08 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Molto probabile  = [7.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [28.28 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [42.00 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.70 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [10.64 ore]  

    

LV  Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali  (Max. ore 16.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 16.80)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E3 * P1 = 3 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.15 uomini al giorno, per max. ore complessive 41.20)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [115.66 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [48.60 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [39.24 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [15.36 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [78.62 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [60.42 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [20.14 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)  (Max. ore 41.20)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 
di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 41.20)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 41.20)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] 

E2 * P2 = 4 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 41.20)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E3 * P1 = 3 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Tinteggiatura di superfici esterne (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.85 uomini al giorno, per max. ore complessive 30.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [39.20 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [50.40 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [17.98 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [40.32 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [41.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [41.44 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [61.60 ore]  

    

LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne  (Max. ore 30.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Decoratore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 30.80)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
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RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E3 * P1 = 3 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Struttura di sostegno per facciata ventilata (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 52.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [32.64 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [90.24 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [30.82 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [72.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [73.20 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [71.04 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [34.56 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [105.60 ore]  
    

LV  Addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata  (Max. ore 52.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Carpentiere (coperture)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Carpentiere (coperture)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 52.80)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E3 * P1 = 3 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Montaggio di rivestimenti per facciata ventilata (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.16 uomini al giorno, per max. ore complessive 65.28)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [84.77 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [132.29 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [69.50 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [30.53 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [127.25 ore]  
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 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [145.01 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [48.34 ore]  

    

LV  Addetto alla montaggio di rivestimenti per facciata ventilata  (Max. ore 65.28)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 65.28)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E3 * P1 = 3 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
LF BALCONI: DEMOLIZIONI e RIMOZIONI  

LF 

 Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.97 uomini al giorno, per max. ore complessive 31.77)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [262.53 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [14.58 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.99 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [39.55 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [11.62 ore]  

    

LV  Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge  (Max. ore 31.77)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Dumper  (Max. ore 31.77)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 31.77)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 31.77)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

LF 

 Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.97 uomini al giorno, per max. ore complessive 31.77)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [280.81 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [14.58 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.99 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [39.55 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [8.70 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni  (Max. ore 31.77)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Dumper  (Max. ore 31.77)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 31.77)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 31.77)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

LF 

 Sverniciatura e pulizia di superfici esterne (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.37 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.93)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [141.33 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [18.36 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [43.87 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.08 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [12.92 ore]  

    

LV  Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne  (Max. ore 26.93)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Sabbiatrice  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
VB  Vibrazioni per "Addetto sabbiatura" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P1 = 2 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Addetto sabbiatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 26.93)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 26.93)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
LF BALCONI: INTERVENTI MANUTENTIVI  

LF 

 Ripristino di cls di balconi e logge (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 33.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [315.00 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [18.42 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [51.15 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [13.50 ore]  
    

LV  Addetto al ripristino di cls di balconi e logge  (Max. ore 33.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 33.00)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 33.00)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 36.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [294.00 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [14.16 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [40.20 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [22.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)  (Max. ore 36.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 36.00)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 36.00)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Tinteggiatura di superfici esterne (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.90 uomini al giorno, per max. ore complessive 31.20)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [160.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [14.74 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [40.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [18.24 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [18.24 ore]  

    

LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne  (Max. ore 31.20)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 31.20)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 31.20)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF OPERE ESTERNE  

LF 

 Scavo di sbancamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.58 uomini al giorno, per max. ore complessive 44.67)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [99.67 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [15.71 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [22.11 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [53.58 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [23.53 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.38 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [98.25 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [31.41 ore]  

    

LV  Addetto allo scavo di sbancamento  (Max. ore 44.67)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 44.67)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 44.67)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 44.67)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF 

 Scavo a sezione ristretta (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 45.33)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [86.72 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [20.27 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [24.75 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [53.80 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [25.25 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [7.94 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [112.88 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [40.53 ore]  
    

LV  Addetto allo scavo a sezione ristretta  (Max. ore 45.33)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 45.33)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 45.33)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 45.33)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di speco fognario prefabbricato (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 11.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 90.67)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [221.87 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [75.73 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [44.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [104.64 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [82.67 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [74.93 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [18.67 ore]  

    

LV  Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato  (Max. ore 90.67)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
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RM  
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 90.67)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autogrù  (Max. ore 90.67)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di conduttura del gas (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.17 uomini al giorno, per max. ore complessive 33.33)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [78.33 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [65.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [41.67 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [31.67 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [51.67 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [20.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [55.00 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di conduttura del gas  (Max. ore 33.33)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P2 = 6 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P3 = 3 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di conduttura elettrica (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.17 uomini al giorno, per max. ore complessive 33.33)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [56.67 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [43.33 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [20.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [31.67 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [51.67 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [20.00 ore]  
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 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.67 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di conduttura elettrica  (Max. ore 33.33)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di conduttura idrica (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.17 uomini al giorno, per max. ore complessive 33.33)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [56.67 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [43.33 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [20.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [31.67 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [51.67 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [20.00 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.67 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di conduttura idrica  (Max. ore 33.33)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di conduttura telefonica (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [68.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [52.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [24.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [38.00 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [62.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [24.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [14.00 ore]  

    

LV  Addetto alla posa di conduttura telefonica  (Max. ore 40.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 
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LF 

 Rinterro di scavo (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 39.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [92.17 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [20.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [47.06 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [22.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [7.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [102.20 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [30.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [6.63 ore]  

    

LV  Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 39.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Dumper  (Max. ore 39.80)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 39.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 39.80)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 
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VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Formazione di fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 64.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [93.60 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [43.20 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [34.40 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [32.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [17.28 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [30.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [44.00 ore]  

    

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 64.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 64.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 64.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione di manto di usura e collegamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 10.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 80.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [180.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [54.00 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [31.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [62.00 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [22.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [19.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [72.00 ore]  

    

LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 80.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RS  Ustioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

MA  Rullo compressore  (Max. ore 80.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
MA  Finitrice  (Max. ore 80.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di marciapiedi (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 13.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 106.67)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [178.67 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [5.33 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [138.67 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [32.00 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [25.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [170.67 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [96.00 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di marciapiedi  (Max. ore 106.67)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

MA  Dumper  (Max. ore 106.67)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
LF  Realizzazione di murature esterne (fase)  
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 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 11.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 90.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [189.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [196.50 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [109.00 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [41.60 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [32.50 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [123.90 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Molto probabile  = [10.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [73.00 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [169.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [107.50 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione di murature esterne  (Max. ore 90.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 

RM  
Rumore per "Muratore" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 
80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro  (Max. ore 90.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Carrello elevatore  (Max. ore 90.00)  
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RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 20.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 160.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [392.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [76.00 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [379.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [624.00 ore]  

    

LV  Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti  (Max. ore 160.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Elettricista" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 160.00)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E3 * P1 = 3 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di cancellate (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 44.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [196.80 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [96.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [30.40 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [21.60 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [60.80 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [30.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [41.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [91.20 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [60.80 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di recinzioni e cancellate  (Max. ore 44.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P3 = 3 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Fabbro" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 
dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autogrù  (Max. ore 44.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Potatura degli alberi (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.78 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.23)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [66.40 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.90 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [0.47 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.46 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [2.37 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [23.95 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [7.11 ore]  
    

LV  Addetto alla potatura di alberi  (Max. ore 14.23)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Motosega  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 14.23)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E3 * P1 = 3 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 
 Formazione di tappeto erboso (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
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 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [120.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.60 ore]  

    

LV  Addetto alla formazione di tappeto erboso  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
MA  Trattore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

LF 

 Messa a dimora di piante (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 42.67)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [213.33 ore]  
    

LV  Addetto alla messa a dimora di piante  (Max. ore 42.67)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

LF 

 Formazione di tappeto erboso (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 23.72)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [19.27 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [9.78 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.82 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [16.01 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.41 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [5.63 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.41 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di tappeto erboso  (Max. ore 23.72)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Decespugliatore a motore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio polivalente" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9 
MA  Trattore  (Max. ore 23.72)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
LF IMPIANTI ZONE COMUNI  

LF 

 Realizzazione della rete per impianto elettrico interno (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.55 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.39)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [77.50 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [18.36 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [19.38 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [61.18 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.45 ore]  
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 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [19.38 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [58.13 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [17.34 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno  (Max. ore 20.39)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci  
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Ustioni E1 * P3 = 3 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione della rete per impianto telefonico e citofonico (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.55 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.39)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [77.50 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [18.36 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [19.38 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [61.18 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.45 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [19.38 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [58.13 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [17.34 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico  (Max. ore 20.39)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci  
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Ustioni E1 * P3 = 3 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Istallazione di terminali impianto telefonico e citofonico (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 30.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [9.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [114.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [27.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [28.50 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [90.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [28.50 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [85.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [25.50 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico  (Max. ore 30.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci  
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Ustioni E1 * P3 = 3 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Posa cavi elettrici ed istallazione "frutti" (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 30.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [9.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [114.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [27.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [28.50 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [90.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [28.50 ore]  
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 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [85.50 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [25.50 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno  (Max. ore 30.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci  
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Ustioni E1 * P3 = 3 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 
LF OPERE INTERNE ZONE COMUNI  

LF 

 Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.80 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [5.60 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [28.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [20.16 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.48 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [20.16 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Molto probabile  = [15.68 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [62.72 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [7.39 ore]  
    

LV  Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali  (Max. ore 22.40)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3 
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AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.42 uomini al giorno, per max. ore complessive 35.33)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [90.10 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [19.43 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [44.17 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [30.03 ore]  

    

LV  Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali)  (Max. ore 35.33)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 
di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 36.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [103.20 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [16.80 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [31.62 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [15.36 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [28.20 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni  (Max. ore 36.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 36.00)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
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RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 36.00)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] 

E2 * P2 = 4 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di pavimenti per interni (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.20)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [23.32 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [23.32 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.66 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [14.63 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.06 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [12.72 ore]  

    

LV  Addetto alla posa di pavimenti per interni  (Max. ore 21.20)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Battipiastrelle elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4 

LF 

 Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 7.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 56.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [14.00 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [16.80 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [50.40 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [50.40 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Molto probabile  = [39.20 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [50.40 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [18.48 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti  (Max. ore 56.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS  Elettrocuzione E3 * P2 = 6 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Tinteggiatura di superfici interne (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 48.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [48.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [86.40 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [21.60 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [86.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [21.60 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [64.80 ore]  
    

LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  (Max. ore 48.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Decoratore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF SMOBILIZZO CANTIERE  

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [43.40 ore]  

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.40 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [14.92 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [36.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [13.60 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [10.30 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [27.20 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [20.00 ore]  
    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 22.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER 

FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI 

 ( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag. 55 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro  (Max. ore 22.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  (Max. ore 22.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
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LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; 
[AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico 
(sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata 
frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = 
Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = 
Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio 
scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento 
delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;  
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.  
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GRAFICI   probabilità/entità del danno 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi di 

protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 

 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 

 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 

- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida". 

 

Premessa 

 

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 

 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 

 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 

 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o 

altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 

 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in 

materia; 

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 

 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica; 

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 

 

Calcolo dei livelli di esposizione 

 

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 

al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso 

in ore/minuti: 

 

 
 

dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 

LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 

pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione 

media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 

a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 

 - Metodo in Banda d'Ottava 

 - Metodo HML 

 - Metodo di controllo HML 

 - Metodo SNR 

 - Metodo per rumori impulsivi 
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, 

è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 

 
Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 

Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo 

dei DPI dell'udito. 

 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della 

protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore di 

Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 

 

Banca dati RUMORE del CPT di Torino 

 

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 

D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 

valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 

realizzata secondo la metodologia seguente:  

 

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  

 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  

  

Schede macchina/attrezzatura complete di:  

 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 

 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 

 - analisi in frequenza; 

 

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  

 - Fonometro: B&K tipo 2250.  

 - Calibratore: B&K tipo 4231.  

 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  

 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  

La strumentazione è costituita da:  

 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione da 

10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 

 - Ponderazioni: A, B, Lin. 

 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  

 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 

 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  

 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 

 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  

 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  

 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 

 

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

del 30 giugno 2011. 
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca 

dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione 

Consultiva Permanente. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata 

la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

2) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

3) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

4) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

5) Addetto alla formazione di massetto per coperture "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

6) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

7) Addetto alla formazione di tappeto erboso "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

8) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

9) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

10) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

11) Addetto alla montaggio di rivestimenti per facciata 
ventilata 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

12) Addetto alla posa di conduttura del gas "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

13) Addetto alla posa di conduttura elettrica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

14) Addetto alla posa di conduttura idrica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

15) Addetto alla posa di conduttura telefonica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

16) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

17) Addetto alla posa di pavimenti per interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

18) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

19) Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

20) Addetto alla posa moduli fotovoltaici "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

21) Addetto alla potatura di alberi "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

22) Addetto alla pulizia del cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

23) Addetto alla pulizia del cantiere esposto a "Rischio 
Biologico" 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

24) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

25) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

26) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

27) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

28) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

29) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

30) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e 
citofonico 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

31) Addetto alla realizzazione di marciapiedi "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

32) Addetto alla realizzazione di murature esterne "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

33) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

34) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e 
logge 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

35) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

36) Addetto alla rimozione di impianti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

37) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

38) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

39) Addetto alla rimozione di pavimenti su balconi e logge "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

40) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, 
pluviali 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

41) Addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

42) Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

43) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

44) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

45) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

46) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

47) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su 
superfici orizzontali e inclinate 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

48) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su 
superfici verticali 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

49) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su 
superfici verticali 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

50) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

51) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

52) Autobetoniera "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

53) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

54) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

55) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

56) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

57) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

58) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

59) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

60) Carrello elevatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

61) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

62) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

63) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

64) Escavatore mini "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

65) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

66) Pala meccanica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

67) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i 

seguenti dati: 

 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 

 - i rumori impulsivi; 

 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 

 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 

 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
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 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti SCHEDA N.1 - Rumore per "Elettricista" 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.2 - Rumore per "Ponteggiatore" 

Addetto alla formazione di fondazione stradale 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla formazione di massetto per coperture 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Pavimentista preparatore 
fondo" 

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Pavimentista preparatore 
fondo" 

Addetto alla formazione di tappeto erboso SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune (intonaci 
tradizionali)" 

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Riquadratore (intonaci 
tradizionali)" 

Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Riquadratore (intonaci 
tradizionali)" 

Addetto alla montaggio di rivestimenti per facciata ventilata 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla posa di conduttura del gas SCHEDA N.9 - Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla posa di conduttura elettrica SCHEDA N.9 - Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla posa di conduttura idrica SCHEDA N.9 - Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla posa di conduttura telefonica SCHEDA N.9 - Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla posa di manto di copertura in tegole 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

Addetto alla posa di pavimenti per interni 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate SCHEDA N.11 - Rumore per "Fabbro" 

Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato SCHEDA N.9 - Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla posa moduli fotovoltaici 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla potatura di alberi SCHEDA N.13 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto alla pulizia del cantiere esposto a "Rischio Biologico" SCHEDA N.14 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto alla pulizia del cantiere SCHEDA N.14 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.14 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.14 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto solare termico 
SCHEDA N.16 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di marciapiedi 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla realizzazione di murature esterne SCHEDA N.17 - Rumore per "Muratore" 

Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria SCHEDA N.18 - Rumore per "Lattoniere (tetto)" 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge 
SCHEDA N.19 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
SCHEDA N.20 - Rumore per "Operaio comune 
(addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti SCHEDA N.20 - Rumore per "Operaio comune 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

(addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 
SCHEDA N.19 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole 
SCHEDA N.20 - Rumore per "Operaio comune 
(addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di pavimenti su balconi e logge 
SCHEDA N.20 - Rumore per "Operaio comune 
(addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali SCHEDA N.18 - Rumore per "Lattoniere (tetto)" 

Addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata SCHEDA N.21 - Rumore per "Carpentiere (coperture)" 

Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne SCHEDA N.22 - Rumore per "Addetto sabbiatura" 

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.23 - Rumore per "Decoratore" 

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.23 - Rumore per "Decoratore" 

Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada SCHEDA N.14 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere SCHEDA N.14 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e 
inclinate 

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture SCHEDA N.24 - Rumore per "Impermeabilizzatore" 

Addetto allo smobilizzo del cantiere SCHEDA N.14 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.25 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con cestello SCHEDA N.26 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocarro con gru SCHEDA N.26 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.27 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.26 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autogrù SCHEDA N.28 - Rumore per "Operatore autogrù" 

Autogrù SCHEDA N.29 - Rumore per "Operatore autogrù" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.30 - Rumore per "Operatore pompa per il 
cls (autopompa)" 

Carrello elevatore SCHEDA N.31 - Rumore per "Magazziniere" 

Dumper SCHEDA N.32 - Rumore per "Operatore dumper" 

Dumper SCHEDA N.32 - Rumore per "Operatore dumper" 

Escavatore mini SCHEDA N.33 - Rumore per "Operatore escavatore" 

Escavatore SCHEDA N.34 - Rumore per "Operatore escavatore" 

Finitrice SCHEDA N.35 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.36 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.37 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore" 

 

 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Elettricista" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 93 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Movimentazione e posa tubazioni (A61) 

90.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti. 

 

 

 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Ponteggiatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Montaggio e smontaggio ponteggi (A20) 

70.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Movimentazione materiale (B289) 

25.0 
77.0 NO 77.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

 

 

 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 
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T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Confezione malta (B141) 

10.0 
81.0 NO 73.5 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 10.0 - - - 

2)  Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101) 

50.0 
87.0 NO 79.5 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 10.0 - - - 

3)  Pulizia attrezzature e movimentazione materiale (A317) 

35.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 85.0  

LEX(effettivo) 77.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di fondazione stradale; Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; Addetto alla realizzazione di 
marciapiedi. 

 

 

 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Formazione fondo (A29) 

95.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 74.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di massetto per coperture; Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni. 

 

 

 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente" 
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 285.2 del C.P.T. Torino  

(Manutenzione verde - Manutenzione verde). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Preparazione terreno (utilizzo motocoltivatore) (B416) 

35.0 
90.0 NO 81.0 

Insufficiente 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Concimazione e semina (A209) 

5.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Utilizzo tagliaerba e/o decespugliatore (B638) 

35.0 
90.0 NO 81.0 

Insufficiente 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

4)  Pulizia con attrezzi manuali (A212) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

5)  Manutenzione e pause tecniche (A319) 

15.0 
59.0 NO 59.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

6)  Fisiologico (A319) 

5.0 
59.0 NO 59.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di tappeto erboso. 

 

 

 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

85.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali). 

 

 

 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 35 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Formazione intonaci (A26) 

95.0 
75.0 NO 75.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 75.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali). 

 

 

 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Formazione fondo (A29) 

35.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Posa piastrelle (A30) 

55.0 
82.0 NO 73.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

3)  Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138) 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

5.0 
94.0 NO 85.0 

Insufficiente 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla montaggio di rivestimenti per facciata ventilata; Addetto alla posa di pavimenti per interni. 

 

 

 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Idraulico" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Preparazione e posa tubazioni (A61) 

95.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di conduttura del gas; Addetto alla posa di conduttura elettrica; Addetto alla posa di conduttura idrica; Addetto alla posa 
di conduttura telefonica; Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato. 

 

 

 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune (murature)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 
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T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Confezione malta (B143) 

25.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Movimentazione materiale (A21) 

40.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Utilizzo sega circolare per laterizi (B595) 

8.0 
100.0 NO 81.3 

Insufficiente 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

4)  Pulizia cantiere (A315) 

22.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; Addetto all'applicazione 
esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali. 

 

 

 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Fabbro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 90 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Posa ringhiere (generico) (A74) 

95.0 
89.0 NO 80.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate. 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

 

 

 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 

15.0 
104.5 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa moduli fotovoltaici. 

 

 

 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operaio polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 285.2 del C.P.T. Torino  

(Manutenzione verde - Manutenzione verde). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Addetti potatura (B443) 

75.0 
88.9 NO 77.7 

Accettabile/Buona 
Cuffie-3M-1435. [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

2)  Pulizia con attrezzi manuali (A212) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Manutenzione e pause tecniche (A319) 

15.0 
59.0 NO 59.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Fisiologico (A319) 

5.0 
59.0 NO 59.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 88.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

LEX(effettivo) 77.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla potatura di alberi. 

 

 

 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operaio polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33) 

95.0 
84.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla pulizia del cantiere; Addetto alla pulizia del cantiere esposto a "Rischio Biologico"; Addetto alla realizzazione della recinzione 
e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Addetto allo smobilizzo del cantiere. 

 

 

 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581) 

15.0 97.0 NO 88.0 Insufficiente Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60) 

15.0 
87.0 NO 78.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61) 

25.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315) 

40.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 82.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; Addetto alla 
realizzazione di impianto telefonico e citofonico. 

 

 

 
SCHEDA N.16 - Rumore per "Operaio comune (impianti)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 

15.0 
104.5 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto solare termico. 
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SCHEDA N.17 - Rumore per "Muratore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 33 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Murature (A21) 

30.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Formazione scanalature (con attrezzi manuali) (A23) 

35.0 
87.0 NO 78.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

3)  Sigillature (A26) 

30.0 
75.0 NO 75.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di murature esterne. 

 

 

 
SCHEDA N.18 - Rumore per "Lattoniere (tetto)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 126 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Manutenzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Posa manufatti (faldali, gronde, scossaline, pluviali) (A85) 

80.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Movimentazione materiale (B409) 

15.0 
76.0 NO 76.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali. 

 

 

 
SCHEDA N.19 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 

Demolizioni manuali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11] 

30.0 
104.6 NO 78.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni. 

 

 

 
SCHEDA N.20 - Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo martello pneumatico (B368) 

15.0 
102.0 NO 87.0 

Insufficiente 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  Movimentazione e scarico macerie (A49) 

70.0 
83.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

15.0 64.0 NO 64.0 - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 95.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di 
manto di copertura in tegole; Addetto alla rimozione di pavimenti su balconi e logge. 

 

 

 
SCHEDA N.21 - Rumore per "Carpentiere (coperture)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 82 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Rifacimento orditura (A70) 

60.0 
90.0 NO 81.0 

Insufficiente 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Movimentazione legname (B408) 

22.0 
84.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

3)  Utilizzo motosega (B434) 

8.0 
96.0 NO 87.0 

Insufficiente 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 81.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata. 

 

 

 
SCHEDA N.22 - Rumore per "Addetto sabbiatura" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Manutenzioni). 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SABBIATRICE (B571) 

30.0 
105.0 NO 78.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne. 

 

 

 
SCHEDA N.23 - Rumore per "Decoratore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Manutenzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Stuccatura e carteggiatura di facciate (A93) 

40.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Tinteggiature (A94) 

55.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne. 

 

 

 
SCHEDA N.24 - Rumore per "Impermeabilizzatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino  

(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 
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T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Posa guaine (utilizzo cannello) (B176) 

95.0 
87.0 NO 78.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 87.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture. 

 

 

 
SCHEDA N.25 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Carico materiale (B27) 

15.0 
84.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Trasporto materiale (B34) 

30.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Scarico materiale (B10) 

40.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 81.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autobetoniera. 
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SCHEDA N.26 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru. 

 

 

 
SCHEDA N.27 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo autocarro (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 

 
SCHEDA N.28 - Rumore per "Operatore autogrù" 
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOGRU' (B90) 

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autogrù. 

 

 

 
SCHEDA N.29 - Rumore per "Operatore autogrù" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Movimentazione carichi (B90) 

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

20.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autogrù. 

 

 

 
SCHEDA N.30 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Pompaggio (B117) 

85.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autopompa per cls. 

 

 

 
SCHEDA N.31 - Rumore per "Magazziniere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  (Edilizia in 

genere - Magazzino). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Attività di ufficio in genere (uso moderato di videoterminale) (A304) 

15.0 
70.0 NO 70.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Movimentazione materiali (utilizzo carrello elevatore) (B184) 

40.0 
82.0 NO 82.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Accatastamento materiali (movimentazione manuale) (A305) 

20.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Immagazzinaggio a scaffale di materiali ed attrezzature minute (A305) 

20.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico (A321) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Carrello elevatore. 

 

 

 
SCHEDA N.32 - Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo dumper (B194) 

85.0 
88.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Dumper; Dumper. 

 

 

 
SCHEDA N.33 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11] 

85.0 76.7 NO 76.7 - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 76.0  

LEX(effettivo) 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Escavatore mini. 

 

 

 
SCHEDA N.34 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo escavatore (B204) 

85.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Escavatore. 

 

 

 
SCHEDA N.35 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     
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Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo rifinitrice (B539) 

85.0 
89.0 NO 80.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 

10.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Finitrice. 

 

 

 
SCHEDA N.36 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo pala (B446) 

85.0 
84.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Pala meccanica. 

 

 

 
SCHEDA N.37 - Rumore per "Operatore rullo compressore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo rullo compressore (B550) 

85.0 
89.0 NO 80.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 

10.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Rullo compressore. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

Premessa 

 

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 

 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 

 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e ai minori; 

 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore 

e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 

 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 

 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 

 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 

 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica. 

 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" 

elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 

 - individuazione dei tempi di esposizione; 

 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 

 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 

 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, 

o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività 

lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un 

insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative 

svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i 

soggetti esposti. 

 

Individuazione dei tempi di esposizione 

 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo di 

effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento 

a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in 

relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 

 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 

 

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti 

a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) 

il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se 
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tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui 

è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo; c) 

l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire dai dati di 

certificazione. 

 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 

Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i 

dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL 

 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in 

condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione. 

Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza 

estesa della misurazione. 

 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 

Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la 

programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, 

maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 

15350:2014. 

Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova 

direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di 

controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza 

esteso. 

 

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo 

dell'incertezza estesa della misurazione. 

 

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 
 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 

 

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC) 
 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se 

non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 

esecuzione. 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 

proceduto come segue: 

 

 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione 

del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della 
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somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali 

x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 

 
 

dove: 

 

 
 

 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 
 

dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 

 
 

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 

operazione i-esima. 

 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero 
 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore 

di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori 

quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 

 
 

secondo la formula di seguito riportata: 

 

 
 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 
 

dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 

 
 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla 

operazione i-esima. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto alla formazione di tappeto erboso "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

2) Addetto alla posa di pavimenti per interni "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 

3) Addetto alla posa moduli fotovoltaici "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

4) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

5) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

6) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

7) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e 
citofonico 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

8) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e 
logge 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

9) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

10) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

11) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

12) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

13) Addetto alla rimozione di pavimenti su balconi e logge "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

14) Addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

15) Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 

16) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

17) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

18) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

19) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

20) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

21) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

22) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

23) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

24) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

25) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

26) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

27) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

28) Escavatore mini "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

29) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

30) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

31) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
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individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di tappeto erboso SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio polivalente" 

Addetto alla posa di pavimenti per interni 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla posa moduli fotovoltaici 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto solare termico 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di pavimenti su balconi e logge 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Carpentiere 
(coperture)" 

Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Addetto sabbiatura" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con cestello SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autocarro con gru SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autogrù SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 

Autogrù SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pompa per il 
cls (autopompa)" 

Carrello elevatore SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Magazziniere" 

Dumper SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

Dumper SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

Escavatore mini SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 

Escavatore SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 

Finitrice SCHEDA N.16 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.17 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.18 - Vibrazioni per "Operatore rullo 
compressore" 

 

 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio polivalente" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 285.2 del C.P.T. Torino 

(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) preparazione terreno (utilizzo motocoltivatore) per 35%; b) utilizzo tagliaerba e/o 

decespugliatore a motore per 35%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
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Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Motocoltivatore (generico) 

35.0 0.8 28.0 4.3 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

2)  Decespugliatore a motore (generico) 

35.0 0.8 28.0 5.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 56.00 3.750  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di tappeto erboso. 

 

 

 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Battipiastrelle (generico) 

5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di pavimenti per interni. 

 

 

 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa moduli fotovoltaici; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Addetto alla realizzazione di 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

impianto elettrico interno; Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico. 

 

 

 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto solare termico. 

 

 

 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 5%; b) utilizzo martello demolitore elettrico per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

5.0 0.8 4.0 20.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

2)  Martello demolitore elettrico (generico) 

25.0 0.8 20.0 6.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 24.00 4.999  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; Addetto alla rimozione di pavimenti su balconi 
e logge. 

 

 

 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 

(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni. 

 

 

 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Carpentiere (coperture)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 82 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo motosega per 5%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Motosega (generica) 

5.0 0.8 4.0 12.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 2.500  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata. 

 

 

 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Addetto sabbiatura" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo sabbiatrice per 30%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Sabbiatrice (generica) 

30.0 0.8 24.0 3.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 24.00 1.749  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne. 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

 

 

 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autobetoniera (generica) 

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autobetoniera. 

 

 

 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autocarro; Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru. 

 

 

 
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER 

FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI 

 ( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag. 97 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autogrù; Autogrù. 

 

 

 
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) spostamenti per 20%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autopompa (generica) 

20.0 0.8 16.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 16.00 0.376  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autopompa per cls. 

 

 

 
SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Magazziniere" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino (Edilizia in 

genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Carrello elevatore (generico) 

40.0 0.8 32.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.503  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Carrello elevatore. 
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SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Dumper (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Dumper; Dumper. 

 

 

 
SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Escavatore (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Escavatore; Escavatore mini. 

 

 

 
SCHEDA N.16 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rifinitrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Finitrice. 

 

 

 
SCHEDA N.17 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Pala meccanica. 

 

 

 
SCHEDA N.18 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rullo compressore (generico) 

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Rullo compressore. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 

applicabile: 

- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 

 

Premessa 

 

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del 

D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 

 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 

 - le condizioni di movimentazione; 

 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 

 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 

 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Valutazione del rischio 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 

la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 

attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 

valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso 

l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello 

costituito da cinque step successivi: 

 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 

 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 

 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 

 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 

 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

 

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori limite 

di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, ovvero il 

valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, è 

necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  

 

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella presente 

nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea con 

quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi 

particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 

almeno il 90% della popolazione lavorativa. 

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 

occasionali. 

 

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 

 

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 

alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 

 

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

 

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 

 - la massa dell’oggetto m; 

 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 

 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 

 - la distanza verticale di sollevamento, d; 

 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 

 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato 

A.7 alla ISO 11228-1: 

 

 
(1) 

 

m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 

ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 

manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 
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dove: 

mrif è la massa di riferimento in base al genere. 

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

 

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 

 

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 

mlim. (minuto) 

 

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio 

e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 

la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al 

rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa moduli fotovoltaici Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

2) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

3) Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

4) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa moduli fotovoltaici SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di impianto solare termico SCHEDA N.1  
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 

 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa moduli fotovoltaici; Addetto alla realizzazione di impianto solare termico; Addetto alla rimozione di coperture in cemento 
amianto; Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni. 

 

 

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 

applicabile: 

- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 

 

Premessa 

 

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita 

secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 

 - gruppi omogenei lavoratori; 

 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Valutazione del rischio 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 

la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 

attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 

stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo che verifica, 

per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la 

presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il 

rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 

2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 

3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 

 

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei lavoratori, 

al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta compiti 
senza movimenti ripetitivi 

degli arti superiori. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori. Tali 

compiti hanno una durata 
complessiva inferiore a tre 

ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. 
Inoltre non sono presenti 

altri fattori di rischio. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori. Tali 

compiti hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non 
sono presenti altri fattori 

di rischio. 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli 
arti superiori ripetuti più di due volte al 
minuto e per più del 50% della durata 
dei compiti? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, ogni pochi secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei 
movimenti delle dita, mani o delle 
braccia? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali viene fatto uso intenso delle dita, 
delle mani o dei polsi? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi della sistema 
spalla/braccio (movimenti del braccio 
regolari con alcune pause o quasi 
continui)? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona di 
valutazione è verde e non è necessaria un'ulteriore 
valutazione. Se la risposta ad una o più domande è 
"Sì", il lavoro è classificato come ripetitivo usare le 
colonne a destra, per valutare se la durata 
complessiva dei movimenti ripetitivi, in assenza di 
altri importanti fattori di rischio, è comunque 
accettabile o se è il caso di procedere a un'ulteriore 
valutazione dei fattori di rischio con gli step da 2, 3 
e 4. 

□ □ □ 
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Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori in 
posture accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante 
i quali si hanno piccole 
deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. Tali 
compiti hanno una durata 
complessiva inferiore a tre 

ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante 
i quali si hanno moderate o 

ampie deviazioni, dalla 
loro posizione naturale, 
delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del 
collo. Tali compiti hanno 
una durata complessiva 

inferiore a due ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa e con una pausa 
o variazione di movimento 
con intervalli maggiori di 

30 minuti ci sono piccole e 
ripetitive deviazioni delle  

dita,  dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo dalla 

loro posizione naturale. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso 
e/o lateralmente? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive rotazioni 
delle mani tali che il palmo si trovi rivolto 
verso l'alto o verso il basso? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive prese con le 
dita o con il pollice o con il palmo della 
mano e con il polso piegato durante la 
presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
del braccio davanti e/o lateralmente al 
corpo? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi flessioni 
laterali o torsioni della schiena o della 
testa? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono posture scomode intese come fattore di 
rischio combinato ai movimenti ripetitivi, 
continuare con lo step 3 per valutare i fattori legati 
alle forze applicate.  

Se la risposta ad una o più domande è "Sì", 
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio 
e quindi procedere lo step 3. 

□ □ □ 
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  
Il lavoro comporta 

compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti 

superiori, in posture 
accettabili, in cui 

vengono applicate forze 
di presa accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a un'ora, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori, in 

posture accettabili, in cui 
ai lavoratori è richiesto 
uno sforzo durante le 
prese. Tali compiti o 
hanno una durata 

complessiva superiore a 
tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito.  

 

OPPURE 

 

 Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 

durata inferiore a due ore, 
su una "normale" giornata 
lavorativa, e sono svolti 
per più di trenta minuti 

senza una pausa o 
variazione di compito. 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi 
sollevamenti, con prese a pizzico, di 
attrezzi, materiali o oggetti di peso 
superiore a 0,2 kg ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, con una mano, 
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi, 
materiali o oggetti di peso superiore a 2 
kg ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive azioni di 
rotazioni, di spingere o di tirare attrezzi 
e oggetti con il sistema braccio/mano 
applicando una forza superiore al 10% 
del valore di riferimento, Fb, indicato 
nella norma EN 1005-3:2002 (25 N per 
la forza di presa) ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si usano, in modo ripetitivo, 
sistemi di regolazione che richiedono, 
per il loro funzionamento, l'applicazione 
di forze superiori a quelle 
raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N 
nelle prese con una mano, 10 N nelle 
prese a pizzico) ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali avviene in modo ripetitivo il 
mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore 
di 10 N ? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci 
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con lo 
step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il 
rischio mediante le colonne a destra, quindi 
procedere al step 4. 

□ □ □ 
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Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori e sono previste, 

durante la "normale" 
giornata lavorativa, una 
pausa pranzo di almeno 

trenta minuti e due 
pause, una al mattino e 
una al pomeriggio, di 
almeno dieci minuti. 

Le condizioni descritte nelle 
zone rossa e verde non 

sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa pranzo 
inferiore a trenta minuti. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori svolti 

per più di un'ora senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

□ □ 
Le pause, durante lo svolgimento di 
compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 
frequenti ? 

□ □ 
L' alternarsi di compiti lavorativi senza 
movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente ? 

□ □ 
I periodi di riposo, durante lo 
svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori, 
non sono frequenti ? 

Usare le colonne a destra per la valutazione del 
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi 
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio 
aggiuntivi. 

□ □ □ 
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta… 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi 
vibranti ? 

□ □ 
I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche ? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono 
esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo) ? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni ? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc. ? 

□ □ 
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

□ □ 
I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi con 
rapide accelerazione e decelerazione ? □ □ 

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono 
scanditi da una macchina o una persone? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche ? 

□ □ 
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate ? 

RISULTATI 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse ? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce) ? 

Verde      

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente ? 

Gialla      

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi ? 

Rossa      

 
Esito della valutazione 

Zona Valutazione del rischio 

Verde 
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel zona 
di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori di rischio 
aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli. 

Gialla 
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o più 
risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello verde. Se 
uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 

Rossa Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è 
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra 
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anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 

 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 

la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE 

riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto alla 

movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio per i lavoratori accettabile. 

2) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio per i lavoratori accettabile. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1  

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad 

elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi operativi 

del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

Premessa 

 

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 

necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 

Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 

valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 

Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 

tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi. 

Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto 

superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non 

essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si è 

provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 

 

Tecniche di saldatura 

 

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o senza 

aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 

La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 

inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 

La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile 

composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 

elettrico. 

 

Saldobrasatura 

 

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 

metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo 

d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere evidentemente 

una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. La lega 

generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le 

modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra 

metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo 

d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 

 

Brasatura 

 

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento 

del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 

A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 

utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che 

si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La 

brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, 

argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 

 

Saldatura a gas 

 

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 

ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  

 

Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
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La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 

contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 

maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 

per la saldatura degli acciai.  

 

Saldatura ossidrica 
 

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 

sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura 

di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 

 

Saldatura elettrica 

 

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 

saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 

 

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 

 

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 

saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area 

protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  

L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale) 

o altro utensile. 

 

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 
 

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento al 

quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 

dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 

impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 

composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 

oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 

 

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 
 

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten Inert 

Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e l’aria. 

La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario viene 

aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e 

bacchetta. 

 

Saldatura al plasma  
 

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude l’arco 

elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e, 

costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale 

è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.  

Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 

 

Criteri di scelta dei DPI 

 

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di seguito 

riportate: 

 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 

 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 

 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 

 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 

 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 

 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate" 

 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 

 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 
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 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 

dell’occhio per laser)" 

 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi laser 

(protettori dell’occhio per regolazione laser)" 

 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 

 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 

 

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 

rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o 

commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 

I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero di 

scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili è 

formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri 

filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 

graduazione. 

Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 

 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 

 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 

Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 

 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore; 

 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 

 - le caratteristiche individuali. 

Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono temperature 

della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della 

saldatura al plasma. 

Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 

riportate. 

Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 

l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 

Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 

saldatura e tecniche connesse. 

 

Saldatura a gas 

 

Saldatura a gas e saldo-brasatura 
 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura 

Lavoro 
 

Portata di acetilene in litri all'ora  [q] 

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 

     
Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

     

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Ossitaglio 
 

Numeri di scala per l'ossitaglio 

Lavoro 
 

Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] 

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 

    
Ossitaglio 5 6 7 
    

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
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Saldatura ad arco 

 

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "MAG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "TIG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

Taglio ad arco 

 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

10 11 12 13 14 15 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
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- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per operazioni 

di saldatura. 

Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per 

qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi 

per cui il rischio è estremamente elevato. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico Rischio alto per la salute. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 

 

 

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione 

eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di 

esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione di impianto solare termico SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 

 

 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 

ottiche artificiali. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)] 

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto solare termico. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 

 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 

1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 

Premessa 

 

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 

su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 

In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 

rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 

quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato 

valutativo finale. 

Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 

valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 

 - le loro proprietà pericolose; 

 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 

 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 

 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 

 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 

 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare 

utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione 

delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è 

superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la 

misurazione degli agenti chimici. 

 

Valutazione del rischio (Rchim) 

 

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 

prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 

 

 
(1) 

 

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 

dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 

Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 

prevenzione e protezione già adottate. 

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 

pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 

dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 

ecc.). 

Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 

 

 
(1a) 

 
(1b) 

 

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
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(2) 

 

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 

 

 
(3) 

 
(4) 

 

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 

 

 
(5) 

 

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 

 
Fascia di esposizione 

Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 

15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 

21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 

40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 

 

Pericolosità (Pchim) 

 

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 

Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 

dalla normativa italiana vigente. 

I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate 

Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore 

stesso. 

L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la 

salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 

la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o 

mutageni. 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che 

comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione 

specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 

Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione 

si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.). 

Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari a 

1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 

 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 

esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 

indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 

 

 
(6) 

 

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante 

può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 

 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 
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Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 

lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 

(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 

 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 

A. Inferiore ad 1 m 1,00 

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 

ingresso le seguenti cinque variabili: 

 - Proprietà chimico fisiche 

 - Quantitativi presenti 

 - Tipologia d'uso 

 - Tipologia di controllo 

 - Tempo d'esposizione 

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 

liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei 

prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 

Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 

controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) e 

"Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 

 

Matrice di presenza potenziale 
 

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 

restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 

I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 

rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 

La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 

nell'ambiente di lavoro. 

 
Matrice di presenza potenziale 

Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a  

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 
Maggiore o 

uguale di 100 kg 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Matrice di presenza effettiva 
 

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 

livelli. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 

agenti chimici durante la lavorazione. 

 

 
Matrice di presenza effettiva 
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Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di 
Presenza potenziale 

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di presenza controllata 
 

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 

controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 

presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria 

di agenti chimici durante la lavorazione. 

 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione potenziale 
 

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 

"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 

potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 

giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 

 
Matrice di esposizione potenziale 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 

 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, 

risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di 

esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 

dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 

 - Quantitativi presenti 

 - Tipologia di controllo 

 - Tempo d'esposizione 

 

Matrice di presenza controllata 
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La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 

"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 

livelli. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti 
Contenimento 

completo 
Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione inalatoria 
 

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 

"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per 

inalazione. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 

giornaliera. 

 
Matrice di esposizione inalatoria 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via cutanea (Ecu) 

 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 

contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 

 
Matrice di esposizione cutanea 

Livello di contatto A. B. C. D. 

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 

predetta. 

 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 

 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER 

FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI 

 ( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag. 124 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 

valutazione del rischio. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al ripristino di cls di balconi e logge Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

2) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

3) Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

4) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 

 

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 

l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al ripristino di cls di balconi e logge SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1  

Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne SCHEDA N.1  

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 

l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto al ripristino di cls di balconi e logge; Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla sverniciatura e pulizia di 
superfici esterne; Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne. 

 

 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 

. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 

 

Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 

- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
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- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 

 

Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 

- Livello di contatto: Contatto accidentale; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO AMIANTO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata, tenuto conto del: 

 - D.M. 6 settembre 1994, "Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della 

legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto". 

 

e conformemente agli orientamenti pratici della Commissione consultiva permanente per la salute e la sicurezza sul lavoro: 

 - Circolare MLPS del 25 gennaio 2011, "Lettera circolare in ordine all'approvazione degli Orientamenti pratici per la 

determinazione delle esposizioni sporadiche e di debole intensità (ESEDI) all'amianto nell'ambito delle attività previste dall'art. 

249, commi 2 e 4, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 come modificato e integrato dal D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106" (Prot. 

15/SEGR/0001940). 

 

Premessa 

La valutazione del rischio di esposizione alla polvere proveniente dall'amianto e dai materiali contenenti amianto (MCA), come 

previsto all'art. 249, comma 1, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, è effettuata al fine di stabilire la natura e il grado dell'esposizione e le misure 

preventive e protettive da attuare. 

 

Per le attività lavorative di cui all'art. 246, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 che comportano, ovvero che possono comportare, per i lavoratori, 

esposizione ad amianto è fatto obbligo al Datore di Lavoro di applicare le seguenti disposizioni: 

 - Notifica delle attività che possono comportare esposizione ad amianto (Art. 250, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 - Adozione di misure di prevenzione e protezione per ridurre la concentrazione di polvere d'amianto nell'aria (Art. 251, D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81) 

 - Adozione di misure igieniche (Art. 252, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 - Controllo dell'esposizione mediante periodica misurazione della concentrazione delle fibre di amianto nei luoghi di lavoro (Art. 

253, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 - Verifica del non superamento dei valori limite di esposizione (Art. 254, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 - Misure di prevenzione e protezione specifiche per operazioni lavorative particolari (Art. 255, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 - Piano di lavoro per lavori di demolizione o rimozione dell'amianto (Art. 256, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 - Fornire adeguata informazione dei lavoratori (Art. 256, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 - Formazione sufficiente e adeguata dei lavoratori ad intervalli regolari (Art. 258, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 - Sorveglianza sanitaria (Art. 259, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 - Registro degli esposti nel caso di superamento dei valori limite (Art. 260, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 

Per talune attività, definite all'art. 249, comma 2, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, di seguito denominate Attività "ESEDI" (Attività ad 

"Esposizione sporadica e di debole intensità" all'amianto), è possibile prescindere ad alcuni obblighi previsti dagli artt. 250 (Notifica 

all'organo di vigilanza), 251, comma 1 (Misure di prevenzione e protezione), 259 (Sorveglianza sanitaria) e 260 , comma 1 (Registro di 

esposizione) del succitato decreto. 

 

Si sottolinea che, in ogni caso, durante l'effettuazione delle attività "ESEDI", è assicurato il rispetto delle misure igieniche previste 

dall'art. 252 del decreto legislativo succitato con particolare riguardo ai Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) delle vie 

respiratorie, che avranno un fattore di protezione operativo non inferiore a 30. 

 

Attività che possono comportare, per i lavoratori, esposizione ad amianto (Art. 246, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)  

Le attività che possono comportare, per i lavoratori, esposizione ad amianto, di cui all'art. 246 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81, sono le 

attività di manutenzione, rimozione dell'amianto o dei materiali contenenti amianto, smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti, 

nonché bonifica delle aree interessate. 

 

Elenco attività art. 246, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

Identificativo Descrizione 

1) Attività di manutenzione di materiali contenenti amianto (MCA) 

2) Attività di rimozione dell'amianto o dei materiali contenenti amianto (MCA) 

3) Attività di smaltimento e trattamento dei rifiuti contenenti amianto o materiali contenenti amianto (MCA) 

4) Attività di bonifica delle aree interessate da attività con amianto o materiali contenenti amianto (MCA) 

 

Attività "ESEDI" che possono comportare, per i lavoratori, esposizione sporadica e di debole intensità ad 

amianto (Art. 249, comma 2, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Le attività "ESEDI", di cui all'art. 249, comma 2 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81, vengono identificate (dalla Commissione consultiva 

permanente per la Salute e la Sicurezza sul lavoro) nelle attività che vengono effettuate per un massimo di 60 ore l'anno, per non più di 

4 ore per singolo intervento e per non più di due interventi al mese, e che corrispondono ad un livello massimo di esposizione a fibre di 

amianto pari a 10 F/L calcolate rispetto ad un periodo di riferimento di otto ore. La durata dell'intervento si intende comprensiva del 

tempo per la pulizia del sito, la messa in sicurezza dei rifiuti e la decontaminazione dell'operatore. All'intervento non devono essere 
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adibiti in modo diretto più di 3 addetti contemporaneamente e, laddove ciò non sia possibile, il numero dei lavoratori esposti durante 

l'intervento deve essere limitato al numero più basso possibile. 

 

Da quanto su esposto le Attività "ESEDI" possono essere svolte anche da meccanici, idraulici, lattonieri, elettricisti, muratori e 

operatori, che si trovino nella condizione di svolgere attività con materiali contenenti amianto (MCA) e che abbiano ricevuto una 

formazione sufficiente ed adeguata, a intervalli regolari secondo le indicazione dell'art. 258 del succitato decreto. 

 

Di seguito è riportato un primo elenco di attività che, sulla base delle attuali conoscenze e nel rispetto delle limitazioni temporali ed 

espositive suddette, possono rientrare nelle attività "ESEDI": 

 

Elenco Attività "ESEDI" - Allegato 1, Circolare MLPS del 25 gennaio 2011 

Identificativo Descrizione 

a)  
Brevi attività non continuative di manutenzione durante le quali il lavoro viene effettuato solo su 
materiali non friabili 

a.1) 
Interventi di manutenzione riguardanti il fissaggio di lastre in materiali contenenti amianto (MCA) compatto in buono 
stato di conservazione senza intervento traumatico sulle stesse. 

a.2) 
Riparazione di una superficie ridotta (massimo 10 m2) di lastre o mattonelle in vinil-amianto mediante applicazione di 
collanti, impregnanti, sigillanti o con limitati riporti di guaine ricoprenti, o prodotti simili. 

a.3) 
Applicazione di prodotti inertizzanti in elementi di impianto contenenti amianto (MCA) non friabile in buone condizioni 
(ad es. rivestimenti di tubature). 

a.4) 
Spostamento no traumatico di lastre in MCA compatto non degradate abbandonate a terra, previo trattamento 
incapsulante. 

a.5) 
Interventi conseguenti alla necessità di ripristinare la funzionalità, limitatamente a superfici ridotte (massimo 10 m2), di 
coperture o pannellature in materiali contenenti amianto (MCA) non friabile mediante lastre non contenenti amianto. 

a.6) 
Interventi di manutenzione a parti di impianto (ad eccezione degli impianti frenanti), attrezzature, macchine, motori, 
ecc., contenenti amianto (MCA) non friabile, senza azione diretta su materiali contenenti amianto (MCA). 

a.7) Attività di conservazione dell'incapsulamento con ripristino del ricoprente 

a.8) 
Inserimento, all'interno di canne fumarie in materiale contenete amianto (MCA) non friabile, di tratti a sezione inferiore 
senza usura o rimozione del materiale. 

a.9) 
Interventi di emergenza per rottura, su condotte idriche solo finalizzate al ripristino del flusso e che non necessitano 
l'impiego di attrezzature da taglio con asportazione di truciolo 

b)  
Rimozione senza deterioramento di materiali non degradati in cui le fibre di amianto sono fermamente 
legate ad una matrice 

b.1) 
Rimozione di vasche o cassoni per acqua, qualora questi manufatti possano essere rimossi dalla loro sede senza dover 
ricorrere a rottura degli stessi. 

b.2) 
Rimozione di superficie limitata (massimo 10 m2) di mattonelle in vinil-amianto, lastre poste internamente ad edificio o 
manufatti contenenti amianto (MCA) non friabile, qualora questi manufatti possano essere rimossi dalla loro sede senza 
dover ricorrere a rotture degli stessi. 

b.3) 
Raccolta di piccoli pezzi (in quantità non superiore all'equivalente di 10 m2) di mattonelle in vinil-amianto, lastre poste 
internamente ad edificio o manufatti simili in materiali contenenti amianto (MCA) non friabile, qualora questi manufatti 
possano essere rimossi senza dover ricorrere a rotture degli stessi. 

c)  Incapsulamento e confinamento di materiali contenenti amianto che si trovano in buono stato 

c.1) 
Interventi su MCA non friabile in buono stato di conservazione volti alla conservazione stessa del manufatto e/o del 
materiale ed attuati senza trattamento preliminare. 

c.2) 
Messa in sicurezza di materiale frammentato (in quantità non superiore all'equivalente di 10 m2), con posa di telo in 
materiale plastico (ad es. polietilene) sullo stesso e delimitazione dell'area, senza alcun intervento o movimentazione 
del materiale stesso. 

d)  
Sorveglianza e controllo dell'aria e prelievo dei campioni ai fini dell'individuazione della presenza di 
amianto in un determinato materiale 

d.1) 
Campionamento ed analisi di campioni aerei o massivi ed attività di sopralluogo per accertare lo stato di conservazione 
dei manufatti installati. 

 

Materiali Contenenti Amianto (MCA) 

 

Tipo di materiale 

Di seguito è riportato un elenco dei principali tipi di materiali contenenti amianto (MCA) e il loro approssimativo potenziale di rilascio 

di fibre così come definito nella tabella 1 del D.M. 9 settembre 1994. 

 

Principali tipi di materiale contenente amianto - Tabella 1, D.M. 9 settembre 1994 

Tipo di materiale Composizione Friabilità 

Ricoprimenti a spruzzo e rivestimenti 
isolanti 

Fino all'85% circa di amianto. Spesso 
anfiboli (amosite, crocidolite) 
prevalentemente amosite spruzzata su 
strutture portanti di acciaio o su altre 
superfici come isolanti termo-acustico 

Elevata 

Rivestimenti isolanti di tubazioni o caldaie 
Per rivestimenti di tubazioni tutti i tipi di 
amianto, talvolta in miscela al 6-10% con 

Elevato potenziale di rilascio di fibre se i 
rivestimenti non sono ricoperti con starto 
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silicati di calcio. In tele, feltri, imbottiture in 
genera al 100% 

sigillante uniforme e intatto 

Cartoni, carte e prodotti affini Generalmente solo crisotilo al 100% 
Sciolti e maneggiati, carte e cartoni non 

avendo una struttura molto compatta, sono 
soggetti a facili abrasioni ed a usura 

Funi, corde, tessuti 
In passato sono stati usati tutti i tipi di 
amianto. In seguito solo crisotilo al 100% 

Possibilità di rilascio di fibre quando grandi 
quantità di materiali vengono immagazzinati 

Prodotti in amianto-cemento 
Attualmente il 10-15% di amianto in genere 
crisotilo. Crocidolite e amosite si ritrovano in 
alcuni tipi di tubi e di lastre. 

Possono rilasciare fibre se abrasi, perforati, 
segati o spazzolati, oppure se deteriorati 

Prodotti bituminosi, mattonelle di vinile con 
intercapedini di carta di amianto, mattonelle 
e pavimenti vinilici, PVC e plastiche 
rinforzate ricoprimenti e vernici, mastici, 
sigillanti, stucchi adesivi contenenti amianto 

Dallo 0,5 al 2% per mastici, sigillanti, 
adesivi, al 10-25% per pavimenti e 
mattonelle vinilici 

Improbabile rilascio di fibre durante l'uso 
normale. Possibilità di rilascio di fibre se 

tagliati, abrasi o perforati 

 

La terminologia utilizzata nel paragrafo è quella definita nel D.M. 9 settembre 1994, e in particolare: 

 - Friabile: materiale che può essere facilmente ridotto in polvere con la semplice pressione manuale; 

 - Compatto: materiale duro che può essere ridotto in polvere solo con l'impiego di attrezzi meccanici (dischi abrasivi, frese, trapani 

ecc). 

 

Il termine amianto designa i seguenti silicati fibrosi, così come definito all'art. 247 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81: 

 - l'actinolite d'amianto, n. CAS 77536-66-4; 

 - la grunerite d'amianto (amosite), n. CAS 12172-73-5; 

 - l'antofillite d'amianto, n. CAS 77536-67-5; 

 - il crisotilo, n. CAS 12001-29-5; 

 - la crocidolite, n. CAS 12001-28-4; 

 - la tremolite d'amianto, n. CAS 77536-68-6. 

 

Condizioni 
Lo stato di degrado è un alterazione dello stato iniziale della superficie del materiale contenente amianto (MCA) dovuto principalmente 

a corrosione della matrice a causa dei fattori atmosferici, che consentono in varia misura la liberazione delle fibre d'amianto. 

Per la valutazione della potenziale esposizione a fibre di amianto dei lavoratori e possibile procedere ad un esame delle condizioni 

dell'installazione, al fine di stimare il pericolo di un rilascio di fibre dal materiale. Si precisa che una stima qualitativa non può mai 

sostituire, se non per le attività definite come ESEDI le necessarie misurazioni della concentrazione delle fibre di amianto aerodisperse 

(monitoraggio ambientale). 

In fase di ispezione visiva dell'installazione, al fine di addivenire ad un giudizio di degrado delle superfici dei materiali contenenti 

amianto (MCA), sono state attentamente valutate il tipo (prodotti in amianto cemento, isolamenti a spruzzo, ecc), la natura (friabile o 

compatta) e le condizioni dei materiali come segue: 

Il materiale contenete amianto (MCA) può essere classificato mediante la seguente scala decrescente dello stato di conservazione dello 

stesso: 

 - Ottimo 

 - Buono 

 - Scadente 

 - Pessimo 

 

Misura della concentrazione, valore limite di esposizione e verifica dei DPI delle vie respiratorie. 
 

Misura della concentrazione 
La misura della concentrazione nell'aria della polvere proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti amianto deve essere effettuata 

così come previsto all'art. 253 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 per tutte le attività che espongono o possono esporre ad amianto con la 

sola esclusione delle attività definite quali "ESEDI". 

Il prelievo dei campioni deve essere effettuato da personale in possesso di idonee qualifiche nell’ambito del servizio di prevenzione e 

protezione e i campioni prelevati sono successivamente analizzati da laboratori qualificati ai sensi del Decreto del Ministro della sanità 

in data 14 maggio 1996. 

Il conteggio delle fibre di amianto è effettuato di preferenza tramite microscopia a contrasto di fase, applicando il metodo raccomandato 

dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) nel 1997 o qualsiasi altro metodo che offra risultati equivalenti. Ai fini della 

misurazione dell'amianto nell'aria si prendono in considerazione unicamente le fibre che abbiano una lunghezza superiore a cinque 

micrometri e una larghezza inferiore a tre micrometri e il cui rapporto lunghezza/larghezza sia superiore a 3:1. 

 

Valore limite di esposizione nell'aria 

Il valore di esposizione per l'amianto nell'aria, così come definito all'art. 254 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, è fissato a 0,1 fibre per 

centimetro cubo di aria (0,10 fibre/cm3 = 100 fibre/litro) misurato come media ponderata nel tempo di riferimento di otto ore. 
 

Valore limite di esposizione nell'aria filtrata (DPI) 

I lavoratori esposti devono sempre utilizzare dispositivi di protezione individuale (DPI) delle vie respiratorie con fattore di protezione 
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operativo adeguato alla concentrazione di amianto nell'aria. 

La protezione deve garantire all'utilizzatore in ogni caso che la stima della concentrazione di amianto nell'aria filtrata, ottenuta 

dividendo la concentrazione misurata nell'aria ambiente per il fattore di protezione operativo, sia non superiore ad un decimo del valore 

limite succitato (0,01 fibre /cm3 = 10 fibre/litro) così come previsto all'art. 251, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 
Il valore di 0,01 fibre/cm3 (10 fibre/litro), così come specificato dalla Circolare MLPS del 25 gennaio 2011, rappresenta una 

condizione espositiva in cui il livello medio di rischio è dello stesso ordine di grandezza di quello medio definito accettabile per la 

popolazione generale, come stabilito dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (WHO, 2000). 
 

Fattore di protezione operativo (FPO) 

La norma UNI 10720, definisce un valore realistico del fattore di protezione associato a ciascun dispositivo denominato fattore di 

protezione operativo FPO. Nella scelta del respiratore è quindi il fattore di protezione operativo FPO, e non quello nominale che si 

dovrà prendere in considerazione. 
I FPO per i respiratori a filtro antipolvere sono riportati nella seguente tabella: 

 
Fattori di protezione operativi (FPO) definiti dalla norma UNI 10720 (D.M. 2 maggio 2001) 

Respiratore a filtro antipolvere FPO 

RESPIRATORI NON ASSISTITI  

 - Facciale filtrante P1 (FFP1) 4 

 - Facciale filtrante P2 (FFP2) 12 

 - Facciale filtrante P3 (FFP3) 50 

 - Semimaschera con filtro P1 4 

 - Semimaschera con filtro P2 12 

 - Semimaschera con filtro P3 50 

 - Maschera intera con filtro P1 4 

 - Maschera intera con filtro P2 15 

 - Maschera intera con filtro P3 400 

RESPIRATORI ASSISTITI  

 - Elettrorespiratore con cappuccio e filtro P1 (THP1) 5 

 - Elettrorespiratore con cappuccio e filtro P2 (THP2) 20 

 - Elettrorespiratore con cappuccio e filtro P3 (THP3) 100 

 - Elettrorespiratore con maschera e filtro P1 (TMP1) 10 

 - Elettrorespiratore con maschera e filtro P2 (TMP2) 100 

 - Elettrorespiratore con maschera e filtro P3 (TMP3) 400 

 

La Circolare MLPS del 25 gennaio 2011 dispone che per le attività "ESEDI" si garantito un FPO non inferiore a 30. 

 

Esito della valutazione 

 

La valutazione del rischio di esposizione ad amianto, così come previsto all'art. 249 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81, è effettuata al fine di 

stabilire la natura e il grado di esposizione, nonché nell'addivenire alle misure di prevenzione e protezione da attuare. 

 

Fatto salvi gli obblighi previsti dalla normativa a seconda delle tipologia della stessa (attività art. 246 o attività "ESEDI") è possibile 

valutare il rischio di esposizione ad amianto in funzione del tipo di materiale presente, la natura dello stesso, il grado di degrado della 

superficie e il tipo di intervento che si andrà a svolgere. 

 

Pertanto è possibile definire due livelli di esposizione ad amianto di seguito riportati: 

 

Livello di esposizione ad amianto alto. Si intendono a rischio di esposizione ad amianto alto le attività lavorative che si svolgono in 

luoghi di lavoro, in cui sono presenti materiali contenenti amianto (MCA) di natura friabile e/o in condizioni scadenti/pessime e/o gli 

interventi da effettuarsi siano di tipo traumatico. 

 

Livello di esposizione ad amianto basso. Si intendono a rischio di esposizione ad amianto basso le attività che si svolgono in luoghi di 

lavoro, in cui sono presenti materiali contenenti amianto (MCA) di natura compatta  e in ottime/buone condizioni e gli interventi da 

effettuarsi non siano traumatici. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO AMIANTO 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad amianto e il relativo esito della valutazione 

del rischio suddiviso per tipologia di attività. 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, 
tubazioni o grondaie contenenti amianto 

Livello di esposizione ad amianto alto. 

2) Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto Livello di esposizione ad amianto alto. 

3) Addetto alla rimozione di piccole quantità di amianto 
coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di 
impianti 

Livello di esposizione ad amianto alto. 

4) Addetto all'incapsulamento di coperture in cemento 
amianto 

Livello di esposizione ad amianto basso. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO AMIANTO 

 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie 
contenenti amianto 

SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di piccole quantità di amianto coibente di tubazioni o 
canalizzazioni o parti diverse di impianti 

SCHEDA N.2  

Addetto all'incapsulamento di coperture in cemento amianto SCHEDA N.3  

 

 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori alla 

polvere proveniente dall'amianto e dai materiali contenenti amianto (MCA). 

Attività 

Tipologia di attività VE(8) - Aria VLE(8) - Aria 

Attività art. 246: Attività di rimozione dell'amianto o dei materiali contenenti amianto (MCA) 
(Attività art. 246, D.Lgs. 81/2008). 

100.00 100.00 

 
DPI 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) delle vie respiratorie FPO - DPI VE(8) - DPI VLE(8) - DPI 

Facciale filtrante P1 (FFP1) 50 2.00 10.00 

 
Materiali 

Materiali contenenti amianto Natura Condizioni Intervento Rischio [R] 

Prodotti in amianto-cemento compatto buono traumatico alto 

 

Fascia di appartenenza:  

Livello di esposizione ad amianto alto. 

 

Mansioni:  

Addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto; Addetto alla rimozione di coperture 
in cemento amianto. 
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SCHEDA N.2  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori alla 

polvere proveniente dall'amianto e dai materiali contenenti amianto (MCA). 

Attività 

Tipologia di attività VE(8) - Aria VLE(8) - Aria 

Attività art. 246: Attività di rimozione dell'amianto o dei materiali contenenti amianto (MCA) 
(Attività art. 246, D.Lgs. 81/2008). 

100.00 100.00 

 
DPI 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) delle vie respiratorie FPO - DPI VE(8) - DPI VLE(8) - DPI 

Facciale filtrante P1 (FFP1) 50 2.00 10.00 

 
Materiali 

Materiali contenenti amianto Natura Condizioni Intervento Rischio [R] 

Rivestimenti isolanti di tubazioni friabile scadente traumatico alto 

 

Fascia di appartenenza:  

Livello di esposizione ad amianto alto. 

 

Mansioni:  

Addetto alla rimozione di piccole quantità di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di impianti. 

 

 

 
SCHEDA N.3  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori alla 

polvere proveniente dall'amianto e dai materiali contenenti amianto (MCA). 

Attività 

Tipologia di attività VE(8) - Aria VLE(8) - Aria 

Attività art. 246: Attività di bonifica delle aree interessate da attività con amianto o materiali 
contenenti amianto (MCA) (Attività art. 246, D.Lgs. 81/2008). 

100.00 100.00 

 
DPI 

Dispositivo di protezione individuale (DPI) delle vie respiratorie FPO - DPI VE(8) - DPI VLE(8) - DPI 

Facciale filtrante P1 (FFP1) 50 2.00 10.00 

 
Materiali 

Materiali contenenti amianto Natura Condizioni Intervento Rischio [R] 

Prodotti in amianto-cemento compatto buono non traumatico basso 

 

Fascia di appartenenza:  

Livello di esposizione ad amianto basso. 

 

Mansioni:  

Addetto all'incapsulamento di coperture in cemento amianto. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO BIOLOGICO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata. 

 

Premessa 

 

Per agente biologico si intende qualsiasi microrganismo (parte di esso o suo prodotto) anche geneticamente modificato, coltura 

cellulare parassita (protozoi e metazoi) o organismo superiore che può provocare infezioni, allergie e intossicazioni. 

Gli stessi sono classificati nei seguenti quattro gruppi a seconda del rischio di infezione: 

 - agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti umani; 

 - agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i lavoratori; è poco 

probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche; 

 - agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i 

lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o 

terapeutiche; 

 - agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio 

rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità; non sono disponibili, di norma, 

efficaci misure profilattiche o terapeutiche. 

Dal punto di vista dell'esposizione professionale è necessario distinguere le operazioni dove gli agenti biologici sono presenti in quanto 

parte essenziale del processo (agente biologico atteso), dalle operazioni ove gli agenti biologici costituiscono un evento "inaspettato" 

(agente biologico inatteso). 

Il modello di valutazione adottato, anche se rivolto principalmente alle attività caratterizzate da rischio biologico da esposizione 

potenziale, ha nell'intento quello di consentire una valutazione universalmente applicabile, di semplice utilizzo e in grado di aiutare a 

focalizzare l’attenzione sugli elementi importanti caratterizzanti il rischio biologico e a mettere in atto di conseguenza le necessarie 

azioni preventive. 

La metodologia adottata è concettualmente basata sul metodo "a matrice" ampiamente utilizzato per una valutazione semi-quantitativa 

dei rischi occupazionali. La valutazione del rischio [R] è in generale effettuata tenendo conto dell'entità dell'evento dannoso [E] e della 

probabilità di accadimento dello stesso [P]. Dalla relazione [P] x [E] scaturisce un valore [R] che esprime il livello di rischio presente in 

quell'attività stante le condizioni che hanno portato a determinare [P] e [E]. 

 

Entità del danno [E] 

 

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Nel caso specifico l'entità 

del danno [E] può essere individuato con il gruppo di appartenenza dell’agente biologico, potenzialmente presente nell'attività 

lavorativa, secondo la classificazione dei microrganismi dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

 

GRUPPO DESCRIZIONE DELL'ENTITA' DEL DANNO VALORE 

Gruppo 4 
Agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio 
per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità; non sono 
disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche 

4 

Gruppo 3 
Agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i 
lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili 
efficaci misure profilattiche o terapeutiche 

3 

Gruppo 2 
Agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i lavoratori; è poco 
probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche o 
terapeutiche 

2 

Gruppo 1 Agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti umani 1 

 

Quando sono individuati più agenti biologici appartenenti a differenti gruppi di pericolosità, di norma, è inserito nell’algoritmo il valore 

più elevato a titolo cautelativo. 

In alternativa, qualora non siano noti gli agenti biologici effettivamente presenti, il valore che è attribuito a [E] è stato desunto dalla 

seguente tabella che riporta in base alle matrice della sorgente in oggetto i gruppi di agenti biologici potenzialmente presenti. 

 

MATRICE DELLA SORGENTE GRUPPO 

Alimenti di origine animale 2, 3 

Alimenti di origine vegetale 2 

Acque a bassa contaminazione 2, 3 

Acque ad alta contaminazione 2, 3 

Superfici 2, 3 (**) 

Aria ambienti confinati 2, 3 (**) 

Clinica / Rifiuti ospedalieri 2, 3 (4) 

Rifiuti indifferenziati 2, 3 
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Varie 2, 3 

(**)  Taluni agenti classificati nel gruppo 3 ed indicati con doppio asterisco (**) nell’elenco allegato possono comportare un rischio di 
infezione limitato perché normalmente non sono veicolati dall’aria. 

 

E' da tener presente che i microrganismi appartenenti al gruppo 2, anche se poco pericolosi, sono molto più numerosi e molto più diffusi 

nell’ambiente rispetto a quelli di gruppo 3 e ancora di più rispetto a quelli di gruppo 4, quindi sta a chi applica la metodologia, inserire 

il valore più opportuno a seconda del caso. 

 

Probabilità di accadimento [P] 

 

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 

effettivamente si verifichi.  Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 

accadimento: 

 

PROBABILITA' DI ACCADIMENTO VALORE 

Alta 4 

Media 3 

Bassa 2 

Bassissima 1 

 

A determinare la probabilità di "infezione" concorrono numerosi fattori, che sono stati analizzati singolarmente ed inseriti 

nell’algoritmo illustrato di seguito. 

 

 
(1) 

 

dove 

 

 C è la Contaminazione presuntiva delle materie utilizzate; 

 F rappresenta l'influenza dei Fattori lavorativi (caratteristiche ambientali, quantità e frequenza delle manipolazioni di campioni, 

procedure adottate, buone pratiche, utilizzo di DPI, formazione ecc. 

 

Contaminazione presuntiva [C] 
 

Qualora non siano note le caratteristiche microbiologiche quali-quantitative delle materie in ingresso, l'esperienza e la letteratura a 

riguardo aiutano a classificare, seppure indicativamente, le matrici, in base ad una contaminazione presuntiva. Il giudizio sulla 

contaminazione presuntiva è stato suddiviso in 4 categorie come di seguito indicato: 

 

CONTAMINAZIONE PRESUNTIVA VALORE 

Alta 4 

Media 3 

Bassa 2 

Bassissima 1 

 

In base a questa classificazione diviene possibile assegnare a ciascuna delle sostanze utilizzate nelle attività un probabile valore di [C]. 

 

MATRICE DELLA SORGENTE 
CONTAMINAZION

E 

Alimenti di origine animale 2 - Bassa 

Alimenti di origine vegetale 1 - Bassissima 

Acque a bassa contaminazione 1 - Bassissima 

Acque ad alta contaminazione 2 - Bassa 

Superfici 1 - Bassissima 

Aria ambienti confinati 1 - Bassissima 

Clinica / Rifiuti ospedalieri 3 - Media 

Rifiuti indifferenziati 2 - Bassa 

Varie  2 - Bassa 

 

Nel caso in cui si stia manipolando un agente biologico direttamente, ovvero quanto lo stesso è parte essenziale del processo (agente 

biologico atteso), la contaminazione presuntiva è posta generalmente pari al valore del gruppo di pericolosità. 

 

Fattori lavorativi [F] 
 

Si è schematizzato nei 6 fattori di seguito illustrati, le caratteristiche influenti sul rischio biologico; ipotizzando che ad ognuno possa 

essere assegnato un valore numerico pari a 0 se la caratteristica è adeguata, pari a 1 se non è adeguata e pari a 0,5 se è giudicata 

parzialmente adeguata. 
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Per ogni fattore sono state individuate le modalità di assegnazione dei valori numerici riportati sinteticamente nella tabella seguente: 

 

FATTORI LAVORATIVI ADEGUATO 
PARZIALMENTE 

ADEGUATO 
NON 

ADEGUATO 

F1 Quantità di campione manipolato 0,0 0,5 1,0 

F2 Frequenza della manipolazione del campione 0,0 0,5 1,0 

F3 
Caratteristiche strutturali / Dispositivi di 
protezione collettiva (DPC) 

0,0 0,5 1,0 

F4 Buone pratiche 0,0 0,5 1,0 

F5 Dispositivi di protezione individuale (DPI) 0,0 0,5 1,0 

F6 Formazione, informazione e addestramento 0,0 0,5 1,0 

 

Fattore F1 - Quantità di campione manipolato 

 

Quantità di campione o di sostanza potenzialmente infetta manipolata per turno lavorativo oppure anche in una singola operazione se 

questa comporta manipolazione di elevate quantità. 

 

F1 - Quantità di campione manipolato VALORE 

Bassa Piccoli quantitativi 0,0 

Media  Quantitativi intorno ai 500 g / 500 ml 0,5 

Alta Quantitativi maggiori di 500 g / 500 ml 1,0 

 

Fattore F2 - Frequenza della manipolazione del campione 

 

Frequenza di manipolazione di sostanze potenzialmente infette. 

 

F2 - Frequenza delle manipolazione del campione VALORE 

Bassa una o poche volte al mese 0,0 

Media  una o poche volte a settimana 0,5 

Elevata almeno giornaliera 1,0 

 

Fattore F3 - Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC) 

 

F3 - Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC) VALORE 

Adeguata sono rispettate dal 66% al 100% delle voci della check list correlata 0,0 

Parz. Adeguata sono rispettate dal 50% al 65% delle voci della check list correlata 0,5 

Non adeguata sono rispettate meno del 50% delle voci della check list correlata 1,0 

 

Check list per la valutazione delle caratteristiche strutturali / dispositivi di protezione collettiva (DPC) 

 

CHECK LIST 
Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC) 

VALORE 

1 Pavimenti e pareti lisce e lavabili  SI [   ] - NO [   ] 

2 Superfici di lavoro lavabili e impermeabili SI [   ] - NO [   ] 

3 Presenza di lavandini in ogni stanza (ove necessario) SI [   ] - NO [   ] 

4 Presenza di lavaocchi (ove necessario) SI [   ] - NO [   ] 

5 Adeguato ricambio di aria naturale o artificiale SI [   ] - NO [   ] 

6 Illuminazione adeguata SI [   ] - NO [   ] 

7 Presenza di cappe biohazard (ove necessario) SI [   ] - NO [   ] 

8 Armadietti con compartimenti separati SI [   ] - NO [   ] 

9 Presenza di tutte le attrezzature necessarie all'interno della stanza di lavoro SI [   ] - NO [   ] 

 

Fattore F4 - Buone pratiche e norme igieniche 

 

Buone pratiche (norme igieniche), istruzioni operative, informazione, formazione e addestramento ecc). 

 

F4 - Buone pratiche e norme igieniche  VALORE 

Adeguata Buone pratiche esistenti e diffuse a tutto il personale esposto 0,0 

Parz. Adeguata Buone pratiche esistenti ma formazione non effettuata 0,5 

Non adeguata Buone pratiche non esistenti 1,0 

 

Fattore F5 - Presenza e utilizzo di DPI idonei per rischio biologico 

 

F5 - Dispositivi di protezione individuale (DPI) VALORE 

Adeguata Tutto il personale è dotato di tutti i DPI necessari (100%) 0,0 
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Parz. Adeguata 
Non tutto il personale è dotato dei DPI necessari (<100%) oppure non è stato 
fornito uno solo dei DPI previsti 

0,5 

Non adeguata 
Il personale dotato dei DPI idonei è inferiore al 50% oppure alcuni DPI non 
sono stati forniti. 

1,0 

 

Dispositivi di protezione individuale (DPI) 

 

CHECK LIST 
Dispositivi di protezione individuale per rischio biologico 

 

1 Guanti SI [   ] - NO [   ] 

2 Facciali filtranti SI [   ] - NO [   ] 

3 Occhiali SI [   ] - NO [   ] 

4 Visiere SI [   ] - NO [   ] 

5 Maschere SI [   ] - NO [   ] 

6 Camici SI [   ] - NO [   ] 

7 Tute SI [   ] - NO [   ] 

8 Calzature SI [   ] - NO [   ] 

 

Fattore F6 - Formazione e informazione 

 

F6 - Informazione, Formazione e Addestramento VALORE 

Adeguata 
tutto il personale esposto a rischio biologico ha ricevuto la formazione e 
informazione specifica 

0,0 

Parz. Adeguata 
solo parte del personale ha ricevuto la formazione e informazione specifica (> 
del 50 % degli esposti) 

0,5 

Non adeguata 
nessuno o pochi tra il personale esposto a rischio biologico ha ricevuto la 
formazione e informazione specifica 

1,0 

 

Tutti i dati raccolti vengono inseriti in forma numerica nella formula precedente e si ottiene un valore di [P] che può essere riportato 

nella matrice dei rischi per il calcolo di [R]. 

 

Rischio [R] 

 

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato procedendo al prodotto dell'Entità del 

danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 

 

 
(2) 

 

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) della combinazione della probabilità di accadimento di un evento dannoso e della 

entità delle sue conseguenze. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può evincere dalla matrice del rischio 

di seguito riportata. 

 

Stima del 
Rischio 

[R] 

Probabilità 
"Bassissima" 

[P1] 

Probabilità 
"Bassa" 
[P2]. 

Probabilità 
"Media" 

[P3] 

Probabilità 
"Alta" 
[P4] 

Danno 
"Lieve" 
[E1] 

Rischio 
"Basso" 

[P1] x [E1] = 1 

Rischio 
"Basso" 

[P2] x [E1] = 2 

Rischio 
"Moderato" 

[P3] x [E1] = 3 

Rischio 
"Moderato" 

[P4] x [E1] = 4 

Danno 
"Serio" 
[E2] 

Rischio 
"Basso" 

[P1] x [E2] = 2 

Rischio 
"Moderato" 

[P2] x [E2] = 4 

Rischio 
"Medio" 

[P3] x [E2] = 6 

Rischio 
"Rilevante" 

[P4] x [E2] = 8 

Danno 
"Grave" 

[E3] 

Rischio 
"Moderato" 

[P1] x [E3] = 3 

Rischio 
"Medio" 

[P2] x [E3] = 6 

Rischio 
"Rilevante" 

[P3] x [E3] = 9 

Rischio 
"Alto" 

[P4] x [E3] = 12 

Danno 
"Gravissimo" 

[E4] 

Rischio 
"Moderato" 

[P1] x [E4] = 4 

Rischio 
"Rilevante" 

[P2] x [E4] = 8 

Rischio 
"Alto" 

[P3] x [E4] = 12 

Rischio 
"Alto" 

[P4] x [E4] = 16 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO BIOLOGICO 
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Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti biologici e il relativo esito della 

valutazione del rischio. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla pulizia del cantiere esposto a "Rischio 
Biologico" 

Rischio moderato per la salute. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO BIOLOGICO 

 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla pulizia del cantiere esposto a "Rischio Biologico" SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori ad 

agenti biologici. 

Sorgente di rischio 

Gruppo di pericolosità 
Contaminazione 

presuntiva 
Fattori lavorativi Rischio 

[G] [C] [F1] [F2] [F3] [F4] [F5] [F6] [R] 

1) [Agente POTENZIALE] - Sostanza utilizzata 

Matrice della sorgente: Clinica / Rifiuti ospedalieri. 

Gruppo 4 Media 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 moderato 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio moderato per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto alla pulizia del cantiere esposto a "Rischio Biologico". 

 

 

 
 

 

Legenda dei "Rilievi" elencati nelle "Schede di valutazione" 

A Possibili effetti allergici. 

D L’elenco dei lavoratori che hanno operato con detti agenti deve essere conservato per almeno dieci anni dalla cessazione 
dell’ultima attività comportante rischio di esposizione. 

T Produzione di tossine. 

V Vaccino efficace disponibile. 

(**) Taluni agenti classificati nel gruppo 3 ed indicati con doppio asterisco (**) nell’elenco allegato possono comportare un rischio di 
infezione limitato perché normalmente non sono veicolati dall’aria. 

SPP Per gli agenti che figurano nel presente elenco la menzione «SPP» si riferisce alle altre specie riconosciute patogene per l’uomo. 

(a) Tick-borne encefalitis. 

(b) Il virus dell’epatite D esercita il suo potere patogeno nel lavoratore soltanto in caso di infezione simultanea o secondaria rispetto 
a quella provocata dal virus dell’epatite B. La vaccinazione contro il virus dell’epatite B protegge i lavoratori non affetti dal virus 
dell'epatite B contro il virus dell'epatite D (Delta) 
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(c) Soltanto per i tipi A e B. 

(d) Raccomandato per i lavori che comportano un contatto diretto con questi agenti. 

(e) Alla rubrica possono essere identificati due virus, un genere "buffalopox" e una variante dei virus "vaccinia". 

(f) Variante dei "Cowpox". 

(g) Variante di "Vaccinia". 

(h) Non esiste attualmente alcuna prova di infezione dell’uomo provocata da altri retrovirus di origine scimmiesca. A titolo di 
precauzione si raccomanda un contenimento di livello 3 per i lavori che comportano un’esposizione a tale retrovirus. 

(i) Non esiste attualmente alcuna prova di infezione dell’uomo provocata dagli agenti responsabili di altre TSE negli animali. Tuttavia 
a titolo precauzionale, si consiglia di applicare nei laboratori il livello di contenimento 3(**) ad eccezione dei lavori relativi ad un 
agente identificato di "scrapie" per cui un livello di contenimento 2 è sufficiente. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MICROCLIMA CALDO SEVERO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare, per il calcolo della 

sollecitazione termica prevedibile, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 

 - UNI EN ISO 7933:2005, "Determinazione analitica ed interpretazione dello stress termico da calore mediante il calcolo della 

sollecitazione termica prevedibile". 

 

Premessa 

 

Il presente metodo di calcolo della sollecitazione termica prevedibile "Metodo PHS (Predicted Heat Strain)" è basato sulla UNI EN ISO 

7933:2005, che specifica un metodo per la valutazione analitica e per l’interpretazione dello stress termico cui è soggetta una persona in 

un ambiente caldo. 

In particolare il metodo consente di prevedere la quantità di sudore e la temperatura interna del nucleo che caratterizzeranno il corpo 

umano in risposta alle condizioni di lavoro. In questo modo è possibile determinare quale grandezza o quale gruppo di grandezze 

possono essere modificate, e in che misura, al fine di ridurre il rischio di sollecitazioni fisiologiche. 

I principali obiettivi della norma sono: 

 - la valutazione dello stress termico in condizioni prossime a quelle che portano ad un aumento eccessivo della temperatura del 

nucleo o ad una eccessiva perdita di acqua per il soggetto di riferimento; 

 - la determinazione dei "tempi massimi ammissibili di esposizione" per i quali la sollecitazione fisiologica è accettabile (non sono 

prevedibili danni fisici). 

La metodologia non prevede la risposta fisiologica di singoli soggetti, ma prende in considerazione solo soggetti di riferimento, di 

massa corporea pari a 75 kg e altezza pari a 1,80 m, in buona salute e adatti al lavoro che svolgono. 

 

Principi del metodo di valutazione 

 

Il metodo di valutazione ed interpretazione calcola il bilancio termico sul corpo a partire da: 

 - le grandezze tipiche dell'ambiente termico, valutate o misurate secondo la ISO 7726: 

 - temperatura dell'aria, ta; 

 - temperatura media radiante, tr; 

 - pressione parziale del vapore, pa; 

 - velocità dell'aria, va. 

 - le grandezze medie dei soggetti esposti alla situazione lavorativa in esame: 

 - metabolismo energetico, M, valutato in base alla ISO 8996; 

 - caratteristiche termiche dell'abbigliamento valutate in base alla ISO 9920. 

 

Equazione generale di bilancio termico 

 

L'equazione di bilancio termico sul corpo è la seguente: 

 

 
(1) 

 

Questa equazione esprime il fatto che la produzione di energia termica all'interno del corpo, che corrisponde alla differenza tra il 

metabolismo energetico (M) e la potenza meccanica efficace (W), è bilanciata dagli scambi termici nel tratto respiratorio per 

convezione (Cres) ed evaporazione (Eres), dallo scambio alla pelle per conduzione (K), convezione (C), irraggiamento (R) ed 

evaporazione (E), e da un eventuale accumulo di energia (S) nel corpo. 

Di seguito sono esplicitate le grandezze che compaiono nell'equazione (1) in termini di principi di calcolo. 

 

Metabolismo energetico, M 

 

La metodologia per la valutazione o la misura del metabolismo energetico è quella definita nella ISO 8996:2004. Di seguito sono 

riportate le indicazioni per la sua valutazione come definito dell'appendice C alla norma UNI EN ISO 7933:2005 . 

Nello specifico sono riportati tre prospetti C.1, C.2 e C.3 che descrivono tre diversi metodi (dal più semplice al più preciso) per valutare 

il metabolismo energetico per diverse attività. 

 

Potenza meccanica efficace, W 

 

Nella maggior parte delle situazioni è piccola e può essere trascurata. 

 

Flusso termico convettivo respiratorio, Cres 
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Il flusso termico convettivo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, dalla relazione: 

 

 

(2) 

 

dove Cp è il calore specifico a pressione costante dell'aria secca [joule per kilogrammi di aria secca kelvin], V è la ventilazione 

polmonare [litri al minuto], tex è la temperatura dell'aria espirata [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria [gradi celsius] e ADu è l'area 

della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato]. 

 

Flusso termico evaporativo respiratorio, Eres 
 

Il flusso termico evaporativo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, con la relazione: 

 

 

(3) 

 

dove Ce è il calore latente di vaporizzazione dell'acqua [joule per kilogrammo], V è la ventilazione polmonare [litri al minuto], Wex è 

l'umidità specifica dell'aria espirata [kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca], Wa è l'umidità specifica dell'aria [kilogrammi 

di acqua per kilogrammo di aria secca] e ADu è l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato]. 

 

Flusso termico conduttivo, K 

 

Dal momento che la norma UNI EN ISO 7933:2005 si occupa del rischio di disidratazione e ipertermia dell’intero corpo, si può tenere 

conto del flusso termico conduttivo tra la superficie del corpo e gli oggetti solidi a contatto con essa inglobandolo negli scambi 

convettivo e radiativo che si avrebbero se questa superficie non fosse in contatto con alcun corpo solido. In tal modo, il flusso termico 

conduttivo non è preso direttamente in considerazione. 

La ISO 13732-1:2006 si occupa in modo specifico dei rischi di dolore e di ustione quando parti del corpo umano sono a contatto con 

superfici calde. 

 

Flusso termico convettivo alla superficie della pelle, C 
 

Il flusso termico convettivo alla superficie della pelle può essere espresso dalla relazione: 

 

 
(4) 

 

dove hcdyn è il coefficiente di scambio termico convettivo dinamico tra l’abbigliamento e l’aria esterna (tiene conto delle caratteristiche 

dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl è il coefficiente di area 

dell'abbigliamento [adimensionale], tsx è la temperatura della pelle [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria [gradi celsius]. 

 

Flusso termico radiativo alla superficie della pelle, R 

 

Il flusso termico radiativo può essere espresso dalla relazione: 

 

 
(5) 

 

dove hr è il coefficiente di scambio termico radiativo tra l'abbigliamento e l'aria esterna (tiene conto delle caratteristiche 

dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl è il coefficiente di area 

dell'abbigliamento [adimensionale], tsk è la temperatura della pelle [gradi celsius] e tr è la temperatura media radiante [gradi celsius]. 

 

Flusso termico evaporativo alla superficie della pelle, E 

 

La potenza evaporativa massima alla superficie della pelle, Emax, è quella che si può raggiungere nel caso ipotetico in cui la pelle sia 

completamente bagnata. In queste condizioni: 

 

 

(6) 

 

dove Rtdyn è la resistenza evaporativa totale dinamica dell'abbigliamento e dello strato limite d'aria (tiene conto delle caratteristiche 

dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [metro quadrato kilopascal per watt], psk,s è la pressione di 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER 

FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI 

 ( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag. 140 

saturazione del vapore d'acqua alla temperatura della pelle [kilopascal] e pa è la pressione parziale del vapore d'acqua [kilopascal]. 

 

Nel caso di pelle parzialmente bagnata, il flusso termico evaporativo, E, in watt per metro quadrato, è dato da: 

 

 
(7) 

 

dove w è la percentuale di pelle bagnata [adimensionale]. 

 

Accumulo di energia termica dovuto all'aumento della temperatura del nucleo associato al metabolismo 

energetico, dSeq 
 

Anche negli ambienti termicamente neutri, la temperatura del nucleo aumenta fino ad un valore di regime stazionario tcr,eq in funzione 

del metabolismo energetico relativo alla massima potenza aerobica dell'individuo. 

La temperatura del nucleo raggiunge questo valore di regime stazionario variando esponenzialmente nel tempo. L'accumulo di energia 

associato con questo incremento, dSeq, non contribuisce all'inizio della sudorazione e non deve quindi essere tenuto in conto 

nell'equazione di bilancio termico. 

 

Accumulo di energia termica, S 
 

L'accumulo di energia termica del corpo è dato dalla somma algebrica dei flussi termici sopra definiti. 

 

Calcolo del flusso termico evaporativo richiesto, della frazione di pelle bagnata richiesta e della produzione 

oraria di sudore richiesta 
 

Tenendo conto dell'ipotesi fatta sul flusso termico conduttivo, l'equazione generale del bilancio termico (1) può essere scritta come: 

 
(8) 

 

Il flusso termico evaporativo richiesto [watt per metro quadro] è il flusso termico evaporativo necessario per mantenere l'equilibrio 

termico del corpo, e quindi, per avere un accumulo termico pari a zero. E' dato da: 

 

 
(9) 

 

La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq [adimensionale] è data dal rapporto tra il flusso termico evaporativo richiesto e il massimo 

flusso termico evaporativo alla superficie della pelle: 

 

 

(10) 

 

 

Il calcolo della produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, [watt per metro quadrato] è fatto sulla base del flusso termico evaporativo 

richiesto tenendo conto però della quantità di sudore che gocciola in conseguenza delle grandi differenze locali nelle frazioni di pelle 

bagnata. La produzione oraria di sudore richiesta è dato da: 

 

 

(11) 

 

La produzione oraria di sudore espressa in watt per metro quadrato rappresenta l'equivalente, in termini di energia termica, della 

produzione oraria di sudore espressa in grammi di sudore per metro quadrato di superficie e per ora. 

 

 
(12) 

 

ovvero per un soggetto di riferimento con superficie corporea pari a 1,80 m2 

 

 
(13) 

 

Interpretazione della sudorazione richiesta 
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Di seguito è descritto il metodo di interpretazione che porta alla determinazione della produzione di sudore prevista, della temperatura 

rettale prevista, del tempo massimo ammissibile di esposizione e dell'alternarsi di lavoro e riposo necessario per ottenere la produzione 

di sudore prevista. 

Questa determinazione si basa su due criteri: il massimo aumento di temperatura del nucleo e la massima perdita di acqua. I valori 

massimi per questi criteri sono riportati nell’apposito paragrafo. 

 

Fondamenti del metodo di interpretazione 

 

L’interpretazione dei valori calcolati con il metodo analitico raccomandato si basa su due criteri di stress: 

 - la massima frazione di pelle bagnata: wmax; 

 - la massima produzione oraria di sudore: Swmax; 

e su due criteri di sollecitazione: 

 - la massima temperatura rettale: tre,max; 

 - la massima perdita di acqua: Dmax. 

La produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, non può superare la massima produzione oraria di sudore, Swmax, raggiungibile dal 

soggetto. La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq, non può superare la massima percentuale di pelle bagnata, wmax, raggiungibile dal 

soggetto. Questi due valori massimi dipendono dall’acclimatazione del soggetto. 

Nel caso in cui il bilancio termico non soddisfi le condizioni di equilibrio, l’aumento della temperatura rettale deve essere limitato ad un 

valore massimo, tre, max, in modo da ridurre il più possibile la probabilità di effetti patologici. 

Infine, a prescindere dal bilancio termico, la perdita di acqua dovrebbe essere limitata ad un valore, Dmax, compatibile con il 

mantenimento dell’equilibrio idrominerale del corpo. 

 

Fondamenti del metodo di interpretazione 

 

L’interpretazione dei valori calcolati con il metodo analitico raccomandato si basa su due criteri di stress: 

 - la massima frazione di pelle bagnata: wmax; 

 - la massima produzione oraria di sudore: Swmax; 

e su due criteri di sollecitazione: 

 - la massima temperatura rettale: tre,max; 

 - la massima perdita di acqua: Dmax. 

La produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, non può superare la massima produzione oraria di sudore, Swmax, raggiungibile dal 

soggetto. La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq, non può superare la massima percentuale di pelle bagnata, wmax, raggiungibile dal 

soggetto. Questi due valori massimi dipendono dall’acclimatazione del soggetto. 

Nel caso in cui il bilancio termico non soddisfi le condizioni di equilibrio, l’aumento della temperatura rettale deve essere limitato ad un 

valore massimo, tre, max, in modo da ridurre il più possibile la probabilità di effetti patologici. 

Infine, a prescindere dal bilancio termico, la perdita di acqua dovrebbe essere limitata ad un valore, Dmax, compatibile con il 

mantenimento dell’equilibrio idrominerale del corpo. 

 

Determinazione del tempo di esposizione massimo ammissibile (Dlim) 

 

Il tempo massimo ammissibile di esposizione, Dlim, si raggiunge quando la temperatura rettale o la perdita di acqua raggiungono il 

corrispondente valore massimo. 

Nelle situazioni di lavoro in cui: 

 - o il massimo flusso termico evaporativo alla superficie della pelle, Emax, è negativo, il che comporta la condensazione di vapore 

d’acqua sulla pelle; 

 - o il tempo massimo ammissibile di esposizione è minore di 30 min, così che il fenomeno di innesco della sudorazione gioca un 

ruolo più importante nella stima della perdita evaporativa del soggetto, bisogna adottare particolari misure precauzionali e si 

rende particolarmente necessario un controllo fisiologico diretto ed individuale dei lavoratori. 

 

Criteri per valutare il tempo di esposizione accettabile in un ambiente di lavoro caldo 

 

I criteri fisiologici usati per la determinazione del tempo massimo ammissibile a disposizione sono i seguenti: 

 - soggetti acclimatati e non acclimatati; 

 - massima percentuale di pelle bagnata, wmax; 

 - massima produzione oraria di sudore, Swmax; 

 - considerazione del 50% (soggetti "medi" o "mediani") e 95% della popolazione di lavoratori (rappresentativi dei soggetti più 

suscettibili); 

 - massima perdita di acqua, Dmax; 

 - massima temperatura rettale. 

 

Soggetti acclimatati e non acclimatati 
 

I soggetti acclimatati sono capaci di sudare molto abbondantemente, molto uniformemente sulla superficie del loro corpo e prima dei 

soggetti non acclimatati. In una determinata situazione di lavoro ciò comporta un minore accumulo di energia termica (temperatura del 

nucleo più bassa) e un minore carico cardiovascolare (frequenza cardiaca più bassa). Inoltre, essi perdono meno sali nella sudorazione 
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e quindi sono capaci di sopportare una maggiore perdita di acqua. 

La distinzione tra acclimatati e non acclimatati è quindi essenziale. Riguarda wmax, Swmax. 

 

Massima frazione di pelle bagnata, wmax 

 

La massima frazione di pelle bagnata è considerata pari a 0,85 per soggetti non acclimatati e a 1,0 per soggetti acclimatati. 

 

Massima produzione oraria di sudore, Swmax 
 

La massima produzione oraria di sudore può essere valutata usando le seguenti espressioni: 

 

  Swmax = 2,6 (M - 32) × ADu [ g · h-1] nell’intervallo da 650 g · h-1 a 1 000 g · h-1 

 

oppure 

 

  Swmax = (M - 32) × ADu [ W · m-2] nell’intervallo da 250 W · m-2 a 400 W · m-2 

 

Nei soggetti acclimatati, la massima produzione oraria di sudore è mediamente maggiore del 25% rispetto a quella nei soggetti non 

acclimatati. 

 

Massima disidratazione e acqua persa 

 

Una disidratazione del 3% comporta un aumento della frequenza cardiaca e una sensibile diminuzione della capacità di sudorazione, 

per cui è stata assunta come la massima disidratazione in ambienti industriali (non è valida per gli sportivi e i militari). 

Per l’esposizione che va dalle 4 h alle 8 h, si è osservato mediamente un tasso di reidratazione del 60%, a prescindere dalla quantità 

totale di sudore prodotta, maggiore del 40% nel 95% dei casi. 

Sulla base di questi dati, la quantità massima di acqua persa è fissata pari a: 

 - 7,5% della massa corporea per un soggetto medio (Dmax50), oppure 

 - 5% della massa corporea per il 95% della popolazione di lavoratori (Dmax95) 

Quindi, quando il soggetto può bere liberamente, il tempo massimo ammissibile di esposizione può essere calcolato per un soggetto 

medio sulla base di una perdita massima di acqua pari al 7,5% della massa corporea e sulla base del 5% della massa corporea per 

proteggere il 95% della popolazione di lavoratori. 

Se il soggetto non beve, la quantità totale di acqua persa dovrebbe essere limitata al 3%. 

 

Massimo valore della temperatura rettale 
 

Seguendo le raccomandazioni del rapporto tecnico del WHO N. 412 (1969): "Generalmente, il momento in cui è necessario 

interrompere un’esposizione di breve durata ad un’intensa fonte di energia termica in laboratorio si calcola sulla base della 

temperatura rettale", ed "È sconsigliabile che la temperatura del corpo misurata in profondità superi i 38 °C in un’esposizione a lavori 

pesanti giornaliera prolungata". 

Quando per un gruppo di lavoratori in determinate condizioni lavorative la temperatura rettale media è pari a 38 °C, si può supporre che 

per un particolare individuo la probabilità che la temperatura rettale aumenti sia: 

 - minore di 10-7 per 42,0 °C (meno di uno ogni 40 anni su un totale di 1 000 lavoratori, considerando 250 giorni per anno); 

 - minore di 10-4 per 39,2 °C (meno di una persona a rischio su un totale di 10 000 turni). 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MICROCLIMA CALDO SEVERO 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle condizioni di lavoro che espongono i lavoratori a microclima (caldo severo) e il relativo esito della 

valutazione del rischio. 

 
Condizioni di lavoro 

Condizione di lavoro ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) Le condizioni di lavoro sono accettabili. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
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MICROCLIMA CALDO SEVERO 

 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 

 
Tabella di correlazione Organizzazione del cantiere - Scheda di valutazione 

Organizzazione del cantiere Scheda di valutazione 

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione a stress termico in 

un ambiente caldo (microclima caldo severo). 

Analisi della situazione lavorativa 

Dati dell'ambiente termico Dati dell'attività Dati dell'abbigliamento 

ta tr pa va D M vw  Icl Fr Ap 

[°C] [°C] [kPa] [m/s] [min] [W/m2] [m/s] [°] [clo]   

25.0 30.0 2.10 0.10 480 145 --- --- 0.50 --- --- 

Risultati del calcolo  

- Temperatura rettale finale al termine dell'attività (tre) = 37.4 °C  

- Perdita di acqua al termine dell'attività (Dmax) = 2682 g  

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per accumulo di energia (Dlimtre) = 480 min  

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per disidratazione per un soggetto medio (Dlimloss50) = 480 min  

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per disidratazione per il 95% della popolazione di lavoratori (Dlimloss95) = 480 min 

 

 

Fascia di appartenenza:  

Le condizioni di lavoro sono accettabili. 

 

Organizzazione del cantiere:  

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo). 

 

Descrizione della situazione lavorativa:  

Situazione lavorativa 

 

Specifiche dell'attività:  

Tipologia: Attività moderate 

Postura: in piedi 

Lavoratore acclimatato: SI  

Lavoratore libero di bere: SI  

Persona ferma o velocità di marcia non definita: SI  

 

Specifiche dell'abbigliamento:  

Abbigliamento di base: Slip, camicia con maniche corte, pantaloni aderenti, calzini al polpaccio, scarpe 

 

 

 
 

 

 

Legenda 

 
Ambiente termico 
ta temperatura dell'aria [°C]; 
tr temperatura media radiante [°C]; 
pa pressione parziale del vapore d'acqua [kPa]; 
va velocità dell'aria [m/s]. 
 
Attività 
D durata dell'attività lavorativa [min]; 
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M metabolismo energetico [clo]; 
vw velocità di marcia [m/s]; 
 angolo tra la direzione del vento e quella di marcia [°]. 
 
Abbigliamento 
Icl Isolamento termico dell'abbigliamento [m2 K /W]; 
Fr Emissività dell'abbigliamento riflettente [adimensionale]; 
Ap Frazione di superficie corporea ricoperta da abbigliamento riflettente [adimensionale]. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MICROCLIMA FREDDO SEVERO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è tenuto conto della 

specifica normativa tecnica di riferimento: 

 - UNI EN ISO 11079:2008, "Determinazione e interpretazione dello stress termico da freddo con l’utilizzo dell'isolamento 

termico dell'abbigliamento richiesto (IREQ) e degli effetti del raffreddamento locale". 

 

Premessa 

 

La norma UNI EN ISO 11079:2008 specifica un metodo analitico per la valutazione e l'interpretazione dello stress termico cui è 

soggetta una persona in un ambiente freddo sia in termini di raffreddamento generale del corpo che del raffreddamento locale di 

specifiche parti del corpo. Esso si basa su un calcolo dello scambio di calore del corpo, dell'isolamento richiesto dell'abbigliamento 

(IREQ) per il mantenimento dell'equilibrio termico e l'isolamento fornito dall'insieme dell'abbigliamento in uso o prima di essere 

utilizzato. 

 

Principi del metodo di valutazione 

 

Il metodo di valutazione ed interpretazione dello stress da ambienti freddi prevede le seguenti fasi riportate in figura. 

 

 
Figura 1 - Diagramma di flusso della procedura di valutazione 

 

Equazione generale di bilancio termico 
 

L'equazione di bilancio termico sul corpo è la seguente: 

 

 
(1) 

 

Questa equazione esprime il fatto che la produzione di energia termica all'interno del corpo, che corrisponde alla differenza tra il 

metabolismo energetico (M) e la potenza meccanica efficace (W), è bilanciata dagli scambi termici nel tratto respiratorio per 

convezione (Cres) ed evaporazione (Eres), dallo scambio alla pelle per conduzione (K), convezione (C), irraggiamento (R) ed 

evaporazione (E), e da un eventuale accumulo di energia (S) nel corpo. 
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Di seguito sono esplicitate le grandezze che compaiono nell'equazione (1) in termini di principi di calcolo. 

 

Metabolismo energetico, M 

 

La metodologia per la valutazione o la misura del metabolismo energetico è quella definita nella ISO 8996:2004. In particolare si è fatto 

riferimento alle indicazioni per la sua valutazione come definito dell'appendice C alla norma UNI EN ISO 11079:2008. 

 

Potenza meccanica efficace, W 
 

Nella maggior parte delle situazioni è piccola e può essere trascurata. 

 

Flusso termico convettivo respiratorio, Cres 
 

Il flusso termico convettivo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, dalla relazione: 

 

 

(2) 

 

dove Cp è il calore specifico a pressione costante dell'aria secca [joule per kilogrammi di aria secca kelvin], V è la ventilazione 

polmonare [litri al secondo], tex è la temperatura dell'aria espirata [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria [gradi celsius] e ADu è 

l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato]. 

 

Flusso termico evaporativo respiratorio, Eres 

 

Il flusso termico evaporativo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, con la relazione: 

 

 

(3) 

 

dove Ce è il calore latente di vaporizzazione dell'acqua [joule per kilogrammo], V è la ventilazione polmonare [litri al secondo], Wex è 

l'umidità specifica dell'aria espirata [kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca], Wa è l'umidità specifica dell'aria [kilogrammi 

di acqua per kilogrammo di aria secca] e ADu è l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato]. 

 

Flusso termico evaporativo alla superficie della pelle, E 
 

La potenza evaporativa massima alla superficie della pelle, può essere espressa come: 

 

 

(4) 

 

dove Rè,T è la resistenza evaporativa totale dell'abbigliamento e dello strato limite d'aria (tiene conto delle caratteristiche 

dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [metro quadrato kilopascal per watt], psk è la pressione del 

vapore d'acqua alla temperatura della pelle [kilopascal] e pa è la pressione parziale del vapore d'acqua [kilopascal]. 

 

Flusso termico conduttivo, K 
 

Il flusso termico conduttivo è collegato allo scambio tra la superficie del corpo e gli oggetti solidi a contatto con esso. Sebbene assume 

una significativa importanza per il bilancio termico locale, lo stesso può essere inglobato negli scambi convettivo e radiativo che si 

avrebbero se questa superficie non fosse in contatto con alcun corpo solido. 

 

Flusso termico convettivo, C 

 

Il flusso termico convettivo alla superficie della pelle può essere espresso dalla relazione: 

 

 
(5) 

 

dove hc è il coefficiente di scambio termico convettivo tra l’abbigliamento e l’aria esterna (tiene conto delle caratteristiche 

dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl  è il coefficiente di area 

dell'abbigliamento [adimensionale], tcl è la temperatura sulla superficie dell'abbigliamento [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria 

[gradi celsius]. 
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Flusso termico radiativo, R 

 

Il flusso termico radiativo può essere espresso dalla relazione: 

 

 
(6) 

 

dove hr è il coefficiente di scambio termico radiativo tra l'abbigliamento e l'aria esterna (tiene conto delle caratteristiche 

dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl  è il coefficiente di area 

dell'abbigliamento [adimensionale], tcl  è la temperatura sulla superficie dell'abbigliamento [gradi celsius] e tr è la temperatura media 

radiante [gradi celsius]. 

 

Flusso termico attraverso il vestiario 

 

Lo scambio termico tramite i vestiti avviene per conduzione, convezione e irraggiamento e attraverso il sudore evaporato. L'effetto del 

vestiario sullo scambio termico sensibile è determinato dall’isolamento termico dell’insieme degli indumenti e del gradiente di 

temperatura fra la pelle e la superficie dei vestiti. Il flusso termico sensibile sulla superficie dei vestiti è equivalente allo scambio di 

calore fra la superficie dei vestiti e l'ambiente. 

Lo scambio termico attraverso i vestiti, quindi, è funzione dell’isolamento termico totale dell’abbigliamento: 

 

 

(7) 

 

dove tsk è la temperatura sulla superficie della pelle [gradi celsius] e tcl è la temperatura sulla superficie dell'abbigliamento [gradi 

celsius] e Icl,r è l'isolamento termico dell'abbigliamento corretto degli effetti di penetrazione del vento e dell'attività lavorativa [metro 

quadro kelvin per watt]. 

 

Calcolo dell'IREQ 

 

Sulla base delle equazioni precedenti, in stato stazionario e usando le ipotesi fatte sui flussi di calore per conduzione, l'isolamento di 

abbigliamento richiesto, IREQ, è calcolato sulla base dell'equazione seguente: 

 

 

(8) 

 

Entrambe le equazioni (7) e (8) esprimono lo scambio di calore "secco" sulla superficie dei vestiti quando il corpo è in equilibrio 

termico, da cui la relazione esistente tra Icl,r e IREQ. 

L'equazione precedente contiene due variabili incognite (IREQ e tcl ) per cui la stessa è risolta come segue: 

 

 
(9) 

 

Questa espressione in tcl è sostituita nelle formula di calcolo dei termini dell'equazione (8) in particolare per il calcolo di R e C funzione 

della variabile tcl . Il valore di IREQ che soddisfa l’equazione (8) è calcolato per iterazione. 

 

Confronto tra il valore di IREQ e l'isolamento dell'abbigliamento utilizzato 
 

Lo scopo principale del metodo IREQ è quello di analizzare se l'abbigliamento utilizzato fornisce o no l’isolamento sufficiente per 

assicurare un definito livello di bilancio termico. Il valore dell'isolamento termico del vestiario è il valore di isolamento di base, Icl . Per 

poter utilizzare questo dato per un confronto con il valore di IREQ, il valore deve essere opportunamente corretto. Il valore corretto Icl,r 

non è tabellato ma è determinato sulla base di ulteriori informazioni relativamente all'abbigliamento effettivo (isolamento di base, la 

permeabilità all'aria), al vento e al livello di attività. 

 

Il valore di abbigliamento corretto Icl,r è confrontato con l’IREQ precedentemente calcolato e ne deriva che: 

 

 
(A) 

 

L’insieme dell’abbigliamento selezionato fornisce un isolamento più che sufficiente. Il troppo isolamento può aumentare il rischio di 

surriscaldamento, con conseguente eccessiva sudorazione e progressivo assorbimento da parte dell'abbigliamento dell'umidità dovuta 

al sudore con conseguente potenziale rischio di ipotermia. L'isolamento  dell'abbigliamento deve essere ridotto. 

 

 
(B) 
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L’insieme dell’abbigliamento selezionato fornisce un isolamento adeguato. Il livello di sforzo fisiologico può variare da alto a basso e 

le condizioni termiche sono percepiti da "leggermente freddo" a "neutrale". Nessuna azione è richiesta, tranne una ulteriore valutazione 

degli effetti di raffreddamento locali. 

 

 
(C) 

 

L’insieme dell’abbigliamento selezionato non fornisce un adeguato isolamento atto ad evitare il raffreddamento del corpo. C’è un 

crescente rischio di ipotermia con esposizione progressiva: 

 

Tempo di esposizione, Dlim 

 

Quando il valore corretto dei capi di abbigliamento selezionati o usati è minore dell'isolamento richiesto calcolato (IREQ), il tempo di 

esposizione deve essere limitato per impedire il raffreddamento progressivo del corpo.  

Una certa riduzione del contenuto di calore nel corpo (Q) è accettabile durante l’'esposizione di alcune ore e può essere usata per 

calcolare la durata di esposizione quando il tasso di accumulo di calore è noto (S). 

 

La durata di esposizione limite (Dlim) al freddo è definita come il tempo di massimo di esposizione suggerito con abbigliamento 

disponibile o selezionato è calcolato come segue: 

 

 

(10) 

 

dove Qlim è la massima perdita di energia tollerabile senza serie conseguenze ed S rappresenta il raffreddamento del corpo umano il cui 

valore si ottiene dalla soluzione del bilancio di energia, come segue: 

 

 
(11) 

 

Indice di rischio locale 

 

L'indice locale viene utilizzato per proteggere il soggetto esposto dalle conseguente di un eccessivo raffreddamento in specifiche parti 

del corpo (mani, piedi, testa) che, per la combinazione di modesta protezione e alto rapporto superficie/volume, risultano 

particolarmente sensibili al raffreddamento di tipo convettivo dovuto alla combinazione della bassa temperatura e del vento. 

In particolare, l'indice utilizzato è detto "wind chill temperatured" ed è identificato dal simbolo twc. 

La temperatura twc è calcolata come segue: 

 

 
(12) 

 

dove v10 è  la velocità dell'aria misurata a 10 metri dal livello del suolo, ovvero, determinata moltiplicando per 1,5 la velocità dell'aria a 

terra. 

 

Nella tabella seguente la norma UNI EN ISO 11079:2008 classifica il rischio di congelamento della pelle in funzione della temperatura 

risultante dal calcolo. 

 

Prospetto D.2. - Correlazione tra la twc e il tempo di congelamento della pelle 

Rischio twc  Effetto sulla pelle 

1 da -10 a -24°C Freddo insopportabile 

2 da -25 a -34°C Molto freddo; rischio di congelamento della pelle 

3 da -35 a -59°C Freddo pungente; la pelle esposta può congelarsi in dieci minuti 

4 minore di -60°C Estremamente freddo; la pelle esposta può congelarsi entro due minuti 

Prospetto D.2 - UNI EN ISO 11079:2007: Correlazione tra la "wind chill temperatured" e il tempo di congelamento della pelle esposta. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MICROCLIMA FREDDO SEVERO 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle condizioni di lavoro che espongono i lavoratori a microclima (freddo severo) e il relativo esito della 

valutazione del rischio. 

 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER 

FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI 

 ( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag. 149 

Condizioni di lavoro 

Condizione di lavoro ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) Le condizioni di lavoro sono accettabili. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MICROCLIMA FREDDO SEVERO 

 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Organizzazione del cantiere - Scheda di valutazione 

Organizzazione del cantiere Scheda di valutazione 

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione a stress termico in 

un ambiente freddo (microclima freddo severo). 

Analisi della situazione lavorativa 

Dati dell'ambiente termico Dati dell'attività Dati dell'abbigliamento Vento 

ta rh tr va D M vw Icl p twc 

[°C] [%] [°C] [m/s] [min] [W/m2] [m/s] [clo] [l/m2s] [°C] 

0.0 85.0 0.00 0.10 480 100 0.00 2.20 50 5 

Risultati del calcolo  

Isolamento dell'abbigliamento richiesto minimo (IREQminimal) = 1.90 clo  

Isolamento dell'abbigliamento richiesto neutro (IREQneutral) = 2.20 clo  

Tempo massimo ammissibile di esposizione calcolato rispetto IREQminimal(Dlim minimal) = 480 min  

Tempo massimo ammissibile di esposizione calcolato rispetto IREQminimal(Dlim neutral) = 480 min 

 

 

Fascia di appartenenza:  

Le condizioni di lavoro sono accettabili. 

 

Organizzazione del cantiere:  

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo). 

 

Descrizione della situazione lavorativa:  

Situazione lavorativa 

 

Tipologia di attività:  

Attività leggere 

 

Abbigliamento di lavoro:  

Maglietta intima, mutande, pantaloni isolati, giacca isolata, soprapantaloni, sopragiacca, calze, scarpe 

 

Verifica di congelamento della pelle esposta:  

Effetto trascurabile 
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Legenda 

 
Ambiente termico 
ta temperatura dell'aria [°C]; 
tr temperatura media radiante [°C]; 
rh umidità relativa dell'aria [%]; 
va velocità dell'aria [m/s]. 
 
Attività 
M metabolismo energetico [W/m2]; 
vw velocità di marcia [m/s]; 
 
Abbigliamento 
Icl Isolamento termico dell'abbigliamento [clo]; 
p Permeabilità dell'abbigliamento all'aria [l/m2s]; 
 
Verifica locale 
twc Temperatura Wind Chill [°C]. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
SCARICHE ATMOSFERICHE 

 

 

La valutazione del rischio di fulminazione è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 

applicabile: 

 - CEI EN 62305-2:2013, "Protezione dei fulmini. Valutazione del rischio". 

 

Premessa 

 

L'obbligo di valutazione del "Rischio di fulminazione" si può evincere da una lettura congiunta dei disposti normativi di cui agli artt. 

17, 28, 29 e 84 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro". 

 

Dall'analisi degli artt. 17, comma 1, lettera a), 28, comma 1 e 29, comma 1, del succitato decreto si evince come principio generale che 

la "Valutazione del rischio di fulminazione" potendosi configurare come un rischio per la sicurezza dei lavoratori [Art. 28, comma 1] è 

un obbligo non delegabile in capo al Datore di Lavoro [Art. 17, comma 1, lettera a)] che si avvale della collaborazione del Responsabile 

del Servizio di Prevenzione e Protezione [Art. 29, comma 1]. 

 

L'art. 84 del succitato decreto, inoltre, specifica sia il campo di applicazione sia la normativa tecnica di riferimento, infatti: "Il datore di 

lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature, siano protetti dagli effetti dei fulmini secondo le norme 

tecniche", ovvero, secondo la normativa applicabile della serie CEI EN 62305 "Protezione dai fulmini". 

 

Metodo di valutazione del rischio fulminazione (CEI EN 62305-2:2013) 

 

La normativa CEI EN 62305-2 "Protezione dai fulmini. Valutazione del rischio" specifica una procedura per la valutazione del rischio 

dovuto a fulmini a terra in una struttura. Una volta stabilito il limite superiore per il "Rischio tollerabile" la procedura permette la scelta 

delle appropriate misure di protezione da adottare per ridurre il "Rischio" al minimo tollerabile o a valori inferiori. 

 

Sorgente di rischio, S 

 

La corrente di fulmine è la principale sorgente di danno. Le sorgenti sono distinte in base al punto d'impatto del fulmine. 

 - S1 Fulmine sulla struttura; 

 - S2 Fulmine in prossimità della struttura; 

 - S3 Fulmine su una linea; 

 - S4 Fulmine in prossimità di una linea. 

 

Tipo di danno, D 

 

Un fulmine può causare danni in funzione delle caratteristiche dell'oggetto da proteggere. Nelle pratiche applicazioni della 

determinazione del rischio è utile distinguere tra i tre tipi principali di danno che possono manifestarsi come conseguenza di  una 

fulminazione. Essi sono le seguenti: 

 - D1 Danno ad esseri viventi per elettrocuzione; 

 - D2 Danno materiale; 

 - D3 Guasto di impianti elettrici ed elettronici. 

 

Tipo di perdita, L 

 

Ciascun tipo di danno, solo o in combinazione con altri, può produrre diverse perdite conseguenti nell'oggetto da proteggere. Il tipo di 

perdita che può verificarsi dipende dalle caratteristiche dell'oggetto stesso ed al suo contenuto. 

 - L1 Perdita di vite umane (compreso danno permanente); 

 - L2 Perdita di servizio pubblico 

 - L3 Perdita di patrimonio culturale insostituibile 

 - L4 Perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività). 

 

Rischio, R 

 

Il rischio R è la misura della probabile perdita media annua. Per ciascun tipo di perdita che può verificarsi in una struttura può essere 

valutato il relativo rischio. 

 - R1 Rischio di perdita di vite umane (inclusi danni permanenti); 

 - R2 Rischio di perdita di servizio pubblico 

 - R3 Rischio di perdita di patrimonio culturale insostituibile 
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 - R4 Rischio di perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività). 

 

Rischio tollerabile, RT 

 

La definizione dei valori di rischio tollerabili RT riguardanti le perdite di valore sociale  sono stabiliti dalla norma CEI EN 62305-2 e di 

seguito riportati. 

 - Rischio tollerabile per perdita di vite umane o danni permanenti (RT = 10-5 anni-1);  

 - Rischio tollerabile per perdita di servizio pubblico (RT = 10-3 anni-1);  

 - Rischio tollerabile per perdita di patrimonio culturale insostituibile (RT = 10-4 anni-1). 

 

Valutazione del rischio del rischio fulminazione 

 

Nella valutazione della necessità della protezione contro il fulmine di un oggetto devono essere considerati i seguenti rischi: 

 

 - rischi R1, R2 e R3 per una struttura; 

 

Per ciascun rischio considerato devono essere effettuati i seguenti passi: 

 

 - identificazione delle componenti RX che contribuiscono al rischio; 

 - calcolo della componente di rischio identificata RX; 

 - calcolo del rischio totale R; 

 - identificazione del rischio tollerabile RT; 

 - confronto del rischio R con quello tollerabile RT. 

 

Se R  RT la protezione contro il fulmine non è necessaria.  

Se R > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R  RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto. 

Oltre alla necessità della protezione contro il fulmine di una struttura, può essere utile valutare i benefici economici conseguenti alla 

messa in opera di misure di protezione atte a ridurre la perdita economica L4. La valutazione della componente di rischio R4 per una 

struttura permette di comparare i costi della perdita economica con e senza le misure di protezione. 

 

 
Figura 1 - Procedura per la valutazione della necessità o meno della protezione 

 

Metodo di valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 

L'art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, inquadrando la "Valutazione del rischio di fulminazione" nell'ambito della 

sicurezza dei lavoratori, obbliga di fatto il datore di lavoro alla sola valutazione della rischio "R1" - "Rischio di perdita di vite umane" 

causati dalle tipologie di danno possibili: "D1" - "Danno ad esseri viventi", "D2" - "Danno materiale" e "D3" - "Guasto di impianti 

elettrici ed elettronici" come si evince nella tabella successiva. 
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Tabella 1 - Valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Sorgente Danno 
Comp. di 
rischio 

Perdite 

L1 L2 L3 L4 

S1 

 

D1 
 

RA SI NO NO NO 

D2 
 

RB SI NO NO NO 

D3 
 

RC SI (1) NO NO NO 

S2 

 

D3 
 

RM SI (1) NO NO NO 

S3 

 

D1 
 

RU SI NO NO NO 

D2 
 

RV SI NO NO NO 

D3 
 

RW SI (1) NO NO NO 

S4 

 

D3 
 

RZ SI (1) NO NO NO 

(1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre 
strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato 
pericolo per la vita umana. 

R1 R2 R3 R4 

Rischio 

 

Pertanto, ai fini della valutazione del rischio di perdita di vite umane si deve provvedere a: 

 - determinare le componenti RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ ; 

 - determinare il corrispondente valore del rischio di perdita di vite umane, R1; 

 - confrontare il rischio R1 con quello tollerabile RT = 10-5 anni-1.  

Se R1  RT la protezione contro il fulmine non è necessaria. 

Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1  RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto. 

Nei successivi paragrafi è riportato il dettaglio del metodo di valutazione sopra descritto. 

 

Determinazione delle componenti di rischio per le struttura (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ) 

 

Ciascuna delle componenti di rischio succitate (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ) può essere calcolata mediante la seguente equazione 

generale: 

 

 
(1) 

 

dove 

 

 - NX è il numero di eventi pericolosi [Allegato A, CEI EN 62305-2]; 

 - PX è la probabilità di danno alla struttura [Allegato B, CEI EN 62305-2]; 

 - LX è la perdita conseguente [Allegato C, CEI EN 62305-2]. 

 

Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura), RA 

 

Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto e di passo in zone fino a 3 m all'esterno della struttura. 

Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad uso agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica) con 

possibile perdita di animali. 

 

 
(2) 

 

dove: 

 

 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura); 

 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2]; 

 - PA Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sulla struttura) [§ B.2 della CEI EN 62305-2]; 
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 - LA Perdita per danno ad esseri viventi [§ C.3 della CEI EN 62305-2]. 

 

Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura), RB 

 

Componente relativa ai danni materiali causati da scariche pericolose all'interno della struttura che innescano l'incendio e l'esplosione e 

che possono essere pericolose per l'ambiente. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2 (perdita di un 

servizio pubblico), L3 (perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica). 

 

 
(3) 

 

dove: 

 

 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura); 

 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2]; 

 - PB Probabilità di danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ B.3 della CEI EN 62305-2]; 

 - LB Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2]. 

 

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura), RC 

 

Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi possono 

verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di vite umane) 

nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca immediato 

pericolo per la vita umana. 

 

 
(4) 

 

dove: 

 

 - RC Componente di rischio (guasto di apparati del servizio - fulmine sulla struttura); 

 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2]; 

 - PC Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ B43 della CEI EN 62305-2]; 

 - LC Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2]. 

 

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura), RM 

 

Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi possono 

verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di vite umane) 

nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca immediato 

pericolo per la vita umana. 

 

 
(5) 

 

dove: 

 

 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura); 

 - NM Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità della struttura) [§ A.3 della CEI EN 62305-2]; 

 - PM Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ B.5 della CEI EN 62305-2]; 

 - LM Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2]. 

 

Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso), RU 
 

Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto all'interno della struttura dovute alla corrente di fulmine 

iniettata nella linea entrante nella struttura. Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad uso agricolo, 

anche di tipo L4 (perdita economica) con possibile perdita di animali. 

 

 
(6) 

 

dove: 

 

 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio); 

 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 

 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN 

62305-2]; 
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 - PU Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sul servizio connesso) [§ B.6 della CEI EN 62305-2]; 

 - LU Perdita per danni ad esseri viventi (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2]. 

 

Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso), RV 

 

Componente relativa ai danni materiali (incendio o esplosione innescati da scariche pericolose fra installazioni esterne e parti 

metalliche, generalmente nel punto d'ingresso della linea nella struttura) dovuti alla corrente di fulmine trasmessa attraverso il servizio 

entrante. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2 (perdita di un servizio pubblico), L3 (perdita di 

patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica). 

 

 
(7) 

 

dove: 

 

 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso); 

 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 

 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN 

62305-2]; 

 - PV Probabilità di danno materiale nella struttura (fulmine sul servizio connesso) [§ B.7 della CEI EN 62305-2]; 

 - LV Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2]. 

 

Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso), RW 
 

Componente relativa al guasto di impianti interni causati da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In tutti i casi 

possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di 

vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca 

immediato pericolo per la vita umana. 

 

 
(8) 

 

dove: 

 

 - RW Componente di rischio (danno agli apparati - fulmine sul servizio connesso); 

 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 

 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN 

62305-2]; 

 - PW Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio connesso) [§ B.8 della CEI EN 62305-2]; 

 - LW Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2]. 

 

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso), RZ 

 

Componente relativa al guasto di impianti interni causata da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In tutti i casi 

possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di 

vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca 

immediato pericolo per la vita umana. 

 

  

(9) 

 

dove: 

 

 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità del servizio); 

 - NI Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità del servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 

 - PZ Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ B.9 della CEI EN 62305-2]; 

 - LZ Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2]. 

 

Determinazione del rischio di perdita di vite umane (R1) 

 

Il rischio di perdita di vite umane è determinato come somma delle componenti di rischio precedentemente definite. 

 

 
(10) 

1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato pericolo per la 

vita umana. 
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dove: 

 

 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura) 

 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura) 

 - RC Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura) 

 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura) 

 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso) 

 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso) 

 - RW Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso) 

 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso) 

 

Esito della valutazione 

 

Una volta noto il valore di rischio R1 corrispondente al "Rischio di perdite di vite umane" al fine di garantire la tutela della sicurezza dei 

lavoratori bisogna verificare che lo stesso sia inferiore al rischio tollerabile RT = 10-5 anni-1. 

 

Caso 1 - Struttura autoprotetta 
 

Se R1  RT e non sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Autoprotetta". 

 

Caso 2 - Struttura protetta 
 

Se R1  RT e sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Protetta". 

 

Caso 3 - Struttura NON protetta 

 

Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1 RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto poiché la 

struttura risulta NON protetta e rappresenta un rischio non accettabile per la sicurezza dei lavoratori (rischio di perdita di vite umane). 

 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
SCARICHE ATMOSFERICHE 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle strutture che espongono i lavoratori a rischio di fulminazione e il relativo esito della valutazione del 

rischio. 

 
Strutture 

Struttura ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Ponteggi (se necessario) Struttura autoprotetta. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
SCARICHE ATMOSFERICHE 

 

 

Le schede che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita con l'indicazione delle eventuali misure di protezione adottate per 

minimizzare il rischio di fulminazione. 

 
Tabella di correlazione Struttura - Scheda di valutazione 

Struttura Scheda di valutazione 

Ponteggi (se necessario) SCHEDA N.1  
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SCHEDA N.1  
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere. 

 

Dati fulminazione 
Densità di fulmini al suolo 4.00 [fulmini/km2 anno] 

 

Caratteristiche 

Ubicazione relativa della struttura, cd Oggetto isolato, nessun altro oggetto nelle vicinanze 

 

Disegno della struttura (planovolumetrico) 

 
Area di raccolta fulmini della struttura, Ad 1.00 [m2] 

Area di raccolta fulmini in prossimità della struttura, Am 1.00 [m2] 

 

Valori di perdita di vite umane 

Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,interno 1.00 E-2 

Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,esterno 1.00 E-2 

Perdita per danno materiale, Lf 1.00 E-3 

Perdita per guasto impianti elettrici ed elettronici, Lo 1.00 E-2 

Numero atteso di persone nella struttura 1 

 

Zona 1 - DATI e CARATTERISTICHE 

 
Tipo di ambiente Ambiente interno 

Caratteristiche della pavimentazione Agricolo 

Rischio d'incendio della zona Rischio d'incendio assente 

Pericoli particolari Nessuno 

 

Valori di perdita di vite umane 

Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,zona 1.00 E-2 

Perdita per danno materiale, Lf,zona 1.00 E-3 

Perdita per guasto impianti elettrici ed elettronici, Lo,zona 0.00 E+0 

Numero atteso di persone nella zona, np 1 

 
 

Numero annuo atteso di eventi pericolosi, Nx 

 

Sorgente di 
danno 

S1 S2 S3 S4 

    

Tipo di 
danno 

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3 

        

Eventi ND NM NL+ NDa NI 

Zona 1 4.00E-06 4.00E-06 - - 

 

 
Valori di probabilità di perdita di vite umane, Px 

 

Sorgente di 
danno 

S1 S2 S3 S4 

    

Tipo di D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3 
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danno 

        

Probabilità PA PB PC PM PU PV PW PZ 

Zona 1 1.00E+00 1.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 

 

 
Ammontare delle perdite di vite umane, Lx 

 

Sorgente di 
danno 

S1 S2 S3 S4 

    

Tipo di 
danno 

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3 

        

Perdite LA LB LC LM LU LV LW LZ 

Zona 1 1.00E-04 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 1.00E-04 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 

 

 
Componenti di rischio di perdita di vite umane, Rx 

 

Sorgente di 
danno 

S1 S2 S3 S4 

    

Tipo di 
danno 

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3 

        

Rischio RA RB RC RM RU RV RW RZ 

Zona 1 4.00E-10 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 - - - - 

Struttura 4.00E-10 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 

 

Rischio di perdita di vita umana, R1,Struttura 4.00E-10 

(R1,Struttura = RA,Struttura + RB,Struttura + RC,Struttura + RM,Struttura + RU,Struttura + RV,Struttura + RW,Struttura + RZ,Struttura)  

 

Esito della valutazione:  

Struttura autoprotetta. (R1 <= RT) 

 

Strutture:  

Ponteggi (se necessario). 

 

Misure di protezione:  

 

 
 

 

 

 

Ferrara, 21/06/2017 

Firma 
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Comune di Vari sul territorio della 
provincia di Ferrara 

Provincia di FE 

 

FASCICOLO CON LE 
CARATTERISTICHE 

DELL'OPERA 
per la prevenzione e protezione dai rischi 

(Allegato XVI e art. 91 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI 

PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA 

PER LA DURATA DI UN ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI ( 2019-2020-2021) 
CIG                   - CUP  

MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE 

COMMITTENTE: Azienda Casa Emilia Romagna - A.C.E.R. Ferrara. 

CANTIERE: Vari sul territorio della provincia di Ferrara, Vari sul territorio della provincia di 

Ferrara (FE) 
  

Ferrara, 21/06/2017 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
 
 

per presa visione 
 

IL COMMITTENTE 
 
 

_____________________________________ 
(Direttore A.C.E.R. Ferrara Dr. Carrara Diego) 
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STORICO DELLE REVISIONI 
 

 
0 21/06/2017 PRIMA EMISSIONE CSP  

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma 
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

 
Descrizione sintetica dell'opera 
DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
Descrivere sinteticamente l'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3] 

 

L'Acer Ferrara, ha la necessità di provvedere alla realizzazione di numerosi interventi alle opere edili ed affini in Provincia di Ferrara, da effettuarsi negli alloggi in gestione che si 

rendano vuoti per il turnover o per mobilità degli inquilini nonché nelle parti comuni dei fabbricati in gestione. 

Le lavorazioni più ricorrenti riguardano: 

· rinnovare o sostituire parti, anche strutturali, fatiscenti o collabenti, degli edifici, nonché le modifiche necessarie per realizzare ed integrare i servizi igienico sanitari e 

tecnologici all'interno degli alloggi , senza alterare i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e senza modificare la destinazione legata all'uso degli ambienti; 

· ricondurre il funzionamento della componenti tecnologiche e degli impianti a quanto previsto dalla normativa vigente in tema di sicurezza di cui alla legge 46/90 con le 

successive modifiche ed integrazioni; 

· l'adeguamento tecnologico dei coperti e dei balconi dei propri fabbricati;in particolare si ritiene di intervenire sulle strutture di copertura che presentano problemi di 

debolezza 

· strutturale nelle membrature portanti nonchè sui manti con componenti in laterizio sbrecciati, rotti o mancanti, che provocano problemi di penetrazione ed infiltrazione 

copiosa 

· di acqua ad ogni evento meteorico; 

· interventi necessari per ricondurre gli alloggi nei limiti parametrici necessari per l'ottenimento dei certificati di conformità edilizia e di agibilità da parte delle competenti 

autorità; 

· interventi di eliminazione delle barriere architettoniche; 

· la sostituzione ed integrazione delle opere di lattoneria presenti sui coperti per la raccolta, il convogliamento e lo smaltimento dell'acqua piovana, con cambio di materiale, 

ai fini dell'aumento  dell'efficacia della funzionalità e per una più lunga durata nel tempo 

 

 

 
Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: 01/01/2018 Fine lavori: 31/12/2018 

 
Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: Vari sul territorio della provincia di Ferrara 

CAP: - Città: Vari sul territorio della provincia di Ferrara Provincia: FE 
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 Committente  

 ragione sociale: Azienda Casa Emilia Romagna - A.C.E.R. Ferrara 

 indirizzo: Corso Vittorio Veneto n.7 44121 Ferrrara [FE] 

 telefono: 0532-230311-203320 

 nella Persona di:  

 cognome e nome: Dr. Carrara Diego 

 indirizzo: Corso Vittorio Veneto n.7 44121 Ferrara [FE] 

 cod.fisc.: 00051510386 

 tel.: 0532-230311-203320 

   

 
 Responsabile dei Lavori  

 cognome e nome: Cenacchi Marco 

 indirizzo: Corso Vittorio Veneto n.7 44121 Ferrara [FE] 

 cod.fisc.: 00051510386 

 tel.: 0532-230331 (centralino) / +39 348.5443864 

 mail.: marco.cenacchi@acerferrara.it / progetti@acerferrara.it  

   

 

 Progettista  

 cognome e nome: Cazzola Massimo 

 indirizzo: Corso Vittorio Veneto n.7 44121 Ferrara [FE] 

 cod.fisc.: 00051510386 

 tel.: 0532-230311 (centralino)-230____ /+39 366.9295459 

 mail.: massimo.cazzola@acerferrara.it  

   

 
 Direttore dei Lavori  

 cognome e nome: Pulvirenti Massimo 

 indirizzo: Corso Vittorio Veneto n.7 44121 Ferrara [FE] 

 cod.fisc.: 00051510386 
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 tel.: 0532-230311 (centralino)-230____ / +39 335.402394 

 mail.: massimo.pulvirenti@acerferrara.it 

   

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase 
di progettazione 

 

 cognome e nome: Cazzola Massimo 

 indirizzo: Corso Vittorio Veneto n.7 44121 Ferrara [FE] 

 cod.fisc.: 00051510386 

 tel.: 0532-230311 (centralino)-230____ /+39 366.9295459 

 mail.: massim.cazzola@acerferrara.it 

   

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase 
di esecuzione 

 

 cognome e nome: - - 

 indirizzo: - - - [-] 

 cod.fisc.: - 

 tel.: - 

 mail.: - 

   

 

 IMPRESA AFFIDATARIA  

 ragione sociale: - 

 rappr. legale: - 

 indirizzo: - - - [-] 

 tel.: - 
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

 

01 STRUTTURE CIVILI ED INDUSTRIALI 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di sostenere i carichi del sistema edilizio stesso e di collegare inoltre staticamente 

tutte le sue parti. 

01.01 Strutture in elevazione 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole 

alle strutture di fondazione e quindi al terreno. 

01.01.01 Strutture orizzontali o inclinate 
Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere orizzontalmente i carichi agenti, trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. Le strutture di 

elevazione orizzontali o inclinate a loro volta possono essere suddivise in:   a) strutture per impalcati piani;   b) strutture per coperture inclinate. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
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anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

01.01.02 Strutture verticali 
Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture di 

elevazione verticali a loro volta possono essere suddivise in:   a) strutture a telaio;   b) strutture ad arco;   c) strutture a pareti portanti. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

02 EDILIZIA: CHIUSURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio 

rispetto all'esterno. 

02.01 Pareti esterne 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto all'esterno. 

02.01.01 Murature in c.a. facciavista 
Una muratura realizzata attraverso un getto di calcestruzzo in un cassero recuperabile nel quale, se la parete è portante, viene inserita l'armatura. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e ripristino dei giunti: Ripristino dei giunti strutturali e tra 
pannelli di facciata mediante rimozione e rifacimento parziale o 
totale delle sigillature. [con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Pulizia superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua 
sotto pressione. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rimozione delle zone in fase di sfaldamento: Riprese delle zone 
sfaldate con trattamento dei ferri e successivo ripristino del 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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copriferro con malte a base di resine. [con cadenza ogni 40 anni] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Trattamento di consolidamento: Trattamento di consolidamento 
profondo e superficiale degli elementi mediante applicazione a 
spruzzo o a pennello di consolidante organico o inorganico che non 
vada ad alterare le caratteristiche cromatiche. [con cadenza ogni 5 
anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.05 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Trattamento protettivo: Ripristino dello strato protettivo mediante 
l'impiego di prodotti chimici che non vadano ad alterare le 
caratteristiche cromatiche degli elementi. [con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 

02.01.02 Murature intonacate 
Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino intonaco: Rimozione delle parti ammalorate e 
conseguente ripresa dell'intonaco. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 

Tavole Allegate  

 

02.02 Rivestimenti esterni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici 

nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

02.02.01 Rivestimenti in laterizio 
I laterizi impiegati come elementi da rivestimento in vista dovranno essere esenti da difetti quali scagliature o alterazioni cromatiche. Essi possono assumere formati e spessori diversi a secondo del loro 

utilizzo. Possono essere con superficie liscia, scabra o sabbiata ed avere colorazioni diverse. Importante per i rivestimenti in laterizio è la messa in opera. Particolare cura dovrà essere rivolta al regolare 

allineamento degli elementi, allo spessore dei giunti orizzontali e verticali che dovranno rispettare i requisiti di tenuta all'acqua e di resistenza al gelo. E' un tipo di rivestimento che garantisce eccellenti 

comportamenti nel tempo. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, mediante getti 
di acqua a pressione microsabbiature. [con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02 

Manutenzione 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN 

ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag.17 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 
manuale o con tecniche di rimozione dei depositi mediante getti di 
acqua a pressione. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.03 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, previa 
accurata pulizia delle superfici, qualora il tipo di elemento in laterizio 
lo preveda, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, 
antigraffiti che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei 
materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. [con cadenza 
ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.04 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati 
o rotti con altri analoghi. Reintegro dei giunti degradati mediante 
nuova listellatura. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 

02.02.02 Rivestimento a cappotto 
E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto murario e protette da uno strato sottile di intonaco. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata 
dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo 
di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali 
mediante l'impiego di soluzioni chimiche appropriate e comunque 
con tecniche idonee. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.02 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione di parti usurate: Sostituzione delle parti più soggette ad 
usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione dei pannelli o 
lastre danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di protezione o altro 
rivestimento con materiali adeguati e/o comunque simili a quelli 
originari ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto 
visivo cromatico delle superfici. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 

02.03 Infissi esterni 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli 

ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 
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02.03.01 Serramenti in alluminio 
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per 

elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con 

conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 
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Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle 
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 
cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili 
con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN 

ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag.25 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio 
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 

02.03.02 Serramenti in legno 
I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il 

pino, il douglas, il pitch-pine, ecc.. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle 
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 
cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua  
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potabile 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino protezione verniciatura infissi: Ripristino della protezione 
di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di 
eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e 
rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino protezione verniciatura persiane: Ripristino della 
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per 
mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno 
di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e 
rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili 
con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione  Zone stoccaggio materiali. 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN 

ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag.31 

materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.06 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio 
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione  Zone stoccaggio materiali. 
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materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

02.03.03 Serramenti in materie plastiche (PVC) 
Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati mediante giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per 

la modesta resistenza meccanica del materiale gli infissi vengono realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con profilati di acciaio. I principali vantaggi dei 

serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la leggerezza, l'imputrescibilità, l'elevata coibenza termica. Difficoltà invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle 

variazioni di temperature e conseguentemente alle dilatazioni; si sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui 

profilati. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle 
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 
cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
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qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili 
con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
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imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio 
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN 

ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag.36 

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

02.04 Coperture piane 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o 

coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è 

composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali 

nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:   a) 

elemento di collegamento;   b) elemento di supporto;   c) elemento di tenuta;   d) elemento portante;   e) elemento isolante;   f) strato di barriera al vapore;   g) strato di continuità;   h) strato della diffusione 

del vapore;   i) strato di imprimitura;   l) strato di ripartizione dei carichi;   m) strato di pendenza;   n) strato di pendenza;   o) strato di protezione;   p) strato di separazione o scorrimento;   q) strato di tenuta 

all'aria;   r) strato di ventilazione;   s) strato drenante;   t) strato filtrante. 

02.04.01 Canali di gronda e pluviali 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo 

le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, 

in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, 

staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione 

architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 
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Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Rinnovo del 
manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, 
mediante inserimento di strati a secco o mediante colla. Rifacimento 
completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se 
gravemente danneggiato. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.02 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di gronda, 
delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle 
superfici di copertura servite e delle pendenze previste. 
Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di materiali analoghi 
a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 

02.04.02 Comignoli e terminali 
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in relazione agli impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno 

parte:   a) i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura);   b) 

gli sfiati (La parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi in atmosfera);   c) gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con 

la funzione di assicurare il passaggio di aria con l'atmosfera);   d) terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio e la dispersione 

dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le canalizzazioni inferiori). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle 
finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture. [con 
cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino comignoli e terminazioni condutture: Ripristino dei 
condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra 
gli elementi di copertura. Ripristino degli elementi di fissaggio. 
Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle 
estremità dei comignoli. [con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
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provvisori schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia dei tiraggi dei camini: Pulizia dei tiraggi dei camini mediante 
spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti 
della combustione. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

02.04.03 Parapetti ed elementi di coronamento 
Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno parte:   a) i parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da 

eventuali cadute nel vuoto);   b) i coronamenti (si tratta di elementi perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto);   c) gli ornamenti (la cui funzione 

è di abbellimento delle coperture). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.03.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino coronamenti: Ripristino degli elementi costituenti i 
coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di parti 
mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali idonei. 
Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e 
sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione integrativa 
di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative con prodotti e 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
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detergenti specifici. [con cadenza ogni 3 anni] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN 

ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag.44 

Ripristino parapetti: Ripristino degli elementi costituenti i parapetti 
condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle condizioni 
di stabilità e sicurezza. [con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.03.03 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle 
finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di 
coronamento nonché delle decorazioni. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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02.04.04 Strato di continuità 
Lo strato di continuità ha il compito di realizzare la continuità nel caso di supporti discontinui, per ridurre le irregolarità superficiali evitando sollecitazioni anomale in esercizio. Nelle coperture continue lo 

strato di continuità può essere realizzato con:   a) calcestruzzo armato o non;   b) malta o conglomerato bituminoso;   c) asfalto colato o malta asfaltica;   d) fogli a base di prodotti bituminosi. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione strato di continuità: Sostituzione dello strato di 
continuità nel caso di rifacimento della copertura e degli strati 
funzionali con materiali idonei (calcestruzzo armato o non; malta o 
conglomerato bituminoso; asfalto colato o malta asfaltica; fogli a 
base di prodotti bituminosi; ecc.). [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

02.04.05 Strato di pendenza 
Lo strato di pendenza ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche. Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante non 

prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento della copertura. Nelle coperture continue lo strato di pendenza può essere realizzato con:   a) calcestruzzo cellulare;   b) calcestruzzo alleggerito o non;   

c) conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua;   d) elementi portanti secondari dello strato di ventilazione. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino strato di pendenza: Ripristino dello strato di pendenza fino 
al raggiungimento del  valore necessario per lo smaltimento delle 
acque meteoriche. Ricostituzione dei materiali necessari alla 
realizzazione dello strato di pendenza (calcestruzzo cellulare; 
calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di cemento, argilla 
espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di 
ventilazione, ecc.). Rifacimento  degli strati funzionali della 
copertura collegati. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
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pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

02.04.06 Strato di protezione con pavimento galleggiante 
Esso è costituito dalla presenza di uno strato di protezione realizzato con quadrotti su sostegni dischiformi che, posti all'esterno dell'elemento portante, garantiscono da barriera alla penetrazione delle acque 

meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. 

Nelle coperture continue lo strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge 

anche la funzione di ripartizione dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.06.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia del manto impermeabilizzante: Pulizia del manto della 
pavimentazione galleggiante realizzato con quadrotti su sostegni 
dischiformi mediante raccolta ed asportazione di tutto il fogliame, 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
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depositi, detriti e delle scorie di vario tipo compresa la vegetazione 
ed altri organismi biologici. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione < 75° 
;Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.06.02 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Rinnovo manto: Rinnovo dello strato di protezione della 
pavimentazione galleggiante realizzato con quadrotti su sostegni 
dischiformi anche localmente, mediante sostituzione con elementi 
analoghi. [con cadenza ogni 15 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

02.04.07 Strato di protezione in asfalto 
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Lo strato di protezione in asfalto viene posto all'esterno dell'elemento portante avente funzione di barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il compito di 

resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo strato può presentarsi in 

combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la funzione di ripartizione dei carichi, 

assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.07.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia del manto impermeabilizzante: Pulizia del manto con raccolta 
ed asportazione di tutto il fogliame, depositi, detriti e delle scorie di 
vario tipo compresa la vegetazione ed altri organismi biologici. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione  Deposito attrezzature.  



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN 

ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag.52 

attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.07.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rinnovo manto: Rinnovo del manto impermeabile posto in aderenza, 
anche localmente, mediante trattamento del vecchio manto con 
imprimitura a base di bitume ossidato e sovrapposizione del nuovo. 
Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche 
localmente, mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo. 
Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio 
manto. [con cadenza ogni 15 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

02.04.08 Strato di protezione in elementi cementizi 
Essa è costituita dalla presenza di uno strato di protezione in cemento e/o elementi cementizi, eventualmente armati, o klinker che, posti all'esterno dell'elemento portante, garantiscono da barriera alla 

penetrazione delle acque meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto un'eventuale colorazione 

e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture accessibili ai 

pedoni, la protezione svolge anche la funzione di ripartizione dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.08.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia del manto impermeabilizzante: Pulizia del manto realizzato in 
cemento e/o degli elementi cementizi con raccolta ed asportazione 
di tutto il fogliame, depositi, detriti e delle scorie di vario tipo 
compresa la vegetazione ed altri organismi biologici. [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 
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dotazione dell'opera 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.08.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rinnovo manto: Rinnovo dello strato di protezione realizzato in 
cemento e/o degli elementi cementizi, anche localmente, mediante 
sostituzione con elementi analoghi. [con cadenza ogni 15 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

02.04.09 Strato di protezione in ghiaia 
Essa è costituita dalla presenza di uno strato di protezione in ghiaia proveniente da rocce compatte resistenti, non gelive, con pezzatura da 16-32 mm che, posti all'esterno dell'elemento portante, 

garantiscono da barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al 

manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.). 

Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la funzione di ripartizione dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.09.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia del manto impermeabilizzante: Rinnovo dello strato di 
protezione in ghiaia, anche localmente, mediante aggiunta di nuova 
ghiaia a zavorra. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.09.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rinnovo manto: Rinnovo dello strato di protezione realizzato con 
pitture protettive anche localmente, mediante sostituzione con 
elementi analoghi. [con cadenza ogni 15 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 

02.04.10 Strato di tenuta con membrane bituminose 
Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione 

diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai 2 - 5 mm. In 

generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non 

devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di 

tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per 

le coperture rovesce). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.10.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto impermeabile 
posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di 
strati di scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto 
mediante rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato. 
[con cadenza ogni 15 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
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filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

02.05 Coperture inclinate 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate 

(coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende 

dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura 

e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:   a) elemento di collegamento;   b) elemento di supporto;   c) elemento di tenuta;   d) elemento portante;   e) 

elemento isolante;   f) strato di barriera al vapore;   g) strato di ripartizione dei carichi;   h) strato di protezione;   i) strato di tenuta all'aria;   l) strato di ventilazione. 

02.05.01 Canali di gronda e pluviali 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo 

le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, 

in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, 

staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione 

architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Rinnovo del 
manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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mediante inserimento di strati a secco o mediante colla. Rifacimento 
completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se 
gravemente danneggiato. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.01.02 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di gronda, 
delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle 
superfici di copertura servite e delle pendenze previste. 
Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di materiali analoghi 
a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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02.05.02 Comignoli e terminali 
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in relazione agli impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno 

parte:   a) i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura);   b) 

gli sfiati (La parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi in atmosfera);   c) gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con 

la funzione di assicurare il passaggio di aria con l'atmosfera);   d) terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio e la dispersione 

dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le canalizzazioni inferiori). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle 
finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture. [con 
cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino comignoli e terminazioni condutture: Ripristino dei 
condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra 
gli elementi di copertura. Ripristino degli elementi di fissaggio. 
Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle 
estremità dei comignoli. [con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia dei tiraggi dei camini: Pulizia dei tiraggi dei camini mediante 
spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti 
della combustione. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
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provvisori schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

02.05.03 Parapetti ed elementi di coronamento 
Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno parte:   a) i parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da 

eventuali cadute nel vuoto);   b) i coronamenti (si tratta di elementi perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto);   c) gli ornamenti (la cui funzione 

è di abbellimento delle coperture). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.03.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino coronamenti: Ripristino degli elementi costituenti i 
coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di parti 
mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali idonei. 
Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e 
sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione integrativa 
di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative con prodotti e 
detergenti specifici. [con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.03.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino parapetti: Ripristino degli elementi costituenti i parapetti 
condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle condizioni 
di stabilità e sicurezza. [con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.03.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle 
finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di 
coronamento nonché delle decorazioni. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

02.05.04 Strato di isolamento termico 
Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori 

aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico possono essere in:   a) calcestruzzi 
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alleggeriti;   b) pannelli rigidi o lastre preformati;   c) elementi sandwich;   d) elementi integrati;   e) materiale sciolto. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rinnovo strati isolanti: Rinnovo degli strati isolanti deteriorati 
mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione 
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 
[con cadenza ogni 20 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua Gabinetti; Locali per lavarsi. 
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potabile 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

02.05.05 Strato di tenuta in coppi 
Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano di posa che nel caso di manto di copertura in coppi varia in media del 

25-30% a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia manto di copertura: Rimozione di depositi di fogliame e detriti 
lungo i filari dei coppi ed in prossimità delle gronde e delle linee di 
deflusso delle acque meteoriche. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.05.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino manto di copertura: Ripristino degli elementi di copertura 
e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto 
riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli 
strati protettivi inferiori. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
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provvisori schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

02.06 Portoni 
I portoni hanno la funzione di razionalizzare l'utilizzazione degli spazi esterni con quelli interni in modo da regolare il passaggio di persone, merci, cose, ecc.. 

02.06.01 Portoni ad ante 
Essi si contraddistinguono dalle modalità di apertura (verso l'esterno o l'interno) delle parti costituenti, ossia delle ante, per regolare il passaggio di persone, merci, cose, ecc.. Possono essere costituiti da 

materiali diversi o accoppiati tra di loro (legno, alluminio, lamiera zincata, PVC, vetro, plexiglas, gomma, ecc.). Si possono distinguere:   a) a due ante;   b) a tre ante;   c) a quattro ante;   d) a ventola. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista, di 
parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri 
analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

02.07 Recinzioni e cancelli 
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da:   a) recinzioni opache in muratura piena a 

faccia vista o intonacate;   b) recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;   c) recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;   d) recinzioni in legno;   e) recinzioni in 

siepi vegetali e/o con rete metallica. I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio 

e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco 

deformabile e garantire un buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 

02.07.01 Cancelli in ferro 
Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri 

sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.07.01.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista e 
delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con 
altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

02.07.02 Recinzioni in elementi prefabbricati 
Si tratta di strutture verticali con elementi prefabbricati in cls realizzati, in forme diverse, da elementi ripetuti con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso 

pubblico. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.07.02.01 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista di 
recinzioni, usurati e/o rotti, con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

02.08 Facciate continue 
Si tratta in genere di pareti leggere con funzione non portante, situate esternamente rispetto alla struttura dell'edificio, ripetute con elementi modulari di tamponamento. Le facciate continue sono costituite 

da strutture ausiliarie nelle quali vengono inseriti elementi tra loro compatibili, fissi o apribili, trasparenti e/o opachi. Esse possono essere completamente trasparenti, colorate o riflettenti a secondo del 

diverso trattamento dei vetri. In genere agli elementi trasparenti vengono assemblati pannelli opachi o in alternativa le facciate sono rivestite con pannelli di natura diversa (pietra, resine, lastre di metallo, 

ecc.). 
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02.08.01 Giunti 
E' il vincolo elastico di fissaggio degli elementi assemblati ai telai portanti. Sono in genere costituiti da sigillanti siliconici di natura diversa (acidi, neutri, monocomponenti, bicomponenti, ecc.) che a 

secondo dell'uso assicurano o meno una buona polimerizzazione del prodotto e delle caratteristiche adesive. Essi devono garantire la tenuta all'aria, all'acqua, ecc.. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.08.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino dei giunti: Ripristino dei giunti mediante il rifacimento 
delle sigillature rispetto alle aderenze tra telai ed elementi di 
chiusura. Assicurarsi della buona polimerizzazione del prodotto e dei 
tempi occorrenti di movimentazione rispetto alle prescrizioni fornite 
dal produttore. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 

02.08.02 Pannelli con elementi in pietra 
Si tratta di elementi modulari costituiti da elementi opachi realizzati da pannelli sandwich (in poliuretano e/o altri materiali), muniti talvolta di camera d'aria ventilata, rivestiti con elementi in pietra naturale 

o artificiale. I pannelli possono essere assemblati sul posto o in fabbrica. In genere i sistemi di collegamento sono costituiti da agganci particolari che possono variare a secondo delle tipologie e tecnologie 

utilizzate (piastre, bulloni, viti, staffe, ecc.). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.08.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino ed integrazione degli elementi di rivestimento 
usurati o mancanti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 

02.08.03 Pannelli con mattonelle ceramiche 
Si tratta di elementi modulari costituiti da elementi opachi realizzati da pannelli sandwich (in poliuretano e/o altri materiali), muniti talvolta di camera d'aria ventilata, rivestiti con mattonelle ceramiche. I 

pannelli possono essere assemblati sul posto o in fabbrica. In genere i sistemi di collegamento sono costituiti da agganci particolari che possono variare a secondo delle tipologie e tecnologie utilizzate 

(piastre, bulloni, viti, staffe, ecc.). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.08.03.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino ed integrazione degli elementi di rivestimento 
usurati o mancanti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

02.08.04 Pannelli in acciaio inossidabile 
Si tratta di elementi modulari costituiti da elementi opachi realizzati da pannelli sandwich (in poliuretano e/o altri materiali) rivestiti in lamine di acciaio inossidabile. I pannelli possono essere assemblati sul 

posto o in fabbrica. In genere i sistemi di collegamento sono costituiti da agganci particolari che possono variare a secondo delle tipologie e tecnologie utilizzate (piastre, bulloni, viti, staffe, ecc.). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.08.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino ed integrazione degli elementi di rivestimento 
usurati o mancanti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

02.08.05 Pannelli in alluminio 
Si tratta di elementi modulari costituiti da elementi opachi realizzati da pannelli sandwich (in poliuretano e/o altri materiali) rivestiti in lamine di alluminio. I pannelli possono essere assemblati sul posto o 

in fabbrica. In genere i sistemi di collegamento sono costituiti da agganci particolari che possono variare a secondo delle tipologie e tecnologie utilizzate (piastre, bulloni, viti, staffe, ecc.). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.08.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino ed integrazione degli elementi di rivestimento 
usurati o mancanti. [a guasto] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

02.08.06 Pannelli smaltati o finiti 
Si tratta di elementi modulari costituiti da elementi opachi realizzati da pannelli sandwich (in poliuretano e/o altri materiali) rivestiti con laminati preverniciati o smaltati. I pannelli possono essere 

assemblati sul posto o in fabbrica. In genere i sistemi di collegamento sono costituiti da agganci particolari che possono variare a secondo delle tipologie e tecnologie utilizzate (piastre, bulloni, viti, staffe, 

ecc.). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.08.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino ed integrazione degli elementi di rivestimento 
usurati o mancanti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua Gabinetti; Locali per lavarsi. 
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potabile 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

03 EDILIZIA: PARTIZIONI 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 

03.01 Pareti interne 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni dell'organismo edilizio. 

03.01.01 Lastre di cartongesso 
le lastre di cartogesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per 

tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create 

per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con 

vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, 

accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le 

condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente 

con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante 
la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

03.01.02 Tramezzi in laterizio 
Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento 

regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante 
la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 
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dotazione dell'opera 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

03.02 Rivestimenti interni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un 

aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

03.02.01 Intonaco 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. 

Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da 

leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che 

restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano 

livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e 

contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e 

intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, 

intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 
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Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad 
acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o 
depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 
[quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle 
parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante 
l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti 
mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 
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previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o 
comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare 
attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 
[quando occorre] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

03.03 Infissi interni 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o 

meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 

03.03.01 Porte 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e 

architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma 

di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte 

interne sono costituite da:   a) anta o battente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere);   c) battuta (la superficie di 

contatto tra telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso);   e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento 
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fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio);   f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.02 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della 
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per 
mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno 
di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e 
rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.03 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
[con cadenza ogni anno] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

03.04 Solai 
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di:   a) sostegno del peso 

proprio e dei carichi accidentali;   b) di collegamento delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare:   a) una coibenza acustica soddisfacente;   b) assicurare una buona coibenza termica;   c) avere una 

adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali che li costituiscono. 

03.04.01 Solai in c.a. e laterizio 
Si tratta di solai misti realizzati in c.a. e laterizi speciali (pignatte, volterrane, tavelle), gettati in opera. Rispetto ai solai in c.a. presentano caratteristiche maggiori di coibenza, di isolamento acustico e di 

leggerezza. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Consolidamento solaio: Consolidamento del solaio in seguito ad 
eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.02 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripresa puntuale fessurazioni: Ripresa puntuale delle fessurazioni e 
rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ritinteggiatura del soffitto: Ritinteggiature delle superfici del soffitto Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
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con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di 
eventuali microfessurazione e/o imperfezioni e preparazione del 
fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le 
modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano 
comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
[quando occorre] 

tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione della coibentazione: Sostituzione della coibentazione. Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
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[quando occorre] tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

03.04.02 Solai in legno 
In genere sono costituiti da travi in legno poste ad una certa distanza l'una dall'altra su cui in genere è appoggiato un assito di tavole che può fungere anche da pavimento o a sua volta servire da appoggio 

a tavolati più sottili o ancora a pavimentazioni in cotto. Il legname utilizzato può essere lavorato grossolanamente o squadrato. Altro tipo di solaio in legno è quello costituito da una orditura principale di 

grosse travi in legno ed una orditura secondaria di travicelli su cui poggiano elementi in mattoni (scempiato) che supportano il sottofondo (cretonato) della pavimentazione anch'essa in cotto. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Consolidamento strutturale travi: Il consolidamento strutturale delle 
travi avviene generalmente secondo le seguenti fasi applicative: 
Puntellatura della struttura mediante opere previsionali; 
Demolizione delle parti di muratura in corrispondenza delle travi in 
legno; Rimozione delle parti ammalorate della trave in legno; 
Verifica dei carichi e dimensionamento delle armature occorrenti per 
la realizzazione di barre in vetroresina; Pulizia delle parti in legno, da 
trattare successivamente con resina, mediante rimozione della 
polvere e di altri depositi; Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle 
parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello; Trapanazione 
delle testate delle travi, pulizia dei residui, ed inserimento delle barre 
di vetroresina saldate mediante iniezione a pistola di resina 
epossidica con caratteristiche specifiche al tipo di intervento; 
Realizzazione di cassero a perdere in legno di dimensioni analoghe 
alla trave oggetto d'intervento e successiva immissione di resina 
epossidica a base di inerti; Riposizionamento degli elementi rimossi 
una volta essiccati. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
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Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Consolidamento strutture lignee: Il consolidamento di strutture 
lignee all'intradosso, in conseguenza della perdita delle 
caratteristiche meccaniche avviene generalmente secondo le 
seguenti fasi applicative: Verifica delle sollecitazioni, dei carichi e 
relativo dimensionamento dell'armatura necessaria con barre 
d'acciaio o vetroresina opportunamente sezionate; Puntellatura 
della struttura mediante opere previsionali; Esecuzione 
nell'estradosso della trave di legno, di un apertura di sezione 
adeguata alla messa in opera di una nuova trave collaborante; 
Inserimento dell'armatura in barre di acciaio o vetroresina nella 
sezione ricavata nella trave di legno; Pulizia delle parti in legno, da 
trattare successivamente con resina, mediante rimozione della 
polvere e di altri depositi; Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle 
parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di resina 
sintetica; Immissione di resina epossidica a base di inerti sferoidale; 
Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

03.04.03 Solai misti in parte prefabbricati 
Si tratta di solai misti realizzati con travetti precompressi intervallati da pignatte o tavelle di varia forma, gettati in opera. Rispetto ai solai in c.a. presentano caratteristiche maggiori di coibenza, di 

isolamento acustico e di leggerezza. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Consolidamento solaio: Consolidamento del solaio in seguito ad 
eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
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sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.03.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripresa puntuale fessurazioni: Ripresa puntuale delle fessurazioni e 
rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
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differenziale magneto-termico adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.03.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ritinteggiatura del soffitto: Ritinteggiature delle superfici del soffitto 
con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di 
eventuali microfessurazione e/o imperfezioni e preparazione del 
fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le 
modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano 
comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
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differenziale magneto-termico adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.03.04 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione della coibentazione: Sostituzione della coibentazione. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

03.05 Controsoffitti 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione 

di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire 

all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali:   a) pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale 

ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC);   b) doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino 

d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);   c) lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche);   d) grigliati (elementi di 

acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili);   e) cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti. 

03.05.01 Controsoffitti in cartongesso 
I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante 

nella regolazione dell'umidità ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti 
e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 
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dotazione dell'opera 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

03.06 Scale e rampe 
Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture 

inclinate si possono dividere in:   a) rampe a piano inclinato (con una pendenza fino all'8%);   b) rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°);   c) scale, formate da gradini 

con pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere morfologie diverse:   a) ad una o più rampe;   b) scale curve;   c) scale 

ellittiche a pozzo;   d) scale circolari a pozzo;   e) scale a chiocciola. Le scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere strutture 

in acciaio, in legno, in murature, in c.a., preefabbricate, ecc. 

03.06.01 Strutture in c.a. 
Si tratta di scale o rampe con strutture costruite con getto in opera. La loro realizzazione fa riferimento a soluzioni tecniche quali solette rampanti, travi rampanti e travi a ginocchio. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
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ancoraggi. [quando occorre] compressioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi anticaduta Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

03.07 Balconi, logge e passerelle 
Si tratta di insiemi di elementi tecnici orizzontali, con forme e geometrie diverse, praticabili con funzione di affaccio su spazi aperti rispetto alle facciate. I balconi svolgono anche funzione abitativa in 

quanto estensione verso l'esterno degli spazi interni. In particolare i balconi possono assumere tipologie a sporto, in linea, segmentati, sfalsati o di rientranza rispetto al fronte di veduta degli edifici. O 

ancora, pensili, in continuità, sospesi, ecc.. I balconi possono inoltre distinguersi in:   a) balconi con struttura indipendente;   b) balconi con struttura semi-dipendente;   c) balconi portati (b. a mensola, b. in 

continuità, b. pensili, b. sospesi). In fase di progettazione vanno considerate tutte quelle operazioni indispensabili agli interventi di manutenzione (raggiungibilità, manutenibilità,ecc.). Controllare 

periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli 

elementi di protezione e separazione quali:   a) frontalini;   b) ringhiere;   c) balaustre;   d) corrimano;   e) sigillature;   f) vernici protettive;   g) saldature. 

03.07.01 Parapetti e ringhiere in cls 
Si tratta di elementi la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso spazi vuoti. Sono generalmente costituiti da calcestruzzo armato gettato in opera in casseri a perdere a cui vengono date forme 
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e dimensioni variabili. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione generale: Rifacimento degli strati di protezione con 
materiali idonei ai tipi di superfici. Ripristino della stabilità nei punti 
di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso 
e di sicurezza. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi anticaduta Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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03.07.02 Parapetti e ringhiere in metallo 
Si tratta di elementi esterni di delimitazione di balconi, logge o passarelle, la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso spazi vuoti. I parapetti possono essere pieni o con vuoti. Sono 

generalmente costituiti da telai realizzati mediante elementi metallici pieni, aperti o scatolari saldati e conformati tra loro. Possono generalmente essere accoppiati ad altri materiali. In genere le ringhiere 

possono essere accoppiate alla soletta e/o altro elemento orizzontale mediante:   a) semplice appoggio;   b) ancoraggio alla muratura perimetrale;   c) ancoraggio alla soletta (al bordo esterno, all'intradosso);   

c) pilastrini di ancoraggio. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione generale: Rifacimento degli strati di protezione con 
materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale 
formazione di corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei 
punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze 
d'uso e di sicurezza. Sostituzione di eventuali parti mancanti o 
deformate. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi anticaduta Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione  Zone stoccaggio materiali. 
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materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

03.08 Pavimentazioni esterne 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante 

è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto 

in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le 

pavimentazioni esterne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) ceramico;   f) lapideo di cava;   g) lapideo in conglomerato. 

03.08.01 Rivestimenti ceramici 
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie tipologie si differenziano per aspetti quali:   a) materie prime e composizione 

dell'impasto;   b) caratteristiche tecniche prestazionali;   c) tipo di finitura superficiale;   d) ciclo tecnologico di produzione;   e) tipo di formatura;   f) colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici 

presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo:   a) monocottura chiara;   b) monocotture rossa;   c) gres rosso;   d) gres fine;   e) 

klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 
manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
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Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa 
preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 
degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
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adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

03.08.02 Rivestimenti lapidei 
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei 

materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli 

ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di 

ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre 

per quelli discontinui a malta o a colla. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lucidatura superfici: Ripristino degli strati superficiali previa 
levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per 
marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i 
materiali lapidei usurati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle parti superficiali, rimozione di 
macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con 
acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
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Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, 
previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei 
materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.08.02.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti 
deteriorati e relativa preparazione del fondo. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

03.09 Pavimentazioni interne 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro 

complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è 

quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del 

tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, 

l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   

d) resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di cava;   h) lapideo in conglomerato;   i) ligneo. 

03.09.01 Rivestimenti ceramici 
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie tipologie si differenziano per aspetti quali:   a) materie prime e composizione 

dell'impasto;   b) caratteristiche tecniche prestazionali;   c) tipo di finitura superficiale;   d) ciclo tecnologico di produzione;   e) tipo di formatura;   f) colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici 

presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo:   a) monocottura chiara;   b) monocotture rossa;   c) gres rosso;   d) gres fine;   e) 

klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.09.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.09.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 
manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.09.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa 
preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 
degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

03.09.02 Rivestimenti in cotto 
I rivestimenti in cotto vengono prodotti mediante cottura a 1100°C circa di un impasto di argille selezionate. La cottura dà luogo a un prodotto dalla massa porosa e compatta in cui la parte vetrosa è presente 

in minima parte e svolge funzione di legante. Tale processo restituisce al prodotto la caratteristica colorazione con sfumature del rosso.  Sul mercato sono presenti prodotti come il cotto rustico, cotto 

toscano, cotto fiorentino, cotto veneto, ecc. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.09.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.09.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 
manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.09.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa 
preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 
degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  

 

03.09.03 Rivestimenti in gomma pvc e linoleum 
I rivestimenti in gomma pvc e linoleum sono particolarmente adatti negli edifici con lunghe percorrenze come centri commerciali, scuole, ospedali, industrie, ecc.. Tra le principali caratteristiche si 

evidenziano:   a) la posa rapida e semplice;   b) assenza di giunti;   c) forte resistenza all'usura;   d) l'abbattimento acustico;   e) la sicurezza alla formazione delle scariche statiche;   f) la sicurezza in caso di 

urti. Il legante di base per la produzione dei rivestimenti per pavimenti in linoleum è costituito da una pellicola definita cemento, che viene prodotta sfruttando un fenomeno naturale: l'ossidazione dell'olio 

di lino. In virtù della sua composizione può essere classificato come prodotto riciclabile e quindi ecologico. I diversi prodotti presenti sul mercato restituiscono un ampia gamma di colori, lo rendono un 

pavimento sempre moderno e versatile. La forte resistenza all'usura fa si che il prodotto può essere lavato e trattato con sostanze disinfettanti, ed è per queste motivazioni che viene maggiormente impiegato 

negli ospedali, cinema, locali ascensori, ecc.. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.09.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.09.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, 
previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei 
materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.09.03.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti 
deteriorati e relativa preparazione del fondo. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN 

ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag.121 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

04 IMPIANTI TECNOLOGICI 

04.01 Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa 

tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel 

caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. 

La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il 

giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

04.01.01 Canalizzazioni in PVC 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni 

di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.01.02 Contattore 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il 

circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:   a) per rotazione, 

ruotando su un asse;   b) per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 

c) con un movimento di traslazione-rotazione. 

Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore e il contattore si apre a causa:   a) delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico 

mobile;   b) della gravità. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.01.03 Fusibili 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto 

di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:   a) fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente elevati, 

come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;   b) fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti 

sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione 

come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quando 
usurati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.01.04 Interruttori 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati 

dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso 

dell'interruttore. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.01.05 Prese e spine 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono 

generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.05.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.01.06 Quadri di bassa tensione 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. 

Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 

industrie. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.06.01 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli 
interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.06.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della 
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.06.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 20 
anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.02 Impianto di climatizzazione 
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica 

Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:   a) alimentazione, avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici;   b) gruppi 

termici, che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;   c) centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente 

o utilizzando gruppi termici) ai fluidi termovettori;   d) reti di distribuzione e terminali, che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;   e) canne di 

esalazione, aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici. 

04.02.01 Alimentazione ed adduzione 
La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile dalla rete di distribuzione dell'ente erogatore o da eventuali serbatoi di accumulo ai vari gruppi termici quali bruciatori e/o 

caldaie. Si possono classificare i sistemi di alimentazione a secondo del tipo di combustibile da trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio (interrati o 

fuori terra). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia interna dei serbatoi di gasolio: Pulizia interna mediante 
lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da ritenersi 
conclusa quando dalla pompa viene scaricato gasolio puro. [con 
cadenza ogni 3 anni] 

Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile: Pulizia interna Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
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mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante 
pompa munita di tubazione flessibile che peschi sul fondo delle 
impurità. Qualora i fondami si presentano molto consistenti devono 
essere rimossi manualmente da un operatore oppure si deve 
ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli operatori che 
devono entrare all'interno del serbatoio devono adottare idonee 
misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio, 
immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di respiratore 
collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegata con corda 
ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro operatore). [con 
cadenza ogni 3 anni] 

fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.03 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Verniciatura dei serbatoi: In seguito ad ispezione e verifica delle 
pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra effettuare una 
raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e 
successivamente stendere due mani di vernice antiruggine prima 
della tinta di finitura. [quando occorre] 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.02.02 Caldaia dell'impianto di climatizzazione 
Le caldaie hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica dei combustibili di alimentazione. Si possono distinguere caldaie che utilizzano combustibili liquidi e/o gassosi ad aria 

soffiata o caldaie che utilizzano combustibili gassosi ad aria aspirata ed in base alla capacità termica unitaria maggiore o minore a 34,8 kW. Gli elementi che costituiscono la caldaia sono generalmente:   a) 

la camera di combustione;  b) il bruciatore;   c) il condotto del combustibile;   d) la camera fumi;   e) la canna fumaria;   f) una uscita dell'acqua riscaldata;  g) un ingresso per l'acqua;   h) un sistema di 

regolazione e controllo. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia bruciatori: Effettuare una pulizia dei seguenti elementi dei 
bruciatori presenti: del filtro di linea; della fotocellula; degli ugelli; 
degli elettrodi di accensione. [con cadenza ogni anno] 

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.02 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia caldaie a combustibile liquido: Eliminare incrostazioni e 
fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. [con cadenza ogni 
mese] 

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di regolazione di sicurezza: Verificare gli organi di 
regolazione del sistema di sicurezza ed effettuare gli interventi 
necessari per il buon funzionamento quali: 

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni. 
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- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;- 
rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;- pulizia dei filtri. [con 
cadenza ogni anno] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione ugelli del bruciatore: Sostituzione degli ugelli del 
bruciatore dei gruppi termici. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Svuotamento dell'impianto: In caso di eventi importanti si può 
scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In 
ogni caso è questa un'operazione da evitare. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.02.03 Canalizzazioni 
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di 

mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia canali e griglie: Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando 
aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e 
di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. [con cadenza 
ogni anno] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 
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dotazione dell'opera 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.02.04 Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
Le centrali di trattamento dell'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento Aria), dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla 

climatizzazione. Generalmente una U.T.A. è composta dai seguenti elementi:   a) ventilatore di ripresa dell'aria;   b) sezione di miscela, espulsione e ripresa dell'aria esterna;   c) sezione filtrante;   d) batteria 

di preriscaldamento;    e) sezione umidificante con separatore di gocce;   f) batteria di raffreddamento;    g) batteria di post riscaldamento;    h) ventilatore di mandata. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia bacinella raccolta condensa degli umidificatori ad acqua: 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del 
relativo scarico, degli umidificatori ad acqua delle U.T.A., utilizzando 
idonei disinfettanti. [con cadenza ogni 15 giorni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia bacinella raccolta condensa delle sezioni di scambio: 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del 
relativo scarico, delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idonei 
disinfettanti. [con cadenza ogni 15 giorni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia batterie di condensazione: Pulizia delle batterie di 
condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole 
metalliche o trattamento chimico biodegradabile delle alette lato 
aria. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e sostituzione motoventilatori: Eseguire una serie di verifiche 
e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali 
girante, cuscinetti, trasmissione. Effettuare una lubrificazione dei 
cuscinetti o una sostituzione se usurati. [con cadenza ogni 12 mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua: Effettuare una 
pulizia del filtro dell'acqua degli umidificatori ad acqua dell'U.T.A. 
[con cadenza ogni 3 mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN 

ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag.143 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.06 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia sezioni di ripresa: Effettuare una pulizia e disincrostazione 
delle griglie delle sezioni di ripresa delle macchine U.T.A. con mezzi 
meccanici. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.07 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia sezioni di scambio: Effettuare una pulizia meccanica o con 
trattamento chimico biodegradabile dei circuiti lato aria ed acqua 
delle sezioni di scambio delle macchine U.T.A.. [con cadenza ogni 3 
mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.08 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Pulizia umidificatori a vapore: Effettuare una pulizia meccanica, o 
con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli 
umidificatori a vapore delle macchine U.T.A.. [con cadenza ogni 15 
giorni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.09 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione celle filtranti: Sostituire le celle filtranti a perdere delle 
macchine U.T.A., secondo le scadenze fornite dal produttore. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN 

ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag.146 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.10 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione cinghie delle sezioni ventilanti: Sostituire le cinghie 
delle sezioni ventilanti e dei cuscinetti delle macchine U.T.A. quando 
occorre. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.02.05 Ventilconvettori e termovettori 
I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, 

una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo assiale ed a motore che 

consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il ventilconvettore. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.05.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori: Effettuare 
una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico 
utilizzando idonei disinfettanti. [con cadenza ogni mese] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.05.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia 
delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. 
[con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.05.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia filtri dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia dei filtri 
mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e 
solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. [con cadenza 
ogni 3 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da  
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differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.05.04 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia griglie dei canali: Eseguire un lavaggio chimico per effettuare 
una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro. [con 
cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione   
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attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.05.05 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia dei 
filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle 
bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette 
miscelatrici. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN 

ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag.152 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.05.06 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione filtri dei ventilconvettori: Sostituire i filtri quando sono 
usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. [quando 
occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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04.02.06 Tubi in acciaio 
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo 

Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di 
coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di 
degradamento. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 

04.03 Impianto di riscaldamento 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la 

funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A 

secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per 

l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la 

rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:   a) radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di 

manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;   b) piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;   c) pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di 

materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento;   d) termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un 

involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;   e) unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di 

rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;   f) aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi 

di convezione forzata;   g) sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve 

a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre 

radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:   a) la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;   b) la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono 

appesi non sia inferiore a 5 cm;   c) la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti 

di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano 

serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante. 

04.03.01 Bocchette di ventilazione 
Le bocchette di ventilazione sono destinate alla distribuzione e alla ripresa dell'aria; sono realizzate generalmente in acciaio zincato e vengono rivestite con idonei materiali fonoassorbenti e sono montate 

negli impianti di tipo medio. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia : Effettuare una pulizia delle bocchette utilizzando aspiratori. 
[con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.03.02 Caldaia 
Le caldaie dell'impianto di riscaldamento (in acciaio o in ghisa) hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica dei combustibili di alimentazione. Il calore necessario all'impianto di 

riscaldamento è di solito prodotto da un generatore di calore alimentato a gas o gasolio. Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa si utilizza una caldaia di piccola 

potenzialità, per lo più di tipo "murale" alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro interno tutti i dispositivi d'impianto necessari alla 

produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e alla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di circolazione, vaso di 

espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. Per 

la generazione del calore si utilizza in prevalenza una caldaia dotata di bruciatore specifico per il tipo di combustibile impiegato: gas naturale, GPL, gasolio, kerosene. Le caldaie per impianto di 

riscaldamento possono essere in acciaio o in ghisa. La caldaia in acciaio è la più utilizzata per i rendimenti particolarmente elevati che può raggiungere in regime di combustione pressurizzata. Le caldaie 

in ghisa sono costituite da elementi componibili cavi: questa qualità specifica rende possibile una modulazione ricorrente delle potenzialità disponibili, inoltre la capacità  di assemblare i moduli in opera ne 

rende più agevole l'installazione anche in caso di grandi dimensioni. La potenzialità di una caldaia è descritta come potenzialità nominale, potenzialità al focolare e potenzialità resa all'acqua. Il rendimento 

della caldaia è dato in percentuale dal rapporto tra potenzialità resa all'acqua e potenzialità al focolare. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN 

ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag.156 

Pulizia bruciatori: Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei 
bruciatori: 

- filtro di linea;- fotocellula;- ugelli;- elettrodi di accensione. [con 
cadenza ogni anno] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia caldaie a batteria alettata: Effettuare una pulizia, mediante 
aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al 
fine di eliminare ostacoli per il passaggio dei prodotti della 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 
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combustione. [con cadenza ogni 3 mesi] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia caldaie a combustibile liquido: Eliminare incrostazioni e 
fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. [con cadenza ogni 
mese] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.02.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di regolazione: Pulire e verificare gli organi di 
regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi 
necessari per il buon funzionamento quali: 

- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;- 
rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;- pulizia dei filtri. [con 
cadenza ogni anno] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.02.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici: Effettuare la pulizia delle 
tubazioni del gas, seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 
7129. [con cadenza ogni anno] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.02.06 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione ugelli del bruciatore: Sostituzione degli ugelli del 
bruciatore dei gruppi termici. [quando occorre] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione   
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materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.02.07 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Svuotamento impianto: In caso di eventi importanti si può scaricare 
l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In ogni caso è 
questa un'operazione da evitare. [quando occorre] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua  
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potabile 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.03.03 Caldaia murale a gas 
Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa può essere utilizzata una caldaia di piccola potenzialità del tipo "murale" alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti 

in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro interno tutti i dispositivi necessari alla produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e alla 

distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua 

surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.03.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia bruciatori: Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei 
bruciatori: 

-filtro di linea; -fotocellula; -ugelli; -elettrodi di accensione. [con 
cadenza ogni anno] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione   
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materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di regolazione: Pulire e verificare gli organi di 
regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi 
necessari per il buon funzionamento quali: 

-smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; 
-rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; -pulizia dei filtri. [con 
cadenza ogni anno] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.03.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione ugelli del bruciatore: Sostituzione degli ugelli del 
bruciatore dei gruppi termici. [quando occorre] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 

04.03.04 Camini 
I camini sono utilizzati per convogliare i prodotti della combustione dai generatori di calore verso l'atmosfera esterna. Generalmente sono realizzati in materiali refrattari quali argille (sotto forma di 

mattoni) o conglomerati cementizi additivati. I camini devono essere classificati secondo le seguenti caratteristiche di prestazione:   a) temperatura;   b) pressione;   c) resistenza al fuoco di fuliggine;   d) 

resistenza alla condensa;   e) resistenza alla corrosione;   f) resistenza termica;   g) distanza da materiali combustibili. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.04.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Effettuare una pulizia degli elementi dell'impianto (dei 
condotti di fumo, dei camini, delle camere di raccolta alla base dei 
camini) utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i 
residui della pulizia. [con cadenza ogni anno] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Occhiali, visiere o schermi; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione   
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materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.04.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituire o ripristinare gli elementi delle canne 
fumarie, dei camini o delle camerette di raccolta. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua  
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potabile 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.03.05 Centrale termica 
E' il cuore di un impianto. Il vano destinato a Centrale Termica deve avere i seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore a 6 mq; altezza non inferiore a 2,5 m (la distanza minima della caldaia dal 

solaio deve essere di 1 m); distanza della caldaia dalle pareti non inferiore a 0,6 m; strutture con resistenza al fuoco non inferiore a 120'; accesso da spazio a cielo libero con porta apribile verso l'esterno; 

aperture di areazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della superficie del locale; nel caso di alimentazione con combustibile liquido va impermeabilizzato il pavimento e le pareti per almeno 0,2 m; 

il serbatoio del combustibile non può avere capacità superiore a 15 m3 e deve essere interrato a una distanza non inferiore a 0,5 m dal muro più vicino e con la parte superiore a non meno di 0,7 m dal piano 

di calpestio, se transitabile da veicoli. Deve essere dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di canna fumaria installata all'esterno dell'edificio. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia bruciatori: Effettuare la pulizia dei seguenti elementi dei 
bruciatori, ove presenti: 

- filtro di linea;- fotocellula;- ugelli;- elettrodi di accensione. [con 
cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.05.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia caldaie a batteria alettata: Effettuare una pulizia, mediante 
aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al 
fine di eliminare ostacoli per il passaggio dei prodotti della 
combustione. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione   
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attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.05.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia caldaie a combustibile liquido: Eliminare incrostazioni e 
fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. [con cadenza ogni 
mese] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.05.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di regolazione: Pulire e verificare gli organi di 
regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi 
necessari per il buon funzionamento quali: 

- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;- 
rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;- pulizia dei filtri. [con 
cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.05.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici: Effettuare una pulizia delle 
tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129. 
[con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.05.06 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione ugelli bruciatore: Sostituzione degli ugelli del bruciatore 
dei gruppi termici. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.03.06 Convettore  
Il convettore è un corpo scaldante che emette calore quasi interamente per convezione naturale. Generalmente il convettore comprende l'elemento scaldante ed un involucro esterno che così realizza un 

camino convettivo non riscaldato di una altezza ben definita. 

 

 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.06.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione del convettore quando necessario. [con 
cadenza ogni 10 anni] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.03.07 Diffusori a parete 
I diffusori a parete dell'impianto di riscaldamento sono realizzati solitamente in acciaio verniciato o in alluminio e, quando sono presenti rischi di corrosione, anche in plastica. I diffusori a parete, detti 

anche bocchette, sono formati da un telaio che contiene un certo numero di lame orizzontali e/o verticali che hanno la funzione di dirigere il lancio del getto d'aria. 

 

 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.07.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia generale: Pulizia generale dell'elica, dell'albero e delle alette. 
[con cadenza ogni 3 mesi] 

Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.03.08 Dispositivi di controllo e regolazione 
I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto di riscaldamento segnalando eventuali anomalie e/o perdite del circuito. Sono generalmente 

costituiti da una centralina di regolazione, da dispositivi di termoregolazione che possono essere del tipo a due posizioni o del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono anche dotati di dispositivi di 

contabilizzazione. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.08.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione valvole: Sostituire le valvole seguendo le scadenze 
indicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni). [con cadenza 
ogni 15 anni] 

Elettrocuzione. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.03.09 Radiatori 
I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con 

l'interposizione di due valvole di regolazione. La prima valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell'impianto; la seconda rende possibile la diminuzione ulteriore della portata in 

funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica di questi componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento e per numero di 

colonne. Il radiatore in ghisa ha la più alta capacità termica. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.09.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali 
rubinetti e valvole quando necessario. [con cadenza ogni 25 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.09.02 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Spurgo: Quando si verificano delle sostanziali differenze di 
temperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in presenza di 
sacche d'aria all'interno o si è in presenza di difetti di regolazione, 
spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e procedere ad una 
disincrostazione interna. [quando occorre] 

Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.03.10 Valvole termostatiche per radiatori 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la temperatura di esercizio vengono installate in prossimità di ogni radiatore delle valvole dette appunto termostatiche. Queste 

valvole sono dotate di dispositivi denominati selettori di temperatura che consentono di regolare la temperatura degli ambienti nei quali sono installati i radiatori. 

 

 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.10.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando 
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni 
previste per il funzionamento. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

04.04.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per 

utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice 

cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi 
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, 
l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.04.02 Bidet 
Comunemente è realizzato nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura 
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in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e 

consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno 

fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati 

degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; 

gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità 

termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

Può essere posato o appoggiato o sospeso e l'alimentazione dell'acqua può avvenire o da sopra il bordo o dal bordo. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi 
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, 
l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [con cadenza ogni 2 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione bidet: Effettuare la sostituzione dei bidet quando sono 
lesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni 30 anni] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

04.04.03 Cassette di scarico a zaino 
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Possono essere realizzate nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in 

forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e 

consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno 

fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati 

degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; 

gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio delle cassette con 
eventuale sigillatura con silicone. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione cassette: Effettuare la sostituzione delle cassette di 
scarico quando sono lesionate, rotte o macchiate. [con cadenza ogni 
30 anni] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.04.04 Lavamani sospesi 
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Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene 

smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale 

ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato 

a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c)  resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla 

polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 

conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo 

materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi 
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, 
l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.04.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani alla 
parete ed eventuale sigillatura con silicone. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.04.03 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione lavamani: Effettuare la sostituzione dei lavamani 
quando sono lesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni 30 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.04.05 Miscelatori meccanici 
I miscelatori meccanici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il funzionamento di questi dispositivi avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può 

funzionare secondo due principi differenti:   a) dilatazione per mezzo di dischi metallici;    b) dilatazione per mezzo di un liquido. 

I miscelatori meccanici possono essere:   a) monocomando dotato di un solo dispositivo di regolazione della portata e della temperatura;   b) miscelatori meccanici aventi dispositivi di controllo indipendenti 

per la regolazione della portata e della temperatura. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.05.01 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituire i miscelatori quando usurati e non più 
rispondenti alla normativa di settore. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.04.06 Piatto doccia 
I piatti doccia normalmente in commercio hanno tre dimensioni standard: 70 cm x 70 cm, 75 cm x 75 cm, 80 cm x 80 cm. Le case costruttrici, vista la loro enorme diffusione per motivi igienici e di risparmio 

energetico, ne hanno realizzati di varie forme, soprattutto circolari, per questa ragione è bene fare riferimento ai cataloghi dei produttori. I piatti doccia normalmente vengono posizionati ad angolo ma 

possono essere anche incassati. II lato di accesso deve avere uno spazio di rispetto di almeno 55 cm. Il piatto doccia, così come le vasche, si differenzia dagli altri apparecchi sanitari per quanto riguarda il 

distanziamento dalle pareti: a causa delle diverse condizioni di installazione, infatti, vengono messi in opera prima della piastrellatura e per questo motivo ci si deve basare su tolleranze al rustico con una 

distanza di tre centimetri tra il bordo dell'apparecchio e la parete grezza. 

Nelle stanze da bagno più lussuose il piatto doccia viene montato in aggiunta alla vasca. Per motivi estetici, di praticità e di facilità di installazione è meglio che i due apparecchi vengano disposti sullo 

stesso lato. Per ottenere un effetto estetico più gradevole il piatto doccia e la vasca dovrebbero avere la stessa profondità: per questo motivo sono disponibili sul mercato anche forme rettangolari con misure 
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speciali (75 cm x 90 cm). I piatti doccia devono rispondere alla Norma UNI 8192 se di resina metacrilica. Possono essere o con troppo pieno o senza troppo pieno. Comunemente si realizzano nei seguenti 

materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è 

composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento 

dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è 

caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 

metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari 

realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, 

quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.06.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sigillatura: Eseguire una sigillatura con silicone dei bordi dei piatti 
doccia per evitare perdite di fluido. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.06.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione piatto doccia: Effettuare la sostituzione dei piatti doccia 
quando sono lesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni 30 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.04.07 Tubazioni in rame 
Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.07.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di 
coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di 
degradamento. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.04.08 Tubazioni multistrato 
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici 

utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di:   a) 

polietilene PE;   b) polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;   c) polipropilene PP;   d) polibutilene PB. 
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Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.08.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.04.09 Vasca da bagno 
Le vasche si distinguono in due differenti tipologie: la vasca normale e la vasca ridotta definita anche vasca a sedere. La prima ha in linea di massima dimensioni di 70 cm  x 170 cm ed un altezza di 45 cm 

anche se ci sono vasche di questo tipo con dimensioni inferiori; la seconda misura 60 cm o 70 cm x 105 cm ed un'altezza di 60 cm. Dal punto di vista energetico la vasca a sedere è penalizzata dal fatto che 

per un bagno medio, data la posizione non distesa dell'utente, il consumo di acqua è notevolmente superiore rispetto alla vasca normale. Si stanno diffondendo sempre più le vasche con idromassaggio che 
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possono, però, avere delle dimensioni maggiori rispetto a quelle sopra indicate. La vasca viene generalmente appoggiata alla parete almeno su due dei suoi lati anche se a volte la vasca viene incassata e 

quindi addossata alla parete su tre lati. II lato di accesso, generalmente quello più lungo, deve avere uno spazio di rispetto di almeno 55 cm.  

Si distinguono in base alla forma, che può esser bassa, normale, alta e a sedile, e in base alla posa che può essere ad incasso o a vista. Possono essere realizzate nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria 

(vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, 

calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire 

clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua 

relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la 

resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) 

acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli 

urti. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.09.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione vasca: Effettuare la sostituzione delle vasche da bagno 
quando sono lesionate, rotte o macchiate. [con cadenza ogni 30 
anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua  
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potabile 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.05 Impianto di distribuzione del gas 
L'impianto di distribuzione del gas è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di addurre, distribuire ed erogare combustibili gassosi per alimentare apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, 

bruciatori di caldaie, ecc.). La rete di distribuzione del gas può essere realizzata utilizzando tubazioni in:   a) acciaio;   b) in rame;   c) in polietilene. Per quanto riguarda i raccordi questi possono essere 

realizzati anche utilizzando materiali diversi quali metallo-polietilene; in ogni caso il materiale con cui sono costituiti i raccordi  deve rispondere ai requisiti specificati nelle norme:   a) UNI EN 10208-1 o 

UNI EN 10208-2 per i tubi di acciaio destinati al trasporto di gas combustibili; in alternativa, per i soli impianti funzionanti con pressioni di esercizio < 0,5 bar, può essere utilizzato un tubo conforme alla 

UNI EN 10255 purché privo di saldatura longitudinale;   b) UNI EN 10255 (serie media) per i tubi di acciaio destinati al trasporto di fluidi in pressione;   c) UNI EN 1057 nel caso di tubi di rame per condotte 

di gas;   d) UNI EN 969 per i tubi, i raccordi e gli accessori di ghisa sferoidale per condotte di gas;   e) UNI EN 545 per i tubi, i raccordi e gli accessori di ghisa sferoidale per condotte di acqua in pressione;   

f) UNI EN 10242 per i raccordi filettati di ghisa malleabile;   g) UNI EN 10284 per i raccordi di ghisa malleabile con estremità a compressione per sistemi di tubazioni in polietilene (PE);   h) UNI EN 12165 

per le parti di ottone   i) UNI EN ISO 1127 per i tubi di acciaio inossidabile. 

04.05.01 Tubazioni in acciaio 
Le tubazioni provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.05.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto. [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
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antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.05.02 Tubazioni in polietilene 
L'adduzione e l'erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori possono essere affidate a tubazioni realizzate in polietilene. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.05.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto. [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
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antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.05.03 Tubazioni in rame 
L'adduzione e l'erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori possono essere affidate a tubazioni realizzate in rame. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.05.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto. [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
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antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.06 Impianto di smaltimento acque meteoriche 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a 

collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). 

Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:   a) 

punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);   b) tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle 

orizzontali sono dette collettori);   c) punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa 

quali:    a) devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, 

ecc.;    b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se 

verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;    c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo 

scarico delle acque usate;     d) i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni 

inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale;    e) per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) 

devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

04.06.01 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al 

suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di 

canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle 

pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle 

dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. I canali e le pluviali sono classificati dalla norma UNI EN 612 in:   a) canali di gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del 

modulo equivalente. (Un prodotto che è stato definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y);   b) pluviali di classe X o di classe Y a seconda della sovrapposizione delle loro 

giunzioni. (Un prodotto che è stato definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.06.01.01 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Pulizia ed 
asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di 
gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai 
bocchettoni di raccolta e loro pulizia. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.06.01.02 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di gronda, 
delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle 
superfici di copertura servite e delle pendenze previste. 
Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di materiali analoghi 
a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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04.06.02 Canali di gronda e pluviali in rame 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al 

suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di 

canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle 

pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle 

dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.06.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Pulizia ed 
asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di 
gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai 
bocchettoni di raccolta e loro pulizia. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione   



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN 

ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag.200 

attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.06.02.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di gronda, 
delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle 
superfici di copertura servite e delle pendenze previste. 
Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di materiali analoghi 
a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione   
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materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.06.03 Scossaline in lamiera di acciaio  
Le scossaline sono dei dispositivi che hanno la funzione di fissare le guaine impermeabilizzanti utilizzate in copertura alle varie strutture che possono essere presenti sulla copertura stessa (parapetti, 

cordoli, ecc.). Le scossaline in lamiera metallica possono essere rivestite con vari materiali: 

- lamiera di acciaio con rivestimento metallico a caldo;  

- lamiera di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio; 

- lamiera di acciaio con rivestimento di alluminio-zinco;  

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.06.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia superficiale: Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e 
detriti depositati sulle scossaline. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.06.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro scossaline: Reintegro delle scossaline e degli elementi di 
fissaggio. Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di materiali 
analoghi a quelli preesistenti. [con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi Parapetti; Guanti. 
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anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.06.03.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio scossaline: Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta 
delle scossaline. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 

Parapetti; Guanti. 
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provvisori 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.06.04 Scossaline in rame  
Le scossaline sono dei dispositivi che hanno la funzione di fissare le guaine impermeabilizzanti utilizzate in copertura alle varie strutture che possono essere presenti sulla copertura stessa (parapetti, 

cordoli, ecc.). Le scossaline possono essere realizzate con vari materiali fra i quali anche il rame. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.06.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia superficiale: Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e 
detriti depositati sulle scossaline. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 

Ponteggi; Trabattelli. 
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gradini 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.06.04.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro scossaline: Reintegro delle scossaline e degli elementi di 
fissaggio.  

Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di materiali analoghi 
a quelli preesistenti. [con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 

Ponteggi; Trabattelli. 
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gradini 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.06.04.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio scossaline: Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta 
delle scossaline. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 

Parapetti; Guanti. 
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anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

04.07 Impianto di smaltimento acque reflue 
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di 

smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e 

sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo 

che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. 

04.07.01 Collettori 
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o 

meteoriche provenienti da più origini. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.07.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia collettore acque nere o miste: Eseguire una pulizia del 
sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.07.02 Pozzetti e caditoie 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.07.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 
ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.07.03 Tubazioni 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.07.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano 
ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05 IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI RINNOVABILI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi energetici derivanti da fonti di energia rinnovabili (sole,vento,acqua, 

calore terreno, ecc.) che, oltre ad essere inesauribili, sono ad impatto ambientale nullo in quanto non producono né gas serra né scorie inquinanti da smaltire. 

05.01 Impianto solare termico  
Un impianto solare termico (attraverso il collettore solare che è l'elemento fondamentale di tutto il sistema) trasforma la radiazione solare in calore e si distingue così da un impianto fotovoltaico che 

trasforma la luce del sole in corrente elettrica. 

Si distinguono due tipi di impianti solare termici: a circolazione forzata e a circolazione naturale. 

Un impianto a circolazione forzata è formato da un collettore solare connesso, attraverso un circuito, con un serbatoio generalmente localizzato nell_edificio. All_interno del circuito solare si trova acqua 

o un fluido termovettore antigelo.  

Un regolatore differenziale di temperatura (quando la temperatura all_interno del collettore è superiore alla temperatura di riferimento impostata nel serbatoio di accumulo) attiva la pompa di circolazione 

del circuito solare. Il calore viene quindi trasportato al serbatoio di accumulo e ceduto all_acqua sanitaria mediante uno scambiatore di calore. 

In estate l_impianto solare copre tutto il fabbisogno di energia per il riscaldamento dell_acqua sanitaria mentre in inverno e nei giorni con scarsa insolazione serve il preriscaldamento dell_acqua (che può 

essere ottenuto da uno scambiatore di calore legato a una caldaia). Il riscaldamento ausiliario viene comandato da un termostato quando nel serbatoio la temperatura dell_acqua nella parte a pronta 

disposizione scende al di sotto della temperatura nominale desiderata. 

Negli impianti a circolazione naturale la circolazione tra collettore e serbatoio di accumulo viene determinata dal principio di gravità, senza fare ricorso ad energia addizionale. 
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Infatti in questo tipo di impianto solare il fluido termovettore si riscalda all_interno del collettore; il fluido caldo (all_interno del collettore) essendo più leggero del fluido freddo (all_interno del serbatoio) 

genera una differenza di densità attivando una circolazione naturale. In queste condizioni il fluido riscaldato cede il suo calore all_acqua contenuta nel serbatoio e ricade nel punto più basso del circuito del 

collettore. Per questo motivo, negli impianti a circolazione naturale, il serbatoio si deve trovare quindi in un punto più alto del collettore. 

Negli impianti a un solo circuito l_acqua sanitaria viene fatta circolare direttamente all_interno del collettore. Negli impianti a doppio circuito il fluido termovettore nel circuito del collettore e l_acqua 

sanitaria sono divisi da uno scambiatore di calore. Il riscaldamento ausiliario può essere ottenuto con una resistenza elettrica inserita nel serbatoio oppure con una caldaia istantanea a valle del serbatoio. 

Si consiglia inoltre di dotare l_impianto di una valvola di non ritorno, una valvola di intercettazione, un filtro per le impurità (il miscelatore dell_acqua sanitaria è molto sensibile) e un rubinetto di scarico. 

Per evitare la circolazione naturale si inserisce un_altra valvola di non ritorno nella linea di mandata dell_acqua fredda del miscelatore per l_acqua sanitaria. 

05.01.01 Accumulo acqua calda  
Il serbatoio di accumulo dell'impianto solare termico ha la funzione di equilibrare la differenza temporale tra la presenza dell_irraggiamento e l_utilizzo dell_acqua calda; infatti con un notevole volume il 

serbatoio permette di superare periodi anche lunghi di brutto tempo pur causando anche maggiori dispersioni di calore. Il volume del serbatoio corrisponderà a circa 50 - 70 l / mq di superficie di collettore 

piano. 

Negli impianti con riscaldamento ausiliare integrato nel serbatoio (per esempio un secondo scambiatore di calore oppure una serpentina elettrica) il volume in temperatura (la parte di serbatoio che viene 

mantenuta sempre alla temperatura desiderata per l_acqua calda) viene sempre calcolato secondo il fabbisogno giornaliero di acqua calda che si aggira sui 20 l/persona. 

Quando si effettua il dimensionamento di grandi impianti, bisogna calcolare il volume da tenere in temperatura (spesso si tratta di un secondo serbatoio più piccolo) tenendo conto anche della potenza della 

caldaia. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino coibentazione: Eseguire il ripristino della coibentazione 
per evitare perdite di calore. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione anodo: Sostituire l'anodo al magnesio ed effettuare un 
lavaggio a pressione del serbatoio di accumulo. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua  
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potabile 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05.01.02 Caldaia istantanea elettrica  
Quando la temperatura dell_acqua sanitaria all_interno dell_accumulo è inferiore alla temperatura nominale desiderata l_acqua viene convogliata da una valvola a tre vie a una caldaia istantanea; in questo 

modo l'acqua si riscalda fino a raggiungere la temperatura richiesta. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di regolazione: Pulire e verificare gli organi di 
regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi 
necessari per il buon funzionamento quali:  

-smontaggio e sostituzione dei pistoni che non 
funzionano;-rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;-pulizia dei 
filtri. [con cadenza ogni anno] 

Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle resistenze: Eseguire la sostituzione delle 
resistenze quando usurate. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

05.01.03 Collettore solare  
Un collettore solare trasforma la radiazione solare in calore e si distingue così da un pannello fotovoltaico, che trasforma la luce del sole in corrente elettrica. 

L_elemento principale è l_assorbitore che assorbe la radiazione solare incidente a onde corte e la trasforma in calore (trasformazione fototermica). 

Generalmente è costituito da un metallo con buona capacità di condurre il calore (per esempio il rame) anche se al giorno d'oggi nella maggior parte dei collettori piani o a tubi sottovuoto vengono impiegati 

assorbitori dotati di un cosiddetto strato selettivo. Tale fattore è fondamentale poichè consente agli assorbitori di avere un alto grado di assorbimento (a > 0,95) nel range delle lunghezza d_onda della 

radiazione solare e contemporaneamente di irradiare poca energia, grazie a un basso fattore di emissività (e < 0,1) nell'ambito delle lunghezze d_onda della radiazione termica.  

Gli strati selettivi possono essere ottenuti con procedimento galvanico (cromo, alluminio con pigmentazione al nickel) oppure applicati sotto vuoto (per esempio Tinox o Cermet). 

Un buon contatto termico tra l_assorbitore e un fluido termovettore in circolazione (per esempio acqua, glicole oppure aria) permette la cessione del calore al fluido termovettore e di conseguenza il 

trasporto fuori dal collettore del calore pronto per essere usato. 

Nei collettori a tubi sottovuoto ogni striscia di assorbitore è inserita in un tubo di vetro in cui è stato creato il vuoto. Questo comporta un_ottima coibentazione che rende possibile il raggiungimento di 

temperature di lavoro anche nel campo del calore per processi industriali. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.03.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per 
eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie esterna 
dei collettori. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino coibentazione: Eseguire il ripristino della coibentazione 
per evitare perdite di calore. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione   
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attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.03.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione fluido: Eseguire la sostituzione delle resistenze quando 
usurate. [quando occorre] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.03.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Spurgo pannelli: In caso di temperature troppo rigide è consigliabile 
effettuare lo spurgo del fluido dei pannelli per evitare congelamenti 
e conseguente rottura dei pannelli stessi. [quando occorre] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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05.01.04 Copertura assorbitore  
Per ridurre le dispersioni termiche e per migliorare il rendimento del collettore, l’assorbitore viene provvisto di una copertura trasparente frontale mentre lateralmente e sul retro viene coibentato.  

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia copertura assorbitore: Effettuare una pulizia, con trattamento 
specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano sulla 
superficie esterna dei collettori. [con cadenza ogni 12 mesi] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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05.01.05 Filtro per impurità  
Il filtro viene generalmente montato per impedire che le impurità possano danneggiare apparecchiature montate a valle quali valvole di regolazione, valvole di chiusura. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia cestello: Eseguire la pulizia del cestello del filtro per eliminare 
le impurità accumulatesi. [quando occorre] 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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05.01.06 Fluido termovettore  
Dove non vi è pericolo di gelo si utilizza l_acqua come liquido termovettore all_interno del circuito solare. In questo caso per evitare corrosioni bisogna aggiungere gli inibitori indicati dal produttore. Nelle 

zone a rischio di gelo si usa invece una miscela di acqua e di propilenglicolo atossico. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione fluido: Sostituire il fluido termovettore quando i valori di 
PH diventano troppo bassi (< 6.6); intorno a questo valore il fluido 
diventa corrosivo. [quando occorre] 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 

05.01.07 Miscelatore  
Il miscelatore dell'impianto solare termico ha la funzione di miscelare acqua fredda quando l_acqua dell'impianto può raggiungere una temperatura superiore ai 65 °C; il miscelatore va posizionato a valle 

del serbatoio. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.07.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando 
l'integrità dei dischi metallici di dilatazione. [con cadenza ogni 3 
mesi] 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.07.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituire i miscelatori quando usurati e non più 
rispondenti alla normativa di settore. [quando occorre] 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

05.01.08 Pompa di circolazione  
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La pompa di circolazione del circuito solare (nel caso di impianti con collettore e accumulo separati) è attivata da un regolatore differenziale di temperatura; quest'ultimo si attiva quando la temperatura 

all_interno del collettore è superiore alla temperatura di riferimento impostata nel serbatoio di accumulo. 

La pompa di circolazione del circuito solare deve essere opportunamente dimensionata; infatti se la potenza della pompa è troppo bassa si possono generare grandi escursioni termiche all_interno del 

circuito del collettore con conseguente rendimento troppo basso del collettore. Nel caso incece che la pompa sia troppo potente si genera un consumo energetico inutilmente grande. 

Nei piccoli impianti (fino a 12 m2 di superficie dei collettori e fino a 50 metri di tubature) si utilizzano piccole pompe da riscaldamento a tre posizioni. 

Negli impianti più grandi è inevitabile procedere al calcolo della perdita di pressione e quindi alla scelta di una pompa adeguata tenendo conto dei valori di perdita di pressione per le tubature e per tutte le 

componenti (collettori, fluido termovettore, raccordi, valvola di non ritorno, valvole ecc.). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.08.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei 
materiali di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 
ogni anno] 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.08.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione generale pompe: Effettuare una disincrostazione 
meccanica (utilizzando prodotti specifici) della pompa e del girante 
nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle 
guarnizioni ed eventualmente sostituirle. [con cadenza ogni anno] 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.08.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione pompe: Eseguire lo smontaggio delle pompe per eseguire 
una revisione; dopo la revisione rimontare le pompe. [con cadenza 
ogni 4 anni] 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.08.04 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione pompe: Effettuare la sostituzione delle pompe con altre 
dalle caratteristiche simili. [con cadenza ogni 20 anni] 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05.01.09 Regolatore differenziale di temperatura  
Il regolatore acquisisce i segnali di temperatura provenienti dalle sonde posizionate all_uscita dal pannello e nel bollitore. Il regolatore calcola la differenza tra le due temperature e, per confronto con il 

valore di set impostato, comanda la pompa di circolazione del circuito primario solare. 

Il regolatore, di piccole dimensioni, è semplice da programmare ed è utilizzabile in ogni tipologia di impianto solare, può essere montato su tubazioni o serbatoi. 

Il regolatore è costituito da una custodia plastica all'interno della quale è montato un bulbo d'immersione alla cui estremità è racchiuso l'elemento sensibile; nella custodia sono altresì montati tutti i 

componenti elettronici e gli elementi di comando. Sul frontale è posizionato il setpoint a slitta ed un LED che indica lo stato di funzionamento. 

Il regolatore commuta il contatto d_uscita quando supera il setpoint differenziale di temperatura impostato. 

 

 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.09.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Taratura: Eseguire la taratura del regolatore quando necessario. 
[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

05.01.10 Rubinetto di scarico  
Il rubinetto di scarico ha la funzione di intercettare i fluidi presenti nell'impianto e di convogliarli all'esterno dell'impianto (nel caso di manutenzioni straordinarie per cui si rende necessario svuotare l'intero 

impianto). Il materiale più adoperato è l'acciaio rivestito con nichel e cromo o smalto.  

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.10.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione baderna: Effettuare la sostituzione della baderna 
quando si verificano evidenti perdite di fluido. [quando occorre] 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.10.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio dado premistoppa: Effettuare la sostituzione delle pompe 
con altre dalle caratteristiche simili. [quando occorre] 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

05.01.11 Scambiatori di calore  
Il calore prodotto dal collettore si deposita nel serbatoio di accumulo e ceduto all_acqua sanitaria mediante uno scambiatore di calore. 

Negli impianti semplici, come di norma sono quelli delle case unifamiliari, vengono solitamente utilizzati all_interno del serbatoio scambiatori di calore a tubi lisci o corrugati. Negli impianti più grandi si 

utilizzano scambiatori di calore esterni a piastre o a fasci di tubi. 

La superficie dello scambiatore di calore dovrebbe essere circa 0,4 mq/mq superficie del collettore. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.11.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Pulizia: Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.11.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione scambiatori: Eseguire la sostituzione degli scambiatori 
con altri dello stesso tipo di quelli utilizzati. [con cadenza ogni 15 
anni] 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05.01.12 Sfiato  
Quando il collettore è in stato di stagnazione nella conduttura della mandata del collettore si può formare vapore; tale vapore va eliminato attraverso uno sfiatatoio manuale (tipo valvole di sfiato dei 

caloriferi) oppure uno sfiatatoio automatico con un rubinetto di intercettazione separato che deve essere chiuso dopo la fase di messa in esercizio.  

 

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.12.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Riprisitno guarnizione: Ripristinare la guarnizione di tenuta quando 
usurata o deteriorata. [quando occorre] 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.12.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione galleggiante: Ripristinare la guarnizione di tenuta 
quando usurata o deteriorata. [quando occorre] 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05.01.13 Telaio  
Il telai sono i supporti meccanici di sostegno che consentono l'ancoraggio dei collettori solari alle strutture su cui sono montati e/o al terreno. Sono realizzati mediante l'assemblaggio di profili metallici in 

acciaio zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare gli effetti causati dalla corrosione. 

I telai vengono oggi realizzati in varie dimensioni e si differenziano anche rispetto al montaggio che può avvenire: 

- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto);   

- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano);    

- ad inseguimento. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.13.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro: Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione 
delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli 
preesistenti. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.13.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino rivestimenti: Eseguire il ripristino dei rivestimenti 
superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.13.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il ripristino dei serraggi degli elementi di 
sostegno e/o degli elementi di unione. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05.01.14 Tubi in acciaio inossidabile 
Per le tubature del circuito solare si possono usare tubi di rame oppure tubi corrugati flessibili di acciaio inossidabile. 

Sia i tubi flessibili in rame, sia i tubi corrugati in acciaio inox sono prodotti e commercializzati già coibentati e a coppie con il cavo per il sensore della temperatura del collettore già montato. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.14.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri delle tubazioni. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.14.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino coibentazione: Ripristino dello strato di coibente quando 
deteriorato o mancante. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione   
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materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05.01.15 Vaso di espansione  
Il vaso di espansione serve a recepire l_aumento di volume all_aumento della temperatura del fluido termovettore e in caso di stagnazione dell_impianto serve a recepire tutto il fluido contenuto all_interno 

del collettore. 

Il vaso di espansione può essere di tipo aperto o chiuso. 

Il vaso di espansione del tipo chiuso a membrana (diaframma) è costituito da un contenitore chiuso suddiviso in due parti da una membrana che separa l_acqua dal gas (in genere azoto) e che agisce da 

compensatore della dilatazione. 

L_incremento di temperatura e di conseguenza anche della pressione porterà la membrana a variare di volume andando a compensare la variazione di pressione. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.15.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia vaso di espansione: Effettuare una pulizia mediante 
risciacquo del vaso. [con cadenza ogni anno] 

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
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antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.15.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino pressione aria: Ripristinare la pressione dell’aria attraverso 
la valvola posta sulla testa del vaso ad espansione.  [quando 
occorre] 

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione   
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materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05.01.16 Valvola di intercettazione  
La valvola di intercettazione consente la totale chiusura/apertura del flusso ma anche, in una certa misura, la sua riduzione. La valvola a sfera è il tipo più comune ed utilizzato di dispositivo di 

intercettazione di un flusso in condotte idrauliche. Il suo funzionamento si basa sulla rotazione di 90° di un otturatore sferico dotato di una cavità cilindrica coassiale al flusso.  

 

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.16.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione del 
volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del 
volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.16.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando 
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni 
previste per il funzionamento. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

05.01.17 Valvola di ritegno  
Le valvole di ritegno (dette anche antiritorno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in un solo senso; nel caso in cui il flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono 

automaticamente.  

Esistono vari tipi di valvole: a clapet, a molla, a battente, Venturi o di tipo verticale (per tubazioni in cui il flusso è diretto verso l'alto), a doppio battente, a disco. 

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.17.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione valvole: Sostituire le valvole quando non più rispondenti 
alle normative. [con cadenza ogni 30 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.17.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione valvole: Effettuare lo smontaggio delle valvole ed 
eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano 
le valvole. [con cadenza ogni 5 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05.02 Impianto fotovoltaico 
L_impianto fotovoltaico è l_insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l_energia solare per trasformarla in energia elettrica che poi viene resa disponibile all_utilizzazione da 

parte dell_utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere: 

- alimentazione diretta: l_apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo svantaggio di questo tipo di impianti è che l_apparecchio collegato al modulo 

fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.; 

- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l_energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il 

fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), viene utilizzata l_energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica 

e dove l_installazione di essa non sarebbe conveniente; 

- funzionamento per immissione in rete: come nell_impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate, l_energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete 

pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque l_energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la 

corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica.  

Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi: 

- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse celle; 

- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di interrompere la ricarica ad accumulatore pieno; 

- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l_energia elettrica quando i moduli non sono in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare; 

- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V; se l_apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare 

a meno di questa componente; 

- utenze: apparecchi alimentati dall_impianto fotovoltaico.l 

05.02.01 Accumulatori 
L'energia prodotta da un impianto fotovoltaico viene immagazzinata negli accumulatori (batterie di accumulatori) che poi forniscono l_energia elettrica quando i moduli non sono in grado di produrne per 

mancanza di irraggiamento solare. 

Tra le batterie disponibili oggi sul mercato abbiamo varie tipologie: al piombo ermetico, al piombo acido, al nichel/cadmio (poco utilizzate per l'effetto memoria) e al gel. 

Quelle più idonee risultano quelle al piombo acido che risultano più affidabili e con prestazioni elevate con una durata media del ciclo di vita di circa 6-8 anni. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Pulizia: Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando 
necessario, nelle batterie dell'accumulatore. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05.02.02 Cassetta di terminazione 
La cassetta di terminazione è un contenitore a tenuta stagna (realizzato generalmente in materiale plastico) nel quale viene alloggiata la morsettiera per il collegamento elettrico e i diodi di by pass delle 

celle. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti delle cassette quali coperchi, morsettiere, apparecchi di 
protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Scarpe di sicurezza. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05.02.03 Cella solare 
E' un dispositivo che consente la conversione dell'energia prodotta dalla radiazione solare in energia elettrica. 

E' generalmente costituita da un sottile strato (valore compreso tra 0,2 e 0,35 mm) di materiale semiconduttore in silicio opportunamente trattato (tale procedimento viene indicato come processo di 

drogaggio). 

Attualmente la produzione industriale di celle fotovoltaiche sono: 

- celle al silicio cristallino ricavate dal taglio di lingotti fusi di silicio di un singolo cristallo (monocristallino) o di più cristalli (policristallino); 

- celle a film sottile ottenute dalla deposizione di uno strato di silicio amorfo su un supporto plastico o su una lastra di vetro. 

Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a quelle realizzate al silicio policristallino; le celle al film sono economicamente vantaggiose 

dato il ridotto apporto di materiale semiconduttore (1-2 micron) necessario alla realizzazione di una cella ma hanno un decadimento delle prestazioni del 30% nel primo mese di vita. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per 
eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie esterna 
delle celle. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre; Getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Scarpe di sicurezza; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.03.02 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione celle: Sostituzione delle celle che non assicurano un 
rendimento accettabile. [con cadenza ogni 10 anni] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.03.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle celle Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 
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[quando occorre] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05.02.04 Inverter 
L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal generatore fotovoltaico) in energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da 

un'utenza oppure essere immessa in rete. 

In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o riferimenti di tensione o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di 

massima potenza) che permette di ottenere il massimo rendimento adattando i parametri in uscita dal generatore fotovoltaico alle esigenze del carico. 

Gli inverter possono essere di due tipi: 

- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che consente all'inverter di funzionare come un generatore in una rete isolata; 

- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.04.01 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa 
pressione. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Scarpe di sicurezza; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.04.02 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli 
interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.04.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione inverter: Sostituzione dell' inverter [con cadenza ogni 3 
anni] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

05.02.05 Quadro elettrico  
Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la distribuzione dell'energia. In caso di consumi elevati o in assenza di alimentazione da parte dei moduli fotovoltaici 

la corrente viene prelevata dalla rete pubblica. In caso contrario l_energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete. Inoltre esso misura la quantità di energia fornita dall'impianto fotovoltaico 

alla rete. 

I quadri elettrici dedicati agli impianti fotovoltaici possono essere a quadro di campo e quadro di interfaccia rete. 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e 

devono essere del tipo stagno in materiale termoplastico con grado di protezione non inferiore a IP65. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.05.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa 
pressione. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.05.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 20 
anni] 

Elettrocuzione 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.05.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli 
interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Elettrocuzione 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05.02.06 Strutture di sostegno 
Le strutture di sostegno sono i supporti meccanici che consentono l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle strutture su cui sono montati e/o al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profili 

metallici in acciaio zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare gli effetti causati dalla corrosione. 

Le strutture di sostegno possono essere: 

- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto); 

- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano); 

- ad inseguimento. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Reintegro: Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione 
delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli 
preesistenti. [con cadenza ogni anno] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.06.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino rivestimenti: Eseguire il ripristino dei rivestimenti 
superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

05.02.07 Regolatore di carica  
Il regolatore di carica è un importante componente dell'impianto fotovoltaico che regola la tensione generata dal sistema per una corretta gestione delle batterie. Protegge le batterie in situazioni di carica 

eccessiva o insufficiente e ne garantisce la durata massima. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.07.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle 
norme, i regolatori di carica. [quando occorre] 

Elettrocuzione 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05.02.08 Aste di captazione 
Quando l_impianto fotovoltaico altera la sagoma dell_edificio (per cui si vedono i collettori al di sopra della copetura di un edificio) sono richieste modifiche al sistema esistente di protezione dalle scariche 

atmosferiche. In questo caso bisogna dotare l'impianto fotovoltaico di aste captatrici che hanno, quindi, la funzione di proteggere gli utenti ed il sistema edilizio da scariche atmosferiche.  

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.08.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle aste di captazione: Sostituire le aste danneggiate 
o deteriorate. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

05.02.09 Dispositivo di generatore 
Il dispositivo di generatore viene installato in numero pari a quello degli inverter e interviene in caso di guasto escludendo dall'erogazione di potenza l'inverter di competenza. E’ installato a monte del 

dispositivo di interfaccia nella direzione del flusso di energia ed è generalmente costituito da un interruttore automatico con sganciatore di apertura; all'occorrenza può essere realizzato con un contattore 

combinato con fusibile, con interruttore automatico, con un commutatore combinato con fusibile, con interruttore automatico. 

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.09.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Sostituzioni: Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle 
norme, i dispositivi di generatore. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05.02.10 Dispositivo di interfaccia 
Il dispositivo di interfaccia è un teleruttore comandato da una protezione di interfaccia; le protezioni di interfaccia possono essere realizzate da relè di frequenza e tensione o dal sistema di controllo inverter. 

Il dispositivo di interfaccia è un interruttore automatico con bobina di apertura a mancanza di tensione. 

Ha lo scopo di isolare l_impianto fotovoltaico (dal lato rete Ac) quando: 

- i parametri di frequenza e di tensione dell_energia che si immette in rete sono fuori i massimi consentiti; 

- c'è assenza di tensione di rete (per esempio durante lavori di manutenzione su rete pubblica). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.10.01 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire la pulizia delle superfici rettificate 
dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Scarpe di sicurezza; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.10.02 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio cavi: Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in 
uscita dal dispositivo di interfaccia. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Scarpe di sicurezza; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.10.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando 
necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Scarpe di sicurezza; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05.02.11 Dispositivo generale  
Il dispositivo generale è un dispositivo installato all_origine della rete del produttore immediatamente prima del punto di consegna ed in condizioni di aperto esclude l_intera rete del cliente produttore dalla 

rete pubblica. 

E_ solitamente: 

- un sezionatore quadripolare nelle reti trifase; 

- un sezionatore bipolare nelle reti monofase. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.11.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o 
per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 20 anni] 

Elettrocuzione 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

05.02.12 Conduttori di protezione 
Per i pannelli fotovoltaici qualora i moduli siano dotati solo di isolamento principale si rende necessario mettere a terra le cornici metalliche dei moduli; se, però, questi fossero dotati di isolamento 

supplementare o rinforzato (classe II) ciò non sarebbe più necessario. Ma, anche in questo caso, per garantirsi da un eventuale decadimento nel tempo della tenuta dell_isolamento è opportuno rendere 

equipotenziali le cornici dei moduli con la struttura metallica di sostegno. 

Per raggiungere tale obiettivo basta collegare le strutture metalliche dei moduli a dei conduttori di protezione o captatori. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.12.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione conduttori di protezione: Sostituire i conduttori di 
protezione danneggiati o deteriorati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Scarpe di sicurezza; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

05.02.13 Scaricatori di sovratensione 
Quando in un impianto elettrico la differenza di potenziale fra le varie fasi o fra una fase e la terra assume un valore di tensione maggiore al valore della tensione normale di esercizio, si è in presenza di una 

sovratensione. 
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A fronte di questi inconvenienti, è buona regola scegliere dispositivi idonei che assicurano la protezione degli impianti elettrici; questi dispositivi sono denominati scaricatori di sovratensione. 

Generalmante gli scaricatori di sovratensione sono del tipo estraibili; sono progettati per scaricare a terra le correnti e sono costituiti da una cartuccia contenente un varistore la cui vita dipende dal numero 

di scariche e dall_intensità di corrente di scarica che fluisce nella cartuccia.  

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.13.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni cartucce: Sostituire, quando usurate o non più 
rispondenti alle norme, le cartucce dello scaricatore di 
sovratensione. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Scarpe di sicurezza; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 

05.02.14 Sistema di dispersione 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di dispersione. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.14.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Misura della resistività del terreno: Effettuare una misurazione del 
valore della resistenza di terra. [con cadenza ogni 20 anni] 

Elettrocuzione 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.14.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati o 
deteriorati. [con cadenza ogni 20 anni] 

Elettrocuzione 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

05.02.15 Sistema di equipotenzializzazione  
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I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.15.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli equipotenzializzatori: Sostituire gli 
equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. [con cadenza ogni 20 
anni] 

Elettrocuzione 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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05.02.16 Solar roof 
Sono delle celle solari incorporate nelle guaine isolanti polimeriche generalmente utilizzate come guaine impermeabilizzanti sulle coperture degli edifici civili ed industriali. 

Tali celle solari a film sottile (in silicio amorfo a-Si in tripla giunzione) sono depositate su un substrato flessibile (in acciaio o direttamente sul  polimero); tali celle hanno il vantaggio di avere un peso ridotto 

(meno di 5 Kg per m2) ed una facile integrazione. 

Inoltre tali celle possono essere abbinate a moduli termici offrendo un triplice vantaggio: 

- isolamento termico; 

- generazione fotovoltaica; 

- generazione del calore. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.16.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per 
eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie esterna 
delle celle. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre; Getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Scarpe di sicurezza; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.16.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione celle: Sostituzione delle celle che non assicurano un 
rendimento accettabile. [con cadenza ogni 10 anni] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 

05.02.17 Muro tenda  
Il muro tenda è interamente realizzato con moduli vetrati fotovoltaici protetti da tedlar trasparente che consente così il passaggio della luce; inoltre tale soluzione permette di eliminare la cornice metallica 

sul lato esterno della facciata. 

lI tedlar è un film di polivinilfluoruro caratterizzato da eccellenti proprietà chimiche, elettriche e di resistenza meccanica; inoltre il tedlar ha buona capacità di barriera ai raggi UV e di resistenza 

all'invecchiamento atmosferico è pertanto particolarmente indicato in tutte quelle situazioni che richiedono protezione dallo sporco e dall'attacco chimico (inquinamneto atmosferico, smog, ecc.). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.17.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con 
detergenti idonei. [con cadenza ogni mese] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre; Getti, 
schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Scarpe di sicurezza; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.17.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione celle: Sostituzione delle celle che non assicurano un 
rendimento accettabile. [con cadenza ogni 10 anni] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.17.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino pellicola protettiva: Ripristino dello strato protettivo dei 
moduli fotovoltaici. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

06 IMPIANTI DI SICUREZZA 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di tutelare gli utenti e/o il sistema edilizio a fronte di eventuali situazioni di pericolo che potrebbero sorgere. 
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06.01 Impianto di messa a terra 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un conduttore a potenziale nullo. E' il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, 

ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L'impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i 

centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori 

e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell'impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di 

fondazione. L'impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti 

devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 

06.01.01 Conduttori di protezione 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell'edificio. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione conduttori di protezione: Sostituire i conduttori di 
protezione danneggiati o deteriorati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua  
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potabile 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

06.01.02 Sistema di dispersione 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di dispersione. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Misura della resistività del terreno: Effettuare una misurazione del 
valore della resistenza di terra. [con cadenza ogni anno] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN 

ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag.278 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati o 
deteriorati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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06.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
L'impianto ha la funzione di proteggere gli utenti ed il sistema edilizio da scariche atmosferiche. Generalmente questi impianti sono costituiti da vari elementi quali:   a) impianto ad aste verticali;   b) 

impianto a funi: funi tese tra sostegni montati sulle strutture da preservare;   c) impianto a maglia che costruisce una gabbia di Faraday. Ogni impianto è differenziato a seconda del volume protetto e del 

livello di protezione che si desidera raggiungere in funzione della zona in cui è posizionata la struttura e del materiale racchiusovi. Non devono essere utilizzate sorgenti radioattive negli organi di 

captazione. 

06.02.01 Calate 
Le calate hanno il compito di trasferire le cariche captate al collettore interrato che così realizza un anello di dispersione. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle calate: Sostituire le calate danneggiate o 
deteriorate. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 

06.02.02 Sistema di dispersione 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di dispersione. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dei dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati o 
deteriorati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 

 
Tavole Allegate  

 

07 ARREDO URBANO E VERDE 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi con il sistema edilizio stesso 

07.01 Aree a verde 
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze 

di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale:   a) ossigenazione dell'aria;   b) assorbimento del calore atmosferico;   c) barriera contro i rumori ed altre 

fonti di inquinamento. 

07.01.01 Alberi  
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli alberi si differenziano per:   a) tipo;   b) specie;   c) caratteristiche 

botaniche;   d) caratteristiche ornamentali;   e) caratteristiche agronomiche;   f) caratteristiche ambientali;   g) tipologia d'impiego. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Concimazione piante: Concimazione delle piante  con prodotti, 
specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le 
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità 
di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione 
delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 
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dotazione dell'opera 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle 
piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con 
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di 
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano 
in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o 
stagione di riferimento. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro  Scale; Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; 
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e 
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali 
trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di 
apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi 
favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale 
prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 
[quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

07.01.02 Altre piante 
Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante:   a) acquatiche e palustri;   b) erbacee annuali, biennali, perenni;   c) bulbose, rizomatose, tuberose;   d) tappezzanti;   e) rampicanti, 

ricadenti, sarmentose. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Concimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti, 
specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le 
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità 
di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione 
delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 
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dotazione dell'opera 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle 
piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con 
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di 
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano 
in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o 
stagione di riferimento. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro  Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; 
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e 
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali 
trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di 
apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il 
personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza 
del luogo. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

07.01.03 Arbusti e cespugli 
Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia decidua o sempreverdi. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Concimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti, 
specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le 
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità 
di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione 
delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.03.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle 
piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con 
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di 
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano 
in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o 
stagione di riferimento. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.03.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e 
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali 
trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di 
apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il 
personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza 
del luogo. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

07.01.04 Cordoli e bordure 
Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a 

carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati 
con altri analoghi. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico   



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN 

ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag.291 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

07.01.05 Ghiaia e pietrisco 
Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad 

aree a verde. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ridistribuzione materiale: Provvedere alla corretta ridistribuzione e 
costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le 
zone sprovviste e/o comunque carenti. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

07.01.06 Irrigatori statici 
Gli irrigatori sono dei dispositivi dell'impianto di irrigazione che consentono di innaffiare le aree a verde. Tali dispositivi sono detti statici poiché dirigono il getto di acqua solo in una direzione a differenza 

degli irrigatori dinamici che consentono l'innaffiamento in più direzioni. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione irrigatori: Eseguire la sostituzione degli irrigatori con 
altri dello stesso tipo e modello. [con cadenza ogni 15 anni] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione   
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materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

07.01.07 Siepi 
Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse e con funzione di delimitazione di aiuole e/o aree verdi di proprietà privata o di uso pubblico. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.07.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Eliminazione vegetazione: Eliminazione della vegetazione spontanea 
e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo manuale o 
mediante l'impiego di diserbanti disseccanti. Vangatura e 
preparazione del terreno con trattamento di prodotti antigerminanti 
e rinnovo dello strati di pacciamatura naturale. [con cadenza ogni 4 
mesi] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.07.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Fertilizzazione: Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi 
organici-minerali). [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.07.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Potatura: Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma 
e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età  e specie vegetale. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

07.01.08 Tappeti erbosi 
Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie 
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prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di graminacee e leguminose, ecc.. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.08.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Fertilizzazione: Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti 
mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali 
secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle 
qualità vegetali. [con cadenza ogni settimana] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.08.02 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino tappeti: Preparazione del letto di impianto mediante 
vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei 
miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla 
copertura delle superfici in uso. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 07.01.08.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Taglio : Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
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non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente 
e/o con mezzi idonei tagliaerba,secondo una altezza di taglio di 
2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). 
Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle 
composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba 
tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso. [con cadenza ogni 
mese] 

Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate 

 

Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di 
sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
 

 
Scheda II-3 

Codice 
scheda 

MP001 

Interventi 
di 

Perio
dicità 

Informazio
ni 

Misure 
preventive 

Verifiche e 
controlli da 

Perio
dicità 

Modalità di 
utilizzo in 

Rif. 
sche
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manutenzi
one da 

effettuare 

inter
venti 

necessarie 
per 

pianificarne 
la 

realizzazion
e in 

sicurezza 

e 
protettive 

in 
dotazione 
dell'opera 
previste 

effettuare contr
olli 

condizioni 
di sicurezza 

da 
II: 

1) Ritocchi 
della 
verniciatura 
e rifacimento 
delle 
protezioni 
anticorrosive 
per le parti 
metalliche. 

2) Reintegro 
dell'accessibi
lità delle 
botole e 
degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 5 
anni 

2) 1 
anni 

I serramenti 
delle botole 
devono 
essere 
disposti 
durante la 
fase di posa 
dei 
serramenti 
dell'opera 
adottando le 
stesse misure 
di sicurezza 
previste nei  
piani di 
sicurezza. Per 
le botole 
posizionate in 
copertura, se 
la posa dei 
serramenti 
deve avvenire 
con i 
lavoratori 
posizionati 
sulla 
copertura, si 
dovranno 
disporre 
idonei sistemi 
di protezione 
contro la 
caduta dal 
bordo della 
copertura 
(ponteggi, 
parapetti o 

Botole 
orizzontali 

1) 
Controllare 
le condizioni 
e la 
funzionalità 
dell'accessibi
lità. 
Controllo 
degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 1 
anni 

Il transito dei 
lavoratori 
attraverso le 
botole che 
affacciano in 
luoghi con 
rischio di 
caduta 
dall'alto deve 
avvenire dopo 
che questi 
hanno 
agganciato il 
sistema 
anticaduta ai 
dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 
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sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio 
dei 
serramenti 
delle botole 
disposte in 
quota, come 
le botole sui 
soffitti, si 
dovrà fare 
uso di 
trabattelli o 
ponteggi 
dotati di 
parapetto. 

1) Ritocchi 
della 
verniciatura 
e rifacimento 
delle 
protezioni 
anticorrosive 
per le parti 
metalliche. 

2) Reintegro 
dell'accessibi
lità delle 
botole e 
degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 5 
anni 

2) 1 
anni 

I serramenti 
delle botole 
devono 
essere 
disposti 
durante la 
fase di posa 
dei 
serramenti 
dell'opera 
adottando le 
stesse misure 
di sicurezza 
previste nei  
piani di 
sicurezza. Per 
le botole 
posizionate in 
copertura, se 
la posa dei 
serramenti 
deve avvenire 
con i 
lavoratori 
posizionati 
sulla 
copertura, si 

Botole 
verticali 

1) 
Controllare 
le condizioni 
e la 
funzionalità 
dell'accessibi
lità. 
Controllo 
degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 1 
anni 

Il transito dei 
lavoratori 
attraverso le 
botole che 
affacciano in 
luoghi con 
rischio di 
caduta 
dall'alto deve 
avvenire dopo 
che questi 
hanno 
agganciato il 
sistema 
anticaduta ai 
dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 
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dovranno 
disporre 
idonei sistemi 
di protezione 
contro la 
caduta dal 
bordo della 
copertura 
(ponteggi, 
parapetti o 
sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio 
dei 
serramenti 
delle botole 
disposte in 
quota, come 
le botole sui 
soffitti, si 
dovrà fare 
uso di 
trabattelli o 
ponteggi 
dotati di 
parapetto. 

1) Ripristino 
e/o 
sostituzione 
degli 
elementi di 
connessione 
dei 
corrimano. 

2) Ripristino 
e/o 
sostituzione 
dei pioli rotti 
con elementi 
analoghi. 

3) Ripristino 
serraggi 
bulloni e 

1) 
quand
o 
occorr
e 

2) 
quand
o 
occorr
e 

3) 2 
anni 

4) 
quand
o 
occorr
e 

Le scale fisse 
a pioli che 
hanno la sola 
funzione di 
permettere 
l'accesso a 
parti 
dell'opera, 
come locali 
tecnici, 
coperture, 
ecc.., per i 
lavori di 
manutenzion
e, sono da 
realizzarsi 
durante le fasi 

Scale fisse a 
pioli con 
inclinazione 
< 75°  

1) Verifica 
della stabilità 
e del corretto 
serraggio di 
balaustre e 
corrimano. 

2) Controllo 
periodico 
delle parti in 
vista delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) 1 
anni 

2) 1 
anni 

Il transito, 
sulle scale, 
dei lavoratori, 
di materiali e 
attrezzature è 
autorizzato 
previa 
informazione 
da parte 
dell'impresa 
della portanza 
massima delle 
scale. 
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connessioni 
metalliche. 

4) 
Sostituzione 
degli 
elementi 
rotti con altri 
analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 

di 
completamen
to dell'opera. 
Le misure di 
sicurezza da 
adottare sono 
le medesime 
previste nei 
piani di 
sicurezza per 
la 
realizzazione 
delle scale 
fisse a 
gradini. Nel 
caso non sia 
più possibile 
sfruttare i 
sistemi 
adottati nei 
piani di 
sicurezza per 
le altre 
lavorazioni, 
verificare 
comunque 
che siano 
disposti 
idonei sistemi 
di protezione 
contro la 
possibile 
caduta 
dall'alto dei 
lavoratori 
(ponteggi, 
parapetti o 
sistemi 
equivalenti). 

 

1) Ripristino 
e/o 
sostituzione 
degli 

1) 
quand
o 
occorr

Scale retrattili 
a gradini che 
hanno la sola 
funzione di 

Scale 
retrattili a 
gradini 

1) Verifica 
della stabilità 
e del corretto 
serraggio 

1) 
quand
o 
occorr

Il transito 
sulle scale dei 
lavoratori, di 
materiali e 

 



GLOBAL SERVICE PER LA GESTIONE MANUTENTIVA DI IMMOBILI RESIDENZIALI E NON,  DI PROPRIETA’ ED IN GESTIONE AD ACER FERRARA, SITI NELLA PROVINCIA DI FERRARA PER LA DURATA DI UN 

ANNO ( 2018 ) RINNOVABILE PER ULTERIORI TRE ANNI  

( 2019-2020-2021) 

 MANUTENZIONE PROGRAMMATA,RECUPERO ALLOGGI,EMERGENZE - Pag.303 

elementi di 
connessione 
dei 
corrimano. 

2) Ripristino 
e/o 
sostituzione 
dei pioli rotti 
con elementi 
analoghi. 

3) Ripristino 
serraggi 
bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

4) 
Sostituzione 
degli 
elementi 
rotti con altri 
analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 

e 

2) 
quand
o 
occorr
e 

3) 2 
anni 

4) 
quand
o 
occorr
e 

permettere 
l'accesso a 
parti 
dell'opera, 
come locali 
tecnici, 
coperture, 
ecc.., per i 
lavori di 
manutenzion
e, sono da 
realizzarsi 
durante le fasi 
di 
completamen
to dell'opera. 
Le misure di 
sicurezza da 
adottare sono 
le medesime 
previste nei 
piani di 
sicurezza per 
la 
realizzazione 
delle scale 
fisse a 
gradini. Nel 
caso non sia 
più possibile 
sfruttare i 
sistemi 
adottati nei 
piani di 
sicurezza per 
le altre 
lavorazioni, 
verificare 
comunque 
che siano 
disposti 
idonei sistemi 
di protezione 
contro la 
possibile 

(pioli, 
parapetti, 
manovellismi
, 
ingranaggi). 

2) Controllo 
periodico 
delle parti in 
vista delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

e 

2) 
quand
o 
occorr
e 

attrezzature è 
autorizzato 
previa 
informazione 
da parte 
dell'impresa 
della portanza 
massima delle 
scale. 
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caduta 
dall'alto dei 
lavoratori 
(ponteggi, 
parapetti o 
sistemi 
equivalenti). 

1) Ripristino 
strati di 
protezione o 
sostituzione 
degli 
elementi 
danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi 
bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) 
quand
o 
occorr
e 

2) 2 
anni 

I dispositivi di 
ancoraggio 
devono 
essere 
montati 
contestualme
nte alla 
realizzazione 
delle parti 
strutturali 
dell'opera su 
cui sono 
previsti. Le 
misure di 
sicurezza 
adottate nei 
piani di 
sicurezza, per 
la 
realizzazione 
delle 
strutture, 
sono idonee 
per la posa 
dei dispositivi 
di ancoraggio. 

Dispositivi di 
ancoraggio 
per sistemi 
anticaduta 

1) Verifica 
dello stato di 
conservazion
e (ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 
anni 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio 
deve essere 
abbinato a un 
sistema 
anticaduta 
conforme alle 
norme 
tecniche 
armonizzate. 

 

1) Ripristino 
strati di 
protezione o 
sostituzione 
degli 
elementi 
danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi 
bulloni e 
connessioni 

1) 
quand
o 
occorr
e 

2) 2 
anni 

I dispositivi di 
ancoraggio 
della linea di 
ancoraggio 
devono 
essere 
montati 
contestualme
nte alla 
realizzazione 
delle parti 

Linee di 
ancoraggio 
per sistemi 
anticaduta 

1) Verifica 
dello stato di 
conservazion
e (ancoraggi 
strutturali). 

1) 
quand
o 
occorr
e 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio 
deve essere 
abbinato a un 
sistema 
anticaduta 
conforme alle 
norme 
tecniche 
armonizzate. 
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metalliche. strutturali 
dell'opera su 
cui sono 
previsti. Le 
misure di 
sicurezza 
adottate nei 
piani di 
sicurezza, per 
la 
realizzazione 
delle 
strutture, 
sono idonee 
per la posa 
dei dispositivi 
di ancoraggio. 
Se la linea di 
ancoraggio è 
montata in 
fase 
successiva 
alla 
realizzazione 
delle strutture 
si dovranno 
adottare 
adeguate 
misure di 
sicurezza 
come 
ponteggi, 
trabattelli, reti 
di protezione 
contro la 
possibile 
caduta 
dall'alto dei 
lavoratori. 

1) Ripristino 
strati di 
protezione o 
sostituzione 
degli 

1) 
quand
o 
occorr
e 

I dispositivi di 
aggancio dei 
parapetti di 
sicurezza 
devono 

Dispositivi di 
aggancio di 
parapetti 
provvisori 

1) Verifica 
dello stato di 
conservazion
e (ancoraggi 
strutturali). 

1) 
quand
o 
occorr
e 

Durante il 
montaggio 
dei parapetti i 
lavoratori 
devono 
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elementi 
danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi 
bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

2) 2 
anni 

essere 
montati 
contestualme
nte alla 
realizzazione 
delle parti 
strutturali 
dell'opera su 
cui sono 
previsti. Le 
misure di 
sicurezza 
adottate nei 
piani di 
sicurezza, per 
la 
realizzazione 
delle 
strutture, 
sono idonee 
per la posa 
dei ganci. 

indossare un 
sistema 
anticaduta 
conforme alle 
norme 
tecniche 
armonizzate. 

1) 
Sostituzione 
delle prese. 

1) a 
guast
o 

Da realizzarsi 
durante la 
fase di messa 
in opera di 
tutto 
l'impianto 
elettrico. 

Prese 
elettriche a 
220 V 
protette da 
differenziale 
magneto-ter
mico 

1) Verifica e 
stato di 
conservazion
e delle prese 

1) 1 
anni 

Autorizzazion
e del 
responsabile 
dell'edificio. 
Utilizzare solo 
utensili 
elettrici 
potatili del 
tipo a doppio 
isolamento; 
evitare di 
lasciare cavi 
elettrici/prolu
nghe a terra 
sulle aree di 
transito o di 
passaggio. 

 

1) 
Sostituzione 
delle 
saracinesche
. 

1) a 
guast
o 

Da realizzarsi 
durante la 
fase di messa 
in opera di 
tutto 

Saracinesche 
per 
l'intercettazi
one 
dell'acqua 

1) Verifica e 
stato di 
conservazion
e 
dell'impianto 

1) 1 
anni 

Autorizzazion
e del 
responsabile 
dell'edificio 
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l'impianto 
idraulico. 

potabile 
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ELENCO ALLEGATI 
 

 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. ___ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in 
corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in 
considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 
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 Ferrara, 21/06/2017 

Firma 
 

_____________________ 

 


